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Contagiati anche otto bambini Ma su di loro i sintomi sono lievi
 
[Giulia Nicola Bonezzi Palma]

 

Colpiti sette minori in Lombardia e uno in Veneto, i pediatri tranquillizzano: nessuno è grave A Piacenza ha partorito

una donna positiva alla malattia: I neonato è venuto alla luce sano di Giulia Bonezzi e Nicola Palma MILANO II

Coronavirus colpisce anche i bambini, anche se per fortuna la malattia risulta molto meno aggressiva nel loro caso

rispetto ad adulti e anziani, come hanno osservato diversi pediatri che stanno studiando la nuova malattia e come ha

ricordato il presidente della Lombardia, Attilio Fontana. Nelle ultime ore, il numero dei contagiati tra gli under 18 è

salito a 8: sette sono positivi in Lombardia e uno in Veneto. Un conteggio di cui in serata ha detto di non avere

contezza il capo della Protezione civile Angelo Borrelli, commissario straordinario per l'emergenza Covid-19: Non

abbiamo informazioni ufficiali sui bambini contagiati: non so da dove escano queste informazioni. Quando le avremo

ve le daremo. Nel caso della Lombardia, stando a quanto confermato da fonti qualificate, i bambini positivi sono

praticamente tutti legati al focolaio di Codogno, la cittadina lodigiana al centro della zona rossa, dove da domenica

vige il divieto di ingresso e uscita, con perimetro sorvegliato dalle forze dell'ordine. In particolare, un bambino di 10

anni di San Rocco al Porto (Lodi) è ricoverato all'ospedale San Matteo di Pavia: il suo quadro clinico non sarebbe

preoccupante. All'ospedale di Seriate, Bergamo, si trova un 15enne positivo al test, che è ricoverato per ragioni

diverse dal Coronavirus, come spiegato dall'assessore lombardo al Welfare Giulio Gallerà. Sono tornati a casa la

bambina di 4 anni di Castiglione d'Adda (il paese più colpito della zona rossa del Lodigiano, con quasi 50 casi su

4mila abitanti) e uno di Soresina (Cremona), che era risultato positivo in Trentino mentre era in vacanza coi genitori

(anche loro contagiati); i compagni di quest'ultimo sono stati sottoposti ai tamponi, tutti negativi. L'esame è stato fatto

pure ai compagni di scuola di un 17enne di Valdidentro, in provincia di Sondrio, che, tornato a casa venerdì scorso dal

convitto di Codogno dove frequenta l'Istituto tecnico agrario Tosi, ha accusato febbre e malessere: eseguito il

tampone, positivo, il minorenne è stato trasferito all'ospedale di Lecco, dal quale potrebbe essere dimesso a breve. Al

momento, ha informato la prefettura di Sondrio, almeno altri due suoi compagni di scuola, pure loro originan di quella

provincia, sono positivi: una ragazza di Gordona, in Valchiavenna, e un ragazzo di Montagna in Valtellina. Entrambi

asintomatici, stanno trascorrendo l'isolamento di due settimane a casa, così come le rispettive famiglie. Negativi i test

di altri 7 compagni di scuola che vivono in Valtellina. Il caso véneto riguarda una bambina di 8 anni residente a

Limeña, focolaio padovano, nipote del primo paziente diagnosticato in quel comune: sta bene e non presenta sintomi

influenzali. Mentre è risultato assolutamente sano il bambino partorito a Piacenza da una trentaseienne lombarda,

ricoverata perché positiva al test. RIPRODUZIONE RISERVATA TUTTI DA CODOGNO La diffusione è collegata ai

casi lombardi Test su sette compagni di scuola: sono negativi -tit_org-
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Desiderio di guarire = Sono oltre 450 i contagiati Ma si prova a rialzare la testa
Negativi i cinesi a Roma, funziona la cura. Il blocco del Nord frena l'economia, si chiede di ripartire La magistratura

indaga sulla gestione del focolaio. L'epidemia inizia anche in Francia e Germania

 
[Viviana Daloiso]

 

I tamponi soltanto ai sintomatici. All'estero più misure di quarantena per gli italiani. Il governatore Fontana in

isolamento Desiderio di guarire Negativi i cinesi a Roma, funziona la cura. Il blocco del Nora frena l'economia, si

chiede di riparti La magistratura indaga sulla gestione del focolaio. L'epidemia inizia anche in Francia e Germanii Sei

giorni in emergenza coronavirus e l'Italia resiste. Mentre il bilancio dei contagi sale oltre 450 casi - quasi tutti restano

concentrati tra Lombardia e Veneto -, il Paese cerca di mettere da parte la psicosi. Con il coraggio delle zone rosse,

dove la gente si adatta alle restrizioni riprendendo a vivere. E Milano capofila, pronta a riaprire i locali e persino i

musei e i luoghi cultura. A sera, dopo le buone notizie sui pazienti cinesi guariti allo Spallanzani di Roma, anche la

gioia inaspettata all'ospedale di Piacenza. Dove una donna ammalata ha dato alla luce il suo bimbo sanissimo, che è

fuori pericolo. In serata risultata positiva una stretta collaboratrice del governatore lombardo Fontana, che si è messo

in autoisolamento. Primopiano alle pagine 5-11 Sei giorni in emergenza coronavirus e l'Italia resiste. Mentre il bilancio

dei contagi sale a quasi 500 casi - quasi tutti restano concentrati tra Lombardia e Veneto -, il Paese cerca di mettere

da parte la psicosi. Con il coraggio delle zone rosse, dove la gente si adatta alle restrizioni riprendendo a vivere. E

Milano capofila, pronta a riaprire i locali e persino i musei e i luoghi cultura. A sera, dopo le buone notizie sui pazienti

cinesi guariti allo Spallanzani di Roma, anche la gioia inaspettata all'ospedale di Piacenza. Dove una donna ammalata

ha dato alla luce il suo bimbo sanissimo, che è fuori pericolo. I nuovi casi. Secondo il bollettino serale della Protezione

civile, in Italia sono 400 i casi di contagio confermati da coronavirus in nove regioni italiane, anche se la stragrande

maggioranza è in Lombardia (258), Veneto (71) ed Emilia-Romagna (47). Altre positività al virus sono state

confermate in Liguria (11, ma a sera il bilancio viene riaggiomato a 16 dal governatore Toti), in Piemonte (3), nel Lazio

(3), in Sicilia (3), in Toscana (2, con 2 sospetti ancora da accertare), in Trentino-Alto Adige (1) enelleMarche (1). Il

bilancio, a tarda sera, è già salito a oltre 450, col primo caso in Puglia e altri 47 accertati in Lombardia. Le morti

confermate legate al Covid-19 sono in vece 12 con il decesso di ieri: 9 in Lombardia, 2 in Veneto e una in Emilia-

Romagna. Nella maggior parte dei casi, presentavano condizioni di salute precarie e altre malattie. Segno che gli

anziani restano la categoria di pazienti più a rischio di complicazioni dal virus. I minori. Otto invece i contagi tra i

minori, anche se su questo punto il commissario Angelo Borrelli non ha voluto esprimersi: Non abbiamo informazioni

ufficiali ha risposto secco ai giornalisti. Le informazioni invece le hanno date le Regioni: 7 i piccoli positivi al

coronavirus in Lombardia, tutti legati al focolaio di Codogno, al centro della zona rossa dove da domenica vige il

divieto di ingresso ed uscita. In particolare, una bimba di 4 anni di Castiglione d'Adda è ricoverata all'ospedale San

Matteo di Pavía, lo stesso dove si trova il cosiddetto "paziente uno". Ma se il 38enne è in rianimazione in condizioni

ancora serie, la piccola è ricoverata tranquillamente nel reparto di malattie infettive. All'ospedale di Seriate, in

provincia di Bergamo, si trova un 15enne positivo al test. Sono invece tomati a casa un bambino di 10 anni di San

Rocco al Porto (Lodi) e uno di Soresina (Cremona), Tutti negativi i test sui loro compagni. 11 tampone è stato fatto

anche a quelli di un 17enne di Val didentro, che frequenta una scuola di Codogno, la cittadina considerata il focolaio

del virus. Trasferito all'ospedale di Lecco, potrebbe essere presto dimesso. Due suoi compagni di scuola sono risultati

positivi al test: entrambi sono asintomatici, in isolamento. Infine, positiva una bimba di 8 anni di Padova. Le inchieste.

Dopo l'apertura di un pri

mo fascicolo a Padova sulla gestione del contagio all'ospedale di Schiavonia (dove si è registrata la prima vittima del

virus, Adriano Trevisan), ieri - come previsto - è stato il turno della Procura di Lodi. Sotto la lente degli inquirenti

l'operato dell'ospedale di Codogno, dove resta ancora tutta da ricostruire la gestione del "paziente uno", arrivato in
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Pronto soccorso due volte e ricoverato in Medicina generale senza il mimmo sospetto che potesse aver contratto il

virus. Le sue cartelle cliniche sono state sequestrate dai Nas: D'altronde ritardi e omissioni nella gestione di quel

paziente hanno trovato conferma anche nelle pubbliche dichiarazioni di un autorevolissimo esponente delle istituzioni

ha sottolineato il procuratore di Lodi, Domenico Chiaro, riferendosi alle parole del premier Conte che aveva accusato

l'ospedale di non aver seguito il protocollo. Accuse respinte dalla direzione sanitaria, che ieri ha difeso l'operato dei

propri medici: II "paziente uno" non presentava alcun cri- terio che avrebbe potuto identificarlo come caso sospetto o

probabile di coronavirus secondo le indicazioni della circolare ministeriale del 27 gennaio del 2020 ha spiegato il

direttore sanitario dell'azienda socio-sanitaria di Lodi, Massimo Lombardo. E intanto un'altra inchiesta è stata avviata,

stavolta dalla Procura di Milano, sugli abusi nelle vendite di mascherine e gel disinfettanti: perquisite le sedi di

Amazon ed eBay. La scelta di Milano. Intanto Milano - con le mamme e i bam bini nelle piazze, i ragazzi agio-

VIVIANA DALOISO care a pallone, le lezioni improvvisate ai giardini - prova a rialzare la testa, dopo la chiusura delle

scuole e la mezza paralisi della città. Ieri il sindaco Beppe Sala ha deciso di riaprire i locali dopo le 18, anche se solo

col servizio ai tavoli. Riapriamo qualcosa afferma il primo cittadino in un video su Facebook che diventa virale, e

annuncia di avere chiesto al governo di poter riaprire anche i musei. Perché - spiega - la cultura è vita. La Procura di

Lodi indaga sulla gestione dell'epidemia nell'ospedale di Codogno: Ci sono responsabilità. I medici si difendono.

Milano resiste e riapre i locali Uno scambio beni di prima necessità lungo la linea di confine della zona rossa nel

Lodigiano / Fotogramma -tit_org- Desiderio di guarire - Sono oltre 450 i contagiati Ma si prova a rialzare la testa
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Il tampone solo per sintomatici Sospese le cartelle esattoriali
 
[G.san.]

 

DELPERINtampone solo Sospese le cartelle per sintomatici esattoriali Roms Cosa è stato fatto sinora dal governo,

dall'unità di crisi della Protezione civile e dalle autorità sanitarie? Alla cronistoria degli atti di governo va premesso un

cambio di strategia sul fronte sanitario. Infatti, ieri il presidente del Consiglio superiore di sanità, Franco Locatelli ha

annunciato una "nuova linea operativa": i tamponi faringei saranno riservati ai soli pazienti che presentano sintomi

compatibili con l'infezione da Covid-19, in modo da scremare quelli che hanno altre infezioni. Allo scoppio

dell'emergenza, infatti, i tamponi sono stati effettuati su tutti i soggetti venuti a contatto con il 38enne di Codogno,

anche asintomatici. I dati raccolti da questi prelievi (circa 9.500, di cui il 95% negativi) saranno, comunque, utili,

afferma Locatelli. Ma da essi si rileva che la contagiosità è più elevata nei sintomatici e in chi presenta pochi sintomi,

mentre è sensibilmente ridotta negli asintomatici. Di qui il cambio di strategia. Il decreto del governo II 23 febbraio il

Consiglio dei ministri ha approvato un decreto legge che ha introdotto misure urgenti in materia di contenimento e

gestione dell'emergenza epidemiológica. Tra le varie disposizioni adottate, ci sono il divieto di allontanamento o

accesso ai Comuni dove si sia accertato almeno un caso (e la quarantena per chi ha avuto contatti stretti con loro), la

sospensione di manifestazioni, eventi e riunioni in luoghi pubblici e privati, la chiusura di scuole e musei. Inoltre la

sospensione dei concorsi e delle attività lavorative per le imprese di alcuni settori e per gli esercizi commerciali. Infine,

la possibilità di condizionare l'accesso a servizi pub blici e negozi all'uso di protezioni e anche la sospensione degli

stessi,testo ricordava le sanzioni. Un successivo decreto attuativo definiva l'area interessata (10 Comuni lombardi e

uno véneto) a dava disposizioni per lo smart working. Il primo Dpcm fiscale Per alleviare l'impatto sulle attività

economiche è arrivato, infine, il decreto del ministro dell'Economia che ha sospeso il versamenti delle imposte, delle

ritenute e degli adempimenti tributari per i cittadini e le imprese degli undici Comuni investiti dall'emergenza. Ieri ad

attuazione del provvedimento l'Agenzia delle entrate ha comunicato che nelle zone rosse sono stati sospesi gli invii di

comunicazioni di irregolarità, le richieste di documenti per il controllo formale, le cartelle di pagamento e gli atti di

recupero di debiti tributari. (G.San.) RIPRODUZIONE RISERVATA Sai!;!, lezioni on line e gite sospese ß re --tit_org-
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L`Oms: Bene l`Italia, basta panico = Su pazienti asintomatici niente più tamponi Plauso

all`Italia da Oms e Ue
Milano riapre i locali la sera. Regione Lombardia, positiva una collaboratrice. Il governatore decide l'autoisolamento

 
[Fabrizio Caccia]

 

L'Organizzazione mondiale della Sanità fa un bilancio dell'emergenza. L'esecutivo: tampone solo per chi ha i sintomi.

Otto minorenni contagi! LOms: Bene l'Italia, basta panico) Milano riapre i locali la sera. Regione Lombardia, positiva

una collaboratrice. Il governatore decide l'autoisolamer Decisioni risolute ma corrette: l'Oms promuove l'Italia per la

lotta al coronavirus. Intanto aumentano i primi casi di bambini positivi. Milano riapre i locali nelle ore serali. Positiva

una collaboratrice della Regione Lombardia. E il governatore Attilio Fontana decide l'autoisolamento. Tampone solo

per chi manifesta i sintomi del contagio. da pagina 2 a pagina 14 Primo piano L'emergenza sanitaria LESj TÈ Su

pazienti asintomatici niente più tamponi Plauso alTitalia da Oms e Uè Conte: Inaccettabili le discriminazioni dall'estero

Renzi: Gravi danni dagli errori di comunicazione Salvini chiede un incontro al capo dello Stato ROMA Un cambio di

strategia su più fronti. L'Italia prova a rialzare la testa e la prima novità è che non si faranno più tamponi sui soggetti

asintomatici. Verranno eseguiti solo rispetto alle persone con sintomi del coronavirus e su chi ha avuto contatti con

persone positive, chiarisce il commissario per l'emergenza, Angelo Borrelli, che ieri ha incassato il significativo

riconoscimento di Oms e Uè. Non bisogna cedere al panico. Le autorità italiane stanno attuando delle misure che

sono in linea con la strategia di contenimento a livello globale. Per farlo, hanno dovuto prendere decisioni risolute ma

corrette, ha detto Hans Kluge, il direttore per l'Europa dell'Oms (l'Organizzazione mondiale della sanità). In linea il

commissario Uè della Salute, Stella Kyriakides: Ringrazio il ministro Speranza, la Protezione civile e tutti gli operatori

per le misure messe in campo, molto veloci, per ridurre la minaccia di questo virus. Parole gradite dal premier

Giuseppe Conte, che oggi a Napoli si confronterà sul tema del coronavirus anche con il presidente francese

Emmanuel Macron. Le discriminazioni degli italiani in Europa e le loro limitazioni all'estero non sono situazioni

accettabili, ribadisce Conte. Sulla gestione della comunicazione da parte del governo ieri erano circolate indi-

selezioni di una presunta irritazione del capo dello Stato, Sergio Mattarella, smentite però dal Quirinale: Voci

totalmente infondate. Venerdì Conte porterà in consiglio dei ministri misure di sostegno all'economia, ma Salvini e

Renzi vanno all'attacco. Ð leader della Lega chiede un incontro al capo dello Stato e dice: Sono convinto che

l'emergenza sanitaria verrà ricondotta a numeri normali ma l'emergenza economica deve essere presa per mano

subito. Il capo di Italia Viva è ancor più esplicito facendo riemergere la possibilità paventata la scorsa settimana di un

governo istituzionale senza Conte: Rischiamo un disastro senza precedenti, c'è un danno enorme in Italia e all'estero

per errori di comunicazione. Serviranno misure fortissime, ora serve un fronte largo per riparare l'autogol pazzesco di

questi giorni. Reagisce il ministro degli Esteri, Luigi Di Maio: Tutti i pazienti dello Spallanzani sono guariti. I dati reali e

la verità sono più importanti di qualsiasi ricostruzione approssimativa. L'Italia è un Paese affidabile. E proprio la

Farnesina ieri ha diramato il primo report giornaliero affinchè le nostre ambasciate e i nostri consolati possano

trasmettere in tutto il mondo informazioni corrette e trasparenti sul reale impatto del coronavirus in Italia. Obiettivo:

combattere le fake news che possono influenzare le decisioni delle autorità sanitarie dei nostri partner rispetto ai

programmi di viaggio e lavoro dei loro cittadini. Conte non arretra: La vita in Italia deve continuare. Le misure

concordate sono mol to rigorose ma sono misure anche flessibili rispetto all'evoluzione del virus, dunque dopo una

settimana le rivedremo. Ð sindaco di Milano, Giuseppe Sala, lo ha invitato in città poi ha parlato con il ministro

dell'Economia Gualtieri ( Gli ho d

etto che un aiuto a Milano è un buon investimento ) e della Cultura, Franceschini ( Riapriamo i musei o qualcos'altro,

la cultura evita ). Un sostegno arriva da Paolo Gentiloni, commissario europeo per l'Economia: Nel patto di stabilità

sono previste clausole di flessibilità legate a circostanze eccezionali. E certamente il contagio provocato dal
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coronavirus in alcune zone del Nord del Paese rientra in questo tipo di circostanze. Fabrizio Caccia -tit_org-Oms:

BeneItalia, basta panico - Su pazienti asintomatici niente più tamponi Plauso all Italia da Oms e Ue
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Le api e l`inverno sparito Non dormono più
 
[Susanna Tamaro]

 

Le api e 1 inverno sparito Non dormono ð ø A causa di siccità e temperature miti _ il ciclo riproduttivo non si è

interrotto: ora vagano nei prati alla ricerca di cibo L'uomo non può fare a meno di loro di Susanna Tamaro Sempre più

spesso mi capita di venir colta da un desiderio che avrei ritenuto impossibile fino a qualche anno fa. Contemplando i

meravigliosi tramonti di questi giorni rosso di sera, bei tempo si spera osservando la luce che, già all'alba, filtra dalle

persiane e che annuncia un'altra splendida giornata di sole, non posso far altro che pensare: magari vivessi ancora in

città, magari intomo a me ci fosse solo cemento: nessuna pianta, nessun animale, nessun essere sofferente per

questa anomalia stagionale. Invece vivo in campagna, mi alzo la mattina e so che presto vedrò di decine e decine di

api perlustrare il prato alla disperata ricerca di qualcosa da mangiare. Che cosa fiorisce in febbraio, infatti? Le prime

timide veroniche, qualche cespuglio di viburno, nei luoghi più assolati. Poca cosa, per un numero di api così elevate e

così affamate. Per loro, febbraio sarebbe ancora un mese di riposo, il mese delle prime timide uscite, nelle ore più

calde, magari alla ricerca di un po' di polline di nocciolo, fondamentale per far partire la loro macchina metabolica. Ma

quest'anno è successo qualcosa di straordinario, le api non sono praticamente mai andate a dormire. Che cosa vuoi

dire questo? Che l'interruzione del ciclo riproduttivo che ha inizio in autunno e si protrae per tutto l'inverno non è

avvenuto. Le api infatti, a differenza di altri imenotteri, come vespe e calabroni, le cui colonie muoiono ogni autunno e

ogni primavera rinascono, grazie a una regina precedentemente fecondata, sono in grado di vivere molte stagioni e,

per fare questo, hanno messo a punto, nel corso dell'evoluzione, un sistema di sopravvivenza piuttosto complesso.

All'inizio dell'autunno infatti, la maggior parte delle api muore il ciclo vita di un'ape è mediamente diventi giorni mentre

quelle che nascono a fine estate hanno il privilegio di vivere molto più a lungo. Per quale ragione questo privilegio? La

regina il bene più prezioso dello sciame è molto longeva, può vivere cinque o sei anni, ma si accoppia una sola volta,

dunque deve essere in grado di mantenere attivo al suo intemo il patrimonio di ovuli e spermatozoi sarà poi questo

materiale genetico a permetterle di rendere produttiva la stagione seguente e per poterlo fare, ha bisogno di avere

intorno a sé una temperatura costante di 37. Il compito delle api autunnali, quindi, è proprio quello di raccogliersi

intomo alla regina, formando una piccola palla il glomere e di tenerla calda, contraendo ritmicamente il loro addome.

Durante questi mesi, infatti, viene sospesa la deposizione delle uova. Quest'inverno, la collaudata successione di

eventi non si è messa in funzione per il semplice fatto che non c'è stato l'inverno, e dunque la regina ha continuato a

deporre uova e a far nascere nuovi api. Con il risultato che a febbraio, le amie hanno la stessa popolazione che

avrebbero dovuto avere nella piena primavera. Negli ultimi anni, la produzione nazionale di miele è crollata in maniera

drastica e purtroppo questo inverno di api stakanoviste non fa immaginare un mutamento di orizzonte. Nella follia

metereologica in cui siamo sprofondati, maggio il mese principe per l'apicultura è spesso funestato da incessanti

piogge che, oltre che a impedire alle api di uscire, dilavano il poco nettare presente nelle piante. Piogge che arrivano

violente ed eccessive dopo mesi e mesi di siccità: troppo tardi per nutrire le piante e troppo violente per trasformarsi in

un beneficio. Oltre al caldo anomalo, di- La scheda Per le api febbraio è un mese di riposo ma quest'anno, a causa

delle temperature elevate, non sono mai andate a dormire L'interruzione del ciclo riproduttivo, che ha inizio in autunno

e si protrae per tutto l'inverno, non è avvenuta e l'ape regina ha continuato a deporre uova e a far nascere nuove api

popol

ando le arnie come quando si è in primavera fatti, l'altro gravissimo problema è quello della siccità. Senza acqua, le

piante non producono nettare; senza acqua, le api non possono refrigerare le arnie durante le torride giornate estive.

Pur essendo consapevole che la Terra, in tutto il suo lungo cammino, ha cambiato in continuazione clima e che le

estinzioni, anche di massa, fanno parte della nostra storia evolutiva, non posso non provare una forte inquietudine nel

constatare come, in un tempo geologicamente così breve - i trent'anni in cui vivo in campagna - il mondo naturale sia
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stato sconvolto da mutamenti così rapidi. Non ho una natura catastrofista, ma l'alterazione dei cicli naturali che ogni

giorno constato tra le api e in tutto il mondo che le circonda, mi spinge a sentire la stessa sot tile inquietudine che

provavo da bambina nel leggere la storia di Giuseppe e delle sue interpretazioni dei sogni del Faraone: le sette

vacche grasse divorate dalle sette vacche magre, le sette spighe di grano distrutte dalle sette spighe secche. E ora

vedo davanti a me le sette amie, traboccanti di vita in pieno inverno. E non posso non considerare questa

abbondanza anomala come una fallace immagine di prosperità. Possiamo certo usare lo zucchero al posto del miele,

ma davanti all'impollinazione, nonostante l'utilizzo dei minidroni, credo che resteremo impotenti. La regina È molto

longeva, può vivere fino a 6 anni ma si accoppia una volta soltanto II clima II mondo naturale è stato sconvolto da

mutamenti davvero molto rapidi La parola GLOMERE Dal latino glomuseris, gomitolo. Indica l'ammassamento di api

operaie tra i favi che si forma per tenere al caldo durante il periodo invernale le api più giovani e la regina. Le api più

vecchie, quelle che non arriverebbero a primavera, si dispongono all'esterno, proteggendo le altre Lo parola FAVO E

la particolare struttura formata da migliaia di celle esagonali di cera che le api operaie costruiscono nel loro nido. Il

favo è utilizzato sia per contenere le larve delle api che per raccogliere e immagazzinare il miele prodotto Come

vivono La famiglia delle apt è compostada: Api operaie ' -Sonopuiitncì.nurrìci,;' produttrici della céra,;

'immagazzinatrìd,,;':. guardiane e ventilaría. ' Quando, dopo, "''' ' 21 giórni, escono "., '. dali'alvearé, diventano

bottinatrici:;:; ' ' e raccolgononettare, polline, propoli e acqua I9 ei' SWSCS iti ' tì, é é; 1 % ' é;???
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Zona rossa, c ` è chi tenta la fuga = Fughe dalla zona rossa nonostante l ` eserc ito
 
[D.m.]

 

Zona rossa, c'è chi tenta la fuga APAG.2-3 Paura e rabbia Uuomo è scappato in Toscana: denunciato. E due famiglie

a La Spezia e Massa Fughe dalla zona rossa nonostante l'esercito Davanti al piccolo alimentari di Castiglione d'Adda

la coda è lunga, il cartello fuori avverte: entrano solo due persone alla volta. Si attende, qualcunosilamenta. Il

nervosismo sale. Del resto non si è più abituati a queste file. La calma però ritorna in pochi minud. Lagente infondo

capisce. La situazione è questa e meno male che al momento va così. DIECI COMUNI, circa SOmila abitanti, una

quarantena mai vista prima. Qui c'è il più grande focolaio d'Europa di Covid-19. Qui è nato e qui passava il "paziente

1" di questa epidemia. Forze dell'ordine ed esercito controllano gli accessi in 35 punti dell'intera area. Sono 400

uomini che ruotano su quattro turni. Nonoperano solo ai checkpoint ma. anche nei piccoli centri proprio per monitorare

le persone, individuare situazioni critiche che possano sfociare in episodi di violenza. Qualcuno è già stato registrato.

Dalla zona rossa non si puòuscire.Masi prova lo stesso. Un uomo di Codogno ha falsificato una sua dichiarazione. Ha

detto che doveva uscire per una visita urgente e invece è scappato in Toscana. Qui è stato scoperto e gli è stato

ordinato di rientrare. Naturalmente è stato denunciato. Particolare di non poco conto e che dimostra come gli ordini

impartiti anche dalla Prefettura di Lodi siano rigorosi. È andata forse meglio a una copia sempre della zona rossa che

è arrivata a Partaccia in provinciadiMassaCarrara e si trova in quarantena volontaria all'interno di un residence. Una

famiglia di nove persone due giorni fa ha lasciato il Lodigiano per mettersi in quarantena nella loro casa di

Montemarcello (La Spezia). Fughe e tensioni tra le persone. Reazioni prevedibili e previste, quanto contenibili alungo

dipenderà naturalmente dalla durata dell'emergenza. IERI piazza Venti settembre a Codogno non rimandava la

sensazione spettrale dei primi giorni. Moltagente è uscitaperlestradedelcentro:giovani e qualche anziano, alcuni

bambini. A dimostrazione della volontà di mantenere un senso di normalità. Certo molto ancora non va. Le

mascherine ad esempio. Le tré farmacie diastiglione ne sono sprovviste; attendono le consegne e comunque ancora

ieri in uno dei comuni più colpiti dal contagio mancavano. Sono, invece, arrivate a Codogno, ma vengono gestite dalla

Protezione civile e forniteprimaditutto agli operatori sanitari e agli anziani. Di certo avvicinarsi a una coda davanti a un

supermercatoequivale a essere cacciati in malo modo e anche insultad, come testimonia un signore del comune di

Fombio, secondo il quale poi non sempre le forze dell'ordine sembrano pronte e preparate nel dare spiegazioni sui

protocolli da applicare. In realtà il loro lavoro è di grande utilità. "E poi c'è il problema di negozi e aziende chiuse",

spiegail vicesindaco Stefano Priori. Il grande nervosismo qui è dato proprio dallo stop di quasi tutte le attività

lavorativa in una zona, il Lodigiano, piena di piccole e medie imprese. E mentre l'emergenza morde i cittadini della

zona rossa, ancora cisi interroga su come una parte del contagio sia nato dall'ospedale di Codogno dopo l'accesso

ripetuto del 38enne poi rivelatosi il "paziente I". Ecosìadue giorni dalle accuse del premier Conte sulla mancata

applicazione dei protocolli di sicurezza, ieri il procuratore di Lodi Domenico Chiaro ha aperto un'inchiesta proprio su

questo. Fascicolo a modello 45 e quindi solo conoscitivo senza indagati e senza nemmeno il titolo di reato.

Un'inchiesta simile è in corso a Padova per la morte del "paziente 1" di Vo' Euganeo. "L'indagine - ha spiegato Chiaro-

nasce per leparoledi Conte". Non per altro. I militari del Nas di Cremona così hanno acquisito documenti negli

ospedali del Lodigiano, in particolare quelli di Codogno e di Casalpusterlengo. E Divieto di uscita Ma si prova lo

stesso a scappare: un abitante diCodogno ha falsificato l'autocertificazione stata portata via la documentazione clínica

del c

osiddetto "paziente indice" o "paziente I". Lo scopo: capire se ci sia stata una falla nelle procedure che ha scatenato il

virus. Il direttore dell'Assi di LodiMassimoLombardoieri ha spiegato che il "paziente 1" il 18 rifiutò una proposta di

ricovero prudenziale. Anzi, dice di più: "La cena svoltasi a fine gennaio con l'amico rientrato dalla Ciña, secondo i

protocolli del ministero non classificava il caso 1 come caso sospetto o caso probabile". Quando poi la moglie rivela la
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cena, il paziente è in crisi respiratoria ed è in reparto generale con altri degenti da meno di 24 ore, tempo utile al

contagio anche se l'uomo ha fin dal suo secondo ingresso la mascherina dell'ossigeno. Subito viene isolato in

rianimazione. E nonostante la cena con l'amico, secondo il direttore Lombardo, non costituisca un alert, il rianimatore

procede subito al tampone poi risultato positivo. Â. ß. RIPRODUZIONE RISERVATA Checkpoint Anche i militari

presidiano il Lodigiano: il più grande focolaio d'Europa Tra esercito e forze dell'ordine impegnati sul terreno 400

uomini e donne i.oPresse -tit_org- Zona rossa,è chi tenta la fuga - Fughe dalla zona rossa nonostanteeserc ito
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La quarantena ligure dei 147 turisti infuriati
 
[Marco Franchi]

 

'Mangiatevelovoi" Hanno lanciato I cibo i bloccati nell'albergo che ospita una lodigiana posith La quarantena ligure dei

147 turisti infuriai itrpenetevelo". Hanno lan- -L ciato dalla porta il cibo lasciato dalla Protezione civile. I "prigionieri"

degli hotel Bel Sit e Al Mare non ne possono più. Due hanno tentato difuggire, gli altri restano nelle camere, soli con la

stanchezza e la paura. C'è chi chiede uno psicologo. ADAlASS10147personesono in quarantena. Tutto è cominciato

con una sola malata, una turista 72enne di Castiglione d'Adda (Lodi) arrivata I'll febbraio. Oggi in Liguria sono 16

pazienti positivi al virus: 15 legati al focolaio di Alassio, 8 di questi sono ricoverati con sintomi lievi al San Martino di

Genova. Il sedicesimo invece è all'ospedale diLa Spezia: ieri, senza rispettare alcuna precauzione, un suo amico

conia febbre si era presentato al pronto soccorso genovese. Diciannove sanitari sono finiti in quarantena, ma i primi

accertamenti hanno dato esito negativo. Il caso della prima paziente ligure ha mandato in subbuglio la quiete

invernale di Alassio. Due alberghi - strutture gemelle con le cucine in comune- sono chiusi con all'interno 81 turisti, 14

dipendenti e i due proprietari. Tutti in quarantena coatta. Più decine di persone con cui la donna e il suo gruppo sono

entrati in contatto: sanitari dell'ospedale di Albenga, personale dell'ambulanza e autista del taxi che l'hanno

trasportata. Difficile, però, rimediare a quanto è avvenuto nelle prime ore. Da giorni la donna stava male; così sabato

è stata portata all'ospedale di Albenga. C'è chi sostiene che l'ambulanza e il suo equipaggio non fossero muniti

dell'attrezzatura anti-contagio. Le autorità smentiscono. In ospedale vengono effettuate le prime anaiisi. Il risultato

pare negativo. Tanto che la signora prendeiltaxi e in albergo viene am messa una nuova comitiva di turisti. Poche ore

dopo, però, arriva la smentita: la turista è positiva. Viene subito emessa un'ordinanzache impone agli ospiti di restare

in albergo. I testimoni riferiscono una situazione caotica: "Non c'era nessuno, nemmeno un vigile, acontrollare. Gli

ospiti in quarantenaentravanoeuscivano. Due di loro hanno tentato di andarsene, ma sono stati fermati grazie

all'intervento dei proprietari dell'albergo". POI LA STRUTTURA è stata blindata e tra gli ospiti - anziani provenienti da

Lodi, Pavia e Asti - si è diffuso il nervosismo. C'era anche il problema del cibo: "Ieri la Protezione civile è arrivata

senza protezioni particolari contro il virus. I vassoi sono stati lasciati all'ingresso. E in albergo qualcuno ha lanciato i

piatti". Già, chi doveva distribuire i viveri rischiava il contagio. Con le ore la situazione si è calmata. Il presidente della

Regione Liguria, Giovanni Tod, sta cercando di far trasferire parte degli ospiti nelle province d'origine: "Le con dizioni

di affollamento sono talidanongarantire le dovute precauzioni. Stiamo contattando gli assessorati regionali alla Sanità

di Lombardia e Piemonte per spostare le persone con trasporti protetti nelle loro residenze, dove svolgere la

quarantena volontaria o coatta". Intanto, però, negli alberghi il nervosismo sale. Un uomo si affaccia dalla finestra,

grida: "Siamo chiusi qui dentro, ma nessuno ci dice cosa succede". Finoraladiffusione del virus pare limitata alla

comitiva della prima malata. La ricerca di chi è entrato in contatto con i turisti lombardi non è finita, si cerca di

ricostruire in quali negozi e bar si siano recati. Ma il contagio della paura tocca anche alcuni cronisti che seguono gli

awenimenti: i colleghi hanno chiesto che non tornassero in redazione. RIPRODUZIONE RISERVATA Non c'era

nessuno, neppure un vigile: gli ospiti entravano e usavano Poi sono arrivati i padroni afermarli Ìàþ d'inverno L'ingresso

dell'albergo Bel Sit di Alassio Ansa unaBTOinonft450coii 'KllSOeseoza -tit_org-
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Il governo contro le Marche: " C ` è il rischio di emulazione "
 
[Marco Palombi]

 

ò ò... fl governo contro le Marche:' è il rischio di emulazione' Così l'esecutivo contesta l'ordinanza regionale che

chiude le scuole Chjgj insiste con la linea morbida: "Situazione da non drammatizzare'effetto era facilmente

prevedibile, tanto è vero che è stato previsto: tutti vogliono partecipare allo show del coronavirus. Per questo il

governo ha chiesto ieri mattina al Òàã delle Marche "l'immediata sospensiva" dell'ordinanza con cui, contro il parere

dello stesso esecutivo e della Protezione civile, il presidente Luca Ceriscioli - iscritto al Pde in attesa di ricandidatura

(non così scontata) alle Regionali di primavera - ha chiuso le scuole e vietato le manifestazioni pubbliche

sottolineando proprio "la gravita delle conseguenze che deriverebbero da interventi emulativi di altre Regioni".

FINORA PERÒ, Ceriscioli aparte, i presidenti di Regione sono stati buoni in attesa forse di vedere come finisce con le

Marche, mentre allo spettacolo della pubblica paura che non ha mai fine si sono iscritti i sindaci. Una chiusura qua,

una là, non costa nulla e fai bella figura. Menzione d'onore per il primo cittadino di Saronno (Várese), il leghista

Alessandro Fagioli, che ha chiuso il mercato - ma solo per ieri mattina - perché se l'intera città venisse contagia ta,

calcolando una mortalità del 3%, "rischieremmo di avere 1.200 decessi". Lo ha scritto su Facebook insieme alla frase:

"Si tratta di un dato non estrapolabile scientificamente". Fagioli s'è poi scusato nel pomeriggio, non prima però che

Walter Ricciardi - membro italiano dell'Oms e consulente del ministero della Salute per l'emergenza coronavirus - lo

usasse da "esempio di come una frammentazione decisionale non basata sull'evidenza scientifica può distruggere la

fiducia, la reputazione e l'economia di un Paese". Parole rivolte al sindaco di Saronno - ma che forse valgono anche

per quello di Napoli, che ha chiuso le scuole per una "sanificazione straordinaria" degli istituti come ha fatto pure il

presidente siciliano a Palermo e Catania - che seguono quelle altrettanto dure che Ricciardi aveva rivolto alle Regioni

il giorno prima: "La frammentazione regionale in Italia ha fatto perdere l'evidenza scientifica". Affermazione cui è però

seguito il rifiuto esplicito delle Marche di adeguarsi al nuovo piano meno emergenziale e urlato del governo

conunaordinanzacheoraèal giudizio del Òàã. I giuristi dell'esecutivo ne denunciano plurimi problemi: dalla "carenza di

potere" di un presidente di una Regione che si attribuisce poteri che un recente decreto attribuisce al presidente del

Consiglio alPowia violazione del principio di leale collaborazione; dalla "illegittima attribu- E ora anche i sindaci... Non

solo le Regioni, pure le città vanno da sole LAnci: "Vanno sospesi i nostri poteri straordinari" zione" di autorità su

organi statali come la Prefettura olà Protezione civile al "difetto di proporzionalità e ragionevolezz a" della disposizione

in assenza di focolai locali di coronavirus nelle Marche (finora tré casi, tutti venuti fuori ieri, in attesa delle controanalisi

dello Spallanzani), interventi giustificati con la vicinanza all'Emilia. C'È UNA CERTA fiducia a Palazzo Chigi attorno

alla pronuncia (oggi) del Òàã, ma a questo punto è urgente pure il provvedimento "calma-sindaci" chiesto martedì

persino dall'Anci per bocca del presidente Antonio Decaro: una momentanea sospensione dei poteri di intervento in

caso di emergenza assegnati ai primi cittadini. Per farlo servirà un decreto. Più complicato, dopo le immagini di

quarantene garantite dall'esercito dei giorni scorsi, calmare le acque con gli altri Paesi: il ministro Luigi Di Maio ci

prova senza molte speranze ormai - con un piano di comunicazione "anti-fake news" che la Farnesina dovrebbe

realizzare con le ambasciate; Giuseppe Conte ne avrà l'occasione da oggi a Napoli col vertice italo-francese col

presidente Emmanuel Macron. "Non dobbiamo avere paura, ne drammatizzare", dice il premier pensando anche alla

querelle marchigiana. L'impressione, però, è che il circo del coronavirus non si fermerà così facilmente.

RIPRODUZIONE RISERVATA È già stato inviato alle ambasciate nel mondo il report con tutti i dati sui contagi: sarà

aggiornato ognigiorno LUIGI DI MAIO -tit_org- Il governo contro le Marche:è il rischio di emulazione
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500mila mascherine di Stato Stop anche alle esportazioni
 
[Virginia Della Sala]

 

,. é Controllo Pronta l'ordinanza che centralizza gli ordini dei dispositivi sanitari. La Protezione civile li distribuirà in

base al fabbisogno delle Region SOOmila mascherine di State Stop anche alle esportazioni " ascherine, guanti, in

generale dispositivi medici. per la protezione individuale: ieri la Protezione Civile ha comunicato di aver centralizzato

gli acquisti di questi beni ormai di prima necessità dai fornitori per avere maggior controllo sulle vendite e la

distribuzione ed evitare così situazioni di emergenza nel servizio Sanitario Nazionale e per soddisfare le richieste delle

Regioni. L'ordinanza che regola e stabilisce la misura prevede anche che nessuna aziendapossaesportare i prodotti

senzaun'autorizzazione del dipartimento e, inoltre, che ogni società produttrice debba provvedere a rendere noto alle

autorità il numero e la tipologia dei prodotti messi in commercio. Un modo per gestire anche il rischio di speculazioni

sul prezzo. IERI È STATO stabilito un primo fabbisogno di mascherine: sono SOOmila quelle che saranno inviate

nelle Regioni dal Dipartimento della Protezione civile in queste ore. Il numero è stato definito nel corso della riunione

del comitato operativo e sarà aggiornato in caso di ulteriori necessità. "Insieme alle aziende produttrici e a

Confindustria abbiamo messo in piedi un canale per la fornitura del materiale e oggi abbiamo deciso quante quantità

destinare alle diverse Regioni" ha detto il commissario Borrelli in conferenza stampa. E una misura straordinaria

perché solitamente questi dispositivi si acquistano attraverso gare d'appalto regionali. Sitrattainfattidimascherine

utilizzate dagli operatori della sanità e da chi sta affrontando l'emergenza in prima linea, quindi i modelli realmente

efficaci contro la trasmissione dei virus (Lssl2 e Lssl3). Una misura d'emergenza che per il momento non sembrastar

generando blocchi nella produzione, anche l'approvvigionamento dei sembra essere sotto controllo. Chiaro che, se la

situazione dovesse peggiorare, potrebbe diventare tutto più complicato. MENO FACILE, al momento, la vita dei soli

rivenditori di dispositivi medici, i cui ordini sono bloccati per almeno cinque settimane e che pa rallelamente vedono

aumentare esponenzialmente le richieste. Al centralino di uno dei maggiori produttori italiani risponde un messaggio

registrato che annuncia di aver interrotto le comunicazioni, sempre più pressanti, per concentrarsi sullaproduzione.

Raccomandando di lavarsi bene le mani e di applicare tutte le misure consigliate dalle istituzioni. La psicosi, intanto,

cavalca. Negozi e farmacie affiggono in tutta Italia volantini che informano i clienti della possibilità di ordinare sia

mascherine che disinfettanti. A Torino qualcuno ha rubato dieci mascherine dalla tenda pre-triage dell'ospedale

Sant'Anna. IL NUCLEO di polizia economico-finanziariadellaGuardia di Finanza di Milano ha acquisito documenti e

dati nelle sedi di Amazon e eBay nell'ambito di una neonata inchiesta sulle "manovre speculative" nelle vendite a

prezzi folli di mascherine, gel disinfettanti e altri prodotti sanitari. Il fascicolo, La nonna SI LEGGE nell'ordinanza: "Gli

ordini della protezione civile hanno priorità assoluta È fatto divieto di esportare Dpi senza autorizzazione.

Amministrazioni del soccorso pubblico ed il Ministero della salute provvedono autonomamente previa autorizzazione,

ferma restando la possibilità delle Regioni e Province autonome di acquistare direttamente che ipotizza speculazioni

sui prezzi di "generi di prima necessità", è a carico di ignoti. Sono infatti apparsi annunci che proponevano anche a

100 euro una confezione con 5 O mascherine dal costo reale di 20 centesimi l'una. Le due società hanno fatto sapere

di star collaborando con le autorità e di non permettere sui loro canali comportamenti che violano la legge e le loro

regole. Amazon, ha raccontato Wired, ha anche iniziato ad ammonire i venditori che hanno pubblicato annunci con

prezzi fuori mercat

o e in qualche caso ha anche rimosso l'annuncio. RIPRODUZIONE RISERVATA Psicosi e affari Onlinevendita anche

a 100 euro Ispezioni della Gdf da Amazon e eBay Dettagli Non tutti i modelli di mascherine proteggono dal virus Anso

-tit_org-
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Il coronavirus sentenzia che Amadeus è il Comunicatore Unico Nazionale
 
[Michele Boroni]

 

DA SANREMO ALLE ISTRUZIONI SU COME LAVARSI LE MAN] II coronavirus sentenzia che Amadeus è il

Comunicatore Nazions 1 Tartedì sera su Raiuno in fascia access 1VJ- prime time dopo un Tgl più pacato e dai toni

tranquillizzanti sul coronavirus, ecco che appare il nuovo spot istituzionale realizzato dalla Rai per il ministero della

Salute dove Amadeus sensibilizza sulle buone pratiche quotidiane che aiutano a contenere la trasmissione della

Covid-19. La cosa curiosa è che questa comunicazione istituzionale arriva dopo una serie di spot tra cui quello in cui

Amadeus sostituisce il ballerino tedesco nella presentazione della nuova offerta telefonica del primo fornitore

nazionale e prima dei "Soliti Ignoti", programma condotto dallo stesso Amadeus per il vasto pubblico di piccoli

Sherlock Holmes. Insomma, Amadeus non solo è oggi il volto di Rai 1, ma è il "Comunicatore Unico Nazionale",

buono per tutte le occasioni, che siano feste di Capodanno, la Kermesse Musicale Nazionale, testimonial di pacchetti

per la telefonia e ora anche tranquillizzatore e informatore ufficiale per conto del Governo in Situazione di Crisi. In

realtà il ministero della Salute aveva già predisposto fin dai primi di febbraio uno spot istituzionale con Michele

Mirabella, figura di anziano connoisseur clinico delle buone pratiche in tema di prevenzione, intento a lavarsi le mani e

a citare, non sappiamo quanto volontariamente, il Larry David di "Basta che funzioni" di Woody Allen. Ma il suo tono

bonario partenopeo non era stato granché gradito dal pubblico e lo spot si era visto anche poco in giro: lo slogan

peraltro era "Non è affatto facile il contagio", che oggi possiamo definire come caduto in prescrizione. Era quindi

necessario un cambiamento del messaggio e del testimonial. Così il ministro Speranza, d'accordo con il Die della

presidenza del Consiglio, la Protezione civile e l'ufficio stampa di Palazzo Chigi, ha scelto per la nuova comunicazione

il volto riconoscibile di Amadeus e il suo messaggio chiaro e diretto: fondo bianco, tono di voce rassicurante e grafica

che ribadisce i concetti pronunciati dall'ex deejay lavarsi le mani, non toccarsi occhi, naso e bocca, istruzioni su come

starnutire - con in coda anche un messaggio di solidarietà quotidiana "Aiutiamoci l'un con l'altro. Insieme ce la

facciamo". Ma perché proprio Amadeus? Perché oggi è lui il "Comunicatore Unico Nazionale"? Per essere in perfetto

CUN è necessario soddisfare alcune regole non scritte: deve essere una figura riconoscibile, garbata e vicina ("sono il

conduttore della porta accanto" si è autodefinito), deve saper parlare a tutti (le signore lo amano e il suo passato da

animatore da villaggio e deejay lo rendono efficace con i giovani), deve essere umile, non rinnegare il suo passato e

credere nei sani valori come la famiglia e l'amicizia. E in tutto questo Amadeus è la figura perfetta, ancora più di un

Carlo Conti. Infatti, se un tempo il testimonial-comunicatore doveva essere forte e "non chiedere mai", oggi la

vulnerabilità è diventata una sorta di human soft skill indispensabile. Sbagliare, saper sbagliare e rialzarsi. E Amedeo

Umberto Rita Sebastiani, in arte Amadeus, ha avuto agio nel recente Sanremo, con la gaffe sul "passo indietro", l'aver

resistito al boicottaggio le scuse e il successo finale, di mostrare il suo volto più umano e resiliente (ok, l'abbiamo

detto). La competenza, la ricercatezza del linguaggio e la specializzazione non sono elementi necessari, anzi, spesso

funzionano da ostacolo, tanto alla fine anche gli esperti si azzuffano come nei talk pomeridiani della De Filippi, vedi la

recente lite tra il virologo Burioni e Maria Rita Gismondo, la responsabile del laboratorio di Microbiologia cllnica

dell'ospedale Sacco. La massa da retta più volentieri al buon senso popolare incarnato dalla faccia pulita e normale di

Amadeus. E poi meno uno è specializzato, più ha opportunità per parlare su vari fronti e contesti ed essere compreso

da tutti. E' uno dei grandi lasciti del populismo. Oltre a tutto questo, la presenza di un age

nte potentissimo come Lucio Presta di certo male non fa. Restiamo in attesa quindi di altre nuove mirabolanti

comunicazioni dell'Amadeus Nazionale per altri servizi, istanze ed emergenze varie. C'è l'imbarazzo della scelta.

Michele Boroni g-tit_org-
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E forse anche il governo = Dalla mascherina al bavaglio: Conte schizofrenico sul virus
 
[Pasquale Napolitano]

 

E FORSE ANCHE IL GOVERNO Bar riaperti e nuovo metodo per contare i molai Ma l'Europa (contagiata) ci nega la

flessibilitàLa parola d'ordine è non esasperare il clima, il governo inverte la rotta spaventato dalla crisi economica. A

Milano i bar possono rimanere aperti dopo le 18. Primi 6 casi di bambini contagiati e intanto dall'Europa agli Stati Uniti

tutto il mondo è terrorizzato dal Coronavirus. servizi da pagina 2 a pagina 13 Dalla mascherina al bavaglio: Conte

schizofrenico sul virus Ambiguità su voli, scuole e allarmi. E dopo aver invaso le tv, ora il premier chiede alla Rai di

abbassare i toni di Pasquale Napolitano La schizofrenia di Giuseppe Conte alla fine ha creato un'emergenza

nell'emergenza. Il rischio coronavirus in Italia ha messo a nudo la debolezza del presidente del Consiglio nel gestire

una situazione critica. Conte annuncia un provvedimento. Salvo poi cambiare idea dopo un paio i giorni. Più che le

Regioni andrebbe commissariato il governo per contenere allarmismo e psicosi. Dallo stop dei voli provenienti dalla

Ciña ai tamponi: il premier prova a tranquillizzare gli italiani. Ma poi, puntualmente, è costretto a cambiare idea.

L'unica cosa che il capo del governo sa fare bene è l'occupazione (quasi militare) delle tv. E poi di colpo in vita tutti ad

abbassare i toni per non creare paure ingiustificate. Ma solo dopo aver fatto il giro di tutti i programmi e rilasciato

interviste per mettere in guardia gli italiani dal pericolo coronavirus. Prima agita le paure. Poi chiede calma: Non

dobbiamo drammatizzare, dobbiamo mantenere un atteggiamento prudente e seguire le raccomandazioni che ci

vengono dalla comunità scientifica, le regole di condotta che abbiamo diffuso e noi che abbiamo delle responsabilità

maggiori vi assicuro che siamo concentrati per contenere l'epidemia ed evitare la diffusione del contagio dice il

premier a L'Aria che tira su La7. La posizione ambigua è emersa con la decisione (ritardata) di chiudere i voli con la

Ciña. Conte ha prima rassicurato che non vi fosse alcuna necessità di sospendere il traffico aereo con la Ciña. Ma

poi, dopo i primi due casi accertati di Coronavirus in Italia, ha chiuso gli aero porti al traffico da e per la Ciña. In ogni

caso 5 voli con oltre mille passeggeri sono in arrivati a Milano e Roma. Sull'overdose televisiva, il Conte parlante

sembra un lontano parente del Conte che ha fatto visita in rapida successione a Lucia Annunziata, Fabio Fazio,

Massimo Giletti, Barbara D'Urso, le lene. Oltre alla presenza fissa negli speciali di Tgl, Tg2, Tg3. Sembrava caduto

dalle nuvole quando ieri - nell'intervista al Corriere della Sera - ha chiesto alla Rai toni più bassi sul coronavirus?

Surreale - attacca il deputato di Italia Viva Michele Anzaldi È stato proprio Conte - secondo Anzaldi - a imporre una

iper-drammatizzazione comunicativa all'emergenza, trasferendosi h24 alla sede della Protezione civile, fatto senza

precedenti, e occupando tutte le trasmissioni tv. Conte invoca coesione e unità nazionale. Ma è stato lui (non un

omonimo) a puntare il dito contro le Regioni del nord, accusate di aver sottovalutato l'emergenza. Il capolavoro della

schizofrenia arriva con l'uso dei tamponi. Oggi il premier si dice favorevole all'uso dei tamponi a chiunque ne faccia

richiesta. Due giorni fa sentenziava: La prova tampone va fatta solo in alcuni circostanziati casi e non diffusamente. Il

fatto di aver esagerato in questi giorni con la prova tampone è un fatto che non risponde alle prescrizioni della

comunità scientifica. Dobbiamo seguirle perché altrimenti finiremmo per drammatizzare un'emergenza sanitaria.

Anche sulla chiusura delle scuole non sembra avere idee chiare. Litiga (e impugna l'ordinanza) con la Re gione

Marche per aver disposto la chiusura delle scuole. Ma nello stesso giorno non fa nulla contro la decisione della

Regione Sicilia di sospendere le attività nelle scuole di Palermo e Catania. AllE Dopo una settimana di collaborazione,

pensa al commissariamento -tit_org- E forse anche il governo - Da

lla mascherina al bavaglio: Conte schizofrenico sul virus
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Semplicità e autorevolezza: ecco il linguaggio anti panico
 
[Redazione]

 

ÉÁ NEI PIÙ  di Massimo Arcangeli Sui modelli di comunicazione da adottare in situazioni di crisi (crisis

communication) la bibliografia è vastissima, ma in Italia siamo ancora ben lontani dalla chiarezza e dall'efficacia

maturate sul tema in altri paesi. Spiegherò la questione attraverso dieci fra parole ed espressioni chiave, tutte

desiderabili ai fini dell'allestimento di un protocollo comunicativo di base che si sarebbe potuto seguire, ma così non è

stato, per una migliore informazione sullo stato d'emergenza innescato dalla diffusione del coronavirus. Interazionalita

Le interazioni on line, talvolta determinanti per smascherare le bufale e contrastare la disinformazione, possono

essere importanti anche per una risposta a chi, preoccupato o allarmato, si rivolga alle istituzioni, attraverso i loro

canali ufficiali o semiufficiali, per fugare un semplice dubbio. Sulla pagina Facebook del ministero della Salute la

comunicazione è spesso a senso unico. Una utente, nel commento a un post del 24 febbraio, vuoi sapere se i gatti

sono pericolosi per la trasmissione del virus. Le rispondono in diversi, ma sono quasi tutti utenti suoi pari, e lei finisce

così per accettare il consiglio di uno di loro, di scrivere direttamente al dicastero. Credibilità e autorevolezza Si

dovrebbe affidare la comunicazione di crisi, a meno che un messaggio debba esser reso di dominio pubblico (o

ribadito) dalle più alte cariche dello Stato o dalle rappresentanze parlamentari, dalle forze di governo o dalle

amministrazioni locali, ai soli in possesso delle competenze necessarie perché risultino credibili agli occhi della

popolazione. Lascia il tempo che trova la realizzazione di spot affidati a testimonial scelti solo in quanto popolari:

perché mai dovremmo lasciarci convincere da Amadeus, ingaggiato dal ministero della Salute, a lavarci spesso le

mani e a non portarle mai agli occhi, al naso o alla bocca (https://youtu.be/opPCg020Y3s), per aiutarci l'un con l'altro?

Dovrebbe essere chiamata a comunicare, per conto delle istituzioni, la comunità degli scienziati. I quali però, a loro

volta, non sono esenti da colpe. Coerenza d'intenti e unicità di regia Sul coronavirus è mancata - e continua a

mancare - un'unica regia, e non solo per il balletto delle dichiarazioni o interviste di esponenti di governo, commissari

preposti o politici di turno. A disorientare l'opinione pubblica ci ha pensato perfino Roberto Burloni, autore di un

commento sprezzante all'indirizzo di Maria Rita Gismondo, che dirige il laboratorio di Macrobiologia clínica

dell'ospedale Sacco di Milano. Il virologo ha poi chiesto scusa alla collega, ma la sua pessima figura non è stata molto

diversa - pur nella diversità di ruoli, affermazioni e contesti - da quella fatta da Giuseppe Conte. Autocontrollo Le

allusioni di Conte alla Regione Lombardia, circa il mancato rispetto delle linee guida del ministero della Salute da

parte dell'ospedale di Codogno, hanno ottenuto l'effetto della veemente reazione del governatore Attilio Fontana. Il

premier avrebbe dovuto mantenere il necessario sangue freddo. Tentare di far poi marcia indietro, dichiarando di

essere stato (in generale) male interpretato, è metterci una pezza dopo aver fatto la frittata. Chiarezza e accessibilità

Se sul sito del ministero della Salute il virus vanta una pagina omogenea e di agevole consultazione

(http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus), e lo stesso si può dire per il portale dell'Istituto superiore di sanità

(https:/'/www.epicentro.iss.it/coronavirus), ci si chiede invece chi sia la persona incaricata di gestire il sito della

Protezione civile, chi abbia mai potuto pensare a una homepage e a una pagina dedicata tanto brutte, dispersive e

disorganiche (http://www.protezionecivile.gov.it/attivita-rischi/rischio-sanitario/emergenze/coronavirus). Semplicità

Un'ordinanza della Provincia autonoma di Bolzano (23 febbraio, n. l) parla di misure adottando ( da adottare ), e

nell'ordinanza del Presidente del

la Regione Liguria (1/2020), redatta d'intesa col Ministro della Salute, fra i compiti della task force allestita per

affrontare il virus, ce ne sono due indicati nel peggior burocratese: effettuare il presidio dell'appropriatezza sanitaria

della comunicazione istituzionale in materia di COVID-19; provvedere al monitoraggio della capacità di risposta

attuale, con la predisposizione di eventuali piani incrementali. Pacatezza I toni concitati generano ansia e diffondono il

panico, ma talvolta può suscitare apprensione anche la terminologia tecnica. Una circolare del 22 febbraio diramata
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dalla direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero della Salute distingue fra pazienti sintomatici,

asintomatici (ma positivi al tampone) e paucisintomatici, che presentano cioè scarsi (o pochi) sintomi. Avverte invece

nella sua ordinanza (22 febbraio, n. 1, art. 4) la Regio ne Sardegna: Al manifestarsi di lievi sintomi quali rinorrea,

tosse, difficoltà respiratorie e rialzo febbrile, al soggetto deve essere effettuato presso il domicilio il tampone oro-

faringeo. La rinorrea, semplicemente, è quando ci cola il naso. Un decalogo comunicativo contro il diffondersi della

psicosi nel Paese. Al governo è mancata la freddezza Le principali misure previste dal provvedimento per il contrasto

al coronavirus approvato ieri a Montecitorio LE MISURE ADOTTATE O Decreto legge!! lDecreto del Mef I

CONTENUTI Nei comuni o nelle aree nei quali risulta positiva almeno una persona perlaquale non si conosce la fonte

di trasmissione, le autorità competenti sono tenute ad adottare ogni misura di contenimento adeguata e proporzionata

all'evolversi della situazione epidemiológica La quarantena Per stabilire le linee di condotta delle aree interessate dal

coronavirus?! ' é é é à é é - ' Per sospendere il versamento dei tributi Divieto di allontanamento e di accesso al

comune o all'area interessata Sospensione di manifestazioni eventi e di ogni forma di riunione Chiusura di asili,

scuole e la cancellazione delle gite scolastiche i Chiusura dei musei Sospensione dei concorsi e delle attività degli

uffici pubblici (tranne i servizi essenziali e di pubblica utilità) Chi ha avuto contatti stretti con persone contagiate dovrà

sottoporsi albi quarantena con sorveglianza attiva: mentre chi è arrivato in Italia da zone a rischio deve comunica rio

al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria, che dovrà assicurarsi che le persone restino a casa per il tempo

dell'incubazione Le imprese Prevista la sospensione dell'attività lavorativa per alcune tipologie di Impresa e la

chiusura di alcune tipologie di attività commerciale; mentre l'accesso ai servizi pubblici essenziali e agli esercizi

commerciali per l'acquisto di beni di prima necessita dovrà essere condizionato all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale (cioè mascheri ne) Le pene I trasgressori sa ranno punid a! sensi del codice penate, con una sanzione

minima di 206 euro e massima di arnesi di carcere II Prefetto per assicurare l'esecuzione delle misure, potrà ricorrere

alle forze di polizia e anche alle forzeanri ate 1 PROSSIMI INTERVENTI; Seconda tranche; di sospensioni degli

adempimenti fiscali Sospensione di bollette e mutui Introduzione di ammortizzatori sociali come la cig Finanziamenti

agevolati per lejmprese -tit_org-
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Cambia la strategia sanitaria: tamponi solo a chi ha sintomi
Stabilita una linea diversa per ridimensionare l'allerta e per fecalizzarsi maggiormente sulle persone a rischio

 
[Marta Bravi]

 

Stabilita una linea diversaper ridimensionare l'allerta e per fecalizzarsi maggiormente sulle persone a rischio Marta

Bravi Milano Contrordine, sui tamponi si cambia linea. Queste le nuove disposizioni arrivate ieri mattina dal Consiglio

Superiore di Sanità che ha stabilito che i tamponi verranno effettuati solo sui pazienti sintomatici. Il numero dei

tamponi eseguiti a oggi è di 9.462 unità, un numero consistente ha spiegato il capo della Protezione Civile e

Commissario straordinario per il coronavirus, Angelo Borrelli. Ma il dato più significativo forse è che più del 95 per

cento ha avuto esito negativo, ha spiegato Franco Locatelli, direttore del Consiglio superiore di sanità. Un dato

significativo anche per ridimensionare l'allerta e la fobia che si sta scatenando oltre confine nei confronti degli italiani,

dei lombardi e dei veneti in particolare considerati untori pericolosi. Le classifiche, infatti, parlano ieri dell'Italia, con

374 contagi e 12 morti, del terzo paese al mondo per contagi dopo Ciña e Corea del Sud. Così sono molti i paesi in

Europa ma non solo ad aver chiuso le frontiere o aver posto restrizioni all'ingresso dei passeggeri provenienti del

nostro Paese. Il direttore dell'Istituto di Genetica Molecolare del Consiglio Nazionale delle Ricerche di Pavia spiega

che il cambiamento di strategia che prevede di effettuare meno tamponi non significa che diminuisce l'attenzione, ma

solo che ora ci si vuole focalizzare sulle persone che possono eventualmente necessitare di sorveglianza o, nei casi

meno numerosi di complicazioni, nelle persone che possono avere bisogno di attenzione ospedaliera. Al momento

dell'individuazione del primo caso, quello del 38enne, che è anche un caso anomalo di polmonite virale in una

persona giovane e in buona salute, è scattata l'allerta - riferisce l'esperto - perché è risultato positivo al coronavirus e

quindi si è provveduto a fare il test a tutti i contatti, anche quelli asintomatici. Questo perché, non essendo stato

individuato il "paziente zero",era necessario avere un'idea dell'estensione dell'infezione. Ad oggi, dato che sono state

limitate le aree dei focolai, la strategia è cambiata anche per avere una maggiore fecalizzazione sulle persone a

rischio, e quindi di non correre il rischio di fare tamponi negativi con uno spreco di risorse pubbliche. Il problema è che

il tampone negativo non esclude al 100 per cento il contagio. Non è escluso - spiega Maga - che la persona possa

essersi infettata pochi giorni prima. Per evitare di incappare nei casi in cui il virus non è ancora rilevabile, ci si

concentra sui casi sintomatici in modo da poter discriminare le persone che hanno altre infezioni rispetto a quelle che

effettivamente hanno il coronavirus. È l'approccio che è stato utilizzato anche negli altri paesi. Come la Francia che ha

effettuato solo 300 test. Forse in Italia c'è stata anche una comunicazione troppo diretta, non filtrata diciamo,

all'origine di questa psicosi. Il rischio - spiegava il governatore della Regione Lombardia Attilio Fontana - è quello di

avere i numeri più alti perché vengono fatti più tamponi, ma anche perché finora sono stati comunicati direttamente.

Noi abbiamo fatto un lavoro serio, è chiaro che i numeri sono alti, ma non devono spaventare anche perché dei 259

contagiati in Lom bardia, i ricoverati sono solo 73 vuoi dire che la gran parte è asintomatico o ha sintomi talmente

leggeri che non ha bisogno di particolare cure. Già martedì l'assessore lombardo al Welfare Giulio Gallerà aveva

annunciato un cambio di marcia nella comunicazione: D'ora in poi sarà l'Istituto superiore di Sanità a "certificare" il

risultato del test. 9A62 È il numero dei tamponi eseguiti finora, il 95 per cerilo dei quali ha dato esito negativo -tit_org-
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Medici di base isolati E 30mila pazienti rimangono senza cure
Facciamo ricette online ma non abbiamo gli strumenti per i certificati ai bambini

 
[Maria Sorbi]

 

L'emergenza sanitaria Medici di base isolati E ÇÎò à pazienti rimangono senza cure Facciamo ricette online ma non

abbiamo gli strumenti per i certificati ai bambini Maria SorbiUn medico di famiglia è malato, uno è positivo al test e in

15 sono in quarantena. Che il coronavirus avesse colpito soprattutto la categoria dei camici bianche ce ne siamo

accorti da subito, ma è adesso che si cominciano a vedere gli effetti collaterali (e sociali) di questi contagi. Ci sono ÇÎò

à pazienti senza medico, che non possono ricevere cure. A fare i conti è i segretario nazionale della Federazione dei

medici di medicina generale Fimmg, Silvestro Scotti. Insomma, in temi di coronavirus, non ci si può ammalare di altro,

diventa tutto molto - ma molto - più complicato. Il problema è avvertito soprattutto nella zona rossa, ma anche nel

resto d'Italia l'assistenza medica di base comincia a scricchiolare. Senza dispositivi di prote zione, che i medici di

famiglia ancora non hanno e che chiedono a gran voce da giorni - spiega Scotti - c'è il rischio che i contagi crescano.

Dal ministero della Salute, ci hanno assicurato che attraverso la Protezione civile verranno acquistati i materiali. Ma le

Regioni devono inserire i medici di famiglia e i pediatri nell'elenco di chi ha bisogno di queste dotazioni. Spero che non

si perda ulteriore tempo. Per gestire il flusso dei pazienti ma evitare assembramenti nelle sale d'attesa, i medici di

famiglia intensificano le ricette elettroniche: forniscono cioè ai pazienti un codice con cui si possono presentare in

farmacia e richiedere i medicinali prescritti. Certo, la cosa non varrà per le ricette per farmaci di fasciae per quelle fuori

sistema sanitario ma mi sembra già un passo avanti commenta Fiorenzo Corti, della Federazione dei medici di

famiglia. Tuttavia giudicano una follia il certificato per il rientro dei bambini a scuola: non hanno gli strumenti per

verificare se un alunno è malato di coronavirus o no. I medici stanno facendo il possibile per garantire il servizio di

cure. E collaborano, sia fuori sia dentro gli ospedali. Al Sacco ad esempio, cuore dell'emergenza, gli altri reparti danno

una mano ai colleghi di Terapia intensiva, quelli più in prima linea per assistere i malati gravi. Noi abbiamo

temporaneamente chiuso il reparto di unità coronarica - spiega il primario di cardiologia dell'ospedale Maurizio Viecca

e siamo riusciti a dare i nostri infermieri a terapia intensiva. Così sarà più facile organizzare i turni. Forse non tutti lo

sanno, ma è molto pesante indossare le tute anti contagio, non sono i classici camici usa e getta ma là sotto fa un

caldo pazzesco. A quasi una settimana da quando la macchina dell'emergenza si è messa in moto, Viecca comincia a

tirare le fila del lavoro fatto finora: La Lombardia ha avuto un comportamento encomiabile, i medici e la Regione

hanno agito bene. Siamo un modello per il resto del mondo. Non a caso - aggiunge - i 17 nostri clitiici, oltre alla mole

immensa di lavoro di questi giorni, ricevono le chiamate dei colleghi di altri Paesi che chiedono indicazioni sul da farsi.

Ed è a fronte di questa professionalità che i camici bianchi non ci stanno a veder accusare i colleghi dell'ospedale di

Codogno, su cui la Procura ha aperto un'inchiesta. Oggi, a virus circolante, si cerca ancora qualcuno a cui dare la

colpa? - aggiunge Carlo Montaperto, presidente dell'associazione primari ospedalieri - IM II primario Viecca: Stiamo

lavorando bene, siamo un modello perii mondo Nessun protocollo di contrasto alla diffusione epidemica era pronto

finché non è emerso il caso uno. Grazie ai medici di Codogno abbiamo intercettato il paziente e messo in quarantena

le aree a loro e nostra protezione. Nessuno ha pensato a emettere un protocollo prima dell'arrivo del virus a casa

nostra?. I medici di famiglia che finora si sono ammalati. Uno di loro è grave, un altro è positivo al test e 15 sono stati

messi in quarantena. In totale sono BOmila i pazienti che curavano e che ora si trovano scoperti 54m la I medici di

famiglia in Italia: 89 ogni loomila abitanti. In base alla classifica europea stilata da Eurostat siamo in fondo alla

classifica, davanti soltanto alla Grecia a livello di numeri complessivi ÇÇò à I medici di famiglia che mancheranno

entro il 2028 nonostante l'aumento dell'età media e della popolazione anziana. Il grido d'allarme è già stato lanciato

dalle associazioni di categoria, ma la sostituzione non semplice RICETTE ELETTRONICHE Contro le code in sala

d'attesa, ricette on line ma non per ogni farmaco -tit_org-
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La comunicazione è una cosa seria
Basta un comunicato al giorno, con risposte pertinenti

 
[Domenico Cacopardo]

 

Purtroppo, sul coronauirus, è stata praticata alla carlona, seminando in questo modo ilpanù La comunicazione è una

cosa serii Basta un comunicato al giorno., con risposte pertinent DI DOMENICO CACOPARDO Certo non è la guerra,

ma molti irresponsabili, nei media e nei social, la trattano come se lo fosse. Gente di primo pelo o, peggio, in

malafede, si impegna per creare un'atmosfera tesa, disperata. Spesso in modo ridicolo: un cronista televisivo fra i

tanti, fuori da un ospedale, vedendo arrivare un'ambulanza, con voce rotta dall'emozione, ha annunciato: Ecco un

altro ammalato. Forse di Corona-virus!. ÑÛ ha la testa sul collo e qualche o tanti capelli grigi dovrebbe impegnarsi a

restituire il senso delle proporzioni, la ragione a un'opinione pubblica devastata dall'imbarazzante protagonismo del

presidente del consiglio, Giuseppe Conte e dall'atteggiamento troppo burocratico degli altri, a partire dal generoso

capo della Protezione civile. Ï cosiddetto briefing quotidiano è una demenzialità autolesionista. Angelo BorreUi

dovrebbe parlare per bocca di un portavoce incaricato di leggere uno scarno comunicato e di rispondere alle

domande che meritano risposta. Purtroppo tutti credono che la comunicazione sia una pagliacciata, una continua

messa in scena nella quale chi rappresenta lo Stato deve fare la sua comparsata, la sua porca figura. Se volete,

queste sono note di colore che non incidono sulla sostanza del problema che è molto più serio e più grave di quanto

non mostrino di capire Giuseppe Conte e alcuni suoi ministri. Partiamo dall'inizio: perché il focolaio, l'unico focolaio

epidemico è esploso in Lombardia? ÑÛ sa e vuole rispondere in modo convincente a questa domanda darebbe un

contributo enorme alla lotta al virus. Probabilmente, è necessario un mix di scienza e di capacità d'indagine, ma

qualcuno deve impegnarsi a trovare una risposta seria. E il presidente della Lombardia, Attilio Fontana non può ne

deve inalberarsi: dovrebbe essere lui per primo a impegnarsi per ottenere con i tecnici sanitari più qualificati e le

capacità investigative presenti a Milano la risposta. In secondo luogo, e qui non c'è rimedio, scontiamo il prezzo

dell'assenza di ogni autorevolezza nel governo Conte II come, del resto, nel governo Conte I. Questo è un paese, il

nostro, che, per vie giudiziarie, ha azzerato una classe dirigente che, quanto meno, aveva peso in Europa. La triade

Italia, Germania, Francia governava il continente ed era una garanzia per noi e per gli altri paesi. Dopo di allora

abbiamo pasticciato, inviando a Bruxelles gente totalmente inadatta a difendere gli interessi del paese. Questa,

peraltro, non è acqua passata, giacché ci siamo immersi e, uscirne, è condizione imprescindibile per attenuare i danni

e avviare, quando sarà, la ripresa. Giacché questa non è una guerra, ma può avere effetti pari o peggiori al 2008,

anno della più grande (secondo alcuni esperti ancora più grande del '29) crisi economica della storia. Capiamoci

bene: con questa classe dirigente nel suo complesso e con i grillini al governo, il paese non ha una chanche di

affrontare con serietà e gestire una crisi economica di livello equivalente al 2008. Il 2008 provocò il cieco furore della

gente e fu grillismo. Domani? C'è uno dei lettori di ItaUaOggi che vede, qualche nome a caso, gente come Conte,

Nicola Zingaretti o Dario Franceschini idonei ad affrontare, petto in fuori o in dentro poco importa, la crisi? E con quali

mezzi, visto che il fondo del barile è stato già raschiato con il reddito di cittadinanza e quota 100 e, infine, con la

finanziaria attuale velleitaria e nient'affatto espansiva? Certo, l'unica via d'usata che potremmo tontare di imboccare è

quella europea. Con questa gente al governo? O con altra che scalpita di andarci? In un condominio, non vince il

condomino che prende a testate tutti gli altri. Vince chi è capace di convincere con argomenti forti e condivisibili e di

crearsi alleanze tra chi ha il maggior numero di millesimi. L'Italia è una nazione che ha criminalizzato un ceto politico

capa

ce di contare in Europa; di criminalizzare la politica in quanto tale, in modo che chi è deputato viene considerato un

malfattore (e in qualche caso lo è). Considerazione questa che stupisce i nostri interlocutori d'Oltralpe, usi a vedere i

loro rappresentanti dotati di stima sociale. Sino a prova contraria. Una nazione che ha affidato la primazia del potere
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all'autorità giudiziaria, ordine irresponsabile politicamente e ammini- strativamente, visto che non è elettivo e che

manca del tutto un potere interno realmente disposto e capace di svolgere con la dovuta severità la funzione

disciplinare; una nazione che, in maggioranza relativa, ha votato il partito del nichilismo, della negazione del valore

della scienza per lo stupido uno vale uno; che ha permesso che il partito dei ceti produttivi del Nord si trasformasse

nel partito della dura contestazione, da destra, del sistema, nel quale e per il quale s'è creata la prosperità di un

tempo e quella residua oggi. Addirittura proponendo di chiudere le frontiere, mentre sono gli altri a chiuderle contro di

noi. Come se l'immenso volume di scambi intemazionali non fosse, -come è- la prima ragione del successo

dell'economia italiana (e dello speciale genio nazionale). Scrivevamo l'altro giorno che, nel progetto di Matteo Renzi

c'era una premiership di Mario Draghi. Sinceramente non so se sia la soluzione giusta. So solo che il suo nome

darebbe fiducia a un'opinione pubblica deviata e restituirebbe slancio a un'economia fiaccata. Pensateci. Pensiamoci.

www. cacopardo. i Riproduziow riservataPrima domandai perché il focolaio, fuñico focolaio epidemico è esploso in

Lombardia? Chi sa e vuole rispondere in modo convincente a questa domanda darebbe un contributo enorme alla

lotta al virus. Probabilmente, è necessario un mix di scienza e di capacità d'indagine, ma qualcuno deve impegnarsi a

trovare una risposta seria. E il presidente Fontana non può ne deve inalberarsiì dovrebbe essere lui per primo a

impegnarsi per ottenere con ß tecnici sanitari più qualificati e le capacità investigative che esistono a Milano la

risposta -tit_org-
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Accusando i medici di non aver applicato i protocolli, getta nel fango l'Italia nel mondo
 

Conte se la prende con Codogno
I protocolli sono stati approvati dopo. E anche male

 
[Franco Bechis]

 

Accusando medici di non aver applicato protocolli, getta nel fango l'Italia nel morie Conte se la prende con Codogm I

protocolli sono stati approvati dopo. E anche mali DI FRANCO BECHIS Non c'è dubbio che sul coronavirus sia

scattato il panico in tutta Italia e purtroppo anche nel resto del mondo che sta chiudendo ai viaggi verso l'Italia quando

non addirittura agli italiani. Ad avere provocato la psicosi è stata certo la gravita della malattia e la rapidità del

contagio, ma anche e soprattutto la fallimentare gestione della crisi da parte del governo italiano e in particolare

dell'uomo che lo guida, il premier Giuseppe Conte. Il culmine di questo disastro è stato raggiunto lunedì sera quando il

presidente del consiglio ha accusato senza manco avere il coraggio di nominarlo il piccolo ma molto efficiente

ospedale di Codogno (Lodi) di avere provocato il contagio in Italia per non avere seguito correttamente i protocolli

esistenti. Anche se l'accusa fosse vera, il comportamento del capo della gestione della crisi italiana (Conte) sarebbe

inqualificabile. Fare il bullo con qualche infermiere o dottore di turno al piccolo pronto soccorso di provincia dallo

scranno di uomo più potente di Italia segna, con chiarezza, lo spessore personale e il senso dell'incarico che ha

Conte. Ma non è solo un tema personale: l'accusa rivolta da Conte è del tutto infondata, perché non esisteva alcun

protocollo pubblico eluso nella gestione del paziente numero uno del contagio nel Nord Italia. Quelli esistenti sono

stati emanati da fine gennaio in poi dalla protezione civile, dalla presidenza del Consiglio dei ministri e naturalmente

dal ministero della salute ma in modo esagerato e spesso caotico e contraddittorio. L'ultima disposizione data era

quella di fare il tampone (e prendere tutti i provvedimenti cautelativi del caso) solo a chi - essendo sintomatico veniva

da zone a rischio della Ciña o che aveva avuto contatti con chi proveniva da quelle aree. Il paziente numero uno non

veniva dalla Ciña e ancora oggi non sappiamo da chi abbia contratto il virus. Che precauzioni avrebbe allora dovuto

prendere quel medico che era di turno al pronto soccorso di Codogno? Non c'è nessuna delle autorità governative

che in questa selva di ordinanze abbia mai stabilito che dovesse essere isolato e trattato solo con le protezioni

necessarie anche chi si fosse presentato con normali sintomi influenzali o con sospetto di polmonite. Quindi abbiamo

un presidente del Consiglio che parla a vanvera, ma, facendolo, regala a tutto il mondo questo messaggio: il servizio

sanitario italiano non è sicuro, e fa danni. Così anche voi stranieri, mai i vostri governi vi lasciassero venire in Italia,

vivete pure preoccupati perché se malauguratamente soffriste di qualche malanno, negli ospedali italiani fingendo di

curarvi vi trasmetterebbero la peste. E il premier che sta alimentando la psicosi italia na e degli altri paesi nei confronti

dell'Italia. Lo ha fatto quando con superbia fuori posto ha comunicato di avere messo in sicurezza il suo paese

chiudendo i voli da e per la Ciña, provvedimento (sue parole) all'avanguardia. Gonfiando il petto in quella occasione è

come avesse dato dello scemo a qualsiasi altro capo di governo in Europa e in Occidente che non aveva adottato la

stessa misura. Oggi sappiamo perché e chi ha sbagliato: tenere aperti quei voli avrebbe consentito alle autorità di

adottare eventuali provvedimenti di isolamento e quarantena e comunque la possibilità di avere in qualsiasi momento

in mano la lista dei passeggeri provenienti dalla Ciña. In questo mese sono arrivati lo stesso, pagando più cari i voli e

facendo scalo a Dubai o in altre capitali europee, ma il governo non sa ne quanti ne chi siano. Ottimo risultato e lo

stiamo vedendo. Quando poi nel giro di due o tré giorni l'Italia è diventato il primo paese di Occidente e il terzo al

mondo per numero di contagiati e purtroppo anche per numero di morti da virus invece di stare zitto e lavorare con

umiltà il presidente del Consiglio ha nuovamente gonfiato il petto e dato dello scemo e incapace a qualsiasi collega

europeo: in Italia più contagi solo perché lui aveva fatto fare più controlli e tamponi. Oltre alla sgradevolezza di questo

atteggiamento, anche qui Conte ha infilato una sostanziale bugia: i tamponi sono stati fatti solo negli ultimi giorni (fino

ad allora solo poche decine) proprio perché il virus era arrivato e si controllavano quelli che hanno avuto rapporti

diretti con i primi malati. La Gran Bretagna ne ha fatti ben di più e non si è limitata a farli alla semplice cerchia dei
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primi contagiati. Ma poi che modo di fare è? Se per disgrazia il coronavirus in Italia diventasse una tragedia e

superassimo il numero di contagiati della Ciña, che farebbe Conte? Uscirebbe a braccia alzate sul balcone di palazzo

Chigi che vide già la celebrazione della fine della povertà gridando tré volte Campioni del mondo! come Nando

Martellini ai Campionati di calcio del 1982? Siamo in queste inani purtroppo, e altro che psicosi quando chi è lì per

dare sicurezza si comporta in questo modo. Ci appelliamo piuttosto alla metempsicosi, nel la speranza che qualche

altra anima più utile al momento si reincarni nell'inquilino di palazzo Chigi... Il Tempo Riproduzione riservata -tit_org-
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Gli scienziati mondiali: Il morbo cinese poco più di un`influenza
 
[Costanza Cavalli]

 

IL BOLLETTINO Gli scienziati mondiali: II morbo cinese poco più di un'influenza Colpiti otto minori, ma I neonato

partorito a Piacenza dalla mamma infettata è sano. Dodici le persone decedute, 424 i malati complessivi. Guanti gli

asiatici curati a Roma COSTANZA CAVALLI I milanesi non sono riusciti a resistere più di tré giorni senza aperitivo: da

ieri sera si può tornare a tracannare Negroni a qualsiasi ora, purché ordinato e consumato al proprio tavolo. A

ottenere una modifica dell'ordinanza regionale emessa domenica sono stati i gestori dei locali del capoluogo

lombardo, preoccupati più dalla possibile emergenza economica che da quella sanitaria. Anche il leghista Giancarlo

Giorgeta, nel suo discorso alla Camera, ha riportato la rabbia dei cetì produttivi: Si ribelleranno, ha detto, la settimana

prossima á sarà chi inizierà ad aprire le fabbriche in barba alle ordinanze. Oggi alcuni imprenditori di Piacenza sono

arrivati a Napoli e sono stati mandati in ospedale per controlli. Vi rendete conto?. Così mentre dobbiamo tenere conto

dei nuovi decessi (il dodicesimo è un uomo di Lodi di 69 anni, con patologie respiratorie pregresse, morto in Emilia

Romagna), degli otto minorenni contagiati (una bambina di 4 anni di Castiglione d'Adda, un 15enne di Seríate, due

bimbi di 10 anni di Soresina e di San Rocco al porto che sono però già tornati a casa, un 1 Penne della Valtellina che

frequenta l'istituto agrario di Codogno e successivamente anche altri suoi due compagni di classe, una bimba di 8

anni di Padova) e del contagio che non si ferma, dobbiamo anche notare due episodi che fanno ben sperare. Il primo

è che i tré pazienti dello Spallanzani di Roma, curati con il farmaco anti Eboia, sono tutti e tré in salute. Il messaggio

agli italiani è che si guarisce, ha dichiarato ieri il direttore sanitario dello Spallanzani Francesco Vaia, commentando la

notizia della guarigione anche della donna cinese, dopo quelle del marito e del ricercatore italiano già dimesso

dall'ospedale. REGIONE PER REGIONE II secondo arriva da Piacenza, dove una donna del basso lodigiano risultata

positiva al coronavirus ha partorito senza problemi, e il bambino è risultato negativo al test.bollettino della Protezione

civile è quindi così aggiornato: 424 contagiati (209 dei quali sono a casa, 116 in ospedale, ma solo 36 sono in terapia

intensiva, meno del 10 per cento). La Lombardia, cui governatore Attilio Fon tana si è messo in isolamento perché

una sua stretta collaboratrice è risultata positiva al tampone, rimane in testa con 305 infetti; segue il Veneto con 71,47

in Emilia Romagna, 16 in Liguria, 3 in Lazio, Marche e Sicilia, 2 in Toscana, infine uno a Bolzano, in Piemonte, in

Puglia, in Campania (una 26enne ucraina residente a Cremona). Sulla base dei tamponi che sono stati fatti, ha

dichiarato il capo della Protezione civile Borrelli, solo il 4 per cento ha dato esito positivo e oltre la metà dei positivi

non ha bisogno di cure ospedaliere. Non solo: i nuovi screening saranno conteggiati in modo diverso. Se inizialmente,

infatti, qualunque soggetto positivo al test veniva considerato infetto, ora, ha informato il Consiglio Superiore di Sanità,

si terrà conto solo di coloro che presentano sintomi o di coloro che sono stati a stretto contatto con persone infette.

Questo consentirà di adeguare il nu- mero dei contagiati italiani al numero dei contagiati degli altri Statì europei, che

non hanno mai effettuato test su cittadini asintomatici. SISTEMA IMMUN1TARIO II numero dei tamponi, ieri sera

arrivato a 9.462, ben di più rispetto ai tamponi effettuati in Germania (un migliaio), Francia (475), Regno Unito (circa

7mila), si presume quindi che non aumenterà velocemente come la settimana passata. Infine, l'Oms, dopo aver fatto

passare il coronavirus per il nuovo Eboia, ora manda messaggi rassicuranti: Dovremmo essere cauti nel parlare di

pandemia, perché amplifica le paure e sembra che non possiamo più contenere il virus, ha dichiarato il direttore

generale dell'Oms Tedros Adhanom Ghebreyesus. E: Prendiamo molto sul serio questo virus, ha aggiunto il direttore

dell'Oms Europa Hans Kluge, ma bisogna considerare che quattro infetti su cinque hanno sintomi lievi e guariscono. Il

tasso di mortalità di una normale influenza è leggermente inferiore a quello del nuovo coronavirus, che ora è pari al

2%, ma è sceso all'l% in Ciña. E i decessi si registrano soprattutto in soggetti sopra i 65 anni, con un sistema

immunitario debole, persone che sono vulnerabili anche rispetto a una normale influenza. Milano ancora in allarme

Covid-19. Da ieri i locali sono rimasti aperti oltre le 18 -tit_org- Gli scienziati mondiali: Il morbo cinese poco più di un
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Diamoci tutti una calmata
 

Virus, ora si esagera = Il coronavirus non va trattato come la peste
Prima Conte ha sottovalutato i rischi, non mettendo in isolamento chi arrivava dall'Oriente. Poi ha drammatizzato

troppo

 
[Pietro Senaldi]

 

Diamoci tutti una calmata VIRUS, ORA SI ESAGERA Non possiamo rinunciare a vivere per la paura di morire I pochi

che sono deceduti erano soggetti debilitati, gli altri contagiati guariscono in fretta Non ha senso penalizzare ogni

attività Se proprio siamo in emergenza, costituiamo un governo con dentro tutti i partiti per gestire la congiuntura

Conte non è all'altezza del suo compito Ma il governatore lombardo Fontana si mette in quaranter PIETRO SENALDI

Ammettiamolo, stiamo esagerando. Il coronavirus non è la peste manzoniana ma una forma influenzale

particolarmente contagiosa che in Italia ha mandato al creatore solo chi aveva già un piede nella fossa. Cosa che è

terribile per le vittime e i loro famigliari ma non può essere confusa con una pandemia. Invece, grazie alla poca grazia

del nostro presidente del Consiglio, tutto il mondo crede che sul Bei Paese si sia abbattuta una piaga biblica. (...)

segue a pagina 3 BASTA ESAGERARE II coronavims non va trattato come la peste Prima Conte ha sottovalutato i

rischi, non mettendo in isolamento chi arrivava dall'Oriente. Poi ha drammatizzato trop segue dalla prima PIETRO

SENALDI (...) Gli errori di comunicazione di Palazzo Chigi ci hanno fatto passare per gli untori del pianeta, con danni

all'economia al momento ancora incalcolabili, visto che viviamo di export e turismo. È il momento di voltare pagina,

perché il panico rischia di ammazzarci più del virus. Se l'economia infatti si ferma, muore l'Italia. Il Paese è nel panico

non perché gli italiani sono impazziti ma perché, razionalmente, hanno realizzato di essere su una nave senza

nocchiero. Il premier ha fatto due errori. Prima ha sottovalutato il virus, dichiarando che l'Italia si stava attrezzando

meglio degli altri Stati e derubricando a pregiudizio razzista i saggi consigli dei governatori leghisti di mettere in

quarantena chi arrivava dalla Ciña. Questa leggerezza ci ha portato il morbo in casa e a quel punto, per cancellare lo

sbaglio, Giuseppe ha cambiato completamente linea e ha drammatizzato il problema, regalando all'estero l'immagine

di una nazione dove gli ospedali non funzionano e il contagio è fuori controllo. Probabilmente consigliato dal suo

omino nero, Rocco Casalino, portavoce e portacervello del premier, Conte si è tolto la pochette e ha indossato il

maglione alla Bertolaso, trasferendosi nella sala operativa della Protezione Civile, dove passa inutilmente quattordici

ore al giorno. Quando non è lì, il professore di Volturara Appula ètv, a rassicurare il Paese. Solo che gli italiani non

sono fessi e a ogni passaggio del capo del governo nell'etere si spaventano un po' di più. Giuseppe è solo immagine,

tolto il fazzo- letto nel taschino non gli è restato nulla. L'OBIETTIVO II presidente del Consiglio ha provato a cogliere

l'allarme coronavirus come un'opportunità per promuoversi. Non ha neppure nominato un commissario per

l'emergenza, riservandosi l'intera scena. Il suo obiettivo era conquistare gli italiani sconfiggendo l'influenza così come

Berlusconi si portò dietro il Paese salvando l'Abruzzo. Più probabilmente il morbo sarà la tomba del premier. L'uomo

non si è rivelato all'altezza del compito dalla prima mossa, quando bloccò i voli dalla Ciña con l'unico effetto di far

arrivare le persone da Pechino con scali intermedi, senza quindi poterle registrare ne visitare. Quando poi ha

incolpato la sanità lombarda di aver propagato il virus, con la falsa accusa di non aver rispettato i protocolli, ha

dimostrato di valere poco anche come persona, non solo come amministratore. Se davvero siamoemergenza, meglio

avere un esecutivo di salvezza nazionale con dentro tutti i partiti per gestire la congiuntura piuttosto che essere

guidati da un pre mier che chiede responsabilità e unità solo quando si trova in difficoltà e solo dopo aver provato a

scaricare su un ospedale di periferia le proprie manchevolezze. Il presidente del Consiglio non riesce più a tenere

insieme la baracca. Per far rientrare la polemica con la Lombardia è dovuto intervenire Mattar

ellapersona, invitando Fontana a soprassedere sui deliri di Giuseppe. Poche ore dopo le Marche, Regione a guida

sinistra, hanno deciso di disobbedire al governo e chiudere le scuole. Questo perché gli amministratori non si fidano di

chi comanda a Roma e decidono di agire di testa loro. Bene fanno, dopo le ingenerose accuse dell'esecutivo al
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modello lombardo. La sensazione è che, via Conte, si tranquillizzerebbero tutti e il Paese, attualmente ostaggio del

premier, ripartirebbe. E veniamo allo stato di guerra in cui vivono le Regioni traino economico della nostra economia,

Lombardia e Veneto. Le zone focolaio sono state isolate e sono guardate a vista dall'esercito per evitare che si

propaghi il contagio. Il coronavirus da solo in Italia non ha ancora ucciso nessuno. L'infezione ha agito unicamente

come agente opportunistico, intervenendo in maniera letale su organismi già fortemente compromessi. Tuttavia, una

percentuale, piccola ma non insignificante, di quanti vengono colpiti, abbisogna di cure ospedaliere per guarire.

Poiché il governo ha perso due mesi - tanto ha impiegato û virus a infettare l'Italia - senza preparare le strutture

all'emergenza, Milano e Venezia hanno dovuto mettere in quarantena le zone colpite per evitare che il sistema

sanitario collassasse per troppi ricoveri. CON L'ELMETTO La misura precauzionale sta avendo effetto e il contagio

pare contenuto. Tuttavia il prezzo è salato. Da quasi una settimana abbiamo rinunciato a vivere per la paura di morire;

solo che chi decide di non vivere è come se fosse già morto. La Lombardia e il Veneto non sono l'Italia che hanno in

mente Conte e i grillini, sfaticata e mantenuta dal reddito di cittadinanza. Parliamo di territori che non reggono

l'inoperosità non soltanto dal punto di vista economico ma anche da quello mentale. E non a caso, l'ordinanza che

imponeva ai bar di chiudere alle 18 è stata revocata dopo 48 ore. Non è imprudenza. È che i lombardi si sentono

sicuri sotto la guida di Fontana, e pertanto vogliono tornare loro stessi. Il Conte con l'elmetto nella war-room della

Protezione Civile è il nostro virus globale. Sta mandando a tutto il mondo il messaggio che siamo un Paese in

ginocchio. Venezia è rimasta deserta durante il Carnevale, Milano slitterà il Salone del Mobile, il 70% di prenotazioni

negli alberghi è stato disdettato. Poiché viviamo di turismo ed export, la mazzata che ci ha rifilato Giuseppe

provocherà danni miliardari, ai quali le euro contrattazioni del premier sulle percentuali del debito italiano con i suoi

amici Merkel e Macron non possono porre rimedio. Urge gettare acqua sul fuoco, ma non possiamo lasciare

l'estintore nelle mani del piromane Giuseppe. RÎPRODUZIONE RISERVATA -tit_org- Virus, ora si esagera - Il

coronavirus non va trattato come la peste
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Misure tampone = In Italia oltre 400 contagiati In Cina rallenta l`infezione
pagine 2/5 In Lombardia positiva una collaboratrice del governatore. Attilio Fontana in isolamento

 
[Andrea Capocci]

 

In Italia oltre 400 contagiati In Ciña rallenta l'infezione In Lombardia positiva una collaboratrìce del governatore. Attilio

Fontana in isolamenti ANDREA CAPOCCI II In serata è arrivata la notizia della positività al test di una collaboratrice

del governatore. Fontana si è dunque messo in isolamento. Eppure ieri, per la prima volta dall'inizio dell'epidemia, i

nuovi casi di co- ronavirus registrati in Ciña sono meno numerosi di quelli registrati nel resto del mondo. Lo ha

annunciato ieri il direttore generale Tedros Adhanom Ghebreyesus dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms)

aGinevra. È poco più di un dato statistico, ma il rallentamento dell'infezione in Ciña è evidente: in questi giorni si

registrano poco più di 400 casi al giorno, ancora molti ma decisamente meno rispetto a tré settimane fa, quando

erano dieci volte tanto. I PAESI TOCCATI DAL VIRUS SOI10 oltre 40 e diventa sempre più difficile non parlare di

pandemia. Non in tutti i paesi è in corso un contagio sostenuto e spesso si tratta di casi isolati importati da zone a

rischio. Tedros ha sottolineato la preoccupazione per la situazione di Italia, Corea del Sud e Iran. Che tuttavia

rappresentano situazioni molto diverse tra loro. In Corea i nuovi casi sono stati 284, e il totale è ormai oltre quota

1.200. I focolai coreani sono due. Uno è rappresentato dalla famigerata setta Shincheonji di Daegu. Gli oltre

duecentomila seguaci ora verranno esaminati uno per uno e isolati se positivi. L'altro è rappresentato da un ospedale

a Cheongdo, venti chilometri da Daegu. Gran parte delle persone contagiate nel secondo focolaio hanno condiviso un

viaggio in Israele. Un rapporto della banca Jp Morgan Chase ha stimato che il numero di contagiati può arrivare a

diecimila in un mese e il presidente Park ora rischia. Una petizione firmata da 600mila coreani ne chiede

l'impeachment per aver vietato l'ingresso in Corea solo a chi proveniva da Wuhan. Diverso il caso iraniano, ma è dif

ficile valutare la situazione del paese. L'impressione è che i 130 casi ufficiali, con 19 morti, siano una minima parte dei

casi reali. LA PROPORZIONE tra vittime e ammalati è anomala e molti ritengono che il regime stia nascondendo la

reale dimensione dell'epidemia. AhmadAmiriabadi Farahani, un deputato riformista di Qpm, sostiene che le vittime

siano 50, smentito dal viceministro della salute poco prima di ammalarsi di coronavirus anche lui. Quel che è certo è

che diversi paesi (Emirati Arabi, Libano, Canada, Pakistan e persino Ciña) registrano infezioni importate dall'Iran.

Sulla base di questi dati statistici, un gruppo di ricerca canadese ha stimatodiciottoinila il numero di persone infette in

Iran. IL TERZO PAESE che preoccupa l'Oms è l'Italia. I casi secondo la protezione civile sono oltre 400. Ma Walter

Ricciardi, che tiene i contatti con le agenzie intemazionali per conto del governo, precisa che solo 190 di questi hanno

ricevuto anche la conferma da parte dell'Istituto Superiore di Sanità. Pochi i casi gravi: oltre la metà non ha bisogno di

cure ospedaliere secondo il commissario della protezione civile Angelo Borrelli. La sezione europea dell'Oms, in visita

a Roma, ha sostenuto gli sforzi italiani: Un problema per l'Italia è un problema per l'Europa, ha detto il direttore

regionale Hans Kluge, richiamando altresì i media a limitare la comunicazione alle fonti ufficiali. Dodici le vittime e tré

le persone guarite: si tratta della coppia di cinesi e del ricercatore italiano ricoverati finora allo Spallanzani di Roma e

ora negativi al virus. I nuovi casi di ieri sono 75, meno dei 95 del giorno prima ma è ancora presto per stabilire se i due

focolai in Lombardia e Veneto siano circoscritti e se non ce ne siano altri. IL FOCOLAIO ITALIANO si allarga anche al

di là del Mediterraneo e persino dell'oceano: in Algeria un dipendente italiano dell'Eni è risultato positivo al

coronavirus, mentre anche il primo caso di coronavirus sudamericano, un 61enne di San Paolo, era appena rientrato

dall'Italia. Casi legati ai focolai italiani sono stati reg

istrati anche in Spagna e Polonia. Non sono tutti legati all'Italia, invece, i sei nuovi casi francesi, in cui è morto il

secondo paziente positivo al coronavirus. Anche le autorità francesi sono alle prese con la ricerca di eventuali pazienti

zero e contatti da isolare. Non c'è un'epidemia in Francia, si tratta di casi isolati ha ripetuto per tutta la giornata il neo-

ministro della sanità Olivier Verán. SBARRATO UN HOTEL a ÏÏ- sbruck per la positività di due clienti italiani, e con
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quello di Tenerife è già il secondo albergo messo in quarantena almeno fino ai risultati dei test Un'altra nave italiana,

la Meraviglia della compagnia MscCrociere che si trova in America centrale con 6.100 persone a bordo, è stata

respinta per paura del contagio. Sulla nave un passeggero ha mo strato sintomi dell'influenza e, nonostante sia

risultato negativo, tanto è bastato per chiudere i porti di Giamaica e Isole Cayman. Cinque università statunitensi

hanno annullato i loro programmi di studio in Italia e la compagnia aerea British Airways i voli su Milano. i nuovi casi di

ieri sono 75, meno dei 95 del giorno puma ma è ancor a presto per stabilire se i due focolai in Lombardia e Veneto

siano circoscritti e se non ce ne siano altri un nave Msc con 6.100 persone a bordo è stata respinta daiporti di

Giamaica e Isole Cayman Dombrovskis: Siamo pronti a considerare circostanze attenuanti per le finanze pubbliche

Walter Ricciardi foto LaPresse Montenapoleone nei giorni del coronavirus a Milano foto LaPresse -tit_org- Misure

tampone - In Italia oltre 400 contagiati In Cina rallentainfezione
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Francia IERI UN SECONDO MORTO E 5 NUOVI CASI
 

Parigi si prepara all`epidemia tra le polemiche = La Francia si prepara all`epidemia tra le

polemiche pre elettorali
 
[Anna Maria Merlo]

 

Francia Pungi si prepara all'epidemia trak polemiche I A 18 giorni dalle elezioni municipali, ieri un secondo morto e 5

nuovi casi. Juventus-Lione in campo, mentre Le Pen insiste sulla chiusura delle frontière ANNA MARIA MERLO A

PAGINA 2 IERI UN SECONDO MORTO E 5 NUOVI CASE La Francia si prepara all'epidemia tra le polemiche pre

elettorali ANNA MARIA MERLO Parigi I I Più di 3mila tifosi della Juventus sono arrivati ieri a Lione per assistereserata

alla partita degli ottavi di finale di Champions contro l'Olympic de Lyon. C'è polemica sull'assenza di restrizioni, mentre

a Dublino è stata annullata la partita di rugby Irlanda-Italia del 3 marzo prossimo. Per il neo-ministro della sanità,

Olivier Verán, Torino e il Piemonte non sono zone a rischio e le decisioni di precauzione sono prese sulla base di

razionalità scientifica e medica. A 18 giorni dalle elezioni municipali, le reazioni al Coronavirus assumono un carattere

politico. In Francia ieri c'è stato un morto, un insegnante di 60 anni di una scuola media di Crépy-en-Valois nell'Oise,

che non sembra aver avuto contatti ne con la Ciña né con l'Italia (è il secondo morto in Francia, dopo un turista cinese

di 80 anni). Sempre ieri, sono stati rilevati 5 nuovi casi, portando a 17 le persone infettate. L'opposizione alza il tono.

La leader del Rassemblement National, Marine Le Pen, già candidata per le presidenziali del 2022, accusa

Emmanuel Macron di leggerezza (è fuori dal mondo ). Un'altra autocandidata per il 2022, Ségolène Royal, accusa il

governo di incoerenza: Non si capisce perché alcuni allieví che tornano da una gita siano messi in quarantena

afferma - e perché vengano fatti entrare i tifosi a lione. A Nizza il sindaco ha annullato per sabato l'ultimo giorno del

Carnevale mentre a Mentone nonsarà la festa del limone. I clienti di un hotel a Beaune sono rimasti chiusi nelle

stanze per qualche ora, dopo la morte improvvisa di un altro cliente, di Hong Kong (ma le analisi hanno rivelato che il

Coronavirus non c'entra). Ð governo cerca di restare razionale. A questo stadio, nessun epidemiólogo raccomanda la

chiusura delle frontiere, ha affermato ieri la portavoce del governo, Sibet Ndiaye. Rispondeva all'estrema destra, che

chiede da giorni la chiusura. Og gi, il primo ministro Edouard Philippe riunisce tutti i capigruppo dei partiti

dell'Assemblèe, per rispondere alle richieste di trasparenza avanzate dal PS. La Francia, comunque, si prepara a far

fronte a un aggravarsi dell'epidemia: 77 ospedali sono in stato d'allerta. Sono state prese misure di precauzione per

chi rientra da zone a rischio, in particolare per allievi e professori tornati dalle vacanze d'inverno, obbligati a restare a

casa per due settimane. Questa precauzione vale anche per alcuni dipendenti del settore privato, ma le decisioni

sono aleatorie. Per molti settori, invece, non ci sono misure specifiche, a cominciare dalla moda: lunedì è iniziata la

Paris Fashion Week, una settantina di sfilate, con la partecipazione delle persone che sono venute direttamente dalla

settimana della moda di Milano. Oggi, Macron è a Napoli con dieci ministri per il 35esimo vertice franco-italiano,

L'Eliseo sottolinea che la risposta alla minacda di epidemia è europea. Contro Marine Le Pen che accusa Bruxelles di

opporsi per ideologia al- Juve-Lione in campo, mentre Le Pen insiste sulla chiusura delle frontiere la chiusura delle

frontiere, il consigliere per l'Europa Clément Beaune ha ricordato che l'Ue è stata attiva fin dall'inizio della crisi, prima

con il meccanismo europeo di protezione civile, che ha permesso i rimpatri dalla Ciña, poi con Rescue, struttura che

fa fronte alle emergenze. Ci sono state varie riunioni dei ministri della Sanità e la Commissione ha stanziato 230

milioni per la ricerca e il sostegno ai paesi poveri colpiti. Da Bruxelles, il vice-presidente Valdis Dombrovskis ha

confermato che ci sarà flessibilità per i bilanci dei paesi colpiti. Macron e Conte foto LaPresse -tit_org- Parigi si

prepara all epidemia tra le polemiche - La Franci

a si prepara all epidemia tra le polemiche pre elettorali
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L'ORDINANZA DELLE MARCHE
 

L`ultima zampata del governatore che a fine mandato sfida il premier
 
[Mario Di Vito]

 

L'ORDINANZA DELLE MARCHE L'ultima zampata del governatore che a fine mandato sfida il premier MAMO DI

VITO Ancona II L'ordinanza con cui martedì sera il governatore Luca Ceriscioli (Pd) ha sbarrato le Marche causa

coronavirus è stata una sorpresa solo fino a un certo punto: il provvedimento era già pronto da un giorno ed era stato

addirittura annunciato ai giornalisti in una clamorosa conferenza stampa con chiamata in diretta del premier Conte che

ha costretto alla marcia indietro seduta stante. Bisognava aspettare l'incontro tra l'esecutivo e tutti i presidenti di

regione, nel quale si sarebbe convenuto di lasciar perdere le iniziative autonome e di provare a seguire tutti la stessa

linea. Sembrava tutto tranquillo, persino i battaglieri Zaia e Fontana avevano sotterrato l'ascia di guerra, e invece dalle

periferiche Marche è arrivato uno scossone: ordinanza draconiana, scuole chiuse, musei chiusi, biblioteche chiuse,

iniziative pubbliche vietate fino al 4 marzo. Il consiglio dei ministri ha deciso di impugnare l'ordinanza e per tutta la

giornata di ieri è stato un continuo menar fen denti da Roma all'indirizzo del governatore marchigiano in scadenza di

mandato. La ministra dell'Istruzione LuciaAzzolina ha cominciato a picconare martedì notte in diretta da Giovanni

Floris su La7, poi Giuseppe Conte in persona ha ribadito che le Marche hanno realizzato uno scarto, una deviazione.

Questo non va bene perché se ognuno assume iniziative per conto suo si crea una confusione generale del Paese

difficile da gestire. Disporre la chiusura delle scuole poi crea problemi per i genitori. Ha solo effetti negativi e non

positivi. Critiche sono arrivate anche dal capo della protezione civile Angelo Borrelli e dal ministro Francesco Boccia,

che già lunedì mattina aveva inviato ai presidenti di regione una circolare per ribadire che non potevano continuare a

fare di testa loro in ordine sparso. Ceriscioli comunque non fa un passo indietro. Anzi, forse per la prima volta durante

il suo mandato ha deciso di recitare la parte del leone (e non pochi lamentano il fatto che non si sia mai mostrato

tanto combattivo quando si parlava di terremoto), dimostrando in qualche modo di meritare il soprannome che un

gruppo di giovani del Pd gli ha dato su Facebook: II Cè, con tanto di iconografia da rivoluzione cubana. Ho

l'impressione che Conte faccia fatica a dare a tutto il territorio nazionale indirizzi omogenei - ha detto il governatore a

Radio Capitai -. Tutte le regioni hanno pari dignità e noi amministratori abbiamo pari responsabilità. Lo stesso decreto

del governo da più potere alle regioni. Ora Conte se lo vuole riprendere: facesse pace con se stesso, noi non

possiamo star dietro a questa schizof renia. Bordate che hanno raccolto plausi soprattutto a destra, il Cè che diventa

paladino dell'orgoglio marchigiano di fronte al governo. Il Pd, di contro, non sa bene come muoversi: il segretario

Nicola Zingaretti non lo ha mai avuto in simpatia e i vertici locali hanno da tempo deciso di candidare qualcun altro alle

elezioni previste a primavera. Ceriscioli, ormai sconfìtto ma di certo non arreso, ha deciso così di tirare l'ultima

zampata: si è infilato nella breccia polemica anti Conte aperta da Lombardia e Veneto e ha sfoderato l'artiglieria, forte

anche di un caso di infezione registrato a Pesaro. Le conseguenze sono tutte da capire: l'ordinanza reggerà?

L'impugnativa del governo avrà qualche effetto? Da sinistra a destra quelli che vogliono le dimissioni del governatore

e quelli che lo vedono come un eroe a sorpresa quasi si equivalgono e alla fine l'unica verità è nello slogan di un

vecchio spot turistico: le Marche ti sorprendono sempre. Scuole chiuse, Ceriscioli non fa un passo indietro: Pari

dignità con le altre regioni I LHI -tit_org-ultima zampata del governatore che a fine mandato sfida il premier
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Virus, 400 casi in Italia L`Oms: Ci fidiamo di voi non si ceda al panico
 
[Mauro Evangelisti]

 

La lotta al Covid-19 Virus, 400 casi in Italia LOms: Ci fidiamo di vo non si ceda al panico ^Speranza: Noi più forti della

malattia Più casi all'estero che in Ciña, Pechim In Emilia Romagna la dodicesima vittima mette in quarantena chi torna

nel Paes IL CASO ROMA La giornata finisce con il governatore della Lombardia che annuncia che andrà in

autoisolamento perché è positiva al coronavirus anche una sua collaboratrice. Era cominciata con le parole di Hans

Kluge, direttore per l'Europa dell'Organizzazione mondiale della Sanità: Non bisogna cedere al panico, grande fiducia

nell'Italia e nelle misure messe in campo per fermare il contagio. Un altro dato importante dell'Oms: II numero di nuovi

casi segnalati al di fuori della Ciña ha superato per la prima volta il numero di nuovi contagi all'intemo del Paese. In

Italia l'aumento del totale dei positivi è rallentato. E ieri solo un morto (rispetto ai 12 totali) riconducibile al coronavirus:

è un uomo di 70 anni ricoverato in terapia intensiva nell'ospedale di Parma con patologie respiratorie pregresse e

proveniente dal Lodigiano. Infine, ieri sera il ministro della Salute, Roberto Speranza, nel suo intervento in

Parlamento, ha spiegato: I primi riscontri evidenziano che in Italia si sono sviluppati due focolai, che inizialmente

sembravano distinti, ma che poi si sono dimostrati connessi, uno in Lombardia, più vasto, e un altro puntiforme in un

piccolo mune del Veneto. L'Italia è più forte del coronavirus, non è il momento dei localismi. In totale i casi di

contagiati indicati dalla Protezione civile sono 400, che diventano però 398 se si sottraggono i due finti positivi del

Piemonte (c'è chi parla di 423, ma conteggia annunci arrivati successivamente dalle Regioni). Qualcuno aveva

ipotizzato di comunicare solo i casi confermati dalle verifiche dell'Istituto superiore della Sanità, 190, che necessitano

di più tempo rispetto alle Asi, ma si è preferita la linea della massima trasparenza. Anche la turista cinese ricoverata

allo Spallanzani, così come il marito, non è più positiva; a Piacenza una mamma contagiata ha partorito un bimbo che

è invece negativo al coronavirus. MILANO Ma cosa è successo in Lombardia? In serata il governatore della

Lombardia, Attilio Fontana, ha annunciato indossando la mascherina in una diretta Facebook: Una mia stretta

collaboratrice è risultata positiva al coronavirus. Si tratta di una persona con cui lavoro costantemente, che io stimo

tantissimo, una persona bravissima. Anch'io ora mi sono sottoposto al test, è negativo ma resto in auto isolamento.

Emergono nuove segnalazioni anche in regioni lontane dalla zona rossa: due casi sospetti a Napoli, che però

sembrano riconducibili al Nord Italia, così come quello annunciato dal governatore della Puglia, Michele Emiliano; tré

nel Riminese che gravitavano in una trattoria di Cattolica (Romagna ed Emilia raggiungono quota 47) a cui si

aggiunge un pesarese legato a quel gruppo (in totale nelle Marche 3 positivi). Tré i contagiati in Sicilia. Però, per

avere un'analisi corretta, bisogna valutare un altro numero: dei 398, quelli ricoverati sono solo 128 e di questi sono 36

i gravi, perché in Terapia intensiva. In Europa stanno emergendo possibili focolai non riconducibili all'Italia. In Francia

un insegnante di 60 anni è morto a Parigi all'ospedale La Pitié-Salpétrière. Si sta indagando per rico- struire il

percorso del docente originario dell'Oise. In Spagna, dove fino ad oggi tutti i contagi riguardavano italiani, c'è il primo

caso che non ha relazioni con il nostro paese: nell'Hospital Virgen del Rocío di Siviglia è stato ricoverato un uomo di

62 anni che non ha mai viaggiato all'estero. Siamo all'inizio di un'epidemia di coronavirus, ha detto in Germania il

ministro Jens Spahn, dopo la conferma di nuovi contagi. E mentre la Ciña mette in quarantena i propri cittadini che

tornano da un viaggio all'estero, sulla rivista Science and Nature alcuni esperti concordano che ormai la pandemia

non si può fermare. Ieri una delegazione dell'Organizzazione mondiale del

la sanità e delle Ecdc (Centro europeo per il controllo delle malattie) ha incontrato a Roma il ministro Speranza. Il

responsabile per l'Europa dell'Oms, Hans Kluge, ha spie- IL MINISTRO DELLA SALUTE: TROVATO IL

COLLEGAMENTO TRA I FOCOLAI DI CODOGNO E DI VO'. PRIMO MORTO FRANCESE gato: II tasso di mortalità

per l'influenza normale è leggermente inferiore a quello del nuovo coronavirus, che è pari a circa il 2 per cento. La

finestra di tempo che abbiamo per evitare che l'epidemia diventi una pandemia è ancora aperta, ma si sta chiudendo.
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Servirà un anno e mezzo per un vaccino. Non bisogna cedere al panico, bisogna fidarsi pienamente di quello che sta

facendo il ministero della Salute in Italia, in collaborazione con la Protezione Civile. Ciò che è accaduto in Italia

sarebbe potuto accadere ovunque ha spiegato la d i ret t r ice d i  Ecdc,  Andrea Ammon. Mauro

EvangelistiRIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org- Virus, 400 casi in ItaliaOms: Ci fidiamo di voi non si ceda al panico
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I troppi controlli e il rischio panico
 

Tamponi, l`ora del dietrofront esami solo a chi ha i sintomi = Stop al "tampone facile" test

solo a chi ha i sintomi
Marco Evangelisti a pag. 7

 
[Mauro Evangelisti]

 

I troppi controlli e il rischio panico Tamponi, l'ora del dietrofront esami solo a chi ha i sintomi Marco Evangelisti a pag.

7 La lotta al virus Stop al "tampone facile" test solo a chi ha i sintomi >Le risposte negative nel 96% dei casi HI record

di analisi in Lombardia e Veneti ora si interverrà per chi ha febbre e tosse Nel Lazio una dotazione per duemila esan

IL CASO ROMA Nelle regioni dei due focolai, Lombardia e Veneto, si è cominciato a effettuare i test sul coronavirus in

modo indiscriminato, senza limitarsi a coloro che hanno i sintomi. Questo ha causato uno spreco di risorse, perché

comunque solo il 4 per cento di chi è stato esaminato è risultato positivo. In altri termini, nel 96 per cento dei casi

erano falsi allarmi. Ieri è intervenuto il Consiglio superiore della Sanità che ha messo un punto fermo: i tamponi che

rilevano la presenza del Sars-CoV-2 devono essere utilizzati solo per quei pazienti che hanno sintomi come febbre e

tosse o per coloro che hanno avuto contatti stretti con persone risultate positive. Ci sono due ragioni all'origine di

questa decisione: è vero che anche gli asintomatici possono essere contagiosi, ma in percentuale molto minore

rispetto a chi ha sintomi e dunque, per arginare la diffusione del coronavirus è più utile concentrarsi su quella tipologia

di pazienti; inoltre, svolgendo i test in maniera massiccia, si aumenta la possibilità di imbattersi in finti positivi come

avvenuto in Piemonte. Gli infettivologi poi spiegano: la risposta che si sta dando in termine di test è imponente,

nessun Paese può sostenerla con questi numeri, giusto concentrarci su chi ha sintomi. L'acquisto dei tamponi e delle

mascherine sarà centralizzato dalla Protezione civile. SCENARIO D'altra parte, in Lombardia, è stata necessaria una

prima risposta massiccia, perché c'era il timore di non circoscrivere il focolaio di Codogno. Ormai in Italia, in totale, i

tamponi eseguiti sono stati diecimila, ma il 75 per cento sono stati fatti tra Lombardia e Veneto. In particolare, nella

regione di Zaia è risultato positivo meno del 2 per cento di coloro che sono stati sottoposti alla verifica. Comprensibile

il desiderio di rispondere in modo perentorio all'emergenza di Vo' Euganeo, però resta il fatto che su quasi 5.000

tamponi, 4.900 sono risultati negativi. E siccome le risorse non sono infinite, una riflessione andava fatta. Ieri ha

osservato Franco Locatelli, direttore del Consiglio superiore di Sanità: Da oggi verranno eseguiti i tamponi per il

coronavirus solo sui soggetti sintomatici. I tamponi effettuati finora hanno dato nel 95 per cento dei casi esito

negativo. Raffor za ancora di più la decisione, che ha la sua base scientifica estremamente solida anche nel fatto che

il rischio contagiosità è elevato nei soggetti sintomatici mentre è marcatamente più basso nei soggetti asintomatici, di

riservare l'esecuzione dei tamponi solo a quei soggetti che sono sintomatici. Siamo in un periodo di pandemia e di

altre infezioni virali, dunque vanno escluse queste infezioni prima di procedere alla realizzazione dei tamponi, in

maniera tale che ci si focalizzerà solo sui soggetti sintomatici o con forte sospetto di sintomaticità. Nel Lazio, in

particolare, si è scelta la linea prudenziale, con meno di 150 test e una dotazione di oltre 2.000 comunque a

disposizione in caso di necessità. Secondo Walter Ricciardi, dell'Organizzazione mondiale dalla Sanità, in Italia sono

stati effettuati oltre lOmila test per la rilevazione del nuovo IN TUTT'ITALIA FINORA EFFETTUATI OLTRE 10MILA

TEST CONTRO I MENO DI MILLE COMPIUTI IN FRANCIA E GERMANIA coronavirus, contro i meno di mille in

Germania e Francia, si spiega con il fatto che alcune Regioni non hanno inizialmente seguito le linee guida basate

sulla evidenza scientifica, che prevedevano di eseguire il test solo su soggetti sintomatici con "fattori di rischio" legati

a provenienza e contatti avuti. Su questo è stato perentorio anche il capo della protezione civile. Angelo Borrelli, che è

anche commissario per l'emergenza coronavirus: Quell

a dei tamponi è una misura già operativa che non riguarda solo le persone che hanno i sintomi ma anche chi ha avuto

stretto contatto con le persone positive: c'è il massimo livello di attenzione e concentrazione per isolare il vi rus. Mauro

Evangelisti RIPRODUZIONE RISERVATA LA DECISIONE È STATA PRESA DAL CONSIGLIO SUPERIORE DI
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SANITÀ PER EVITARE SPRECHI DI RISORSE Alcuni esemplari di tamponi usati per testare i sintomi del

Coronavirus -tit_org- Tamponi,ora del dietrofront esami solo a chi ha i sintomi - Stop al tampone facile test solo a chi

ha i sintomi

27-02-2020

Estratto da pag. 7

Pag. 2 di 2

40



La lotta al Covid-19
 

Virus, 400 casi in Italia L`Oms: Ci fidiamo di voi non si ceda al panico
 
[Mauro Evangelisti]

 

S La lotta al Covid-19 Virus, 400 casi in Italia LOms: Ci fidiamo di voi non si ceda al panico >ln Emilia Romagna la

dodicesima vittima ^Speranza: Noi più forti della malattia Possibili casi positivi in Campania e in Puglia I contagi

all'estero superano quelli in Cin LA ROMA Non bisogna cedere al panico, grande fiducia nell'Italia e nelle misure

messe in campo per fermare il contagio assicura il responsabile per l'Europa dell'Organizzazione mondiale della

Sanità, Hans Kluge. E dall'Oms arriva un altro dato importante: II numero di nuovi casi segnalati al di fuori della Ciña

ha superato per la prima volta il numero di nuovi contagi all'interno del Paese. In Italia l'aumento del totale dei positivi

rilevati ieri è rallentato. Ed è stato registrato un solo morto (rispetto ai 12 totali nel nostro Paese registrati da quando è

iniziata l'emergenza) riconducibileal coronavirus: è un uomo di 70 anni ricoverato in terapia intensiva nell'ospedale di

Parma con patologie respiratorie pregresse e proveniente dalLodigiano. INDAGINI Infine, ieri sera il ministro della

Salute, Roberto Speranza, nel suo intervento in Parlamento, ha spiegato: I primi riscontri evidenziano che in Italia si

sono sviluppati due focolai, che inizialmente sembravano distinti, ma che poi si sono dimostrati connessi, uno in

Lombardia, più vasto, e un altro puntiforme in un piccolo comune del Veneto. L'Italia è più forte del coronavirus, non è

il momento dei localismi. In totale i casi di contagiati indicati dalla Protezione civile sono 400, che diventano però 398

se si sottraggono i due finti positivi del Piemonte (rimbalza anche un'altra cifra, 424, ma conteggia annunci arrivati

successivamente dalle Regioni). Qualcuno aveva ipotizzato di comunicare solo i casi confermati dalle verifiche

dell'Istituto superiore della Sanità, 190, che necessitano di più tempo rispetto alle Asi, ma si è preferita la linea della

massima trasparenza. Anche la turista cinese ricoverata allo Spallanzani, così come il marito, non è più positiva al

Covid-19; a Piacenza una mamma contagiata ha partorito un bimbo che è invece negativo al coronavirus. Ma cosa è

successo in Lombardia? In serata il governatore, Attilio Fontana, ha annunciato indossando la mascherina in una

diretta Facebook: Una mia stretta collaboratrice è risultata positiva al coronavirus. Si tratta di una persona con cui

lavoro costantemente, che io stimo tantissimo, una persona bravissima. Anch'io ora mi sono sottoposto al test, è

negativo ma resto in auto isolamento. La procura di Lodi ha aperto un'inchiesta sull'ospedale di Codogno e i Nas di

Cremona hanno svolto un'ispezione. SEGNALAZIONI Emergono nuove segnalazioni anche in regioni lontane dalla

zona rossa: tré casi sospetti a Napoli, dei quali due sembrano riconducibili al Nord Italia, così come quello annunciato

dal governatore della Puglia, Michele Emiliano; tré nel Riminese che gravitavano in una trattoria di Cattolica

(Romagna ed Emilia raggiungono quota 47) a cui si aggiunge un pesarese legato a quel gruppo (in totale nelle

Marche 3 positivi). Tré i contagiati in Sicilia. Però, per avere un'analisi corretta, bisogna valutare un altro numero: dei

398, quelli ricoverati sono solo 128 e di questi sono 36 i gravi, perché in Terapia intensiva. In Europa stanno

emergendo possibili focolai non riconducibi- li all'Italia e questo dimostra che non sarà semplice rallentare la diffusione

del coronavirus. In Francia un insegnante di 60 anni è morto a Parigi all'ospedale La Pitié-Salpétrière. Si sta

indagando per ricostruire il percorso del docente originario dell'Oise. In Spagna c'è il primo caso che non ha relazioni

con il nostro paese: nell'Hospital Virgen del Rocío di Siviglia è stato ricoverato un uomo di 62 anni che non ha mai

viaggiato all'estero. Siamo all'inizio di un'epidemia di coronavirus, ha detto in Germania il ministro Jens Spahn, dopo

la conferma di nuovi contagi. E mentre la Ciña mette in quarantena i propri cittadini che tornano da un viaggio

all'estero, sulla rivista Science and Nature alcuni espert

i concordano che ormai la pandemia non si può fermare. Ieri una delegazione dell'Organizzazione mondiale della

sanità e delle Ecdc (Centro europeo La crescita dei contagi in Italia per il controllo delle malattie) ha incontrato a

Roma il ministro Speranza. Il responsabile per l'Europa dell'Oms, Hans Huge: II tasso di mortalità per l'influenza

normale è leggermente inferiore a quello del nuovo coronavirus, che è pari a circa il 2 per cento. La finestra di tempo

che abbiamo per evitare che l'epidemia diventi una pandemia è ancora aperta, ma si sta chiudendo. Servirà un anno
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e mezzo per un vaccino. Non bisogna cedere al panico, bisogna fidarsi pienamente di quello che sta facendo il

ministero della Salute in Italia, in collaborazione con la Protezione Civile. Ciò che è accaduto in Italia sarebbe potuto

accadere ovunque ha spiegato la direttrice di Ecdc, Andrea Am- Mauro Evangelisti RIPRODUZIONE RISERVATA IL

MINISTRO DELLA SALUTE: TROVATO IL COLLEGAMENTO TRA I FOCOLAI DI CODOGNO E DIVO'. PRIMO

MORTO FRANCESE Il bacio tra due giovani cinesi: giù la mascherina per qualche attimo -tit_org- Virus, 400 casi in

ItaliaOms: Ci fidiamo di voi non si ceda al panico

27-02-2020

Estratto da pag. 2

Pag. 2 di 2

42



 

Napoli, Conte cerca la sponda di Macron per ottenere più flessibilità dall`Europa
 
[Marco Conti]

 

Napoli, Conte cerca la sponda di Macror per ottenere più flessibilità dall'Europa ILCASO ROMA Un summit dopo due

anni agghiaccianti che giunge in un momento altrettanto spaventoso per il nostro Paese. A Napoli arriva oggi il

presidente francese Emanuel Macron per un vertice intergovernativo Italia-Francia che non si teneva da quasi tré

anni. L'ultimo fu nel 2017 a Lione, ma un anno fa le relazioni tra Parigi e Roma erano ridotte al lumicino con il richiamo

in patria dell'ambasciatore francese a Roma Christian Masset seguito alla polemica sulla moneta Cfa, sui gilet gialli e

il blocco dei migranti a Ventimiglia e Bardonecchia. Un periodo di relazioni tesissime stemperate con il cambio di

governo e grazie al lavoro del Quirinale che ha sempre cercato di attutire i contrasti smussando anche le dichiarazioni

più inopportune. Ed infatti Sergio Mattarella arriverà a Napoli in serata partecipando alla cena che concluderà la

giornata di incontri che i ministri italiani avranno con i colleghi francesi. IL DOPO II bilaterale cade nel pieno

dell'emergenza coronavirus che anche in Francia ha fatto registrare il primo morto alzando il timore di un contagio più

esteso. Ad accogliere nel pomeriggio il presidente Macron nel Palazzo Reale di piazza Plebiscito ci sarà Giuseppe

Conte che dopo una settimana lascia per la prima volta la sede della Protezione Civile dove sembra trovarsi meglio

che a palazzo Chigi. L'arrivo della nutrita delegazione dimostra - undici ministri francesi - per il ministro degli Esteri Di

Maio, la fiducia che gli altri Stati hanno nell'Italia nel continuare tutte le attività previste. Rinviare il summit per il virus

sarebbe stato indubbiamente un duro colpo ed invece la visita, seppur asciugata dallo spettacolo al Massimo con Lina

Sastri, è stata confermata compresa la visita al "Cristo velato" e al teatro San Ferdinando che era un po' la casa di

Eduardo De Filippo, drammaturgo caro a Macron e Brigitte. La relazione indistruttibile, come ebbe a definire

Mattarella il rapporto tra Italia e Francia, dovrebbe quindi ripartire rilanciando quel "trattato del Quirinale" che nel 2018

Macron firmò con l'allora premier Gentiloni. Tantissimi i temi in agenda. Dalla riforma dell'unione economica e

monetaria a una governance europea più incline alla flessibilità, alla crescita con tanto di completamente dell'unione

bancaria che significa la mutualizzazione dei rischi. Il fatto che il dopo virus spalanchi le porte alla recessione spingerà

il governo ad ottenere da Bruxelles il massimo della flessibilità ed avere sponde a Parigi può risultare particolarmente

utile. Macron e da tempo alla ri cerca di un nuovo baricentro europeo, dopo l'uscita do Londra, e l'Italia - paese

fondatore - ha il peso per partecipare alla costruzione di un'Europa più emancipata da Washington soprattutto sotto il

profilo della difesa. E tra i temi non c'è solo la partnership di Fincantieri con Stx, che deve ancora ricevere il via libera

di Bruxelles, ma anche gli investimenti nell'Esa, l'ente spaziale europeo, i cui progetti sempre più si intrecciano con le

aziende italiane specializzate. Sul tavolo anche il tema della tassazione dei giganti del web e la questione libica con

relativa attuazione dei risultati della Conferenza di Berlino. Marco Conti IL PRESIDENTE FRANCESE CONFERMA

LA VISITA DI OGGI NONOSTANTE L'EMERGENZA VIRUS POI IN SERATA LA CENA CON MATTARELLA

Emmanuel Macron (foto ANSA) -tit_org- Napoli, Conte cerca la sponda di Macron per ottenere più flessibilità dall

Europa
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La svolta nei controlli
 

Stop al "tampone facile" test solo a chi ha i sintomi
 
[Mauro Evangelisti]

 

La svolta nei controlli  ^Risposte negative per il 96% dei pazienti: record di analisi in Lombardia e Veneto ora verifiche

limitate a chi ha febbre e tosse Nel Lazio una dotazione per duemila esani IL CASO ROMA Nelle regioni dei due

focolai, Lombardia e Veneto, si è cominciato a effettuare i test sul coronavirus in modo indiscriminato, senza limitarsi a

coloro che hanno i sintomi. Questo ha causato uno spreco di risorse, perché comunque solo il 4 per cento di chi è

stato esaminato è risultato positivo. In altri termini, nel 96 per cento dei casi erano falsi allarmi. Ieri è intervenuto il

Consiglio superiore della Sanità che ha messo un punto fermo: i tamponi che rilevano la presenza di Sars-CoV-2

devono essere utilizzati solo per quei pazienti che hanno sintomi come febbre e tosse o per coloro che hanno avuto

contatti stretti con persone risultate positive. Ci sono due ragioni all'origine di questa decisione: è vero che anche gli

asintomatici possono essere contagiosi, ma in percentuale molto minore rispetto a chi ha sintomi e dunque, per

arginare la diffusione del coronavirus è più utile concentrarsi su quella tipologia di pazienti; inoltre, svolgendo i test in

maniera massiccia, si aumenta la possibilità di imbattersi in finti positivi come avvenuto in Piemonte. Gli infettivologi

poi spiegano: la risposta che si sta dando in termi ne di test è imponente, nessun Paese può sostenerla con questi

numeri, giusto concentrarci su chi ha sintomi. L'acquisto dei tamponi e delle mascherine sarà centralizzato dalla

Protezione civile. SCENARIO D'altra parte, in Lombardia, è stata necessaria una prima risposta massiccia, perché

c'era il timore di non circoscrivere il focolaio di Codogno. Ormai in Italia, in totale, i tamponi eseguiti sono stati

diecimila, ma il 75 per cento sono stati fatti tra Lombardia e Veneto. In particolare, nella regione di Zaia è risultato

positivo meno del 2 per cento di coloro che sono stati sottoposti alla verifica. Comprensibile il desiderio di rispondere

in modo perentorio all'emergenza di Vo' Euganeo, però resta il fatto che su quasi 5.000 tamponi, 4.900 sono risultati

negativi, E siccome le risorse non sono infinite, una riflessione andava fatta. Ieri ha osservato Franco Locatelli,

direttore del Consiglio superiore di Sanità: Da oggi verranno eseguiti i tamponi per il coronavirus solo sui soggetti

sintomatici. I tamponi effettuati finora hanno dato nel 96 per cento dei casi esito negativo. Rafforza ancora di più la

decisione, che ha la sua base scientifica estremamente solida anche nel fatto che il rischio contagiosità è elevato nei

soggetti sintomatici mentre è marcatamente più basso nei soggetti asintomatici, di riservare l'esecuzione dei tamponi

solo a quei soggetti che sono sintomatici. Siamo in un periodo di pandemia e di altre infezioni virali, dunque vanno

escluse queste infezioni prima di procedere alla realizzazione dei tamponi, in maniera tale che ci si focalizzerà solo

sui soggetti sintomatici o con forte sospetto di sintomaticità. Nel Lazio, in particolare, si è scelta la linea prudente, con

150 test e una dotazione di oltre 2.000 comunque a disposizione in caso di necessità. Secondo Walter Ricciardi,

dell'Organizzazione mondiale dalla Sanità, in Italia sono stati effettuati oltre lOmila test per la rilevazione del nuovo

coronavirus, contro i meno di mille in Germania e Francia, si spiega con il fatto che alcune Regioni non hanno

inizialmente seguito le linee guida basate sulla evidenza scientifica, che prevedevano di eseguire il test solo su

soggetti sintomatici con "fattori di rischio" legati a provenienza e contatti avuti. Su questo è stato perentorio anche il

capo della protezione civile, Angelo Borrelli, che è anche commissario per l'emergenza coronavirus: Quella dei

tamponi è una misura già operativa che non riguar- LA DECISIONE È STATA PRESA DAL CONSIGLIO SUPERIORE

DI SANITÀ PER EVITARE SPRECHI DI RISORSE da solo le persone che hanno i sintomi ma anche chi ha avuto

stretto contatto con le persone positive: c'è il massimo livello di attenzione e concentrazione per isolare il virus. Mauro

Evangelisti â RIPRODUZIONE RISERVATA Alcuni esemplari di tamponi usati per testare i sìntomi del coronavirus -

tit_org- Stop al tampone facile test solo a chi ha i sintomi
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Guarigioni in aumento ora il corona fa meno paura
 
[Fabrizio Colarieti]

 

Guarigioni in aumento Ora il Corona fa meno paura di FABRIZIO COLARIETI Ci sono almeno due buone notizie.

L'epidemia italiana di Coronavirus, pur non arrestandosi, fa meno paura. Perché a fronte dei 400 contagiati, dichiarati,

ieri sera, nel corso del consueto punto stampa del capo della Protezione civile Angelo Borrelli, i primi due pazienti

ricoverati in Italia - la coppia di turisti cinesi, entrambi óOenni, che dal 30 gennaio erano in isolamento all'Ospedale

Spallanzani di Roma - sono stati dichiarati fuori pericolo, II numero dei guariti, dunque, sale a 3, perché oltre ai

coniugi cinesi è fuori pericolo, già da una settimana, anche il 29enne ricercatore italiano che era stato evacuato da

Wuhan. L'ESPERTO DELL'OMS L'altra buona notizia arriva, invece, dalle parole di Walter Ricciardi, l'e sperto italiano

dell'Oms, da qualche giorno consulente del ministro della Salute, Roberto Speranza. Ricciardi ha spiegato, infatti, che

nel nostro Paese i casi confermati di contagio sono "poco più di 190", dunque la metà dei 400 dichiarati dalla

Protezione civile, e sono quelli risultati positivi sia al test delle Regioni sia a quello dell'Istituto superiore di Sanità. Il

numero complessivo, questo sospettano gli esperti, potrebbe risentire di "falsi positivi", perché, ha spiegato ancora

Ricciardi, alcune Regioni "non hanno inizialmente seguito le linee guida basate sulla evidenza scientifica che

prevedevano il test solo a soggetti sintomatici con 'fattori di rischio' legati a provenienza e contatti avuti. Alcune

Regioni hanno esteso i test e ciò ha generato una sovrastima dei casi". Ed è questo il caso di tré persone, dichiarate

positive in Piemonte, ma che in realtà erano "falsi positivi", come ha confermato, ieri, l'esito del test dell'Iss. L'esperto

dell'Oms ha reso noto anche il dato dei tamponi, che da ieri verranno effettuati solo su pazienti sintomatici: "Oltre

lOmiIa", contro i circa mille compiuti in Germania e in Francia. E di questi, ha confermato Borrelli, meno del 4 per

cento ha dato esito positivo. Secondo l'ultimo bollettino della Protezione civile, la Lombardia resta comunque la

regione più colpita, con 258 contagiati, seguita dal Veneto, con 71 positivi. E poi: 47 in Emilia Romagna, 11 in Liguria,

2 in Toscana e uno in Piemonete e a Bolzano. VITTIME E ISOLATI II numero delle vittime resta fermo a 12, l'ultima

ieri, un 70enne di Lodi deceduto in Emilia Romagna. Erano tutti molto anziani, con pregresse patologie o

immudepressi. I pazienti ricoverati con sintomi sono 128, quelli in terapia intensiva 36 e quelli in isolamento

domiciliare 221. Per quanto riguarda il presunto contagio di 6 minori in Lombardia, Borrelli ha riferito di non aver avuto

conferme ufficiali dalle autorità sanitarie ed è parso molto cauto. "Vi pregherei di fare attenzione - ha detto il capo

della Protezione civile ai giornalisti presenti nella sala stampa del Dipartimento -, non so da dove escano queste

informazioni. Quando avremo un'informazione su questo ve la daremo. Bisogna fare attenzione alle fake news e fare

riferimento ai canali ufficiali come questo". Buone notìzie Fuori pencolo coniugi cinesi ricoverati per primi

alloSpallanzani I contagi confermati scendono a 190 I Walter Ricciardi (imagoeconomica] -tit_org-
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L`Oms promuove l`Italia Ora vigili sul resto d`Europa
Apprezzamenti per la gestione del Coronavirus E pure l'Ue plaude all'azione del nostro Governo

 
[Laura Tecce]

 

LOms promuove ritalia Ora vigili sul resto d'Europa Apprezzamenti per la gestione del Coronavirus E pure rUe plaude

all'azione del nostro Governo di LAURA TECCE LI apprezzamento per quanto fatto dal nostro Paese per il

contenimento dell'epidemia di Covid-19 e per tutelare la salute dei suoi cittadini è unanime, ma ora bisogna

mantenere gli standard di sicurezza e c'è bisogno della collaborazione di tutti. Senza sterili polemiche politiche e

allarmismo mediatico. "Apprezziamo tantissimo il lavoro che sta facendo il governo italiano, sta facendo le cose

giuste. Non bisogna cedere al panico, bisogna fidarsi pienamente di quello che sta facendo il ministero della Salute in

Italia, in collaborazione con la Protezione Civile". A sostenerlo è il direttore Europa dell'Oms, Hans Kluge, che due

giorni fa è arrivato a Roma con un team di esperti per collaborare con le autorità italiane e "valutare la situazione", in

conferenza stampa ieri con il ministro della Salute Roberto Speranza, Non solo i rappresentanti dell'Organizzazione

mondiale della sanità ma anche i mèmbri delle altre delegazioni internazionali presenti - dell'Unione europea e

dell'Ecdc (centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie) - hanno assicurato supporto logistico e

operativo al nostro Paese e hanno ringraziato il nostro governo per la trasparenza e la collaborazione, perché dalla

situazione italiana c'è la possibilità di capire meglio il virus e preparare piani d'azione più efficaci. "Sappiamo ancora

poco del virus, della sua origine e di come si trasmette: ciò che sta accadendo nel vostro Paese, la vostra esperienza,

ci aiuterà a aggiornare le valutazioni di rischio e le politiche di salute pubblica a livello globale", ha affermato Kluge

sottolineando come la situazione nel mondo e in Italia sia preoccupante ma non da panico, ricordando che 4 persone

su 5 che contraggono la Covid-19 sviluppano sintomi lievi, e che la letalità in Ciña è scesa all'l%. SENZA CONFINI

"Questo è un virus che non conosce confini", ha esordito il ministro della Salute Speranza in apertura della conferenza

stampa. "Non li conosce e non si ferma alle frontiere. Lo si sapeva già e per questo la nostra posizione fin dall'inizio è

stata quella di apertura e di collaborazione internazionale". Un concetto ribadito anche dal commissario europeo alla

salute Stella Kyriakides, che si dice solidale col nostro Paese e che ringrazia per aver attuato tutte le misure di

contenimento dell'epidemia concordate a livello internazionale. "Tutti devono collaborare e condividere le informazioni

che hanno come ha fatto e sta facendo l'Italia. Un ringraziamento va anche ai Paesi limitrofi, che ieri hanno deciso di

mantenere aperte le frontiere con l'Italia. Approcci strategici divergenti, infatti, potrebbero costituire un problema".

"Questa emergenza", ha poi aggiunto "è un banco di prova della capacità strategica di tutta l'Unione europea di

attuare misure di contenimento in forma collaborativa". Kyriakides ha anche ricordato cosa sta facendo l'Unione

Europea e cosa farà nei prossimi giorni: produrre un modello condiviso, delle linee guida da distribuire ai viaggiatori

che vanno e vengono dalle zone a rischio e sostegno sul campo. Inoltre la Uè ha già stanziato 10 milioni di euro per la

ricerca sul nuovo coronavirus e settimana prossima ci sarà l'annuncio ufficiale dello stanziamento di altri 90 milioni

all'interno dell'accordo con le aziende farmaceutiche all'interno del programma per la ricerca sui farmaci innovativi.

Piena collaborazione epressa anche da Andrea Ammon, direttore dell'Ecdc, che ha rivolto un messaggio speciale agli

operatori sanitari che sono in prima linea per affrontare l'emergenza e contenere la diffusione del virus. "Vanno

tutelati, e l'Ecdc è già all'opera per definire linee guida per la formazione dei professionisti della salute e per fornire

loro supporto in termini di risorse e di dispositivi di protezione. Il compito dell'Ecdc è infatti quello di valutare i rischi e

di lavorare per il contenimento locale, senza dimenticare che bisog

na essere pronti a fronteggiare la stessa situazione ovunque nell'Unione". Ammon ha precisato che un team dell'Ecdc

sta già collaborando con gli esperti italiani e che fin dall'inizio del primo cluster noto in Ciña il Centro ha messo in

campo 60 tecnici per il monitoraggio del corovavirus Covid-19. Per quanto riguarda la possibilità di avere nel breve

medio periodo una cura disponibile, gli esperti hanno ribadito che al momento si sta lavorando a un vaccino, che però
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potrà essere vedeere la luce solo tra uno o due anni, ma sono in corso dei trial clinici su alcuni antivirali già utilizzati

per altre infezioni e i primi risultati saranno già disponibili in primavera. Banco di prova Si sa ancora poco

dell'infezione e per gli esperti l'esperienza italiana è importante da studiare Hans Kluge -tit_org-Oms promuoveItalia

Ora vigili sul restoEuropa
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Un`emergenza gravida di risorse
 
[Iginio Passerini]

 

La Quaresima della comunità di Codogno Un'emergenza gravida di risorse di IGINIO PASSERINI* A Codogno siamo

nell'occhio del ciclone. Nella tempesta mediática manca solo la fake news che proveniva dalla Fiera di Codogno

anche il pipistrello che ha generato il coronavirus in Ciña. Intanto siamo chiusi a chiave dal cordone sanitario della

zona rossa, applicato a tutela del mondo circostante e fino all'esaurimento del contagio tra tutti noi. La Quaresima per

noi si chiama quest'anno quarantena. Cerco di esorcizzare il clima che si respira. Ma devo arrendermi al progressivo

aumento di quanti risultano positivi ai test sanitari, allarmati per la diffusione del virus fra i familiari confinati nelle

proprie abitazioni. Sono ancora diverse le chiamate che non ottengono risposta per mancanza di materiale sanitario e

soprattutto per carenza di personale idoneo a fronte del carico di questa emergenza. Se poi pensiamo al blocco di

imprese lavorative, attività artigianali e commerciali, esercizi solitamente aperti al pubblico, abbiamo un'idea dello

sconforto per il danno economico in una situazione già stagnante. A ciò si aggiunga anche la pratica impossibilità di

ritrovarsi fuori casa per mantenere vivo il tessuto connettivo delle relazioni; il che accentua lo smarrimento e la paura,

in una convivenza collettiva che si poteva descrivere fino a pochi giorni fa sostanzialmente serena. Realisticamente

leggo la situazione e prendo atto della prova che affligge le nostre comunità. Ma da pastore non indulgo al

pessimismo e invito il gregge a non lasciarsi irretire da profeti di sventura che interpretano la congiuntura come il dies

ime, assecondando una certa isteria collettiva. Perché non interpretare questo virus come quel verme che ha distrutto

l'albero che dava ristoro a Giona per convertirlo definitivamente da profeta di sventura a profeta di un Dio alleato con

l'umanità, ricco di misericordia per la città degli uomini? Allora riusciremmo a vedere che anche questa emergenza è

gra vida di risorse. La prima consiste nel lasciarci condurre a riacquistare un senso del limite ñ della precarietà: basta

infatti un virus a mettere in ginocchio un mondo padrone di sé e del proprio destino e a farlo tremare; un virus che si

fa beffe di noi viaggiando in prima classe. Volare basso non può che farci bene. Anche essere condotti a più uiTiili

pensieri è una via per amare veramente e dare gloria alla perfezione di Dio. Altra risorsa: quanta solidale operosità si

ñ attivata in collaborazione tra i diversi attori sociali della città per far fronte alle diverse urgenze: volontariato.

Protezione civile, Caritas, associazioni, responsabili di pubblici uffici, apparati dello Stato, ma soprattutto la dedizione

mirabile del personale ospedaliere e della sanità del territorio, anche a rischio reale di contagio. Abbiamo scoperto di

quanta generosità sono capaci nostri operatori sanitari nelle strutture locali, ma insieme l'alta qualità dell'apporto della

scienza nei centri di eccellenza, dove la ricerca e la cura dei casi più preoccupanti narrano la premura di un Dio che

veglia sulle sue creature; un Dio anche in questo alleato dell'umanità, non concorrente. Anche il tempo in cui si è

forzati a stare in casa può essere occasione per approfondire legami, per un confronto sereno e anche serio, per

apprezzare maggiormente i valori della famiglia e della relazione costruttiva. Come si gioca in quell'ambito la

maturazione della persona, cosi si affronta anche il nodo della paura e dell'apprensione palpabile che attanaglia gli

abitanti della casa ed quello il luogo per tentare un processo di elaborazione dell'ansia da epidemia, anche rassicurati

dal ridimensionamento della gravita di questa infezione virale. Inoltre, lì in casa anche come credenti attingiamo la

serenità con cui camminare su una strada dove possiamo essere portatori di fiducia e speranza, per il Signore che ci

accompagna e per la tempestività degli interventi ñ la competenza di cui si vantano la nostra società e il nostro tempo.

Sempre lì nell'ambiente domestico ci è off

erta, grazie anche ai mezzi di comunicazione, l'occasione di vivere l'esperienza di Chiesa raccolta in preghiera in

famiglia, perché da lì trae alimento il senso di appartenenza alla Chiesa. Con la preghiera vissuta tra le mura della

casa si consolidano anche lo stesso amore coniugale e l'armonia familiare. Ci costa sicuramente rinunciare alla

celebrazione domenicale nella quale ci sentiamo "popolo fedele", ma accogliamo la sospensione come una forma del

digiuno quaresimale e come una pedagogia a percepire la fame di chi sente di non poter vivere senza l'Eucaristia;
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semmai il sacrificio che costa questa disposizione è a vantaggio del bene dell'intera comunità e viene offerto come

gesto di amore ad essa, oltre che al Signore. La comunione spirituale è sempre valida sostituzione in forzata assenza

della comunione eucaristica. Viviamo l'esperienza di una comunità che accoglie la penitenza del digiuno eucaristico,

come pratica di questo inizio di Quaresima. L'esperienza di celebrare l'eucaristia in assenza del popolo mi ri corda che

la comunione ecclesiale si vive in duplice forma: una diretta nella partecipazione della gente e in relazione con essa e

una in forma parabolica, perché la comunione ecclesiale passa sempre dal Signore per raggiungere la comunità: non

è solo orizzontale, è anche verticale. In tal senso non si tratta di comunione puramente virtuale. I mezzi di

comunicazione sono un supporto prezioso nella supplenza alle forme di ritrovo comunitario, come sta facendo la

nostra RadioCodogno. Torna qui il nome della città al centro della zona rossa. Oggi il mondo ne parla. Ma quel che

importa a noi è esserci nel pensiero di Dio, soprattutto in questo frangente. -tit_org- Un emergenza gravida di risorse
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O ms, sul coronavirus evitare l`allarmismo
 
[Redazione]

 

Il tasso di mortalità resta molto basso Oms., sul coronavirus evitare Ã allarmismo ROMA, 26. Occhi puntati sull'Italia,

al centro dell'emergenza coronavirus. Il numero delle vittime è salito a dodici. In tutto, i contagiati sono 374, dei quali

259 solo in Lombardia. Fra questi ultimi ci sono anche quattro minorenni, di cui due in ospedale (al San Matteo di

Pavia e all'ospedale di Seriate in provincia di Bergamo). Si tratta di una bambina di 4 anni, due bambini di io anni e un

ragazzo di 15. Accertamenti in Carinzia dopo la morte in un residence di una turista friulana 56enne. Il medico del

pronto soccorso non ha escluso un caso di coronavirus ed ha effettuato un tampone. Il residence è stato chiuso e gli

ospiti non possono lasciare l'edificio. In Veneto i casi positivi sono diventati 58, con un incremento di 13 casi rispetto a

ieri sera. Nuovi casi di contagio sono stati segnalati anche in Spagna ñ Francia. Nonostante l'aumento dei casi,

l'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) tende a smorzare i toni ed evitare l'allarmismo. Prendiamo sul serio la

situazione ma 4 soggetti su i hanno sintomi lievi ed hanno una remissione. Il tasso di mortalità è ora all'i % in Ciña ñ

soprattutto tra anziani con altre patologie ha detto questa mattina il direttore dcll'Oms Europa Hans Kluge. Sono

80.980 i casi in 34 Paesi nel mondo ha aggiunto oltre il 95% sono stati registrati in Ciña. Solo il 5% dei casi sono stati

rilevati al di fuori. I nostri pensieri vanno a tutti i cittadini. Non bisogna cedere al panico, bisogna fidarsi in Italia di

quello che sta fa cendo il ministero della Salute, in collaborazione con la Protezione civile. Sulla stessa linea Walter

Ricciardi, membro dell'Executive Board dell'Oms: Dobbiamo ridimensionare questo grande allarme, che è giusto, da

non sottovalutare, ma la malattia va posta nei giusti termini: su 100 persone malate, 80 guariscono spontaneamente,

15 hanno problemi seri ma gestibili in ambiente sanitario, il 5% è gravissimo, di cui il 3% muore. Peraltro sapete che

tutte le persone decedute avevano già delle condizioni gravi di salute. Ricciardi ha tuttavia lamentato una certa

frammentazione regionale nella gestione della malattia in Italia. I vaccini tradizionali per l'influenza non hanno alcun

effetto perché il vaccino va studiato specificatamente per questo nuovo coronavirus. Per questo dobbiamo lavorare

ancora un paio di anni. Leggermente diversi i toni usati dal capo missione dell'Oms in Ciña, Bruce Aylward, che ieri ha

parlato a Ginevra. Il mondo semplicemente non è pronto per fronteggiare la diffusione dell'epidemia di coronavirus ha

detto. Allo stesso tempo, bisogna essere pronti a gestire questa situazione in una scala più grande, e bisogna farlo

rapidamente. L'Unione europea, dal canto suo, ha lodato gli sforzi delle autorità italiane. Vorrei dire che fin da subito

la Commissione Uè ha sentito l'esigenza di esprimere assoluta solidarietà all'Italia e al personale sul campo, che

hanno messo subito in atto misure risolute e veloci per ridurre la minaccia di questo virus ha affermato Stella

Kyriakides, commissaria Uè alla Salute, durante una conferenza stampa. Aumentano i casi, intanto, anche in Corea

del Sud. Sono stati annunciati altri 115 nuovi contagiati: in base agli aggiornamenti forniti dalle autorità sanitarie, il

totale delle infezioni nel Paese è salito a quota 1.261. L'allarme è alto anche in Giappone, in vista delle Olimpiadi. Il

premier giapponese Shinzo Abc ha esortato le principali associazioni sportive, culturali e associative del Paese a

posticipare di almeno 2 settimane l'organizzazione di eventi che prevedono il raduno di grandi masse per contenere il

rischio di un'ulteriore espansione del coronavirus. Sempre oggi il governo australiano ha attivato un piano di risposta

per impedire una pandemia del coronavirus nel paese, programmando l'allestimento di cliniche per pazienti risultati

positivi, potenziando le operazioni di sviluppo di vaccini. -tit_org- O ms, sul coronavirus evitareallarmismo
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"Riapriamo Milano" = Voglia di ricominciare
 
[Piero Colaprico]

 

m.ji./ n, æ... ò.:. - è... -. ',....,/31.. æ.. j..., "Riapriamo Milano" II sindaco vuole sbloccare la città: "Non si può spegnere

tutto, iniziamo dai musei". Anche il Piemonte per il ritorno alla norma II governatore della Lombardia Fontana si mette

in isolamento per precauzione: una sua collaboratrice positiva al virus Renzi e Salvini attaccano Conte. L'ombra di un

governo d'emergenz< eli Amato, Ciríaco, Colaprico, Corica, Giovara, Lopapa,-, Petrini, Tonacci, Vecchio, Visetti e

Zimino da pagina 2 a pagina 12 Sala chiama Conte: "Riaprire al più presto Milano" II presidente del Piemonte: "Si

torni alla vita di prima di Piero Colaprico MILANO - Al centesimo messaggino, il senso di Beppe Sala per il bon ton

istituzionale è andato in conflitto con il senso di Beppe Sala per l'opportunità politica. E il sindaco di Milano s'è

smarcato dall'idea di "serrata totale" di una metropoli che, se si ferma, è in qualche modo perduta nella sua identità.

Già martedì, nel rinviare l'importante e redditizio appuntamento del Salone del Mobile a giugno, Sala aveva spiegato

la necessità di sconfiggere il coronavirus, ma anche il virus della sfiducia. Ieri il suo rilancio è stato a tutto campo: Mi

sono messo a telefono con Roma, ho parlato con il Presidente del Consiglio, l'ho invitato a venire presto a Milano per

rendersi conto di persona della nostra situazione. In queste telefonate, pur non essendoci alcuna conferma ufficiale, è

certo che Giuseppe Conte abbia assicurato il sindaco sul suo desiderio di una seria trasferta in Lombardia, per andare

in giro ovunque serva, raccogliere le richieste delle varie categorie sociali e "provvedere". Milano a luci spente non

piace nessuno, che sia una città riaperta al più presto, dice Sala e non c'è solo lui in questa prospettiva di rinascita nel

rispetto della sanità pubblica. Si stanno facendo i conti tra realtà e psicosi: il vero problema (in prospettiva) riguarda i

posti nelle rianimazioni, dov'è necessario curare chi peggiora, non il tasso di mortalità o la quantità di tamponi positivi.

Infatti, Ci sono finalmente le condizioni per chiedere al Governo un graduale ritorno alla normalità, dice il presidente

della Regione Piemonte, Alberto Cirio, che oggi alle 18 incontra i presidenti delle Province, i sindaci dei capoluoghi e i

prefetti. E per il rieletto presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, l'emergenza sanitaria legata

non può trasformarsi, sostiene, in un disastro per la tenuta economica. S'è rivolto, come Sala, a Conte. Nei suoi

desideri ci sono aiuti alle imprese in genere e per tutti gli operatori del pubblico spettacolo, non è immaginabile che

l'onere economico del provvedimento del governo ricada solo su di loro. C'è un altro Nord, insomma, che guarda oltre

gli "agenti virali". E Sala, primo cittadino della città-locomotiva, ieri dopo aver lavorato alla riprogrammazione del

calendario degli eventi, che qui sono cruciali per molte attività e per il turismo, non ha chiamato soltanto il presidente

del Consiglio, ma altri due mèmbri del governo. Il ministro dell'Economia e delle Finanze Roberto Gualtieri, al quale ho

chiesto - dice - un supporto e gli ho detto che un aiuto a Milano è un buon investimento. E s'è sentito con il ministro

dei Beni e delle Attività culturali Dario Franceschini, habitué di Milano e della Scala, con il quale s'è capito al volo:

Ripartiamo dalla cultura, riapriamo qualcosa, che siano i musei, o altro, ma la cultura è vita. Per Sala il tema delle

difficoltà economiche non riguarda nell'immediato la finanza e la grande industria, ma ci sono persone che se non

lavorano non arrivano a fine mese ed è a queste che deve pensare il sindaco di una città, se la vuole solida, attiva e

intemazionale com'è la nostra. Da quando c'è stata l'emergenza. Sala aveva detto che era opportuno limitare la

socialità e non aveva mai preso pubblicamente le distanze dalla Sanità regionale e dal presidente della Lombardia

Attilio Fontana, che ha in mano il boccino delle strategie insieme con la Protezione civile e il ministero della Salute. E

se n'era rimasto silente nello scontro Conte-Fontana. Che dietro le quinte dicesse ai suoi che cosi non si può reggere

non era però un segreto. E s'è dato da fare. Il prossimo lunedì, quindi, può segnare la fine del mondo sospeso, così

inconsueto a Milano. Anche Bonaccini chiede al governo di aiutare le imprese dell'Emilia-Romagna -tit_org-

"Riapriamo Milano" - Voglia di ricominciare
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Il contagio si diffonde in Liguria Salgono a 16 i casi confermati
Sette i ricoveri in ospedale, uno con polmonite da Albenga. Ma le loro condizioni sono sotto controllo

 
[Roberto Sculli]

 

Il contagio si diffonde in Ligurie Salgono a 16 i casi confermati Sette i ricoveri in ospedale, uno con polmonite da

Albenga. Ma le loro condizioni sono sotto control Roberto Sculli / GENOVA I timori sono stati confermati così come

reggono le prospettive più tranquillizzanti: come prevedibile il contagio da coronavirus, in Liguria, si è allargato e, a ieri

sera, il laboratorio dell'ospedale San Martino ha sfornato il sedicesimo test positivo, aumentando così di quattordici

unità il numero di contagiati registrati fino a martedì. La buona notìzia è che anche nei casi - sette - in cui è stato

necessario il ricovero in ospedale, le condizioni dei pazienti sono rimaste ampiamente sotto controllo. Tra questi è

compreso un caso di polmonite, per cui è stato disposto il trasferimento, ieri sera, dall'ospedale di Albenga all'hub

regionale del policlinico San Martino. Non solo: quindici casi su sedici sono riconducibili tutti alla stessa radice, vale a

dire le comitive di turisti lombardi e piemontesi ospitati da due alberghi di Alassio. Il cluster principale resta questo - ha

detto il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti - mentre il caso registrato nello Spezzino per il momento è

isolato. E questo ci fa ben sperare. Tutti i test sulla cerchia di frequentazioni del cinquantenne, nei giorni scorsi in

visita a Codogno, in piena zona rossa, sono infatti risultati negativi. Per rompere l'isolamento forzato a cui sono

sottoposti da giorni i 145 di Alassio, ieri, con il supporto del dipartimento nazionale di Protezione civile, la Liguria e i

rappresentanti delle Regioni di provenienza dei "confinati" negli hotel hanno parlamentato a lungo. E, alla fine, è stata

trovata una soluzione. Abbiamo convenuto che fosse più che mai opportuno smontare l'assembramento - dice

l'assessore ligure alla Protezione civile Giacomo Giampedrone - se tutto va come previsto, entro la serata di domani

(oggi per chi legge ndr), negli alberghi resteranno il personale di servizio e i proprietari. Un primo trasferimento di

dodici ospiti, originari delle province di Milano e Pavia, è stato autorizzato ieri in serata. Per loro, il periodo di

quarantena potrà proseguire a casa. Gli ulteriori trasferimenti sono in programma per oggi: un gruppo di trentadue

persone, originarie della provincia di Asti (i quattro positivi non dovrebbero muoversi), saranno portati in una struttura,

in Piemonte, messa a disposizione dall'Esercito. Lo stesso destino attende la comitiva più nutrita, quella di Castiglione

d'Adda, che però non tornerà a casa. Anche in questo caso, per il periodo di osservazione sarà disposto il soggiorno

forzato in una struttura militare in Liguria. L'evoluzione di questi giorni sarà decisiva per soppesare le iniziative da

adottare la settimana prossima. È importante che ad Alassio non ci siano al momento casi fra la popolazione locale,

sottolinea il direttore del dipartimento di Igiene del San Martino, Giancarlo leardi. Questo elemento è stato decisivo

finora per scongiurare l'adozione di provvedimenti più drastici, come successo altrove. È evidente che per avere

maggiori margini di tranquillità sarà necessario temporeggiare ancora qualche giorno. Allo stesso modo, rassicurano

le notizie dalla Spezia. Anche in questo caso per dichiarare il cessato allarme sarà necessario un po' più tempo.

Com'è logico, più i casi restano confinati - obiettivo primario della mobilitazione - più il contagio diventa gestibile.

Ilgovernatore ligure e vertici della sanità, per tutta la giornata, sono rimasti in contatto con Roma. Oltre a un approccio

più conservativo sui test - i tamponi d'ora in avanti vanno fatti solo a chi presenta dei sintomi - la Protezione civile ha

organizzato l'arrivo di una massiccia fornitura di mascherine. Alla Liguria ne spetta qualche migliaio - le parole di Toti -

non appena ne entreremo in possesso le distribuiremo in base alle necessità a tutti i soggetti interessati. La

consegna, però, ha subito un ritardo: I dispositivi non sono arrivati - dice la vice presidente con delega alla Sanità, So

nia Viale - ed è un fatto davvero grave, perché non consente ai nostri operatori di svolgere in sicurezza le attività. Il

governo deve porre rimedio al più pre- sto. Le persone tenute sotto osservazione, la cosiddetta sorveglianza attiva,

sono fisiologicamente in crescita. A ieri sera erano 33 quelle monitorate alla Asl 1 Imperiese, 218 quelle in carico alla

Asl 2 di Savona - un numero a cui contribuisce il cluster di Alassio 46 quelle affidate alla Asl 3, 70 quelle sotto la

responsabilità della Asl 4 Chiavarese e 217 gestite dalla Asl 5 Spezzina, cifra composta in buona parte dal gruppo di
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sbandieratori di Levanto e dalle per sone entrate in contatto con l'uomo di 54 anni, tuttora ricoverato al reparto

Malattie infettive del S. Andrea della Spezia. Si è rivelato un falso allarme, invece, quello innescato dall'arrivo al

pronto soccorso del San Martino, nella notte di ieri, di un uomo che ha affermato di essere entrato in contatto con il

cinquantenne spezzino. Per precauzione, il paziente e 19 operatori sono stati messi in isolamento. I test, però, sono

risultati negati vi. Ribadiamo che non bisogna raggiungere in autonomia il pronto soccorso in caso di sospetta

infezione ma di rivolgersi al 112. La Regione si riserva di sporgere denuncia. L'evoluzione di questi giorni determinerà

le iniziative da adottare la settimana prossima Giovanni Toti e Sonia Viale durante il briefing in Regione -tit_org-
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Il vicesindaco di Alassio vuole svuotare le strutture alberghiere Tensione fra gli ospiti che lanciano il cibo della Protezione Civile
 

Alassio, in hotel arriva lo psicologo per i turisti-reclusi = A casa tutti i turisti lombardi

L`hotel rischia di diventare un lazzaretto come la nave
 
[Marco Menduni]

 

Alassio, in hotel arriva lo psicologo per i turisti-reclusi II personale della Asl 2 ligure si prepara per visitare i turisti in

quarantena in un hotel di Alassio L'INVIATO MENDUNI /PAGINAS II vicesindaco di Alassio vuole svuotare le strutture

alberghiere Tensione fra gli ospiti che lanciano il cibo della Protezione Civile A casa tutti i turisti lombardi L'hotel

rischia di diventare un lazzaretto come la nave Marco Menduni INVIATOA ALASSIO (SAVONA) Hoappenafiryy mato,

i pri\X mi 12 turisti lombardi se ne vanno stasera. Poi bisogna correre, svuotare queste strutture entro domani,

annuncia il vicesindaco Angelo Galtieri, che per tutta la gior nata misura i passi accanto alle transenne. Alle nove in

punto un pulmino bianco si accosta davanti all'albergo. Uno per volta i turisti di Velezzo Bellini, nel Pavese, escono

dalle loro stanze, si sottopongono ancora una volta a uno screening, vengo no fatti accomodare sui sedili del mezzo.

Ci sono 160 chilometri da percorrere per tornare a casa, inizia un viaggio che durerà almeno tré ore. Il preludio della

grande evacuazione coincide con la conclusione di una giornata da incubo nei due hotel dove si è verificato il primo

caso di positività al Coronavirus. Il problema gravissimo è che passano le ore e il numero dei contagi accertati

continua a salire, per toccare quota 15. Una giornata in cui inizia a dilagare la sindrome della Diamond Princess, la

nave lazzaretto dove i viaggiatori hanno continuato a contagiarsi l'uno con l'altro. 1136 ospiti rimasti lì dentro (sei che

avevano qualche linea di febbre erano già stati portati via tra la sera precedente e l'alba) lo percepiscono. Hanno

paura, si sentono in trappola, rinchiusi in stanze di tré metri per tré senza la possibilità di uscire e senza informazioni:

Nessuno condnua a dirci nulla, qualcuno deve darci delle informazioni, qui stiamo impazzendo, spiega un turista al

telefono e le informazioni le chiede a noi, perché le fonti ufficiali continuano a latitare. Altro sfogo: La situazione è

esplosiva - urla, per sovrastare con la voce il vento di tempesta che flagella Alassio per tutto il pomeriggio, una

signora dal balcone - Non potremo andare avanti così per molto. Così è impossibile. Fate qualcosa per noi. Sì, ci

mancava pure questa buriana violentissima per amplificare il senso di disagio del popolo dei 136 reclusi nei due

alberghi a tré stelle sulla passeggiata. La tensione si taglia a fette e l'Asl invia una macchina per portare in albergo

insieme ai suoi tecnici, tutti super protetti da tute e mascherine, anche uno psicologo. Vuoi cercare di tranquillizzare,

di spiegare, di smorzare le tensioni. Aiutare chi sta rischiando una crisi di nervi. Qui sta succedendo come al Grande

Fratello - spiega ancora il vicesindaco Galtieri Le persone costrette a coabitare in ristrettezza sviluppano situazioni

emotive molto forti che portano a gesti insensati. Nemmeno c'è la consolazione di poter mangiare bene. Il primo

tentativo di portare un pranzo precotto negli alberghi fa cilecca: il personale della ditta non è attrezzato e protetto e

non entra, dall'interno nessuno può uscire. Si perde tempo e nell'impasse il cibo si raffredda. Qualcuno

loscagliafuoridal portone. Mauro dall'Astigiano cerca di prenderla con calma: Ieri sera ci hanno portato un panino e un

frutto, stamattina la colazione e c'erano tré biscotti, un pacchetto di cracker e ancora un po' di frutta. Oggi a pranzo un

precotto con le pipe al pesto, distribuite dalla Protezione Civile. Ma erano un po' fredde, sarebbe bello mangiare

almeno qualcosa di caldo. Poi cerca di buttarla in ride re: E la prima volta che vengo in Riviera, è stato davvero

unbell'esordio. E dire che, rispetto al caos del giorno precedente in cui nessuno si era presentato per far rispettare

l'ordinanza del sindaco che vietava a uscire dagli alberghi, la situazione si è rovesciata. Il marciapiede davanti ai due

alberghi è stato transennato. Ci sono i carabinieri, la polizia, i vigili urbani. Arriva anche la Finanza. In questo ca

os c'è anche lo spazio per un momento di tenerezza. È portato da Poldino, il chihuahua di una signora milanese.

Problema: il cagnolino ha necessità di uscire periódicamente dall'hotel, ma la padrona non può evidentemente

portarlo fuori. Così arriva anche la macchina di un gruppo cinofilo locale che s'incarica di gestire le urgenze del

piccolo animale. Come reagisce Alassio a questa emergenza? C'è preoccupazione? Certo che c'è e lo avvera
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soprattutto nei bar e nei negozi della passeggiata: La comitiva del Lodigiano era qui dall'll febbraio, potrebbero essere

entrati ovunque. Ma la città si mobilita anche nel segno della solidarietà: i baristi si prendono carico delle colazioni, i

commercianti di far arrivare negli alberghi giornali e riviste, gli al bergatori di una merenda pomeridiana, i bagni

forniscono l'acqua. Un solidale sforzo che, se l'operazione rientro dei turisti sarà davvero completata in poche ore,

potrà in modo simbolico celebrare la fine della crisi e l'anima generosa diAlassio. me nduni(ai Isecoloxix. it -tit_org-

Alassio, in hotel arriva lo psicologo per i turisti-reclusi - A casa tutti i turisti lombardihotel rischia di diventare un

lazzaretto come la nave
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Emergenza siccità: l`acqua e il circolo vizioso tra sprechi e sovraconsumi = Acqua, il

circolo vizioso i sovraconsumi e sprechi
 
[Elena Comelli]

 

Emergenza siccità: l'acqua e il circolo vizioso tra sprechi e sovraconsumi Elena Comelli apag.xì Emergenza siccità.

Entro il 2050 più di 5 miliardi di persone soffriranno di carenza di oro blu, secondo l'Onu. Tra 20 anni l'Italia entrerà

nella fascia in alto stress idrico Acqua, il circolo vizioso di sovraconsumi e sprechi Elena Comelli avallata del

Sacramento è una delle regioni agricole più feconde degli Stati Uniti e del mondo: produce un terzo degli ortaggi

nordamericani ed è il primo fornitore al mondo di pomodori in scatola. Da sette anni, però, è sotto la morsa di una

grave siccità, che minaccia la vitalità dei terreni agricoli. Sacramento non ha visto una goccia di pioggia in tutto

febbraio, 11 mese solitamente più piovoso dell'anno, e non ci sono precipitazioni in arrivo. Un'eventualità che non si è

mai verificata negli ultimi 150 anni o forse più, tanto che ci sono stati anche un paio d'incendi, del tutto inusuali in

pieno inverno, sostiene Daniel Swain, climatologo dell'Istituto per l'ambiente e la sosteiubllità all'Unlversity of

California Los Angeles. Combinata con le temperature più elevate del normale, la siccità ha ridotto ai minimi termini il

manto nevoso sulla Sierra Nevada, che in primavera serve a irrigare le vallate sottostanti. Già ora la terra è riarsa e gli

esperti si aspettano un'estate catastrofica. La stessa situazione si manifesta in Centro America, dove la siccità ha

devastato i raccolti e la carestia sta facendo fuggire migliaia di famiglie verso il Messico da Guatemala, El Salvador,

Honduras e Nicaragua. In Australia, in New South Wales, dopo gli incendi è arrivata la siccità: in 15 cittadine i rubinetti

sono a secco e in altre 70 si prevede l'imminente interruzione delle forniture. L'unica soluzione è comprare l'acqua

dalle autocisterne per non soffrire la sete. Più di 5 miliardi di persone potrebbero soffrire di carenza idrica entro il

2050, a causa dell'emergenza climatica, dell'aumento della popolazione e delle forniture sempre più inquinate, in base

all'ultimo rapporto delle Nazioni Unite sullo stato delle acque del mondo. Tra 4,8 e 5,7 miliardi di persone vivranno in

aree povere di risorse idriche per almeno un mese all'anno, rispetto ai 3,6 miliardi di oggi, mentre il numero di persone

a rischio di inondazioni aumenterà fino a 1,6 miliardi, dagli 1,2 miliardi di oggi. Anche l'Agenzia Europea per

l'Ambiente prevede che la crisi climatica inciderà nei prossimi decenni sulla disponibilità di acqua. In Europa l'impatto

della siccità sull'agricoltura si farà sentire soprattutto nella fascia meridionale del continente, con il rischio di

desertificazione di vaste aree, dalla Spagna alla Grecia, passando per l'Italia, entro la fine di questo secolo. Già nel

2040, secondo il World Resources Institute, lo stress idrico dell'Italia - cioè il rapporto tra fabbisogno di acqua e

approvvigionamento idrico - rientrerà nella fascia critica "alta", la quarta su 5. L'Italia, però, non sembra interessata a

guardare così lontano. L'orizzonte che si delinea a vent'anni di distanza sembra troppo fuori portata perprendere

provvedimenti oggi. Infatti l'Italia è da sempre al primo posto nella Uè per i prelievi di acqua a uso potabile: 428 litri per

abitante al giorno, un volume spropositato perché se ne perde per strada il 47,9%, quasi un litro ogni 2 immessi nel

sistema. In Europa non siamo primi per quantità di acqua prelevata solo a causa delle perdite di sistema, ma anche

perché ne consumiamo tanta: II consumo medio delle famiglie italiane è molto alto, pari a 220 litri al giorno per

abitante, che sale addirittura a 243 se consideriamo i consumi nei 116 capoluoghi italiani, si legge nel rapporto del Fai

"Acqua nelle nostre mani". Un dato esagerato se consideriamo che la media nordeuropea è di 190 litri e quella

europea di 165. Perdi più, non facciamo tesoro neanche dell'acqua che abbiamo. Così ad esempio intercettiamo e

utilizziamo solo l'ii% dell'acqua piovana, non recuperiamo le acque grigie nelle nostre case, usiamo poco o nulla le

acque non potabili di pri

ma falda, riusiamo solo l'i% di tutta l'acqua che depuriamo, dice il Fai. Non solo le famiglie, ma anche gli altri

utilizzatori, in primis il settore agricolo, tendono a sprecare questa risorsa preziosa. Più del 30% dell'acqua utilizzata in

Italia (ben 17 miliardi di metri cubi sui 33,8 com plessivi, contro 9,1 miliardi per il settore civile e 7,7 per l'industria) è

destinato all'irrigazione. Il rapporto tra superficie irrigabile e irrigata, secondo Eurostat, in Italia è superiore persino a
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quello della Spagna, che ha una superficie agricola superiore alla nostra e soffre di maggiore siccità. Il nostro sistema

agricolo, inoltre, negli anni ha aumentato la sua intensità di irrigazione, spiega il Fai. E aggiunge: II crescente ricorso

all'irrigazione, in un contesto sempre più caratterizzato da uno stravolgimento dei cicli naturali dell'acqua, si spiega

anche con la necessità di ottenere maggiori produzioni sganciandosi dalla variabilità della piovosità, con effetti a

cascata sulle quantità di acqua utilizzata. Questa tendenza, però, rischia di diventare un circolo vizioso man mano che

la siccità aumenta. L'anno più drammatico, fra gli ultimi, è stato il 2017, con strascichi che si prolungano fino ad oggi.

Il caso piueclatante e stato quello di Roma, quando si e arrivati a razionare l'acqua in alcuni quartieri come

conseguenza dei prelievi non più'sostenibili dal lago di Bracciano. Coldiretti ha calcolato per il 2017 danni per almeno

2 miliardi di euro: la siccità ha tagliato i raccolti delle principali produzioni, dai pomodori alla frutta fino al mais, ma

anche risaie, vigneti, fino al fieno per gli animali. Quest'anno, in Sicilia ci si avvia verso una catastrofe analoga. Non

piove da quasi tré mesi nelle campagne del Vallone, il "granaio" del Nisseno, tanto che domenica scorsa si è tenuta

una processione propiziatoria per invocare la pioggia, con la partecipazione della diocesi. Sarà utile? Certo è che più

il nostro sistema dipende da un utilizzo illimitato dell'acqua, più si scoprirà vulnerabile agli effetti del ciclo idrico

stravolto. 0@elencomelli In Europa rischio di desertificazione di vaste aree meridionali, dalla Spagna alla Grecia

RICICLO Mercato liquido ad altissima inefficienza Settore agricolo La sfida è depurare sempre meglio e riciclare al

massimo l'oro blu utilizzato, compresi 1 fanghi residui della depurazione, che contengono preziosi fertilizzanti naturali

come azoto e fosforo. Il futuro dei servizi idrici è diventare servizi idraulici, prevede Alessandro Russo, numero uno

del gruppo Cap, che gestisce il servizio idrico di centinaia di Comuni lombardi della Città Metropolitana di Milano e

oltre. Assorbire l'acqua delle città, depurarlae rilasciarla alle campagne sarà 11 compito centrale per gli operatori

idrici, secondo Russo. Chiudere II cerchio della depurazione e del riciclo è essenziale per II settore agricolo,

minacciato dalla siccità e dall'esaurimento del fosforo In natura, ma anche per le città, sempre più stressate dal

cambiamenti climatici e dal nubifragi. Russo punta a un Incremento del riciclo dell'acqua già utilizzata dal 75omila

metri cubi attuali a á milioni di metri cubi entro il 2033. Al tempo stesso, Cap ha l'ambizione di ridurre gli sprechi a

livello di sistema. Nella nostra rete abbiamo già tagliato te perdite al 24%, contro un 48% nazionale, ma dobbiamo

ridurle ancora, per centrare il target europeo del 1S%, rileva Russo. L'obiettivo è ambizioso, ma con so milioni l'anno

d'Investimenti II gruppo contadi centrarlo entro II 2027. -El. C. -tit_org- Emergenza siccità: l'acqua e il circolo vizioso

tra sprechi e sovraconsumi - Acqua, il circolo vizioso i sovraconsumi e sprechi
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VIAGGIO NEL LODIGIANO
 

Corsa ad aiutarsi tra i forzati della zona rossa = Feste a casa e pane per gli anziani soli Così

la zona rossa resiste all`isolamento
 
[M. Ser.]

 

VIAGGIO NEL LODIGIANO Corsa ad aiutarsi traiforzaa della zona rossa C9è lo chef che prepara il pane per gli

anziani e le famiglie in difficoltà, il volontario che apre Radiocodogno per informare lacomunità, la maestra di zumba

che trasmette le lezioni online per permettere atutti di seguire il corso da casa, la mamma che inventa la filastrocca

per spiegare al figlioletto che cosa gli sta succedendo attorno. E la bimba che esorcizza il virus con un bellissimo

disegno: lo vede come un mostro verde e brutto da sconfiggere. - p.L'EMERGENZA ITALIANA Feste a casa e pane

per gli anziani soli Così la zona rossa resisi;e allïsolament Gara di solidarietà nei dieci comuni lombardi in quarantena:

"Non possiamo consegnare i bimbi alla paui MILANO C'è lo chef che prepara il pane per gli anziani e le famiglie in

difficoltà, il volontario che apre Radiocodogno per informare la comunità, la maestra di zumba che trasmette le lezioni

online per permettere a tutti di seguire il corso da casa, la mamma che inventa la filastrocca per spiegare al figlioletto

che cosa gli sta succedendo attorno. E la bimba che esorcizza il virus con un bellissimo disegno: lo vede come un

mostro verde e brutto da sconfiggere. Ma che si può combattere. Perché - rassicura mamma e papa - a me non fa

paura. Nei dieci comuni della zona rossa ai tempi del virus l'essere lontani dal resto del mondo diventa piano piano

una ricchezza. Sono storie di resilienza quotidiana, piccoli gesti di umanità scoperti quasi per caso. Occasioni, direbbe

qualcuno. O forse il rovescio della medaglia di questa emergenza virus. Perché ogni dramma nasconde in sé una

parte di rinascita, ogni pianto un soffio di nuova vita. Eccola la Codogno che si scopre d'improwiso fragile ma

fortissima. La zona rossa che non si ferma davanti ai varchi con i militari armati e il volto coperto dalla mascherina. La

città del coronavirus che resiste, riparte e (ri)scopre se stessa. Il gruppo per i più deboli E la paura, il panico la prima

cosa da combattere, spiega Alice Grecchi, nell'ufficio comunicazione di ActionAid, ma costretta a lavorare dal suo

appartamento, come tutti gli altri codognesi in questi giorni. Quello che per prima cosa volevo evitare sono i drammi

della solitudine. In questo momento molti anziani sono soli in casa, lontani dai figli che non possono più andare a

trovare, fragili davanti al virus. Per questo Alice si è iscritta al gruppo Whatsapp Volontari per il Comune e, in

collaborazione con istituzioni e protezione civile, per due ore al giorno risponde alle linee telefoniche aperte

dall'amministrazione per fornire informazioni e stare al fianco di chi chiede aiuto, perché questa situazione di

emergenza va e i gestita con le giuste accortezze. Quelle che di sicuro non mancano a RudyTagliafierro, chef del

ristorante Bollicine, il più grande di Somaglia. Mia madre mi ha insegnato che un piatto a tavola non deve mai

mancare a nessuno. Così, quando venerdì scorso si è ritrovato con settanta chili di pasta per la pizza già pronti per il

weekend, ma che nessuno avrebbe mai potuto mangiare (la sua attività come le altre della zona, infatti, sono state

chiuse pervia dell'emergenza), non ci ha pensato due volte: Mi sono offerto di preparare il pane e portarlo a casa degli

anziani, che non possono uscire a fare la spesa. E delle famiglie più in difficoltà: per tanti, sai, la coperta era corta già

prima della quarantena, figuriamoci ora. Nella gara di solidarietà, l'attenzione di molti è rivolta ai più piccoli, che

venerdì mattina le famiglie si sono trovate costrette a prelevare da scuola. Come fai a spiegare a un bimbo di 5 anni

che non fa altro che chiedere perché non può andare a giocare con l'amichetto, perché non può uscire da casa,

parole come quarantena e coronavirus?. Ci ha pensato mamma Mará Galli con una bellissima filastrocca: È arrivato in

città un virus monello, che in testa non porta il cappello. Ma una corona lui indossa sai, fai attenzione a dove vai!. Un

modo per impegnare il tempo e per raccontargli che cos

a accade: Lui l'ha imparata subito a memoria e si è di vertito un sacco. L'ingegno delle scuole Geniale anche l'idea di

Carla Rancati di Casalpusterlengo, che di figli ne ha due di dieci e due anni. Era già tutto pronto per il carnevale: i

vestiti cuciti in casa per tutta la famiglia, i giochi e le trombette. Così abbiamo deciso di fare una festa in maschera a
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numero chiuso, sorride Carla. Ed ecco che i bambini si sono trasformati in Leonardo Da Vinci e la Monnaiisa e la casa

si è riempita di coloratissimi coriandoli, come ogni Martedì Grasso che si rispetti. Si sono divertiti un sacco e hanno

anche videochiamato i compagni di scuola e i nonni per farsi vedere e riempire di complimenti. Ora però con la

dirigente dell'istituto scolastico di Codogno. Cecilia Cugini, stiamo pensando alla "telescuola" per tutti i bambini,

perché non perdano due settimane di lezione. Un progetto forse troppo ambizioso per un istituto di centosettanta

alunni, riflette Cristina Baggi, rappresentante dei genitori, ma la buona volontà non manca. Una mamma ha inventato

una filastrocca per tranquillizzare i figli Le storie Dallo chef generoso ai veterinari della clínica Tra i cittadini di

Codogno e del Comuni della zona rossa lombarda che provano a reagire all'Isolamento, ci sono I medici della cllnica

veterinaria che hanno operato un gatto (foto 1 e 5), c'è lo chef Rudy Tagliafierro che prepara il pane per anziani e

famiglie in difficoltà (2), c'è la rappresentante del genitori dell'Istituto comprensivo di Codogno Cristina Baggi (3) che

propone la telescuola, c'è una bimba che, con un disegno, dichiara che vuole sconfiggere il virus e salvare l'umanità

(4). Neppure a chi, in tutta la zona rossa, ha lanciato un concorso di disegno per bambini che saranno premiati per la

loro creatività: II modo migliore per provare a metabolizzare ed esorcizzare questo momento. Con l'emergenza -

questo è certo - non resta indietro nessuno, neanche gli amici animali. La clinica veterinaria di Codogno è rimasta

sempre aperta, e i suoi medici, Andrea Calderone e Flavio Bonvicini, non negano le cure neanche ai piccoli pazienti

rimasti mori dai confini della zona rossa. Martedì ho fatto una spedizione all'estemo per recuperare un gattino

scompensato diabetico. La sua proprietaria si è sempre affidata a noi, non potevo dirle di no proprio in questi giorni. E

ieri mattina, dopo meno di ventiquattro ore, il micio stava già meglio, già pronto per tornare tra le braccia della sua

padrona. È cosi, solo così, che si può ricominciare: Restando tutti uniti!, parola di Rudy e dei tanti giovani e meno

giovani abitanti della zona rossa. M.SER -tit_org- Corsa ad aiutarsi tra i forzati della zona rossa - Feste a casa e pane

per gli anziani soli Così la zona rossa resiste all'isolamento
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IL COMMENTO Conte si accorge delle esagerazioni e prova la marcia indietro. Sperando non sia tardi
 

Hostess malata, niente tampone = Il tampone serve al premier per rimediare a tutti gli errori
 
[Franco Bechis]

 

Hostess malata, niente tampon INCREDIBILE NEL LAZIO DI FRANCO BECHIS Da ieri la parola d'ordine dalle para

di palazzo Chigi è quella di usare il tampone per cercare di arginare le sciocchezze fatte fin qui dall'esecutivo sulla

crisi del coronavirus. Essendoci bisogno a Palazzo di quintali (...) segue a pagina 3 Ho anche telefonato al 112,

dicono che la Asl mi ha preso in carico telefonico Dipendente Alitalia con febbre Ha lavorato molto con i cinesi

Nessuno viene a visitarmi Oltre 400 contagiati in Italia Positiva pure la collaboratrice del governatore Fontana IL

COMMENTO Conte si accorge delle esagerazioni e prova la marcia indietro. Sperando non sia tardi II tampone serve

al premier per rimediare a tutti gli errori segue dalla prima (...) di tamponi per porvi rimedio, non ne restano per i

possibili malati. Oggi ad esempio raccontiamo attraverso le sue stesse parole la storia di Manuela, hostess di terra

dell'Alitalia ammalata da qualche giorno noi speriamo di una ordinaria influenza. Lei però qualche timore

comprensibilmente lo nutre: era addetta fino al primo di febbraio scorso agli scali dell'Air China, ed è stata a contatto

con centinaia di cinesi prima e dopo quella data, perché nonostante il blocco dei voli diretti questi sono continuati ad

atterrare a Fiumicino facendo scalo a Dubai oaltri aeroporti europei ancora aperti. Manuela si è rivolta al numero

indicato per fare un tampone che la tranquillizzasse. Non le ha risposto nessuno, e allora ha chiamato il 112. Le

hanno detto di stare in isolamento e la pratica è stata dirottata sulla Asl 3 del Lazio, con una serie di incredibili rimpalli.

Alla fine le hanno detto che il medico della mutua, che l'ha visitata solo telefonicamente, avrebbe ordinato la sua

quarantena (ma il diretto interessato nega) e di tampone manco l'ombra. Ripeto, auguro a Manuela di avere un banale

male di stagione, ma se è questa l'efficienza con cui si sta muovendo la macchina sanitaria qui nel Lazio, stiamo

proprio freschi. Eppure l'altro giorno l'uomo che la guida, l'assessore alla Sanità della Regione, Alessio D'Amato si

permetteva di criticare i colleghi lombardi e veneti e quei poveretti del pronto soccorso di Codogno su cui lo stesso

premier Giuseppe Conte aveva iniziato il tiro al piccione. Capisco che la giunta Zingaretti incroci le dita non tanto per

motivi umanitari, ma perché se quel maledetto virus dovesse attecchire a Roma e dintorni, si paralizzerebbe la già

malandata sanità regionale dove non brillano certo i posti in rianimazione che dovessero diventare necessari. Ma i

tamponi come si diceva servono soprattutto al presidente del Consiglio per cancellare le gesta maldestre fin qui

seguite. Solo dopo averne dette e fatte di tutte e avere cavalcato ogni polemica politica a sproposito Conte ha capito

che per difendere la sua poco interessante immagine stava mandando a ramengo l'intero Paese. Il presidente del

Consiglio ha offerto a tutto il mondo (che ne ha preso atto) l'idea di una situazione italiana drammatica, simile a una

guerra. Si è chiuso per tutto il week end nella sala operativa della protezione civile in cui è tornato anche La fuga

Piana Duomo a Milano completamente deserta. Uno degli effetti dell'atteggiamento schizofrenico tenuto dal governo

per affrontare l'emergenza ÌLaPresse) nei giorni successivi. Li ovviamente non c'era alcun bisogno della sua

presenza, ne alcuna cosa in particolare da fare. E infatti ha usato la sala per collegarsi con qualsiasi trasmissione o

salotto televisivo. Nemmeno in occasione dei terremoti un presidente del Consiglio si è messo alla guida della

protezione civile in quel modo così visibile. Ovvio che abbia dato agli italiani e agli osservatori esteri un messaggio

inequivoco: attenti, qui le cose sono messe malissimo, l'Italia è in guerra con quel virus. Mica è strano che proprio da

quelle ore ministeri degli Affari Esteri e ministeri della Salute di altri paesi europei abbiano cominciato a diramare

avvisi e perfino ordini ai loro connazionali di non recarsi i

n mezza o tutta Italia fino a nuovo avviso. Sono iniziate così le disdette di molte prenotazioni perfino per la prossima

estate, e il danno già grave che stava subendo l'economia italiana paralizzata nel motore del Paese, è aumentato.

Tamponi, tamponi nelle stanze di palazzo Chigi nella speranza di assorbire le scelte quasi tutte sbagliate fatte fin qui

dal governo cercando di fermare una follia collettiva messa in moto proprio dallo stesso esecutivo. Non possiamo che

fare il tifo per il successo di questo indietro tutta, ma ragionevolmente ne dubitiamo. FRANCO BECHIS L'immagine
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compromessa Col capo delgovemo stabilmente nella sede délia Protezione civile all'estero si è amia l'impressione di

un'Italia, inpreda al caos -tit_org- Hostess malata, niente tampone - Il tampone serve al premier per rimediare a tutti gli

errori
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EMERGENZA CORONAVIRUS numeri italiani continuano a lievitare giorno dopo giorno
 

I contagiati sono più di 400
Solo in Lombardia 305 malati, 71 in Veneto, 47 in Emilia Una donna di Piacenza partorisce un bimbo sano

 
[Pina Sereni]

 

EMERGENZA CORONAVIRUS numeri italiani continuano a lievitare giorno dopo giorno contagiati sono più di 400

Solo in Lombardia 305 malati, 71 in Veneto, 47 in Emilia Una donna di Piacenza partorisce un bimbo sano ÑÉÍÁ

SERENI Sono 400 le persone contagiate, un incremento di 26 persone. I numeri li da il capo della Protezione civile.

Angelo Borrelli, in conferenza stampa. Ma quei numeri ora dopo ora lievitano. In Lombardia sono 258 contagiati (ma il

governatore dirà in serata che sono a quota 305), 71 in Veneto, 47 in Emilia Romagna. Sono 11 i casi di contagio in

Liguria, 3 in Piemonte, Lazio e Sicilia, 2 in Toscana, 1 a Bolzano, 1 nelle Marche (che però in serata ne contava tré

ndr). C'è anche una buona notizia, i due coniugi cinesi che sono ricoverati allo Spallanzani sono guariti, quindi i guariti

salgono a 3, ha aggiunto. Per quanto riguarda le notizie che circolavano su alcuni bambini positivi al Coronavirus,

Borrelli ha sottolineato che non disponiamo di informazioni ufficiali. Da quello che so io ha aggiunto - i casi in Liguria

sono tutti concentrati e fanno parte di una comitiva. Non credo che sia assolutamente un nuovo focolaio. Intanto

sembra confermato il caso di una bambina padovana di 8 anni. La scuola che frequentava sono sta te chiuse e i bimbi

sono in isolamento a casa. la scuola resterà chiusa fino a completa esclusione del contagio. Borrelli ha inoltre

spiegato che sulla base dei risultati dei tamponi fatti meno del 4% ha dato esito positivo, la metà dei positivi non ha

bisogno di cure ospedaliere. Come conferma l'Oms, gli affetti da Coronavirus per 4 casi su 5 hanno sintomi lievi.

Quella dei tamponi è una misura operativa che non riguarda solo le persone che hanno sintomi ma anche chi ha

avuto stretto contatto con le persone positive, c'è il massimo livello di attenzione e concentrazione per isolare il virus.

Il capo della Protezione civile ha infine sottolineato che oggi (ieri ndr) la commissaria della Salute dell'Ue ha avuto

parole di apprezzamento per l'attività condotta dal nostro paese per confinare il contagio definendo le misure

adottateItalia veloci e risolute. Tra le notizie positive di ieri c'è quella di una donna affetta da coronavirus che ha dato

alla luce un bimbo a Piacenza, e il piccolo sta bene. Lo ha confermato l'assessore alla Sanità dell'Emilia Romagna,

Sergio Venturi. Negativa è la notizia, invece, che anche la Puglia conta il primo contagiato: una persona della

provincia di Taranto che ha soggiornato, neanche a dirlo, a Codogno. Il paziente è isolato sin da ieri (marrtedì ndr) al

reparto infettivi dell'Ospedale Santissima Annunziata in stanza a pressione negativa, ha detto il Governatore Michele

Emiliano. E sono 584 le persone in sorveglianza attiva sul territorio della Regione Liguria secondo i dati resi noti dalla

task force regionale. Ð'ã ïþ contagiatoPuglia Èunapersona dellaprovincia di Taranto che ha soggiornato a Codogno. È

isolato da martedì nel reparto infettivi delSantissimaAnnumiata Deserta Piazza del Duomo a Milano, solitamente

gremita di gente, è quasi vuota. Solo i giornalisti che fanno le dirette dal centro meneghino -tit_org-
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Coronavirus, Borrelli: "Il bilancio sale a 400 contagiati"
 
[Redazione Tgcom24]

 

26 febbraio 2020 18:40  leggi dopo commenta Sono 400 i contagiati per il coronavirus in Italia: 258 sono in

Lombardia, 71 in Veneto, 47 in Emilia Romagna, 11 in Liguria, 3 in Piemonte, Lazio e Sicilia, 2 in Toscana, 1 in

Trentino Alto Adige. Il dato aggiornato è stato fornito dal commissario per l'emergenza Angelo Borrelli, nel corso della

conferenza stampa alla Protezione civile. "Meno del 4% dei tamponi hanno dato esito positivo", ha aggiunto Borrelli.

Segui gli ultimi aggiornamenti sull'emergenza coronavirus in Italia cliccando qui CoronavirusItalia Angelo Borrelli

Commenti {{{commento}}} {{counterLike}} rispondi {{#hasChildren}} risposte ({{hasChildren}}) {{/hasChildren}}

{{#hasChildren}} più risposte {{/hasChildren}}
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Coronavirus, Borrelli: "374 contagiati, 12 vittime, 9.462 tamponi"
 
[Redazione Tgcom24]

 

26 febbraio 2020 12:50  leggi dopo commenta "Il dato complessivo dei contagiati da coronavirus è di 374 persone. Di

queste, 12 sono decedute e una è guarita. I tamponi effettuati sono 9.462". Lo ha detto il capo della Protezione civile,

Angelo Borrelli, aggiungendo che "in Lombardia ci sono 258 casi, in Veneto 71, in Emilia Romagna 30, in Piemonte 3,

nel Lazio 3, in Sicilia 3, in Toscana 2, in Liguria 2 e uno ciascuno nella Provincia di Bolzano e nelle Marche". Segui gli

ultimi aggiornamenti sull'emergenza coronavirus in Italia cliccando qui coronavirusitalia Commenti {{{commento}}}

{{counterLike}} rispondi {{#hasChildren}} risposte ({{hasChildren}}) {{/hasChildren}} {{#hasChildren}} più risposte

{{/hasChildren}}
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Coronavirus, Borrelli: a oltre il 50% dei positivi non servono cure ospedaliere
 
[Redazione Tgcom24]

 

26 febbraio 2020 21:35  leggi dopo commenta "Oltre la metà dei positivi al coronavirus non ha bisogno di cure

ospedaliere". Lo ha detto il commissario Angelo Borrelli nella conferenza stampa alla Protezione civile, sottolineando

che su 400 contagiati, 221 sono in isolamento domiciliare mentre 128 sono ricoverati con sintomi e 36 sono in terapia

intensiva. Segui gli ultimi aggiornamenti sull'emergenza coronavirus in Italia cliccando qui coronavirusitalia angelo

borrelli Commenti {{{commento}}} {{counterLike}} rispondi {{#hasChildren}} risposte ({{hasChildren}}) {{/hasChildren}}

{{#hasChildren}} più risposte {{/hasChildren}}
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Coronavirus, in Italia 12 vittime e oltre 400 contagi: 6 minori positivi in Lombardia |

Tamponi solo con sintomi
 
[Redazione Tgcom24]

 

26 febbraio 2020 23:16 TEMPO REALE  Il ministro dell'Istruzione: "Non c'è rischio di perdere l'anno scolastico". Stop

scuole e università in Campania leggi dopo commenta'), list = $('').appendTo(box), sharedurl, encodedurl, i, l;
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continue; } } else { li.append($('').text(services[l].t)); } var= services[l].s; var ul = $('').appendTo(li); for (i in s) { if

(s.hasOwnProperty(i)) { var url = s[i].u.replace(/^%url%/, sharedurl).replace(/%url%/g, encodedurl); if (i === 'em') { url

= url.replace(/^%title%/, title).replace(/%title%/g, encodeURIComponent(title + ' - Tgcom24')); } else { if (i === 'msg') {
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arg6.scrollbars; } } optionstr = ''; for (i = 0; i E' di oltre 400 casi di cui 12 morti il bilancio del coronavirus in 10 regioni,

secondo la Protezione civile. I contagi sono 305 in Lombardia, 71 in Veneto, 47 in Emilia-Romagna, 16 in Liguria, 3 in

Piemonte, Lazio, Sicilia, due in Toscana, uno in Puglia e uno a Bolzano. Il ministro Azzolina: "Non c'è rischio di

perdere l'anno scolastico". Guarita la cinese ricoverata allo Spallanzani di Roma. Lombardia, governatore Fontana:

"Negativo ma in autoisolamento".
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Coronavirus, l`Oms: piena fiducia all`azione dell`Italia
Coronavirus, l''Oms: piena fiducia all''azione dell''Italia - "Non bisogna cedere al panico, bisogna fidarsi pienamente di

quello che sta facendo il ministero della Salute in Italia, in collaborazione con la Protezione Civile". Lo ha detto il

direttore Europa dell''Oms, Hans Kluge, in una conferenz...

 
[Redazione Tgcom24]

 

26 febbraio 2020 13:33 Coronavirus, l'Oms: piena fiducia all'azione dell'Italia leggi dopo commenta "Non bisogna

cedere al panico, bisogna fidarsi pienamente di quello che sta facendo il ministero della Salute in Italia, in

collaborazione con la Protezione Civile". Lo ha detto il direttore Europa dell'Oms, Hans Kluge, in una conferenza

stampa con il ministro della Salute Roberto Speranza. Segui gli ultimi aggiornamenti sull'emergenza coronavirus in

Italia cliccando qui coronavirusitalia oms Commenti {{{commento}}} {{counterLike}} rispondi {{#hasChildren}} risposte

({{hasChildren}}) {{/hasChildren}} {{#hasChildren}} più risposte {{/hasChildren}}
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Medici di famiglia al lavoro per consentire a pazienti di ritirare medicine con codice
 

Coronavirus, alleato `digital revolution` farmacia = Coronavirus, l`insospettabile alleato

della `digital revolution` in farmacia
 
[Lucia Scopelliti]

 

Medici di famiglia al lavoro per consentire a pazienti di ritirare medicine con codice Coronavirus, alleato 'digital

revolution' farmacia Medici di famiglia al lavoro per consentire a pazienti di ritirare medicine con codice Coronavirus,

l'insospettabile alleato della 'digital revolution' in farmaci Più che la 'digital revolution' poté il coronavirus. Con

l'emergenza infettivologica in corso che rende difficili gli spostamenti dei pazienti, e le direttive che raccomandano agli

assistiti di non affollare gli studi medici, i camici bianchi di famiglia scendono in campo e danno una spinta al processo

di smaterializzazione dei dati. Missione: "Permettere che circolino le informazioni senza che circolino le persone". Il

problema più urgente riguarda i farmaci. Perché la ricetta elettronica all'atto pratico non è ancora una meta raggiunta

al 100%. I pazienti sono costretti a passare dall'ambulatorio del loro medico per ritirare il 'pezzo di carta' e

portarlofarmada. Con il nuovo Coronavirus che incombe i camici bianchi hanno allora colto l'occasione e stanno

"lavorando per permettere di inviare ai pazienti il numero di ricetta elettronica (Nre), e far sì che con questo codice

possano andare direttamente in farmacia con la tessera sanitaria e ritirare il farmaco senza la stampa del

promemoria". Sembra una piccolezza, ma non lo è, se si pensa alle testimonianze che arrivano dalla zona rossa

epicentro dei contagi, per esempio da Castiglione d'Adda dove è stata mobilitata la Protezione civile per prendere le

ricette dai medici di famiglia in quarantena e portarle direttamente nelle farmacie. La Fimmg (Federazione italiana

medici di medicina generale) lombarda è al lavoro per "compiere il passo avanti" e ha preannunciato ai propri iscritti

una "comunicazione a breve del segretario regionale Paola Pedrini" al riguardo. "Certo - precisa la Federazione - la

cosa non varrà per le ricette per tarmaci di fasciae per quelle fuori Siss (Sistema informativo sodo sanitario)", ma

sarebbe una prima tappa raggiunta. "Come medici di famiglia - sottolinea aU'AdnKronos Saltute Fiorenzo Corti, vice

segretario nazionale della Fimmg - siamo molto impegnati a combattere la diffusione del virus. Uno dei nostri obiettivi

è di permettere che circolino le informazioni e non le persone. Naturalmente il paziente che ha bisogno di essere

visitato deve essere visitato, però il fatto che si debba andare in ambulatorio a ritirare una ricetta può diventare un

ulteriore elemento di possibile diffusione della Covid-19. Per questo abbiamo lavorato con i funzionari dell'assessorato

regionale per ovviare al problema per una seric di attività, come ad esempio le prescrizioni di farmad continuativi per i

malati cronici. Penso all'insulina per i diabetici, ai farmad per l'asma o per le malattie cardiologiche. Sembra dunque -

conclude Corti - che a breve uscirà una comunicazione per cui noi potremo inviare al paziente il numero di ricetta

elettronica, quel codice alfanumerico che identifica, salvaguardando la privacy, il farmaco che il paziente deve

prendere". Lucia Scopelliti -tit_org- Coronavirus, alleato 'digital revolution' farmacia - Coronavirus, l'insospettabile

alleato della 'digital revolution' in farmacia

27-02-2020

Estratto da pag. 2

Pag. 1 di 1

68



 

Coronavirus, l`appello: "Continuate a donare il sangue"
 
[Redazione]

 

Mercoledi 26 Febbraio 2020, 16:20 Un rallentamento delle donazioni legate a timori che sono ingiustificati, potrebbe

avere ripercussioni serie sull efficienza del sistemaUn rallentamento delle donazioni di sangue potrebbe creare seri

problemi alsistema sanitario nazionale e a chi necessita di trasfusioni. Per questol assessore regionale al diritto alla

salute della Toscana, Stefania Saccardi,tranquillizza e invita i donatori a continuare a donare: "I donatori

devonocomportarsi come sempre, seguendo il fondamentale criterio dell autosospensionein caso di sintomi da

raffreddamento e febbre o altri sintomi simili. Unrallentamento delle donazioni legate a timori che sono ingiustificati,

potrebbeavere ripercussioni serie sull efficienza del sistema. Invito perciò tutti atenere i nervi saldi, informarsi solo da

fonti ufficiali e continuare a donareper evitare che ingiustificati allarmismi abbiano conseguenze ben più gravi

deldovuto come il mancato supporto trasfusionale alle attività sanitarie.I criteri per poter donare il sangue,

ribadisceassessore, garantiscono diper sé da ogni rischio: si dona il sangue solo quando si è in buona salute,quindi

anche un semplice raffreddore o mal di gola, senza alcun collegamento alCoronavirus, sarebbe causa di esclusione

temporanea.Vista la situazione degli ultimi giorni, Il Centro Nazionale Sangue, per contodel Ministero, ha comunque

emanato una circolare riguardante le misure daadottare in fase di selezione del donatore: ai donatori è richiesto

diaspettare almeno 28 giorni prima di andare a donare se sono rientrati direcente da un viaggio nella Repubblica

Popolare Cinese, o se sono transitati edhanno sostato dal 1 febbraio 2020 negli 11 Comuni dove siano state

dispostemisure urgenti di contenimento del contagio. Ci atteniamo scruplosamente alprincipio di massima

precauzione conclude la Saccardi - ma è importanteribadire che il nostro sistema trasfusionale è sicuro e di

qualità.red/mn(fonte: Regione Toscana)
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Polar bear Day. WWF: entro il 2050 -30% degli orsi polari
 
[Redazione]

 

Mercoledi 26 Febbraio 2020, 12:58 Giovedì 27 febbraio, in occasione della giornata internazionale dell'Orso polare,

l'associazione ambientalista lancia la campagna adotta un orso polare e a ricordare gli effetti della crisi climatica per

questi animaliSe la fusione dei ghiacci polari, causata dal riscaldamento globale, proseguiràcome negli ultimi decenni,

entro il 2050 potremmo perdere fino al 30% dellapopolazione di orsi polari. Infatti, nonostante sia il carnivoro terrestre

piùgrande del mondo, i cambiamenti climatici provocati dalle attività umane stannorendendo sempre più fragile il suo

habitat e la sopravvivenza di questamaestosa specie è seriamente minacciata.Il 27 febbraio si celebra la Giornata

Mondiale dell Orso polare (InternationalPolar bear Day) e in questa occasione il WWF Italia lanciaallarme sulrischio di

perdere questo gigante dell Artico, già classificato fra le specievulnerabili nelle Liste Rosse della IUCN (Unione

Internazionale per laConservazione della Natura). Gli orsi polari hanno bisogno del ghiaccio marino per potersi

muovere in vastiterritori e andare in cerca di cibo, ma se i trend di fusione delle calottepolari e la scomparsa di habitat

idoneo proseguiranno come negli ultimidecenni, da oggi al 2050 potremmo perdere fino al 30% della popolazione di

orsopolare. A conferma di questa terribile prospettiva, secondoorganizzazionePolar Bear International, la popolazione

di orsi nella baia di Hudson, inCanada, ha già subito una riduzione del 30% fra il 1987 e il 2017. Per assicurare un

futuro all orso polare è necessario prima di tutto lottarecontro la crisi climatica, agendo direttamente sulle cause che

stannoprovocando il riscaldamento globale, principale causa della scomparsadell habitat dell orso polare. Occorre per

questo fare pressioni su governi eaziende, puntando sempre più su energie da fonti rinnovabili e

tagliandodrasticamente le emissioni di CO2 provocate dai combustibili fossili,responsabili dell effetto serra e dell

innalzamento delle temperature spieganogli attivisti del WWF.Il WWF lavora da anni per combattere le minacce che

stanno affrontando gli orsipolari e per garantire loro un futuro. Il progetto del WWF Last Ice Area siriferisce a una delle

zone meglio conservate dell Artico a cavallo tra Canada eGroenlandia e haobiettivo di gestire e tutelarearea per il

benessere e lasopravvivenza degli orsi polari e delle altre specie artiche, offrendo loro unrifugio sicuro. Ognuno può

decidere di sostenere i progetti di ricerca,monitoraggio e conservazione sul campo realizzati dal WWF che, come

quellocitato, sono cruciali per la sopravvivenza di questo grande carnivoro. Perfarlo basta adottare un orso polare al

link wwf.it/adottaunorsoRed/cb(Fonte: WWF Italia)
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La Grande barriera corallina minacciata da temperature sempre pi? alte
 
[Redazione]

 

Mercoledi 26 Febbraio 2020, 11:41 L'allarme degli scienziati australiani: con l'aumento di 1-2,5registrato nelle ultime

settimane e l'arrivo di El Niño è previsto l'aggravarsi dello sbiancamento dei coralli La Grande Barriera Corallina

australiana va verso lo sbiancamento dei coralli acausa delle temperature oceaniche più elevate della media.

L'allarme arrivadall'Australian Institute of Marine Science (Aims). Con un aumento da 1,0 a 2,5gradi centigradi

registrato nelle ultime settimane, l'oceanografo dell'Aims,Craig Steinberg, ha dichiarato che l'area Patrimonio

Mondiale dell'Umanità staaffrontando un' enorme minaccia. La nostra conoscenza e la comprensione a lungo termine

delle acque del NordAustralia ci dicono che il riscaldamento degli oceani esercita un'enormepressione sull'ecologia

della barriera corallina - ha spiegato - Se lecondizioni di ondata di calore persistono o peggiorano, possiamo

aspettarci chei coralli mostrino stress e sperimentino un certo livello di sbiancamento".?Il processo porta i coralli ad

espellere alghe dai loro tessuti e quindi adiventare bianchi e può determinare tassi di crescita stagnanti,

diminuzionedella capacità riproduttiva, aumento della suscettibilità alle malattie e calodella diversità genetica e delle

specie. Il fenomeno è monitorato grazie asatelliti, stazioni meteorologiche e persino ad un robot per la

misurazionedelle temperature dell'oceano in tempo reale. Oggi infatti esiste una rete di170 misuratori di temperatura

elettronici che sono stati distribuiti nei350mila km quadrati della barriera corallina. Abbiamo impiegato l'aliante

subacqueo Imos (Integrated Marine ObservingSystem) nelle aree problematiche delle acque a nord-est di Townsville -

haaffermato Steinberg - Con i suoi sensori di bordo, l'aliante fornisce ai nostriscienziati informazioni sulle

caratteristiche a diverse profondità dellacolonna d'acqua, compresa la temperatura e la luce, per aiutare a spiegare

ilivelli osservati di sbiancamento dei coralli. Conoscere quanto è profondo lostrato superficiale caldo può aiutare a

determinare la profondità alla quale icoralli potrebbero subire stress da calore".??Descrivendo la situazione "sulfilo del

rasoio", l'amministratore delegato dell'Aims, Paul Hardisty, haaffermato che la tendenza al riscaldamento degli oceani

significa che lapossibilità di eventi di sbiancamento dei coralli è notevolmente aumentatanegli ultimi anni.??"Il

prossimo grande evento di El Niño, che di solito provoca temperature piùcalde del mare sulla barriera corallina in

questo periodo critico dell'anno,rappresenta un rischio reale. Dobbiamo essere preparati poiché gli oceanicontinuano

a riscaldarsi - ha detto - L'entità e la gravità del danno dasbiancamento del 2016 e 2017 ha messo in luce la minaccia

critica che ilriscaldamento delle temperature oceaniche pone alle barriere coralline".??Dalmomento che i coralli

impiegano circa un decennio per riprendersi da un eventodi sbiancamento, Hardisty ha affermato che senza una

riduzione delletemperature globali, la salute della barriera corallina potrebbe continuare adiminuire. "Se vogliamo

salvaguardare le barriere coralline per il futuro,dobbiamo anche iniziare a sviluppare opzioni per intervenire sulla

GrandeBarriera Corallina per aiutarla ad affrontare meglio i cambiamenti climatici,unitamente alla riduzione delle

emissioni globali di gas serra", ha affermato.Red/cb(Fonte: La Repubblica)
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Maltempo, venti fino a burrasca forte su Emilia Romagna, Toscana e Marche
 
[Redazione]

 

Mercoledi 26 Febbraio 2020, 16:53 Possibili mareggiate lungo le coste della ToscanaUn nuovo impulso perturbato

atlantico interesserà, nella giornata di domani,giovedì 27 febbraio, il nostro Paese determinando condizioni di

instabilitàsulle regioni centrali, associata ad una significativa intensificazione dellaventilazione su Emilia-Romagna,

Toscana e Marche.L avviso di condizioni meteorologiche avverse emesso dal Dipartimento dellaProtezione Civile

prevede dal pomeriggio di domani venti da forti a burrascasud-occidentali su Emilia-Romagna, Toscana e Marche,

con raffiche fino aburrasca forte. Possibili mareggiate lungo le coste della Toscana. red/mn(fonte: DPC)
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Terremoto, tremano Eolie e Salerno
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 27/02/2020 07:33Una scossa di terremoto di magnitudo 3.7 è stata registrata alle 6.27 di questamattina

nel mar Tirreno meridionale, tra le isole Eolie e la Calabria. Il sismaè stato localizzato dall'Ingv ad una profondità di

229 km.In precedenza, una scossa di magnitudo 3.0 è stata registrata alle 5.52 diquesta mattina nel Golfo di Salerno.

Il sisma è stato localizzato dall'Ingv aduna profondità di 34 km, con epicentro a 16 km da Castellabate (Salerno) e

17km da Agropoli (Salerno).[INS::INS]RIPRODUZIONE RISERVATA Copyright Adnkronos.TweetCondividi su

WhatsApp
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Maltempo, in arrivo perturbazione con vento pioggia e neve
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 26/02/2020 10:55In questi giorni assisteremo ad una graduale sconfitta dell alta pressione cheverrà

cacciata dal flusso perturbato Nordatlantico che ha tuttointenzione discendere di latitudine, influenzando il tempo

anche sull Italia. Il team delsito www.iLMeteo.it avvisa che fino a venerdì due perturbazioni colpirannoprincipalmente il

Centro-Sud (settore tirrenico) con rovesci sparsi e nevicatesugli Appennini sopra i 1000 metri. La nostra attenzione

però si concentra alweekend quando una perturbazione più intensa interesserà il Nord e parte delCentro.La giornata

di sabato partirà con un tempo soleggiato su tutte le regioni, dalpomeriggio invece assisteremo ad un rapido

peggioramento del tempo con nubi inaumento al Nord e in Toscana e prime piogge al Nordovest. Domenica il

fronteperturbato si estenderà al resto del Nord, alla Toscana, all Umbria e fino alLazio. Le piogge risulteranno

moderate o forti su Lombardia e Nordest, la nevescenderà copiosa sulle Alpi a partire dagli 800 metri circa. Qualche

rovesciointeresserà anche Toscana, Lazio e Umbria.[INS::INS]Il team del sito www.iLMeteo.it avverte che questa

perturbazione farà daapripista ad un più marcato peggioramento atteso da lunedì e poi martedì quandola formazione

di un vortice ciclonico provocherà una fase di maltempo a trattiintenso che colpirà quasi tuttaItalia.RIPRODUZIONE

RISERVATA Copyright Adnkronos.TweetCondividi su WhatsApp
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Riunito il tavolo tecnico alla Protezione civile - Italia
Presente il Sottosegretario al Ministero per gli affari regionali e le autonomie, Stefano Buffagni(ANSA)

 
[Redazione]

 

Presente il Sottosegretario al Ministero per gli affari regionali e le autonomie, Stefano Buffagni(ANSA)--PARTIAL--

27-02-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

75



 

Terremoti: scossa magnitudo 5 in Turchia - Europa - ANSA
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - ROMA, 26 FEB - Una scossa di magnitudo 5 è stataregistrata nella regione turca di Malatya. Lo riferisce il

sitodell'istituto geofisico americano Usgs. Il terremoto si è verificato all'1.03 ora locale (le 00.03 inItalia) con ipocentro

a 10 km di profondità. Non si hanno almomento notizie di danni o feriti.
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Coronavirus: Borrelli, 400 i contagiati in Italia - Cronaca - ANSA
Il dato nel corso della conferenza stampa alla Protezione Civile (ANSA)

 
[Redazione Ansa]

 

Sono 400 i contagiati per il Coronavirus in Italia. Il dato aggiornato è stato fornito dal commissario per l'emergenza

Angelo Borrelli nel corso della conferenza stampa alla Protezione Civile.DIRETTA
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A P.Chigi tavoli tecnici su coronavirus - Politica - ANSA
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - ROMA, 26 FEB - Sono stati convocati nuovi tavolitecnici a Palazzo Chigi sull'emergenza Coronavirus.

L'obiettivo- a quanto si apprende da fonti di governo - è lavorare allemisure che l'esecutivo sta mettendo in campo al

fine diimplementarle e aggiornarle costantemente. Alle 17 si terrà untavolo di raccordo sull'ultimo Dpcm che è stato

emanato relativoalle ordinanze. Parteciperanno i rappresentanti della presidenzadel Consiglio, della Protezione civile

e dei vari ministeri. Unaltro tavolo è previsto per domattina.
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Coronavirus, Borrelli: "Da stasera pronte mascherine per Regioni" - Italia
"Acquisto centralizzato da Protezione civile, canale con Confindustria" (ANSA)

 
[Redazione]

 

"Acquisto centralizzato da Protezione civile, canale con Confindustria" (ANSA)--PARTIAL--
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Coronavirus, Conte alla P. Civile per vertice con Borrelli
 
[Redazione]

 

Roma, 26 feb. (askanews) Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte è arrivato alla sede della Protezione civile a

Roma per fare un punto sull emergenza coronavirus con il capo Dipartimento Angelo Borrelli.Conte è entrato senza

rilasciare dichiarazioni.
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Coronavirus, le operazioni di vestizione dei medici: il VIDEO dallo Spallanzani
 
[Redazione]

 

di redazione BlitzPubblicato il 26 Febbraio 2020 12:13 | Ultimo aggiornamento: 26 Febbraio 202012:17 spallanzani

coronavirus mediciCoronavirus, le operazioni di vestizione dei medici: il video dallo SpallanzaniROMA Un video

mostra le operazioni di vestizione dei medici che lavorano conpazienti contagiati dal coronavirus. Il video è stato

diffuso dalla Protezione Civile che ha allestito unatensostruttura per il pre triage all istituto nazionale per le

malattieinfettive Spallanzani di Roma. La struttura potrebbe essere utilizzata peraumentare la capacitàaccoglienza

dell istituto in caso di emergenza.farmacia coronavirus milanofarmacia coronavirus milanoCoronavirus. Milano, nel

quartiere Chinatown mascherine a ruba: prezzi anchedieci volte superiori VIDEOsindaco milano beppe salasindaco

milano beppe salaCoronavirus, sindaco Milano Beppe Sala: Rispettate regole e niente corse aisupermercati

VIDEO[INS::INS]Duranteinaugurazione della struttura, i medici hanno fatto una dimostrazionesulle procedure che

devono seguire durante la vestizione prima di lavorare suun paziente contagiato.E intanto guarita anche la cittadina

cinese contagiata da Coronavirus ericoverata allo Spallanzani da fine gennaio. A darne notiziaassessoreregionale alla

Sanità AlessioAmato che ha sottolineato: la donna cinese cheè stata, insieme al marito, il primo caso in Italia è

negativa al COVID-19.Stamani durante una visita all ospedale ho visto anche il marito che è inottime condizioni.Il

presidente della Regione Nicola Zingaretti, a margine di un evento ad Ostiaha parlato dell emergenza coronavirus:

Siamo pronti da due mesi ad affrontaretutto. Nel Lazio ci sono tre casi (di cui due negativizzati, ndr) e il sistemasta

funzionando. Io penso che bisogna ricostruire fiducia in questo Paese.Bisogna contenere il virus e questa azione di

contenimento si puo farebenissimo con la collaborazione di tutte le istituzioni e le persone. Voglioringraziare tutti gli

operatori sanitari, eroi e protagonisti. Fonte: Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev [INS::INS][INS::INS]
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Coronavirus, la frenata: tamponi solo ai sintomatici. Su 10mila solo 370 positivi
 
[Redazione]

 

di redazione BlitzPubblicato il 26 Febbraio 2020 14:19 | Ultimo aggiornamento: 26 Febbraio 202014:31 Coronavirus,

la frenata: tamponi solo ai sintomaticiCoronavirus, la frenata: tamponi solo ai sintomatici (Foto archivio Ansa)ROMA

Emergenza coronavirus, dietrofront: da oggi verranno eseguiti i tamponi solo sui soggetti sintomatici. Lo ha detto il

direttore del ConsiglioSuperiore di Sanità Franco Locatelli alla Protezione civile. I tamponieffettuati finora, ha spiegato,

hanno dato nel 95% dei casi esito negativo,confermando che il rischio contagio è elevato nei soggetti sintomatici

mentreè marcatamente più basso nei soggetti asintomatici. Di qui la scelta dieseguire i tamponi solo sui soggetti

sintomatici, visto che siamo in un periododi pandemia.La verità è che siamo arrivati a 10mila tamponi che danno un

numero dicontagiati pari a 370, circa il 4%. Da un punto di vista sanitario non sarebbeun dramma perché il numero dei

contagiati non vuol dire nulla. Il problema sonoi focolai o contagiati in nuovi focolai. Ma da un punto di vista

economico ilnumero dei contagi sta diventando critico per il settore commerciale eturistico.aumento dei contagiati non

è un problema sanitario, masocio-politico-economico. E anche questa la ragione di tamponi solo per

isintomatici.Francesco Zampaglione condannato a 2 anni e 10 mesi per la tentata rapina inbanca a RomaFrancesco

Zampaglione condannato a 2 anni e 10 mesi per la tentatarapina in banca a RomaFrancesco Zampaglione

condannato a 2 anni e 10 mesi per la tentata rapina inbanca a Romasan miniato crocefissosan miniato

crocefissoCoronavirus: esposto a San Miniato il crocefisso miracoloso conto la pestedel 600[INS::INS]Anche perché,

ha spiegato ancora il direttore del Consiglio superiore diSanità, siamo in un periodo di pandemia e di altre infezioni

virali, dunquevanno escluse queste infezioni prima di procedere alla realizzazione deitamponi, in maniera tale che ci si

focalizzerà solo sui soggetti sintomatici ocon forte sospetto di sintomaticità. Tutto questo, ha concluso, documenta

lacapacità del sistema paese di far fronte alla situazione che si è venuta acreare. Sono ormai dieci le Regioni

interessate dal virus cinese. La Lombardiaregistra 258 casi, Veneto 71, 30 in Emilia-Romagna, 3 in Piemonte, 3 nel

Lazio,3 in Sicilia, 2 in Toscana, 2 in Liguria, uno nella Provincia autonoma diBolzano e uno nelle Marche, ha

aggiornato il conto il commissariostraordinario Angelo Borrelli. I pazienti ricoverati con sintomi sono 116, 36 sono in

terapia intensiva,mentre 209 si trovano in isolamento domiciliare. Una persona è guarita, mentre12 sono decedute. E

sono 23 le province italiane in cui si sono registrati casidi coronavirus.Fonte: Ansa[INS::INS]
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Coronavirus, scuole chiuse nelle Marche e a Palermo. Il Governo dice no. Ci sono

contagiati?
 
[Redazione]

 

di redazione BlitzPubblicato il 26 Febbraio 2020 9:39 | Ultimo aggiornamento: 26 Febbraio 20209:39 Coronavirus,

scuole chiuse nelle Marche e a Palermo. Il Governo dice no. Cisono contagiati?Coronavirus, scuole chiuse nelle

Marche e a Palermo. Il Governo dice no. Cisono contagiati? (foto Ansa)ANCONA Scuole chiuse sì o no? Nonè pace

tra governo e regioni sul frontecoronavirus. A inasprire i rapporti sono state le decisioni prese nelle Marchee a

Palermo: studenti a casa nella regione governata da Luca Ceriscioli fino al4 marzo; sino a lunedì 2 marzo nel territorio

Metropolitano di Palermo. Ma ilgoverno è contrario. Al tavolo convocato martedì mattina con i governatorierano quasi

tutti iministri, per cercare una linea comune non solo per le aree di contagio, maanche per le regioni oggi immuni. Ci si

lascia con parole distensive e unaintesa di massima sulle linee da tradurre in una ordinanza che però vienesubito

disattesa da Ceriscioli: il governatore delle Marche, regione chiamataal voto in primavera, annuncia la chiusura delle

scuole che lunedì Conte gliaveva chiesto di fermare. Il governo impugnaordinanza. Coronavirus, prima bimba

contagiata a Castiglione d'Adda. Ha 4 anni e sta beneCoronavirus, prima bimba contagiata a Castiglione d'Adda. Ha 4

anni e sta beneCoronavirus, prima bimba contagiata a CastiglioneAdda. Ha 4 anni e sta beneCoronavirus, caso

sospetto a Ostia: uomo trasferito allo Spallanzani, erarientrato dal LodigianoCoronavirus, caso sospetto a Ostia: uomo

trasferito alloSpallanzani, era rientrato dal LodigianoCoronavirus, caso sospetto a Ostia: uomo trasferito allo

Spallanzani, erarientrato dal Lodigiano[INS::INS] Un contagio al confine della nostra regione, a Cattolica ha

spiegatoCeriscioli ci segnala che sono sempre più urgenti misure di contenimento. Ein serata la regione Marche fa

sapere di avere in casa il primo contagiato: iltampone, proveniente dalla provincia di Pesaro, sarà inviato al

Centrodiagnostico di riferimento nazionale dell Istituto superiore di sanità. Soloal seguito di questo secondo controllo

si potrà effettivamente confermare ilcaso di nuovo coronavirus. Ora il paziente è stato isolato a domicilio e inbuone

condizioni di salute.A Palermo, dove il virus è arrivato trasportato da turisti provenienti dallezone focolaio del Nord,

succede la stessa cosa. I tre contagiati fanno partedi un gruppo di turisti di Bergamo ospiti da sei giorni all Hotel

Mercure divia Mariano Stabile, nel centro città. Qui la situazione sembra complicata dainumerosi luoghi visitati dal

gruppo nei cinque giorni di permanenza: bar,ristoranti, siti monumentali, musei.E così il presidente della Regione

Musumeci,accordo con il sindaco LeolucaOrlando eassessore all Istruzione Roberto Lagalla, decidono di chiudere

lescuole. Si tratta di un provvedimento finalizzato all effettuazione diinterventi di sanificazione e disinfezione

straordinaria dei locali scolasticia seguito all ordinanza regionale di Protezione civile- si legge in una nota i pubblici

uffici resteranno aperti al pubblico e si provvederà alla lorosanificazione nei giorni di sabato e domenica. E

pureUniversità di Palermoha rimandato al 9 marzoinizio delle lezioni, previsto per il 2.Fonte: Ansa[INS::INS]
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Coronavirus, anziani in quarantena ad Alassio (VIDEO) sono esasperati: gettano il cibo

dall`hotel
 
[Redazione]

 

di redazione BlitzPubblicato il 26 Febbraio 2020 15:26 | Ultimo aggiornamento: 26 Febbraio 202015:46 coronavirus

anziani quarantena alassioCoronavirus, anziani in quarantena ad AlassioALASSIO (SAVONA) Vogliamo tornare a

casa, vogliamo star nelle nostre case,in isolamento sì ma a casa nostra. Hotel Bel sit di Alassio, affacciato sulmare,

isolato dopo il ricovero da Coronavirus di cinque persone (la prima,un anziana del lodigiano, e altri 4 che si trovavano

nello stesso albergo).Guardato a vista da una pattuglia della Guardia di Finanza, con le transenne aimpedireaccesso,

gli ospiti ogni tanto si affacciano alle finestre. Qualcunocon la mascherina, altri senza dispositivi di autotutela. Qualcun

altroriprendeesterno con il telefonino mentre vengono portati via i malati epubblica video come quello visibile in fondo

all articolo.spallanzani coronavirus medicispallanzani coronavirus mediciCoronavirus, le operazioni di vestizione dei

medici: il VIDEO dallo Spallanzanifarmacia coronavirus milanofarmacia coronavirus milanoCoronavirus. Milano, nel

quartiere Chinatown mascherine a ruba: prezzi anchedieci volte superiori VIDEO[INS::INS]Sono circa 120, la maggior

parte ultrasessantenni. Oggi mercoledì 26 febbraio,al culmine del nervosismo,è chi ha buttato i sacchetti con il

cibodistribuito dal servizio di protezione civile dalla finestra. Secondo quantoappreso,Asl starebbe valutando la

possibilità di far rientrar nelle propriecase alcuni ospiti.Tra i 120 che sis trovano in quarantena ci sono 34 che

provengono da Asti. Ilsindaco della città piemontese, Maurizio Rasero, ha spiegato all Ansa che unaltro gruppo di 26

astigiani è rientrato a casa dopo aver soggiornato nellostesso albergo quando era presente la persona contagiata.

Ora sono monitoratidalla prefettura e Asl di Asti: Al momento le loro condizioni non destanopreoccupazione hanno

precisato Rasero e il presidente della Provincia di Asti,Paolo Lanfranco, in una nota.Gli astigiani coinvolti facevano

parte dei soggiorni marini organizzati per glianziani dalla Provincia. Anche il personale che è venuto a contatto con

loro èsotto osservazione e gli uffici sono stati chiusi. Sindaco e presidente dellaProvincia rassicurano i concittadini, la

situazione è sotto controllo. AdAsti sì, ad Alassio un po meno.E verso le 15,3o di oggi, mercoledì 26 febbraio, il

presidente della LiguriaGiovanni Toti ha comunicato che si concluderà a breveisolamento in hoteldella maggior parte

degli ospiti dei due alberghi di Alassio dove sono statiregistrati cinque casi positivi di coronavirus in Liguria, turisti

provenientida CastiglioneAdda. Nelle prossime ore quanti tra i 146 turisti che non sonostati in contatto stretto con le

persone infette saranno trasferiti nelle lorodimore di residenza in Piemonte e Lombardia, dove svolgeranno la

quarantenavolontaria o coatta. Fonte: Ansa, Agenzia Vista /Alexander Jakhnagiev [INS::INS][INS::INS]

27-02-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

84



 

Terremoto, forte scossa in Turchia a Malatya
 
[Redazione]

 

Una scossa di terremoto di magnitudo 5 è stata registrata nella regione turca di Malatya. Lo riferisce il sito dell'istituto

geofisico americano Usgs. Il terremoto si è verificato all'1.03 ora locale (00.03 in Italia) con ipocentro a 10 km di

profondità. Non si hanno al momento notizie di danni o feriti. APPROFONDIMENTITURCHIATerremoto in Turchia,

forte scossa di 5.2 nel distretto di Kirkagac:... MONDOTerremoto Turchia, bimba di 2 anni estratta viva dalle

macerieCALABRIATerremoto in Calabria di 4.4, gente in strada a Cosenza. Scossa...REGGIO EMILIATerremoto a

Reggio Emilia di 3.4: gente in strada a Carpi, blackout...SICILIA Terremoto vicino Palermo, magnitudo 3.4 a Scillato:

trema la terra...CRETATerremoto di magnitudo 5.1 a Creta avvertito anche in Turchia MONDOTerremoto in Turchia,

soccorritori al lavoro tra le macerie MONDOTerremoto in Turchia, sale a 21 il numero dei morti MONDOTerremoto

Turchia: in un video la lunga scossa, panico nelle strade TURCHIATerremoto in Turchia, forte scossa di 6.8 in

Anatolia: Quattro...Terremoto in Turchia, forte scossa di 5.2 nel distretto di Kirkagac: Sentito fino a Smirne??#Turkey:

A moderate #earthquake of magnitude Mww=5.0, was registered at 11 KMof #Kale, province of #Malatya. Depth: 10

K M . M o r e  i n f o :  h t t p s : / / t . c o / e 5 K q r V V G Y 6 B u  d e p r e m i  h i s s e t t i n  m i ? ,  B i z e

a n l a t ! . # E Q V T , # d e p r e m , # ? ? ? ? ? , # s i s m o , # ? ? ? ? ? , # s e ? s ? ? , # ? ? ? ? ? ? ? ? ? , # t e r r e m o t o , # t e m b l o r .

pic.twitter.com/q4k7KxWlR5 American Earthquakes (@earthquakevt) February 25, 2020 Altri due terremoti avevano

scosso domenica scorsa la regione di confine tra Turchia e Iran, colpendo i villaggi nella provincia turca di Van e nella

zona iraniana di Qotour. Nove persone sono rimaste uccise e 37 ferite in Turchia, mentre 75 sono rimaste ferite sul

lato iraniano del confine.La città di Malatya è la capitale della provincia di Malatya, che si trova vicino alla regione di

Elazig ed è stata colpita da un terremoto di 6,8 a gennaio. Il terribile terremoto aveva ucciso 41 persone e ha lasciato

1.607 feriti. I tremore sono stati avvertiti in diverse province della Turchia orientale e nella Siria settentrionale. Ultimo

aggiornamento: 06:39 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, 11 morti e 325 contagiati in 9 regioni d`Italia. Nuovo caso a Pesaro
 
[Redazione]

 

Coronavirus, è di 325 contagiati di cui 11 morti il bilancio del virus in 9 regioni d'Italia: 240 casi con 9 vittime in

Lombardia; 45 casi con 2 morti in Veneto; 26 casi in Emilia Romagna; 3 in Piemonte, Lazio e Sicilia; 2 in Toscana e

Liguria; 1 in Alto Adige. Attesa in mattinata la conferma di una positività nelle Marche. Nel frattempo è crisi per turismo

e agricoltura nel Belpaese.APPROFONDIMENTIMONDOCoronavirus, Spagna, Austria, Germania: i contagi

dall'Italia....IL CASOCoronavirus, tifosi con mascherineal San Paolo per...Coronavirus, la testimone a Codogno: Io,

insegnante, torno all infanzia: tv, tapis roulant e cene con i miei Matteo Bassetti: Alcuni muoiono col virus, ma non per

il virus. I soggetti deboli si difendano dall influenza Primo caso nelle Marche. È stato diffuso ieri il risultato positivo di

un campione analizzato. Lo fa sapere la Regione Marche. Il campione, proveniente dalla provincia di Pesaro, sarà

inviato al Centro diagnostico di riferimento nazionale dell'Istituto superiore di sanità. Solo al seguito di questo secondo

controllo si potrà effettivamente confermare il caso di Nuovo Coronavirus. Ora il paziente è stato isolato a domicilio e

in buone condizioni di salute. Le vittimeSono tre ultraottantenni e una donna di 76 anni le ultime vittime in Italia del

coronavirus. Le morti sono avvenute in Lombardia e in Veneto. Primo caso a Madrid: 24enne era stato in Italia. Un

24enne di Madrid che aveva viaggiato nel Nord Italia è positivo al coronavirus, primo caso nella capitale e il settimo in

Spagna. E aumentano gli stati che chiudono agli arrivi dall'Italia, l'ultimo è El Salvador. Il Regno Unito impone invece a

chi arriva l'auto-isolamento per 14 giorni. In Cina altri 52 i morti, cifra più bassa in 3 settimane. A Nanchino quarantena

per 94 passeggeri in arrivo dalla Corea del Sud. In questo Paese sono 170 i nuovi contagi, tra cui un militare

Usa.PRIMO MILITARE USA POSITIVO, IN COREA SUDUn soldato americano di stanza in Corea del Sud si è

rivelato positivo al nuovo coronavirus, prima volta per un militare Usa. Lo ha reso noto oggi il comando delle Forze

armate americane in Corea. Il soldato, 23 anni, è di base al Camp Carroll, a circa 22 km a sud di Daegu, quarta città

sudcoreana con i suoi 2,5 milioni di abitanti che è diventata uno dei due focolai dell'epidemia con il 60% circa dei

1.146 contagi rilevati finora su scala nazionale. Il militare, che secondo una prima ricostruzione dei suoi spostamenti

ha anche visitato Camp Walker, distante appena 4 km da Daegu, è ora in auto-quarantena nella base di residenza.EL

SALVADOR BLOCCA ARRIVI DA ITALIA E COREA SUDIl presidente di El Salvador, Nayib Bukele, ha disposto

come misura per prevenire il contagio da coronavirus il divieto di ingresso nel Paese per le persone in viaggio da Italia

e Corea del Sud. Lo ha reso noto il quotidiano La Prensa Grafica, precisando che il capo dello Stato ha anche

ordinato che quanti sono entrati in territorio salvadoregno negli ultimi giorni siano posti in quarantena.Via Twitter

Bukele ha assicurato che la decisione è già stata notificata alla Direzione generale della Migrazione ed è quindi già in

vigore su tutto il territorio nazionale. Il capo desso Stato, dopo aver ribadito i termini del divieto, ha aggiunto che i

cittadini italiani o sudcoreani che già sono entrati nel Salvador di recente, e quelli a cui non è stato possibile impedire

l'ingresso, resteranno in quarantena per un mese mentre si determina che non sono portatori del virus. Più in

generale, le autorità salvadoregne applicheranno per gli ingressi nel Paese controlli in porti e aeroporti in linea con i

protocolli sanitari disposti dall'Organizzazione mondiale della sanità (Oms).IN CINA 52 NUOVI DECESSI, IN

DIMINUZIONELa Cina ha riportato oggi 52 nuovi decessi per coronavirus, la cifra più bassa in oltre tre settimane,

portando il bilancio delle vittime a 2.715. Tutte le nuove morti sono avvenute nell'Hubei, provincia epicentro della

malattia, in cui si sono registrate 401 delle 406 nuove infezioni segnalate oggi dalla Commissione nazionale per la

salute (Nhc). Il numero di nuovi casi è in diminuzione in Cina, con più province che hanno riportato zero nuove

infezioni negli ultimi giorni. Al di fuori dell'epicentro sono stati riportati solo cinque casi, il dato più basso in oltre un

mese.COREA SUD, ALTRI 169 CONTAGIIl numero di persone infettate dal nuovo coronavirus in Corea del Sud è

salito a 1.146, dopo l'annuncio oggi da parte delle autorità sanitarie locali di 169 nuovi contagi e di un undicesimo

decesso. Si tratta del livello più alto di contaminazione nel mondo al di fuori della Cina continentale, dove l'epidemia di
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Covid-19 è iniziata a dicembre. L'undicesima persona a soccombere al virus è un trentenne proveniente dalla

Mongolia, che è diventato il primo straniero a morire in Corea del Sud, secondo un comunicato stampa del Centro per

il controllo malattie e prevenzione (Kcdc). Era stato ricoverato in ospedale in attesa di un trapianto di fegato, secondo

l'agenzia di stampa Yonhap. Il 90% dei nuovi casi di infezione è stato rilevato a Daegu (sud), quarta città del Paese

asiatico ed epicentro dell'epidemia in Corea del Sud, e nella vicina provincia del Nord Gyeongsang. Le strade di

Daegu - che ha circa 2,5 milioni di abitanti - sono in gran parte deserte da giorni, ad eccezione delle lunghe code nei

pochi negozi che vendono maschere protettive. Le autorità hanno invitato i residenti a prestare molta attenzione,

consigliando di rimanere a casa in caso di febbre o sintomi respiratori. Il governo mobiliterà tutte le risorse e i mezzi

per cercare di controllare l'epidemia, ha affermato il primo ministro Chung Sye-kyun in una riunione a Daegu, secondo

quanto riportato dalla Yonhap.Primo caso nelle Marche. È stato diffuso da pochi minuti il risultato positivo di un

campione analizzato nel pomeriggio di oggi, 25 febbraio. Lo fa sapere la Regione Marche. Il campione, proveniente

dalla provincia di Pesaro, sarà inviato nelle prime ore di domani mattina al Centro diagnostico di riferimento nazionale

dell'Istituto superiore di sanità. Solo al seguito di questo secondo controllo si potrà effettivamente confermare il caso

di Nuovo Coronavirus. Ora il paziente è stato isolato a domicilio e in buone condizioni di salute.Primo caso di

coronavirus confermato in Germania. Lo hanno annunciato le autorità sanitarie del Baden-Württemberg. Il paziente è

un uomo di 25 anni del distretto di Göppingen, probabilmente contagiato durante un viaggio in Italia a Milano. Dopo

avere avvertito sintomi influenzali al suo ritorno in Germania, il giovane ha contattato le autorità sanitarie locali. Dopo

essere risultato positivo al test, il paziente verrà ora ricoverato in isolamento.Primo caso anche in Algeria. L'Algeria ha

registrato il suo primo caso di coronavirus. L'annuncio è stato fatto oggi dal Ministro della Salute Abderrahmane

Benbouzid sull'emittente Entv e rilanciato dal sito Tsa-Algerie. Si tratta di un cittadino italiano arrivato in Algeria il 17

febbraio. Tutte le misure sono state prese per la cura del paziente che è stato messo in isolamento, ha detto il

ministro. Il governo algerino ha confermato il suo primo caso di nuovo coronavirus ed ha precisato che si tratta di un

cittadino italiano arrivato una settimana prima nel paese africano. Il ministro della sanità, Abderrahmane Benbuzid, ha

sottolineato nelle dichiarazioni alla rete televisiva ENTV che tutte le misure sono state messe in atto per affrontare il

caso, prima di aggiungere che il paziente è isolato.Ok in commissione a dl Coronavirus. La commissione Affari sociali

della Camera ha dato il via libera all'unanimità al decreto legge sul Coronavirus varato sabato dal governo. Lo si

apprende da fonti di maggioranza. Tutti i partiti hanno votato a favore del mandato al relatore. Il testo è passato con

piccole modifiche introdotte da emendamenti del relatore Marialucia Lorefice (M5s) concordati con il governo. Padova,

aperto fascicolo sul primo decesso. La procura di Padova ha aperto un fascicolo sulla morte di Adriano Trevisan, 78

anni, dec

eduto a causa del coronavirus lo scorso venerdì 22 febbraio nell'ospedale di Schiavonia. La procura ha chiesto

all'ospedale le cartelle cliniche del paziente per accertare se le linee guida rispetto alla malattia, alla sua diagnosi e al

contenimento del contagio siano state rispettate. Un fascicolo senza indagati né ipotesi di reato. Due italiani positivi in

Tirolo, isolato hotel. Dall'Italia il Coronavirus si espande all'estero, fino in Tirolo, dove due italiani provenienti da

Bergamo sarebbero risultati positivi al coronavirus. Uno di loro, una donna, lavora in un albergo di Innsbruck che è

stato messo in isolamento. La coppia, attualmente in quarantena in un ospedale di Innsbruck, era arrivata in Tirolo in

auto la settimana scorsa.Coronavirus, dalla Spagna all'Austria i contagi dall'Italia. Isolati hotel a Innsbruck e

TenerifeTest negativi allo Spallanzani. Tutti i test effettuati oggi presso l'istituto Spallanzani per il COVID-19 sono

risultati negativi. Compreso un caso proveniente dall'A.O Sant'Andrea. Pertanto si conferma che ad oggi nel Lazio non

vi sono casi autoctoni di COVID-19. Lo dichiara l'Assessore alla Sanità e l'Integrazione Sociosanitaria della Regione

Lazio Alessio D'Amato. Secondo caso a La Spezia. Secondo caso di contagio da coronavirus in Liguria. Lo ha

comunicato la Regione spiegando che il paziente si trova alla Spezia. Morta donna in Veneto. È morta all'ospedale di

Treviso la donna di 76 anni, positiva al Coronavirus, che era stata ricoverata oggi in rianimazione per complicanze

respiratorie. Lo rende noto la Regione Veneto.Prima che fosse individuato il 'caso indice', vale a dire il 38enne di
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Cologno, il coronavirus era già in circolazione nel lodigiano da una/due settimane. Lo ha detto il direttore del

Dipartimento malattie infettive dell'Iss Giovanni Rezza confermando il focolaio è abbastanza circoscritto. Quasi tutto -

ha precisato - è riconducibile all'epicentro dell'epidemia, che si trova nel lodigiano. Poi ci sono un paio di focolai più

piccoli in Veneto. Ma gli altri sono casi che vengono dall'epicentro dell'epidemia.Nuovi contagi a Palermo, in Liguria e

in Toscana: è risultata positiva al virus la turista di Bergamo in vacanza a Palermo che ieri sera è stata ricoverata

nell'ospedale Cervello per i controlli dopo aver mostrato sintomi influenzali. Lo conferma la Regione siciliana che dice:

Abbiamo un sospetto caso positivo risultato tale all'esame del tampone. È stata disposta la quarantena per il gruppo

di amici della donna e per le persone che sono state a stretto contatto coi turisti. Questo è il primo caso di coronavirus

accertato nel Sud Italia. I contagi in Italia sono complessivamente 312. In Lombardia sono stati eseguiti 1.752 tamponi

per verificare la positività al coronavirus. Di questi 206 sono risultati positivi, l'11,8%. Dei contagiati il 40% è in

ospedale, ma sta bene. Solo 21 hanno una situazione particolarmente critica e compromessa e sono ricoverati in

terapia intensiva, mentre altri 77 sono ricoverati in altri reparti. Lo ha detto l'assessore al Welfare della Regione

Lombardia, Giulio Gallera, in Consiglio regionale della Lombardia. Il coronavirus, ha spiegato, ha una forte

contagiosità e si propaga velocemente.Coronavirus, in Lombardia 24 casi positivi e 3 anziani mortiUn caso di

positività al coronavirus si è verificato a Treviso. Lo rende noto la Regione Veneto. Si tratta di una donna di 76 anni,

con importanti patologie pregresse. Oggi, in seguito a un peggioramento della sintomatologia respiratoria, l'anziana è

stata sottoposta al test dai sanitari del reparto malattie infettive dell'ospedale di Treviso risultando positiva.

Attualmente è ricoverata in rianimazione.È risultato negativo al test del coronavirus il marito della turista bergamasca

risultata positiva al Codiv-19. L'uomo ha eseguito il tampone faringeo dopo il ricovero della moglie all'ospedale

Cervello ma è risultato negativo. Primo caso di positività al Coronavirus in Liguria. Lo conferma la Regione

Liguria.L'avvertimento dell'Oms. Il mondo semplicemente non è pronto per fronteggiare la diffusione dell'epidemia di

coronavirus. È l'avvertimento del capo missione dell'Oms in Cina, Bruce Aylward, da Ginevra. Due bus Flixbus

bloccati al confine con la Croazia. Due autobus della compagnia Flixbus, uno in viaggio da Lione (Francia) a Fiume

(Croazia) via Torino, l'altro da Torino a Zagabria, sono rimasti oggi fermi per ore al confine croato a causa di controlli

sanitari collegati al coronavirus effettuati dalle autorità di Zagabria. Lo conferma Flixbus all'ANSA. Il pullman diretto a

Fiume è arrivato a destinazione con oltre sette ore di ritardo a causa dei controlli di frontiera. Quello diretto a Zagabria

ha accumulato, per gli stessi motivi, un ritardo di più di otto ore e mezza. Ieri la Croazia ha introdotto misure di

controllo sanitario per tutte le persone provenienti dalle quattro regioni italiane considerate a rischio coronavirus:

Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto. Flixbus, per ragioni di privacy, non ha fornito dettagli su quante

persone fossero a bordo dei due pullman, né la loro età e nazionalità. Tutti i passeggeri che viaggiavano sul pullman

hanno potuto proseguire il viaggio dopo i controlli, conferma l'azienda.Coronavirus in Liguria, contagiata 70enne di

Alassio. Toti: isolamento per operatori pronto soccorsoLiguria, due hotel in isolamento ad Alassio. Un ordinanza

sindacale è stata emanata per ordinare agli attuali ospiti dell albergo di Alassio hotel Al Mare e hotel Bel Sit di via

Boselli, ai loro proprietari, nonché ai loro dipendenti, dove è stata ospite la signora di 72 anni affetta da coronavirus, di

rimanere in isolamento obbligatorio presso la stessa struttura. La misura si è resa necessaria dopo la notifica emessa

e il ricovero della paziente al Policlinico San Martino di Genova per il primo caso di cononavirus registrato in

Liguria.ordinanza del Comune di Alassio è stata preventivamente condivisa dall assessore regionale alla Protezione

civile Giacomo Giampedrone e da ALISA che stanno accompagnando tutta la struttura comunale nella gestione dell

emergenza. Oltre a questa ordinanza è in corso una fase di screening di tutti coloro i quali hanno soggiornato a vario

titolo negli ultimi 14 giorni per la loro individuazione e successiva quarantena obbligatoria nelle loro abitazioni.Donna

positiva a Barcellona: Una donna italiana di 36 anni residente a Barcellona e appena tornata dal Nord Italia è risultata

positiva al coronavirus, scrive la Vanguardia. È il quarto caso in Spagna, dopo quelli registrati nelle Canarie e a

Maiorca. Si tratta del quarto caso di Covid-19 confermato in Spagna dopo i due segnalati alle Canarie e uno a

Maiorca, tutti stranieri. Attivato il protocollo sanitario per l'uomo che, residente a Barcellona, aveva viaggiato negli
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ultimi giorni nel nord Italia. Il National Center for Microbiology eseguirà il secondo test di conferma nelle prossime ore.

Ieri sera era risultato positivo un medico bergamasco a Tenerife, oggi è emerso che è stata contagiata anche la

moglie. In quarantena la struttura alberghiera con mille ospiti. Quarantena per tre tifosi del Valencia che avevano

seguito la loro squadra a Milano per la partita di Champions con l'Atalanta. Ricciardi: il 95% guarisce. Dobbiamo

ridimensionare questo grande allarme, che è giusto, da non sottovalutare, ma la malattia va posta nei giusti termini:

su 100 persone malate, 80 guariscono spontaneamente, 15 hanno problemi seri ma gestibili in ambiente sanitario,

solo il 5 per cento muore, peraltro sapete che tutte le persone decedute avevano già delle condizioni gravi di salute.

Così Walter Ricciardi dell'Organizzazione mondiale della Sanità (Oms) in conferenza stampa alla Protezione civile a

Roma.Coronavirus il caso Codogno. Conte: Regioni, basta ordine sparso. La Lombardia: Governo incapace Le parole

del presidente Giuseppe Conte. Nelle zone che non sono focolaio del virus non si giustifica la chiusura delle attività

scolastiche. Lo ha detto il premier Conte alla Protezione Civile sottolineando che l'Italia è stata divisa in 3 zone: quelle

focolaio, dove valgono le misure restrittive varate, un sec

ondo livello che si estende alle aree circostanti che presentano episodi da contagio indiretto e un terzo livello che

riguarda il resto d'Italia. E qui sicuramente non ha ragione di esistere la sospensione si attività scolastiche. E ancora.

L'Italia è un Paese sicuro, in cui si può viaggiare e fare turismo, ci sono solo aree limitatissime con restrizioni; forse è

un Paese più sicuro di tanti altri. Così il premier Giuseppe Conte in conferenza stampa alla Protezione civile a Roma.

L'impatto economico del coronavirus sarà maggiore e richiede misure più incisive. Lo ha ribadito il premier Giuseppe

Conte in conferenza stampa alla protezione civile sottolineando che dopo le prime misure già decise il governo

ritornerà sulla questione con altri provvedimenti e altri stanziamenti. Nessuno può pensare che ci accontenteremo

delle misure prese, ha aggiunto.Coronavirus, 312 contagi e 7 morti. Conte: Italia sicura. Ricciardi (Oms): Il 95%

guarisce?Fonte: Esri (società che gestisce un software di mapping, tecnologia di analisi di dati spaziali e di

mappe)Fontana: Poco più di un'influenza. Il coronavirus si sta diffondendo molto velocemente e dobbiamo mettere

una barriera a questa diffusione. È chiaro che se si allarga molto il numero è chiaro che queste poche persone che

possono avere delle conseguenze gravi rischiano di diventare tante. Lo ha detto il governatore della Lombardia, Attilio

Fontana, riferendo al Consiglio regionale sulla diffusione del coronavirus. Il coronavirus si sta diffondendo molto

velocemente e dobbiamo mettere una barriera a questa diffusione. È chiaro che se si allarga molto il numero è chiaro

che queste poche persone che possono avere delle conseguenze gravi rischiano di diventare tante. Lo ha detto il

governatore della Lombardia, Atti l io Fontana, riferendo al Consiglio regionale sulla diffusione del

coronavirus.Coronavirus, dalla Gran Bretagna all'Iraq: ecco tutti i Paesi che limitano i viaggiDi Maio: restare uniti. Da

questa mattina tutto il governo è riunito al Dipartimento Protezione Civile. È il momento di essere compatti e uniti per

affrontare con il massimo impegno e con serietà questa emergenza. Non servono le polemiche, serve lavorare. Lo

scrive il ministro degli Esteri Luigi Di Maio, sottolineando che intanto la nostra rete diplomatica e l'unità di Crisi

continuano ad essere impegnate h24. È fondamentale agire diffondendo anche all'estero, in maniera trasparente,

tutte le informazioni corrette sul coronavirus, afferma il titolare della Farnesina. Il presidente della Regione siciliana,

Nello Musumeci, dice: Si tratta di una donna di origine bergamasca presente in Sicilia con una comitiva e arrivata a

Palermo prima dell'inizio dell'emergenza in Lombardia. Il campione esaminato al Policlinico di Palermo - ha aggiunto il

governatore - verrà immediatamente inviato allo Spallanzani per ulteriori verifiche. La signora, che è stata posta in

isolamento al reparto di malattie infettive dell'ospedale Cervello, è pienamente cosciente e mi è stato riferito che non

presenta particolari condizioni di malessere. Ringrazio tutti gli operatori perché la macchina sanitaria regionale si è

mossa con prontezza ed ha dimostrato di essere pienamente allertata. Al termine degli accertamenti daremo tutte le

informazioni necessarie.Toscana: due casi positivi. In Toscana sono due i casi positivi che devono essere validati

dall'Istituto superiore di sanità. Lo comunica la Regione. I casi sono quelli di un imprenditore italiano ricoverato in

isolamento a Firenze e di un altro italiano, di Pescia (Pistoia), ricoverato a Pistoia sempre in isolamento. In via

preventiva, spiega la Regione, sono in corso indagini epidemiologiche relative ai contatti. Questi ultimi sono stati
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sottoposti a isolamento domiciliare con sorveglianza attiva. Negativo invece il caso della donna soccorsa alla stazione

centrale di Firenze ieri sera.Il caso di coronavirus a Firenze riguarda un italiano rientrato da Singapore, ricoverato in

isolamento all'ospedale di Santa Maria Nuova, nel centro del capoluogo toscano. Si trat

ta un imprenditore di 63 anni che vive a Firenze. Secondo quanto appreso l'imprenditore, che ai primi di gennaio è

rientrato da Singapore, vive in città con la famiglia ed è titolare di un'azienda che sarebbe impegnata nel settore

meccanica e che ha più dipendenti. Da stamani sono in corso le interviste delle autorità sanitarie con le persone a lui

vicine per ricostruire il più possibile i contatti avuti dal 63enne negli ultimi tempi al fine di circoscrivere l'eventuale

necessità di monitoraggio di altre persone. Si tratta di acquisire informazioni sia relative ai contatti personali sia a

quelli professionali. Il 63enne adesso è ricoverato, in isolamento, nel reparto di malattie infettive dell'ospedale

Santissima Annunziata a Ponte a Niccheri (Firenze) dove è stato trasferito ieri dall'ospedale Santa Maria Nuova.

Davanti all'ospedale di Ponte a Niccheri telecamere e giornalisti si sono posizionati fuori dal nosocomio in attesa di

informazioni. La notizia si è diffusa tra il personale e gli utenti dell'ospedale senza che questo abbia comunque

causato apprensione anche perchè la struttura da tempo era preparata a eventualità del genere.Intanto all'ospedale di

Santa Maria Nuova, secondo quanto appreso, è in corso la sanificazione dell'area di arrivo delle ambulanze. Aperto il

pronto soccorso dell'ospedale davanti al quale è stata montata la tenda pre-triage prevista tra le misure della Regione

in modo da far indossare la mascherina alle persone per le quali questa misura viene ritenuta necessaria, prima che

entrino dentro l'ospedale. È stata invece ricoverata in isolamento all'ospedale di Careggi, in attesa dell'esito dei

tamponi, la donna italiana che ieri sera, arrivata in treno da Venezia alla stazione di Firenze, è stata soccorsa dai

sanitari perché accusava alcuni sintomi febbrili. Il video dell'intervento è stato anche pubblicato su Twitter. La stazione

è sempre rimasta regolarmente aperta.Roma, 128 valutati oggi, 83 sono negativi. Sono stati valutati, ad oggi, presso

la nostra accettazione 128 pazienti. Di questi, 83, risultati negativi al test, sono stati dimessi. Sono i dati dell'ultimo

bollettino medico dello Spallanzani. Quarantacinque sono i pazienti tuttora ricoverati prosegue il bollettino.Esercito a

check point zona rossa. Sono passati da 15 a 35 i check point che presidiano la zona rossa del Lodigiano interessata

dall'emergenza coronavirus. Lo riferisce il capitano Michele Capone, comandante del Nucleo Investigativo dei

carabinieri di Lodi. L'ufficiale spiega che i check point sono sensibilmente aumentati sul perimetro della cinturazione e

alcuni sono stati allestiti anche all'interno della zona rossa. Sul posto, prosegue, è arrivato anche personale

dell'Esercito.Emilia Romagna, un nuovo caso a Rimini. Alcuni nuovi casi di Coronavirus in Emilia-Romagna, che

portano a quota 23 il numero dei contagiati sul territorio regionale. Tra questi c'è una persona di Rimini, ricoverata in

ospedale, di ritorno da un viaggio all'estero. Su quest'ultimo caso sono in corso approfondimenti sul piano

epidemiologico, spiega la Regione. Altri due nuovi casi, entrambi riconducibili al focolaio lombardo, riguardano

cittadini di Parma. Un terzo, un'operatrice sanitaria dell'ospedale di Piacenza.Milano, positivi 2 medici specializzandi.

Sono risultati positivi al coronavirus due dei quattro specializzandi del dermatologo che lavora al Policlinico di Milano,

risultato positivo al coronavirus nei giorni scorsi. Dei quattro, solo uno - che però è risultato negativo - avrebbe

effettuato visite nei 10 giorni scorsi. I due medici risultati negativi sono liberi, mentre gli altri due positivi sono in

isolamento volontario: presentano sintomi lievi, già in via di risoluzione. È quanto si apprende da fonti

qualificate.Codogno, positivi 6 compagni squadra del 'paziente 1'. Attualmente i ragazzi del Picchio Calcio sono stati

sottoposti chi in ospedale chi direttamente a casa a tampone. Ad ora risultano 6 persone contagiate dal virus. Lo

comunica il Picchio Calcio, la squadra dilettanti dove gioca il paziente 1, il 38enne che si er

a recato al pronto soccorso di Codogno e poi risultato positivo al coronavirus. Le persone che sono state a contatto

con il paziente 1, che sabato 15 febbraio era sceso in campo con la sua squadra, e che hanno contratto il virus non

hanno sintomi e - rende noto la società - verranno curate da casa.Non è stato fatto il tampone, invece, ai giocatori

della Amatori Sabbioni, la squadra con cui lo scorso 15 febbraio ha giocato il Picchio Calcio, l'equipe del paziente

numero 1, il 38enne andato al pronto soccorso di Codogno poi risultato positivo al coronavirus. Siamo tutti in

quarantena, ma non abbiamo ancora fatto il tampone dice il dirigente della società. All'inizio ci avevano detto che
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sarebbero venuti a farci il tampone, ma poi la situazione è cambiata e ci hanno detto di restare in quarantena fino al

29 febbraio e di vedere come va, misurandoci la temperatura tre volte al giorno, perché i tamponi sono pochi. Stiamo

tutti bene e lo capiamo benissimo però - dice il dirigente - non neghiamo che ci sono tante persone preoccupate

perché sono state a contatto con noi. La quarantena è pesante, stare chiusi in una stanza per due settimane non è il

massimo, io abito con i miei genitori e dobbiamo restare almeno a due metri di distanza, un pò invidio chi almeno ha

un giardino per fare due passi, ma l'importante è che stiamo tutti bene. Vaccino sperimentale pronto per il testSi fa più

vicina la possibilità di avere un vaccino contro il Covid19. L'azienda biotech americana Moderna ha infatti annunciato

di aver spedito il primo lotto del vaccino sperimentale mRna-1273 all'Istituto Nazionale delle Allergie e Malattie

Infettive (Niaid), per avviare la fase 1 della sperimentazione clinica su un piccolo numero di persone. Lo comunica la

stessa azienda sul suo sito. Stop alle gite fino al 15 marzoGite scolastiche, sia i viaggi di istruzione sia le uscite o i

progetti di scambio e gemellaggio, sospesi fino al 15 marzo per le scuole di ogni ordine e grado. Lo prevede il dpcm

attuativo del decreto sul Coronavirus firmato ieri sera che coordina le varie ordinanze degli ultimi giorni. Previsto il

rimborso per chi ha già pagato i viaggi. Le assenze degli studenti oltre i 5 giorni andranno giustificate con certificato

medico. Le scuole chiuse per l'emergenza potranno attivare modalità di didattica a distanza.Sospesi test patente in

Lombardia e Veneto. In Veneto e Lombardia sospesi anche gli esami per la patente di guida negli uffici della

Motorizzazione civile di 14 province (Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi, Milano, Padova, Parma, Pavia, Piacenza,

Rovigo, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza). Lo prevede il nuovo dpcm attuativo del decreto sul Coronavirus. A chi

non potrà sostenere l'esame per la sospensione verranno prorogati i termini (anche del foglio rosa). Verrà stabilito

anche un numero massimo degli accessi giornalieri agli uffici, che dovranno individuare idonei spazi di attesa

esterni.Smart working automaticoin 6 regioni fino al 15/3. Fino alla metà di marzo le aziende di sei regioni del Nord -

Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Veneto e Liguria - potranno applicare il lavoro agile in

modo automatico fino al 15 marzo. Lo prevede il nuovo dpcm attuativo del decreto sul Coronavirus che consente alle

imprese di utilizzare il cosiddetto smart working in deroga e anche in assenza degli accordi individuali. Coronavirus,

un italiano positivo al test a Tenerife: è un medico in vacanzaCoronavirus: 7 morti. Conte contro l'ospedale di

Codogno: Gestione fuori protocollo SI FERMA LO SPORTSono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni

ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati. Lo prevede il testo del nuovo decreto attuativo sul Coronavirus che

riguarda tutti i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Veneto e Piemonte. Resta

consentito lo svolgimento di eventi e partite, nonché allenamenti, a porte chiuse nei comuni diversi da quelli della

zona rossa del contagio, dove invece lo stop è totale.AUSTRIA, DUE PERSONE CONTAGIATE IN TIROLODue

contagiati dal co

ronavirus in Tirolo. Lo riferisce il governatore Gunther Platter, citato dall'agenzia austriaca Apa. Una delle due

persone, scrive l'agenzia, sembra che arrivi dalla Lombardia, ma non è ancora confermato.IRAN, TOTALE CASI

SALE A 95È salito a 95 il numero dei contagi da coronavirus (Covid-19) in Iran. Lo riferisce il ministero della Salute di

Teheran. I nuovi casi nelle ultime 24 ore sono 34, la maggior parte (16) a Qom, che si conferma il centro più colpito.

Altri nove casi si registrano a Teheran. Le vittime confermate restano 15.TURCHIA, ATTERRAGGIO EMERGENZA

PER CASO SOSPETTOUn volo di linea con 132 passeggeri a bordo partito da Teheran e diretto a Istanbul ha

compiuto un atterraggio d'emergenza all'aeroporto Esenboga di Ankara per la presenza di un sospetto caso di

infezione da coronavirus (Covid-19). Squadre mediche sono state inviate sull'aereo per i controlli. La Turchia ha

deciso due giorni fa la sospensione dei collegamenti aerei ordinari con l'Iran, che però sono ancora autorizzati per

riportare in patria i cittadini turchi. Il sospetto caso riguarda quindi probabilmente un turco. Ultimo aggiornamento:
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Coronavirus a Roma: guarita la donna cinese. È stata la prima ricoverata allo Spallanzani
 
[Redazione]

 

È guarita anche la cittadina cinese contagiata da Coronavirus e ricoverata allo Spallanzani di Roma da fine gennaio.

A darne notizia l'assessore regionale alla Sanità Alessio D'Amato che ha sottolineato: la donna cinese che è stata,

insieme al marito, il primo caso in Italia è negativa al COVID-19. Stamani durante una visita all'ospedale ho visto

anche il marito che è in ottime condizioni.APPROFONDIMENTIDIRETTACoronavirus: morto un uomo in Emilia

Romagna, in Italia dodici...Leggi anche > Coronavirus: aggiornamenti in DIRETTAIL BOLLETTINO DELLO

SPALLANZANITutti i pazienti ricoverati dal 29 gennaio all'Inmi Spallanzani di Roma sono guariti dal coronavirus. La

coppia cinese, il ricercatore italiano (già dimesso) e il 17enne di Grado mai risultato positivo. Ieri, per la prima volta,

sono risultati negativi i test effettuati sulla coppia cinese per la ricerca del coronavirus. Sabato è stato dimesso,

perché negativo e in ottima salute, il ricercatore italiano (il primo connazionale contagiato) che era in isolamento alla

Città militare della Cecchignola prima di essere trasferito allo Spallanzani. Nel weekend dovrebbe uscire dalla

quarantena Niccolò, il ragazzo di 17 anni rimasto bloccato per due volte a Wuhan, che da giorni sta bene ma deve

terminare il periodo di isolamento allo Spallanzani. Finisce così, dopo un mese, l'incubo per la coppia cinese, i primi

casi positivi sul territorio italiano.Oggi il bollettino dello Spallanzani ha sciolto la prognosi della coppia cinese

attualmente ricoverata in degenza ordinaria. La donna - evidenziano i medici nel bollettino - è stata trasferita dalla

rianimazione in reparto in condizione cliniche in chiaro miglioramento, vigile e orientata. Ieri, per la prima volta, sono

risultati negativi i test per la ricerca del nuovo Coronavirus. Il marito, tuttora ricoverato in regime ordinario, prosegue

con successo la riabilitazione. Lo Spallanzani, superata questa prima prova, continua ad essere punto di riferimento

nazionale per i test di verifica sui tamponi e sui casi sospetti. Ad oggi, sono stati valutati all'accettazione 140 pazienti

(alla prima settimana di febbraio erano meno di 50), di cui 101 risultati negativi al test, e quindi dimessi. Trentanove

sono i pazienti tutt'ora ricoverati, riferisce il bollettino. IL BOLLETTINO DELLA PROTEZIONE CIVILE Sono 12 le

vittime del Coronavirus in Italia. Il nuovo dato è stato fornito dal Commissario straordinario Angelo Borrelli. La

dodicesima vittima, ha spiegato Borrelli, è un uomo di 69 anni morto in Emilia Romagna ma proveniente da San

Fiorano, in provincia di Lodi, con patologie pregresse respiratorie. Sulle vittime accertate, ha poi spiegato il

commissario per l'emergenza, l'istituto superiore di sanità fa approfondimenti anche per ricollegare la morte come

conseguenza del coronavirus o di altre patologie in atto nei pazienti.Sono 374 i contagiati in Italia dal coronavirus. Il

dato tiene conto delle 11 vittime accertate e del ricercatore guarito e dimesso dallo Spallanzani. Sono 23 le province

italiane in cui si sono registrati i casi. Le regioni interessate sono dieci: Lombardia, Veneto, Emilia Romagna,

Piemonte, Toscana, Trentino Alto Adige, Liguria, Sicilia, Marche, Lazio. Ultimo aggiornamento: 14:08
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Terremoto in Turchia, forte scossa di 6.8 in Anatolia: Quattro morti, case crollate
Terremoto in Turchia, forte scossa di 6.8 in Anatolia: Quattro morti, case crollate

 
[Redazione]
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Coronavirus a Napoli, psicosi e caos nei Comuni e De Luca convoca i sindaci
 
[Redazione]

 

Bisogna mettere un freno al protagonismo avventato di certi sindaci. Dall'unità di crisi operativa in Regione ieri sera

montavano fastidio, irritazione e anche sconcerto man mano che si rincorrevano notizie, da ognuna delle cinque

province, su decisioni estemporanee assunte dai primi cittadini (responsabili della sanità in ambito locale) per la tutela

della salute pubblica nei rispettivi comuni. Una serie infinita di ordinanze diverse tra loro e in controtendenza con le

linee guida emanate dal governo sull'appropriatezza delle misure di emergenza, per altro recepite ieri in un analogo

provvedimento del presidente della giunta regionale. Dunque, su input dello stesso governatore De Luca, oggi vertice

urgente con i primi cittadini. È l'atto conseguente adottato dalla Regione, varato il piano straordinario di assistenza

ospedaliera in caso di emergenza e avviata la fase 2, quella cioè relativa alla profilassi e alle norme comportamentali

per evitare allarmi ingiustificati e altrettanto pericolose sottovalutazioni del rischio. Ma il vero nodo da sciogliere è

l'uniformità degli interventi da adottare su base territoriale visto che, in queste ore, ogni Comune sta andando in

ordine sparso adottando qua e là provvedimenti fai-da-te. Ecco perché oggi il presidente della Regione Vincenzo De

Luca ha convocato i sindaci e i prefetti per fare il punto della situazione ed evitare il quadro pressoché balcanico di

queste ore: scuole chiuse, limitazioni al traffico, misure di sanificazione di locali pubblici adottate in assenza di

elementi tali da giustificare i timori di contagio. Operazioni straordinarie in vigore in alcuni casi fino a venerdì, in altri

fino a sabato. Un caos. E così hanno fatto un po' di testa propria le amministrazioni di Pozzuoli (scuole off limits fino a

sabato) mentre a due passi, Bacoli e Monte di Procida fermano l'emergenza a venerdì. Per non parlare dei

provvedimenti a macchia di leopardo adottati in provincia di Napoli (San Giuseppe Vesuviano, Afragola, Cardito) o di

Avellino (sette comuni hanno decretato lo stop alla didattica a fronte di zero rischi per il contagio) o, peggio ancora,

nel Casertano dove - come nell'area aversana - un complicato e cervellotico dispositivo impone la chiusura delle

scuole primarie ma non delle secondarie di secondo grado mentre a Buccino (Salerno) è stato decretato lo stop alle

lezioni fino a sabato. Quanto al Comune di Napoli, il sindaco Luigi de Magistris ha dato il via a un programma

straordinario di igienizzazione e sanificazione di tutte le scuole pubbliche e private. Si tratta, a quanto si apprende dal

Comune, di una procedura preventiva con riferimento all'emergenza nazionale del coronavirus. Intanto le scuole nel

capoluogo regionale oggi resteranno chiuse, ufficialmente per un allerta meteo che segnala vento forte. Faremo il

punto con i sindaci che ci chiedono delucidazioni e temono di non fare abbastanza per circoscrivere i fattori di rischio -

riflette Stefano Graziano, presidente della commissione regionale sanità - ma è chiaro che un briefing dovremo farlo

anche con i medici di base. Oggi intanto, in consiglio regionale, possibile una informativa dello stesso presidente De

Luca sulla questione coronavirus e sullo stato dell'arte in Campania. Ieri, intanto, a conclusione della riunione in

videoconferenza con il premier Giuseppe Conte, i ministri e i presidenti delle Regioni, sono state acquisite le direttive

del governo anche in merito alle eventuali chiusure degli istituti scolastici e università e allo svolgimento dei concorsi.

Su indicazione della Protezione civile nazionale, del ministero della Salute e degli altri ministeri competenti, nelle

regioni dove non si sono verificati casi positivi al coronavirus (come al momento in Campania) non esiste la necessità

di bloccare la didattica. Non vi sono quindi da parte del Governo provvedimenti di chiusura di scuole e università che

riguardano la Campania, ha sottolineato una nota della Regione. Dunque, non si comprende perché poi svariati

comuni abbian

o intrapreso altre strade. Insomma, non siamo ancora al caso limite delle Marche dove governatore e presidente del

Consiglio hanno ingaggiato un surreale braccio di ferro sull'opportunità o meno di chiudere le scuole (a fronte di zero

contagi) ma la percezione di uno stato confusionale in Campania è elevata. In base all'ordinanza emanata ieri dalla

Regione, è disposto l'obbligo per tutte le persone entrate in Campania negli ultimi 14 giorni - provenendo dalle zone

italiane soggette a provvedimenti restrittivi, della Cina o da altre zone del mondo interessate dell'epidemia - di
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comunicazione al dipartimento di prevenzione dell'Asl territorialmente competente per osservare un periodo di

sorveglianza attiva. Il medesimo testo specifica espressamente che sindaci, dirigenti asl e responsabili del trasporto

pubblico sono invitati a operare al fine dell'adozione di ogni misura idonea a ridurre i rischi di contagio, senza

nocumento all'espletamento dei servizi pubblici di competenza. Confermato il piano straordinario di assistenza

ospedaliera con 200 posti letto dedicati in caso di emergenza e 500mila mascherine. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Torna l`inverno al Nord: temporale di neve violento e improvviso, città imbiancate e danni a

campi e auto
 
[Redazione]

 

Grandinata in Friuli, Udine imbiancata dai chicchi. Una violenta e fitta grandinata si è abbattuta oggi pomeriggio verso

le 14 sul Friuli. I chicchi di grandine hanno letteralmente imbiancato diverse città. Non solo il capoluogo friulano ma

anche Codroipo, Pasian di Prato e Cervignano sono state coperte da un manto bianco di ghiaccio. Inevitabili i danni

per auto e agricoltura anche se tutto dovrà essere quantificato. APPROFONDIMENTI UDINETempesta di grandine

improvvisa e violenta si abbatte sul FriuliSORPRESA Coronavirus, il meteorologo Ernani: Vento e pioggia in

arrivo...PAZZO METEOGrandine, vento e neve: paura e danni in tutta la provincia Ultimo aggiornamento: 16:05

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus: appello bipartisan deputati Milano, governo contrasti danno economico
 
[Redazione]

 

Roma, 26 feb. (Adnkronos) - "L'emergenza coronavirus sta impegnando Istituzioni, operatori sanitari, comunità

scientifica, Forze dell'Ordine e Protezione civile in uno sforzo comune di cui vi diamo atto e vi ringraziamo. Come

parlamentari milanesi abbiamo però il dovere di sottoporvi tutta la nostra preoccupazione per la situazione difficile in

cui rischia di trovarsi la nostra città". Lo sottolineano tutti i deputati eletti a Milano in un appello al presidente del

Consiglio e ai ministri dell'Economia e dello Sviluppo economico. "Milano -sottolineano- si regge sulla forza e l'energia

di migliaia di commercianti, ristoratori, piccoli imprenditori, oltre che sulla straordinaria rete di operatori della cultura e

dello spettacolo. Tutti in questi giorni hanno rispettato le nuove ordinanze di Comune e Regione, con responsabilità e

disciplina. Ma il prolungamento possibile di queste misure, con tempi che ad oggi non possono essere preventivati,

rischia di avere un impatto devastante sul tessuto economico e culturale della città. Per questo siamo a chiedervi, in

modo trasversale alle forze politiche essendo questo il momento dell'unità e non delle polemiche, che il governo si

faccia carico di un'attenzione particolare su Milano, attraverso l'attivazione di ammortizzatori sociali, provvedimenti

relativi agli adempimenti fiscali ed ogni altra misura utile a contrastare il rischio di un grave danno economico. Se

Milano si fermasse, anche il Paese subirebbe un contraccolpo non sostenibile".
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Maltempo, in arrivo perturbazione con vento pioggia e neve
Nel weekend previste precipitazioni intense nel Nord e Centro

 
[Redazione]

 

Roma, 26 feb. (Adnkronos) - In questi giorni assisteremo ad una graduale sconfitta dell alta pressione che verrà

cacciata dal flusso perturbato Nordatlantico che ha tuttointenzione di scendere di latitudine, influenzando il tempo

anche sull Italia. Il team del sito www.iLMeteo.it avvisa che fino a venerdì due perturbazioni colpiranno principalmente

il Centro-Sud (settore tirrenico) con rovesci sparsi e nevicate sugli Appennini sopra i 1000 metri. La nostra attenzione

però si concentra al weekend quando una perturbazione più intensa interesserà il Nord e parte del Centro. La

giornata di sabato partirà con un tempo soleggiato su tutte le regioni, dal pomeriggio invece assisteremo ad un rapido

peggioramento del tempo con nubi in aumento al Nord e in Toscana e prime piogge al Nordovest. Domenica il fronte

perturbato si estenderà al resto del Nord, alla Toscana, all Umbria e fino al Lazio. Le piogge risulteranno moderate o

forti su Lombardia e Nordest, la neve scenderà copiosa sulle Alpi a partire dagli 800 metri circa. Qualche rovescio

interesserà anche Toscana, Lazio e Umbria.Il team del sito www.iLMeteo.it avverte che questa perturbazione farà da

apripista ad un più marcato peggioramento atteso da lunedì e poi martedì quando la formazione di un vortice ciclonico

provocherà una fase di maltempo a tratti intenso che colpirà quasi tuttaItalia.
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Coronavirus: Comune Palermo, `scuole non sono chiuse, sono sospese le attività

didattiche`
 
[Redazione]

 

Palermo, 26 feb. (Adnkronos) - "Nessuna scuola è chiusa e nessun ufficio comunale è chiuso". E' quanto ribadisce il

sindaco di Palermo Leoluca Orlando. "L'ordinanza regionale, che si attende a breve, chiarisce che sono sospese le

attività didattiche, quindi le attività d'ufficio proseguono. - si legge in una nota - L'ordinanza assegna alle scuole questo

tempo per effettuare pulizie e per valutare con la protezione civile regionale eventuali interventi di sanificazione, i cui

costi saranno eventualmente a carico appunto della Protezione Civile regionale".
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Coronavirus, Borrelli "In Italia 400 contagiati e 3 guariti"
ROMA (ITALPRESS) - "Sono 400 le persone contagiate, un incremento di 26 persone". Lo ha detto il capo della

Protezione civile, Angelo Borrelli, in con...

 
[Redazione]

 

ROMA (ITALPRESS) - "Sono 400 le persone contagiate, un incremento di 26 persone". Lo ha detto il capo della

Protezione civile, Angelo Borrelli, in conferenza stampa. "In Lombardia sono 258 contagiati, 71 in Veneto, 47 in Emilia

Romagna. Sono 11 i casi di contagio in Liguria, 3 in Piemonte, Lazio e Sicilia, 2 in Toscana, 1 a Bolzano, 1 nelle

Marche. C'e' anche una buona notizia, i due coniugi cinesi che sono ricoverati allo Spallanzani sono guariti, quindi i

guariti salgono a 3", ha aggiunto. Per quanto riguarda le notizie che circolavano su alcuni bambini positivi al

Coronavirus, Borrelli ha sottolineato che "non disponiamo di informazioni ufficiali, vi pregherei di fare attenzione, non

so da dove escano queste informazioni. Quando avremo una informazione su questo ve la daremo. Da quello che so

io - ha aggiunto - i casi in Liguria sono tutti concentrati e fanno parte di una comitiva. Non credo che sia

assolutamente un nuovo focolaio". Borrelli ha inoltre spiegato che sulla base dei risultati dei tamponi fatti "meno del

4% ha dato esito positivo, la meta' dei positivi non ha bisogno di cure ospedaliere. Come conferma l'Oms, gli affetti da

Coronavirus per 4 casi su 5 hanno sintomi lievi. Quella dei tamponi e' una misura operativa che non riguarda solo le

persone che hanno sintomi ma anche chi ha avuto stretto contatto con le persone positive, c'e' il massimo livello di

attenzione e concentrazione per isolare il virus". Il capo della Protezione civile ha infine sottolineato che oggi la

commissaria della Salute dell'Ue "ha avuto parole di apprezzamento per l'attivita' condotta dal nostro paese per

confinare il contagio definendo le misure adottate in Italia veloci e risolute". (ITALPRESS). tan/ads/red 26-Feb-20

21:08
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Coronavirus, 12 vittime e 374 contagiati
ROMA (ITALPRESS) - "Il dato complessivo delle persone colpite dal coronavirus e'' 374 unita'' di cui 12 deceduti,

l''incremento e'' di 52 persone rispetto al d...

 
[Redazione]

 

ROMA (ITALPRESS) - "Il dato complessivo delle persone colpite dal coronavirus e' 374 unita' di cui 12 deceduti,

l'incremento e' di 52 persone rispetto al dato di ieri". Lo ha detto il capo della Protezione Civile, Angelo Borrelli, in

conferenza stampa. "L'ultimo decesso e' avvenuto in Emilia Romagna ma e' un paziente di 69 anni di Lodi con

patologie". "La Lombardia - aggiunge - fa registrare 258 casi con un incremento di 18, il Veneto 71 casi con un

incremento di 28 casi, l'Emilia Romagna 30 casi con un incremento di 4, il Piemonte e' fermo a 3, il Lazio sempre a 3,

la Sicilia sempre a 3, la Toscana 2, la Liguria 2, la provincia di Bolzano 1". (ITALPRESS). tan/mgg/red 26-Feb-20

12:48
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Coronavirus, misure anti contagio. I paletti per le Regioni - Cronaca
 
[Alessandro Farruggia]

 

Roma, 26 febbraio 2020 - Un modello di ordinanza per le regioni non direttamente colpite dal coronavirus. Una

circolare su come effettuare i tamponi e comunicare i risultati, un ordinanza per le mascherine e infineatteso decreto

per le misure economiche. Il tutto, entro oggi. Arriva il nuovo pacchetto di misure decise dal governo per armonizzare

la risposta sul territorio, coordinarla e dare incentivi economici. Le linee guida per le regioni senza "cluster" di

infezione elaborate dal ministero della Salute dopo un confronto con le Regioni non potranno essere modificate, ma le

Regioni potranno accoglierne solo una parte. O anche aggiungerne altre, come ha già annunciato di voler fare la

regione Marche nel chiudere le scuole (scelta non condivisa da Palazzo Chigi che infattiha impugnata). Le linee guida

dei decreti delle regioni prevedonoobbligo di segnalazione all Asl e conseguente quarantena domiciliare per chi, negli

ultimi 14 giorni, è stato "in zone a rischio identificate dall Oms o nei Comuni italiani dove è stata dimostrata la

trasmissione locale del virus". Chi è in quarantena sarà visitato, dovrà misurarsi la temperatura due volte al giorno e

verrà monitorato quotidianamente. Viene poi stabilito che le scuole, gli uffici pubblici e i negozi dovranno esibire al

pubblico le misure di prevenzione del ministero della Salute.Gli uffici pubblici dovranno anche mettere a disposizione

gel disinfettanti e le aziende di trasporto locale dovranno effettuare una pulizia straordinaria dei mezzi. Gite

scolastiche e uscite didattiche saranno sospese fino al 15 marzo. Nel documento i governatori hanno voluto si

aggiungesse un nuovo paragrafo secondo il quale basta provenire da una regione con un solo caso di contagio

accertato di Coronavirus a far scattareobbligo di comunicazione alle autorità sanitarie. Una circolare della direzione

generale prevenzione sanitaria prevede poi regole univoche per i tamponi Coronavirus: verranno effettuati solo su chi

ha sintomi eesito potrà essere comunicato solo dall Istituto superiore di sanità. La Protezione civile ha pronta un

ordinanza che prevedeobbligo per i produttori di mascherine e di altri dispositivi di protezione individuale di

comunicare quotidianamente al Dipartimento della protezione civile la propria capacità di produzione. Sarà il

Dipartimento a provvedere agli acquisti e a distribuire il materiale a chi serve.Il ministero dell Economia sta invece

lavorando al decreto con le misure per le aziende, che sarà pronto in settimana. Secondo quanto anticipato ai

sindacati dal ministro del Lavoro Nunzia Catalfo, ci sarà la Cig in deroga per aziende sotto i 6 addetti (stanziati 21

milioni). Dopo lo stop agli adempimenti fiscali, già varatoaltroieri, per le zone rosse arriverà anche la sospensione dei

versamenti contributivi fino al 31 marzo 2020. Per lavoratori autonomi e partite Iva della zona rossa arriverà anche

una indennità "fino" a 500 euro, per un massimo di tre mesi. Ci saranno anche norme per sostenere la liquidità delle

imprese."Quarantena domiciliare di 14 giorni per chi è stato in una delle zone a rischio Coronavirus (in Italia o in Cina)

nelle ultime due settimane". È la prima misura della bozza del governo per gli abitanti delle regioni in cui non è stato

individuato finora alcun focolaio del contagio. "Devono essere messe a disposizione" di visitatori, addetti e utenti dei

locali pubblici, in particolare ospedali e strutture sanitarie, dispenser e "soluzioni disinfettanti per il lavaggio delle

mani", recita la bozza. Nella bozza con le disposizioni del governo, si sollecitano le aziende di trasporto pubblico

locale ad "adottare interventi straordinari di pulizia dei mezzi".igiene delle mani come dei luoghi e degli oggetti che si

toccano è il primo punto della prevenzione del contagio. Le scuole, le università e gli uffici pubblici devono esporre le

regole per la prevenzione del ministero della Salute. Il governo invita inoltre associazioni a spingere peraffissione del

dec

alogo nei negozi. Gli alunni di ogni ordine e grado dovranno abituarsi a restare in classe: sospese le gite scolastiche

fino al 15 marzo 2020. Poi, niente concorsi pubblici troppo affollati: in tutte le prove dovrà essere garantita la "distanza

di sicurezza" tra candidati. Cig in deroga per le aziende sotto i 6 addetti e chi non ha strumenti di sostegno al reddito

nelle zone rosse colpite dal coronavirus. Il governo stanzierà 21 milioni per sostenere questa misura. Ulteriore stretta

nelle Regioni che non hanno casi accertati. Il cittadino che viene da una regione "in cui risulta almeno un caso di
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contagio o che vi abbia soggiornato negli ultimi 14 giorni" deve comunicare al proprio medico o all Asl la presenza nel

territorio di arrivo. Riproduzione riservataCopyright 2019 - P.Iva 12741650159
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"Calma, non è una catastrofe". Conte serra le fila: reagiamo uniti - Cronaca
E Salvini, dopo gli scontri, invia al premier una email con "undici proposte a tutela di famiglie e imprese"

 
[Giovanni Rossi]

 

E Salvini, dopo gli scontri, invia al premier una email con "undici proposte a tutela di famiglie e imprese"Roma, 26

febbraio 2020 - Anzitutto le parole, perché questa "è un emergenza, non una catastrofe". In tempi di coronavirus,

Giuseppe Conte sceglie uno stile di comunicazione più secco:Italia è attrezzata per superare la crisi sanitaria e

"collaborare" diventa "imperativo etico". Il leader della Lega Matteo Salvini ascolta e, dopo giorni di veleni, alle 18

telefona al premier spiegando le proposte della Lega appena inviate dalla Pec personale per fronteggiare le ricadute

economiche dell epidemia su privati e imprese. Non è un chiarimento, ma un principio di tregua sì. La Lega

chiedeattivazione di una tax free zone nelle aree rosse e un nuovo patto conEuropa nella definizione dei parametri di

deficit e negli aiuti di Stato.L interminabile giornata del presidente del Consiglio comincia conatteso faccia a faccia con

i presidenti delle Regioni al tavoloesecutivo, il capo della Protezione civile Angelo Borrelli, i vertici Anci e Upi,

prosegue con la registrazione di Porta a Porta, e la condivisione dell ordinanza del ministero delle Salute per nuove

misure operative. "Il pieno coordinamento spiega il premier è il metodo più efficace per prevenire la diffusione del

contagio". Dopo le polemiche delle ultime ore, il ramoscelloulivo è distribuito a piene mani."Con le Regioni assicura

Conte stiamo lavorando molto positivamente". Anche la polemica del governatore lombardo Attilio Fontana, offeso per

i giudizi sull ospedale di Codogno, si stempera in velocità. "Non è questo il momento delle polemiche", è il messaggio

del premier. Con obiettivo chiaro: "Lavorare in squadra senza sosta per la salute dei cittadini". Le leve sono tre:

"Massima attenzione, massima responsabilità e massima efficienza". Conte ne è certo: "Il Paese uscirà a testa alta" e

darà prova di qualitàazione. "Sarebbe ingiusto che arrivassero limitazioni da Stati esteri. Non lo possiamo accettare",

è la presa di posizione.In queste oreimmagine del Paese alle prese con il Covid-19 appare ammaccata oltre ogni

ragionevolezza. Con Pasqua alle porte, gli operatori chiedono garanzie: in Italia "si può viaggiare tranquillamente e

fare del turismo", perche il dispositivo di garanzia "è sicuro", risponde il presidente del Consiglio. Conte ipotizza

contromosse già per oggi: "Ci prepariamo ad agire controemergenza economica. Facendo sistema offriremo una

risposta incredibile". La risposta al mondo produttivo dopoapertura della Lega sarà il nuovo test.

"Affrontiamoemergenza rimarca Conte ma dobbiamo tener conto che il Paese deve marciare, anzi deve correre".

Riproduzione riservataCopyright 2019 - P.Iva 12741650159
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Coronavirus nel mondo: primo caso in America Latina: un uomo tornato dall`Italia.

Seconda vittima in Francia - la Repubblica
 
[Redazione]

 

"SONO 80.980 i casi in 33 Paesi nel mondo, oltre il 95% sono stati registrati in Cina. Solo il 5% dei casi sono stati

rilevati al di fuori. I nostri pensieri vanno a tutti i cittadini. Non bisogna cedere al panico, bisogna fidarsi in Italia di

quello che sta facendo il ministero della Salute, in collaborazione con la protezione Civile". Lo ha detto il direttore

Europa dell'Oms, Hans Kluge, in una conferenza stampa con il ministro della Salute Roberto Speranza.In Cina il virus

inizia a rallentareLa Cina ha riportato oggi 52 nuovi decessi, la cifra più bassa in oltre tre settimane, portando il

bilancio delle vittime a 2.715. Tutte le nuove morti sono avvenute nell'Hubei, provincia epicentro della malattia, in cui

si sono registrate 401 delle 406 nuove infezioni segnalate oggi dalla Commissione nazionale per la salute (Nhc). Il

numero di nuovi casi è in diminuzione in Cina, con più province che hanno riportato zero nuove infezioni negli ultimi

giorni. Al di fuori dell'epicentro sono stati riportati solo cinque casi, il dato più basso in oltre un mese.I contagi fuori la

CinaIl coronavirus, rileva sempre l'Oms, adesso contagia nel resto del mondo più che in Cina. Gli ultimissimi dati, ci

sono stati più nuovi casi di coronavirus fuori dalla Cina che all'interno dei suoi confini. "Ieri il numero di nuovi casi

riportati fuori dalla Cina ha superato quelli in Cina per la prima volta", 411 a 427, ha fatto notare il capo

dell'organizzazione, Tedros Adhanom Ghebreyesus.Il massimo dei contagi in Corea del Sudll numero di persone

infettate dal nuovo coronavirus in Corea del Sud è salito a 1.146, dopo l'annuncio da parte delle autorità sanitarie

locali di 169 nuovi contagi e di un undicesimo decesso. Si tratta del livello più alto di contaminazione nel mondo al di

fuori della Cina continentale, dove l'epidemia di Covid-19 è iniziata a dicembre. Cronaca Coronavirus, dall'Italia si

spande in Europa. Conte: "Inaccettabili limitazioni agli italiani". Ma molti Paesi prendono misureMorto primo francese:

uomo mai stato in zone a rischioA Parigi una persona è morta nella notte tra martedì e mercoledì: si tratta del

secondo decesso nel Paese, dopo la morte di un turista cinese arrivato dallo Hubei, focolaio dell'epidemia. Insegnante

in una scuola di Crépy-en-Valois, nel dipartimento dell'Oise, secondo informazioni di Le Parisien confermate dal

ministero, non sarebbe mai stato in nessuna delle zone colpite dall'epidemia, tipo Cina o Italia. Nessun particolare

contatto con i focolai del virus neanche per la seconda persona attualmente ricoverata in condizioni gravi all'ospedale

di Amiens. Mentre il terzo caso, un uomo di 36 anni attualmente ricoverato a Strasburgo dopo un viaggio in

Lombardia, non presenta sintomi particolarmente gravi. Sono in totale 17, tra cui due morti, i casi di coronavirus

accertati dall'inizio della crisi in Francia. Esteri Coronavirus, Francia: "Chi è di ritorno da Veneto e Lombardia resti in

quarantena per 14 giorni" dalla nostra corrispondente ANAIS GINORIPrimo contagio in GreciaIn Grecia la persona

contagiata è una donna greca di 38 anni, ritornata da un recente viaggio in una zona del Nord Italia, ha spiegato

Sotiris Tsiodras, portavoce del ministero della Salute.Secondo caso in AfricaDopo un cittadino in Egitto, l'Africa

registra il secondo caso: un italiano arrivato nel Paese il 17 febbraio, del quale ancora non si conosce il luogo

d'origine. È un dipendente dell'Eni. Lo ha fatto sapere il ministro della Salute algerino, Abderrahmane Benbouzid:

"Abbiamo preso tutte le misure per il suo ricovero e per curarlo". L'uomo viaggiava con un altro italiano, risultato

negativo al test. Il viaggiatore ora è ricoverato in isolamento all'istituto Pasteur. Esteri Coronavirus, la paura contagia

gli Usa: 5 università sospendono programmi in Italia. San Francisco dichiara l'emergenzaElezioni Usa, critiche a

Trump su CoronavirusTutti - da Joe Biden a Bernie Sanders - durante i dibattiti in tv sono apparsi uniti nel criticare il

presidente Donald Trump che, in particolare, ha tagliato le risorse alle autorità sanitarie federali. Critiche anche per

aver sminuito l'emergenza affermando che l'epidemia finirà con l'arrivo della bella stagione, in aprile. Su Twitter il

presidente ha risposto alle critiche: "Le autorità federali e la mia amministrazione stanno facendo un grande lavoro nel

gestire la situazione, compresa l'immediata chiusura dei nostri confini a certe aree del mondo. Una misura a cui i

democratici erano contrari". CDC and my Administration are doing a GREAT job of handling Coronavirus, including
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the very early closing of our borders to certain areas of the world. It was opposed by the Dems, too soon, but turned

out to be the correct decision. No matter how well we do, however, the..... Donald J. Trump (@realDonaldTrump)

February 26, 2020 Primo caso in Sud AmericaUn uomo di 61 anni di San Paolo è risultato positivo al test di

coronavirus. Era tornato da un viaggio nel nord Italia. Il ministero della Salute ha confermato 20 casi sospetti, 12 di

questi si erano recati in Italia.Confermato un caso in Andalusia: non era stato in ItaliaLe autorità locali in Andalusia

hanno confermato il primo caso accertato nella regione del sud della Spagna, a Siviglia. Secondo quanto riferisce

l'agenzia spagnola Efe si tratta di un paziente dell'ospedale Virgen del Rocío a Siviglia. Il giornale Diario de Sevilla

scrive inoltre che, stando a sue fonti, ad essere risultato positivo al Covid-19 è un uomo di 62 anni che non aveva

visitato l'Italia. Esteri Coronavirus, la nave da crociera nel mar dei Caraibi che nessuno vuole: a bordo solo un caso di

influenzaGermania, contagiata maestra d'asiloÈ una maestra di asilo di 46 anni che ha prestato servizio fino a venerdì

scorso la donna positiva al test del coronavirus in Nordreno-Vestfalia, lo ha annunciato il ministro della Salute del

Land Karl-Josef Laumann. Si tratta della moglie di un altro contagiato di 47 anni, attualmente ricoverato in ospedale in

serie condizioni. La maestra e i suoi due bambini sono ora in quarantena a casa, così come tutti i bambini dell'asilo e

le rispettive famiglie. La donna nei giorni scorsi aveva partecipato ad una festa di carnevale.
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Coronavirus, provincia per provincia il numero dei casi emersi in Italia
 
[Redazione]

 

shadow Stampa Email Alle 13 di martedì la Protezione Civile ha fatto il punto dei casi si coronavirus emersi ad oggi in

Italia dove la situazione resta in continua evoluzione. I pazienti colpiti sono 374, 52 i nuovi casi mersi nelle ultime 24

ore; 12 sono i decessi complessivi e 3 le guarigioni. Sono 23 le province italiane in cui si sono registrati casi di

coronavirus. È quanto emerge dai dati aggiornati forniti dal Commissario Angelo Borrelli alla protezione Civile. Le

regioni interessate sono dieci: Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Piemonte, Toscana, Trentino Alto Adige, Liguria,

Sicilia, Marche, Lazio. Ecco nel dettaglio il numero di casi per provincia, che sono 24, e non 23 come scritto in

precedenza. *LOMBARDIA: Lodi 128, Cremona 57, Pavia 27, Bergamo 20, Milano 8, Monza Brianza 4, Brescia 2,

Sondrio 3, positivi in fase di ospedalizzazione/isolamento 9. '); }* VENETO: Padova 40, Venezia 8, Treviso 2. In attesa

di aggiornamento 21 *EMILIA ROMAGNA: Piacenza 20, Parma 4, Modena 5, Rimini 1*PIEMONTE: Torino 3*

TOSCANA: Firenze 1, Pistoia 1 *TRENTINO ALTO ADIGE: Bolzano 1 *LIGURIA: Savona 1, La Spezia 1 *SICILIA:

Palermo 3 *MARCHE: Ancona 1 *LAZIO: Roma 3
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Coronavirus, otto minorenni positivi: 7 in Lombardia, uno in Veneto. Tamponi solo ai

sintomatici
 
[Nn]

 

In Cinaepidemia sembra aver raggiunto il picco: il numero dei decessi è rallentato ed è al minimo da tre settimane.

Segnalati i primi casi in Austria, Svizzera, Croazia, Algeria. Guarita la donna cinese ricoverta allo Spallanzani di

Romadi Greta Sclaunich, Silvia MorosishadowL epidemia di coronavirus in Cina sembra aver raggiunto il picco: il

numero dei decessi è rallentato ed è al minimo da tre settimane. In Italia le vittime sono salite a 12 ed erano tutte più

o meno gravemente malate. Sia il governo (qui il decreto sullo smart working e qui quello sulle zone rosse) che le

Regioni e in alcuni casi anche i Comuni (qui le ordinanze) hanno varato una serie di provvedimenti per fronteggiare il

contagio.Ore 15:24 - Un numero verde anche in cineseDa oggi la comunità cinese ha la possibilità di ricevere

informazioni anche tramite il Numero Verde della Croce Rossa Italiana 800.065510 grazie a un desk dedicato con

operatori madrelingua (qui tutti i numeri di emergenza).Ore 15:20 - La Francia si prepara a una possibile epidemiaOra

la Francia si prepara ad una possibile epidemia di coronavirus. Mentre a Parigi e in altre città di Francia si moltiplicano

le riunioni di autorità ed esperti, il neo ministro della Salute, Olivier Ve ran, ha fatto sapere che da oggi terrà un punto

stampa quotidiano, interamente consacrato al coronavirus, alle ore 19.Ore 15:10 -Francia, ok tifosi Juventus a LioneIl

ministro francese della Salute Olivier Ve ran ha confermato oggi che i tifosi della Juventus potranno partecipare

questa sera alla partita di Champions League in programma a Lione nonostanteallerta coronavirus.Ore 15:08 -

Codogno, 18 carabinieri in isolamentoA quanto apprendeAdnkronos, in via precauzionale sono stati posti in

isolamento domiciliare 18 carabinieri della Compagnia di Codogno. Il 17 febbraio scorso, in caserma, avevano

partecipato a una riunione conviviale con un altro militare in congedo, risultato poi positivo al coronavirus.Ore 15: 05 -

Agenzia Entrate: cartelle sospese in zone rosseNelle zone rosse colpite dall emergenza coronavirus sono stati

sospesi gli invii di comunicazioni di irregolarità, le richieste di documenti per il controllo formale, le cartelle di

pagamento e gli atti di recupero di debiti tributari affidati all Agente della riscossione. Lo comunicanoAgenzia delle

Entrate.Ore 14:42 - La vittima di Parigi non era stata in zone a rischioIl primo francese morto nella notte in un

ospedale di Parigi dopo essere stato infettato dal coronavirus non sarebbe mai stato in nessuna delle zone colpite dall

epidemia.Ore 14:39 - Otto minori positivi: nuovo caso in Lombardia(Barbara Gerosa) Un giovane 17enne di Montagna

in Valtellina, compagno di scuola degli altri due coetanei che frequentanoistituto agrario di Codogno, è risultato

positivo al coronavirus. Tutti e tre erano rientrati a casa venerdì scorso con il treno (qui il numero dei casi emersi in

Italia).Ore 14:29 - Liguria, altri 4 positivi hotel AlassioIn Liguria i casi positivi sono cresciuti di 4 unità, provengono tutti

dall albergo di Alassio in isolamento. Lo ha annunciato il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti in conferenza

stampa.Ore 14:28 Franceschini convoca tavolo crisi turismoIl ministero di beni culturali e turismo ha convocato per

venerdì mattina il tavolo con le principali associazioni di categoria del turismo per valutare i danni e affrontare le

criticità che il settore sta vivendo a causa dell emergenza.Ore 14:26 - 26enne positivo a Firenze è studente

norvegeseÈ uno studente norvegese il 26enne risultato positivo a un primo test del coronavirus a Firenze e per il

quale la Regione Toscana attende la validazione da parte dell Iss. Secondo quanto ricostruito, lo studente era tornato

da cinque giorni a Firenze, in aereo, con scalo a Monaco, dopo un periodo di due settimane passato nel suo Paese.

Tempi che al momento non escludono che possa aver contrattoeventuale infezione nel suo paese di origine, o

durante il viaggio di ri

torno in Italia.Ore 14:19 - Trump annuncia conferenza stampa sul coronavirusDonald Trump terrà una conferenza

stampa sul coronavirus nel pomeriggio americano alle ore 18, alla mezzanotte italiana. Le fake news stanno cercando

di far apparire il coronavirus nel peggior modo possibile, creando panico sui mercati. I democratici parlano ma non

agiscono twitta Trump.Ore 14:14 - Locali lombardi riaperti anche dopo le ore 18Da oggi i locali di Milano e della
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Lombardia potranno restare aperti anche dopo le 18 se potranno garantire il servizio al tavolo gestito dal personale e

non direttamente al bancone.Ore 14:12 -Inter-Ludogorets a porte chiuseLa Uefa, confermando che la partita tra Inter

e Ludogorets di domani sera si giocherà a porte chiuse, ha anche spiegato che per gli altri match della settimana non

ci saranno limitazioni per i tifosi. In ogni caso la Uefa continuerà a monitorare attentamente la situazione riguardante il

virus Covid-19 e a coordinarsi con le autorità pertinenti.Ore 13:45 - Aperta indagine per diffusione di notizie falseA

Milano i pm hanno aperto un'inchiesta per diffusione di notizie false atte a turbare l'ordine pubblico in relazione ad un

audio che sta circolando via WhatsApp almeno da sabato e nel quale la voce di una donna incita a fare la scorta

perché la città finirà in quarantena come mi ha detto la moglie di uno della Regione. L'ipotesi è che quell'audio,

ascoltato da numerose persone, abbia spinto molti sabato a dare l'assalto ai supermarket.Ore 13:38 - L'italiana morta

in Austria negativa al coronavirusLa 38enne del Friuli Venezia Giulia morta martedì a Bad Kleinkirchheim, in Austria,

non sarebbe risultata positiva al coronavirus secondo i media locali. In mattinata il residence dove alloggiava era stato

chiuso e gli ospiti erano stati sottoposti a controlli preventivi.Ore 13:18 - Conte: inaccettabili le limitazioni per gli italiani

all'esteroSulle misure prese, invece, il premier ha dichiarato che per valutare l'effetto contenitivo abbiamo bisogno di

alcuni giorni e dopo una settimana valuteremo quali mantenere.Ore 12:59 - Oms: più nuovi contagi fuori dalla Cina

che nel PaeseIl numero quotidiano di contagi da coronavirus fuori dalla Cina ha superato il numero registrato

all'interno del Paese (qui la mappa della diffusione aggiornata in tempo reale). Il direttore Europa dell'Oms Hans Kluge

ha dichiarato di fidarsi pienamente di quello che sta facendo il ministero della Salute in Italia, in collaborazione con la

Protezione Civile.Ore 12:49 - La Procura di Lodi apre un'inchiesta sulle dinamiche di diffusioneL'inchiesta riguarda

anche le procedure adottate negli ospedali di Codogno, Casalpusterlengo e Lodi, dove questa notte i Nas di Cremona

hanno fatto un'ispezione.Ore 12:31 - Primo contagio in GreciaSi tratta di una donna di 38 anni che ha viaggiato di

recente nel Nord Italia: un portavoce del ministero della Salute ha riferito che è ricoverata in un ospedale di Salonicco

ed è in buone condizioni.Ore 12:27 - Il governo cambia strategia sui tamponi(di Fiorenza Sarzanini) Il governo decide

di cambiare strategia e comunica che da oggi ai tamponi peraccertamento del Coronavirus verranno sottoposti

soltanto i cittadini sintomatici cioè che manifestano segnali di possibile contagio. La disposizione è contenuta nella

nuova ordinanza del ministro della Salute Speranza ed è stata comunicata da Borrelli. Finora erano stati invece

effettuati controlli a tappeto sia nelle aree dove erano transitate le persone poi risultate positive al Covid-19 sia i

cittadini che avevano il sospetto di aver contratto il virus pur senza manifestare i sintomi.Ore 12:20 - Oltre 9mila

tamponi in Italia Il numero dei tamponi è di 9.462 unità, un numero consistente: così il capo della protezione civile e

commissario straordinario per il Coronavirus, Angelo Borrelli, in conferenza stampa. Più del 95% ha avuto esito

negativo, ha aggiunto il prof Locatelli, direttore del Consiglio superiore di sanità.Ore 12:18 Borrelli: 374 contagiati e 12

vittimeIl nuovo dato aggiornato è stato fornito dal commissario straord

inario Angelo Borrelli nel corso della conferenza stampa alla Protezione Civile: tiene conto delle 11 vittime accertate e

del ricercatore guarito e dimesso dallo Spallanzani.è poi una dodicesima vittima: un paziente 70enne, cittadino

lombardo, deceduto in Emilia Romagna e ricoverato prima all ospedale di Piacenza e poi trasferito in terapia intensiva

a Parma. I casi sono così suddivisi:Lombardia: 258 casi con un incremento di 18Veneto: 71 casi con un incremento di

28 casiEmilia Romagna: 30 casi con un incremento di 4Piemonte: tre casiLazio: tre casiSicilia: tre casiToscana: due

casiLiguria: due casiprovincia di Bolzano: un casoMarche: un caso.Ore 12:02 - Guarita turista cinese allo

SpallanzaniÈ guarita anche la cittadina cinese contagiata da Coronavirus e ricoverata allo Spallanzani di Roma da

fine gennaio. A darne notiziaassessore regionale alla Sanità AlessioAmato che ha ricordato che la donna cinese è

stata, insieme al marito, il primo caso in Italia è negativa al COVID-19.Ore 11:54 - Altri due italiani a TenerifeAltri due

turisti italiani nell hotel di Adeje a Tenerife isolato ieri sono risultati positivi al coronavirus. I due nuovi positivi fanno

parte del gruppo in viaggio con il medico piacentino e la moglie a cui era stato diagnosticato ieri il Covid-2019.Ore 11:

50 - Sei minori positivi in Lombardia(Simona Ravizza) Sono 6 i minori positivi al coronavirus in Lombardia, due dei

quali sono in ospedale (al San Matteo di Pavia e all ospedale di Seriate, in provincia di Bergamo). I casi sono quelli di
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una bambina di 4 anni, due bambini di 10 anni e un ragazzo di 15.è poi il giovane di 17 anni di Valdidentro, ora

ricoverato all ospedale di Lecco, le cui condizioni sono in miglioramento. Una compagna di scuola dell istituto agrario

di Codogno sarebbe inoltre risultata positiva. Quattro minori sono legati alla zona rossa intorno a Codogno, tranne

uno che arriva da Seriate (Bergamo): non abbiamo ancora fatto in tempo a ricostruire la storia del ragazzo, ha detto

Fontana.Ore 11:22 - Secondo caso a FirenzeC è un nuovo caso di positività al coronavirus a Firenze: si tratta dell

amico dell imprenditore già ricoverato.Ore 11.03 - Diciannove operatori S.Martino in isolamentoDiciannove operatori

del pronto soccorso del Policlinico San Martino di Genova sono in isolamento fiduciario precauzionale. Lo rende

notoospedale.Ore 10: 54 - Quattro nuovi morti in IranAltre 4 persone che avevano contratto il coronavirus sono morte

in Iran: il totale delle vittime confermate nel Paese sale a 19.Ore 10:42 - Due nuovi casi a Legnano, nel MilaneseDue

persone sono ricoverate all ospedale di Legnano, dopo essere risultate positive al tampone per il coronavirus: un

libero professionista di 62 anni e un medico di 61, che lavora all ospedale di Alzano Lombardo (Bergamo). I due, che

sono parenti, risiedono a Rescaldina, nel Milanese.Ore 10: 38 Londra esclude lo stop ai voliLondra non intende

bloccare i voli da e perItalia, su cui annualmente si spostano 3 milioni di turisti britannici, considerandola una misura

controproducente.Ore 10: 24 - Turista bergamasca a Palermo positivaÈ risultata negativa tutta la comitiva che

viaggiava a Palermo con la turista bergamasca 61enne risultata positiva. La comitiva di amici è in quarantena in

albergo.Ore 10:19 - Il primo morto franceseSi tratta di un 60enne, deceduto nella notte a Parigi. Le autorità hanno

confermato il decesso, il secondo nel Paese dopo la morte di un turista cinese arrivato dallo Hubei.Ore 10:08 - I casi

in Veneto sono saliti a 58Lo rende noto la Regione Veneto: sono aumentati di 13 unità. La novità riguardainserimento

nel report di un nuovo cluster nel padovano, quello di Limena, che registra 7 casi, uno in più di ieri.Nessun nuovo

contagio tra la popolazione di Vo Euganeo, il focolaio del virus, che ha 33 positivi. Le vittime in Veneto restano

due.Ore 9:59 - Gallera: in Lombardia 259 contagiati, quattro sono minoriL assessore al Welfare Giulio Gallera ha

dichiarato che i minorenni risultati positivi sono quattro in Lombardia: una bambina di 4 anni ora ricoverat

a all ospedale San Matteo, due bambini di 10 anni e un ragazzo di 15. Due sono già stati dimessi e gli altri due stanno

effettuando gli accertamenti del caso.Ore 9:20 - Disney World mette in quarantena sei dipendenti italianiDisney World

in Florida ha appena messo in quarantena 6 dipendenti italiani del parco (si tratta in gran parte di giovani che lavorano

come camerieri, maschere, etc..) appena rientrati da Milano. Non possono uscire da uno degli edifici della foresteria e

viene portato loro il cibo con il delivery.Ore 9:15 - Rilevati 115 nuovi casi in Corea del SudIn base agli aggiornamenti

forniti dalle autorità sanitarie, ora il totale delle infezioni nel Paese è salito a quota 1.261.Ore 9:02 - Il ministro

Azzolina: gli studenti non rischiano di perdereannoIl ministro dell Istruzione Lucia Azzolina ha dichiarato che nonè

nessun rischio che i nostri studenti perdanoanno. Le scuole nella loro autonomia scolastica potrebbero anche

prevedere di allungareanno ma non sarà necessario perché abbiamo attivato una task force per garantire la didattica

a distanza (qui tutte le informazioni sulla chiusura delle scuole). Possibile decreto ad hoc anche per rimborsare

genitori e agenzie per le gite cancellate.Ore 9:00 - In Italia due bimbe positiveFinora sono state contagiate due

bambine: una, di 4 anni, è di CastiglioneAdda e il contagio probabilmente è avvenuto all ospedale di Codogno

mentrealtra, di 8 anni, è la nipote del primo paziente diagnosticato a Limena, in Veneto, ed è probabilmente stato lui a

contagiarla. Entrambe stanno bene: la prima ha una leggera forma di influenza e la seconda è asintomatica.Ore 8:34 -

Primo caso in BrasileSi tratta di un uomo che è stato in Italia per un viaggio di lavoro il 21 febbraio: È in buone

condizioni cliniche e non ha bisogno di essere ricoverato in ospedale, rimanendo in isolamento respiratorio per i

prossimi 14 giorni. Il Brasile è il primo paese dell America Latina a registrare un caso di coronavirus (qui la mappa

mondiale aggiornata in tempo reale).Ore 8:26 - La Russia sconsiglia i viaggi in ItaliaL autorità per la sicurezza dei

consumatori, Rospotrebnadzor, ha esortato i russi a evitare di recarsi in Italia (qui la lista di tutti i Paesi che hanno

imposto delle restrizioni all Italia) e in Corea del Sud fin quando la situazione epidemiologica non si sarà stabilizzata.

Mosca aveva già sconsigliato i viaggi in Cina.Ore 8:03 - Possibile rinvio delle Olimpiadi di TokyoIl premier giapponese

Shinzo Abe esorta le principali associazioni sportive, culturali e associative del Paese a posticipare di almeno 2
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settimaneorganizzazione di eventi che prevedono il raduno di grandi masse per contenere il rischio di un ulteriore

espansione del coronavirus.Ore 8:01 - In Cina rallenta il numero dei decessiL epidemia di Coronavirus in Cina sembra

aver raggiunto il picco: il bollettino giornaliero indica 52 decessi nelle ultime 24 ore contro i 71 della vigilia, il numero

più basso di vittime da oltre tre settimane.epidemia è invece in forte espansione in Corea del Sud e sono stati

segnalati i primi casi in quattro nuovi paesi: Austria, Svizzera, Croazia ed Algeria.26 febbraio 2020 (modifica il 26

febbraio 2020 | 15:27) RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, Conte: È l`ora dell`unità nazionale. No a chi specula per avere voti
Salvini mi attacca? Alimentando la paura non sta facendo gli interessi del Paese

 
[Monica Guerzoni]

 

shadow Stampa EmailPresidente Conte,Italia è terza al mondo nella triste classifica del coronavirus e in un giorno i

casi sono aumentati del 45%. Perché? Ci stiamo adoperando con grande impegno, avvalendoci dei migliori esperti,

per gestire questa emergenza nel modo più efficace. Quella che stiamo fronteggiando è una sfida in cui ognuno di noi

è chiamato a dare il proprio contributo. Il numero di contagi non deve allarmarci. È comunque il frutto di una linea di

azione energica e rigorosa e di controlli efficienti, messi in campo da subito. Stiamo operando per fare in modo che un

domani, guardandoci indietro, non potremo rimproverarci nulla. '); }L Oms è molto preoccupata perItalia. Cosa non ha

funzionato nella strategia del governo?Oms sta giustamente prestando attenzione all evoluzione che la diffusione del

virus sta avendo in Italia. Abbiamo in comune un obiettivo prioritario, la salute dei cittadini. Abbiamo da subito

affrontatoemergenza con misure adeguate e proporzionate, lavorando a stretto contatto con i massimi esperti nel

campo virologico e siamo assolutamente determinati a circoscrivere la diffusione del virus. Quando avremo ricostruito

la mappa genealogica del contagio potremo capire meglioorigine della sua diffusione.Leggi anche Lite Conte-Fontana

in videoconferenza. Il governatore in polemica chiude il collegamentoOra è scontro tra governo e Lombardia. Conte

critica la gestione di Codogno. La Regione: Attacco ignobile Chiudere i voli è stato controproducente?interruzione del

traffico ci ha consentito di limitare notevolmente il rischio del contagio, dovuto alle persone provenienti dai focolai

cinesi di infezione. Coi voli diretti arrivavano in Italia all incirca 12.000 passeggeri a settimana, numeri con cui non era

possibile mettere in atto un efficace sistema di quarantena. Dopo avere disposto il divieto dei voli diretti abbiamo

immediatamente predispostoadozione di alcune misure per tutti i voli provenienti dall estero. Con i termoscanner

abbiamo controllato tutti i passeggeri che sono sbarcati nei nostri aeroporti, soltanto a Fiumicino circa 50.000

passeggeri al giorno.Non è bastato, purtroppo. Abbiamo predisposto un meccanismo di controlli meticoloso, con

grande dispendio di mezzi ed energie, pur nei limiti della proporzionalità. Gli esperti del comitato tecnico-scientifico ci

dicono che le misure messe in campo dovrebbero avere un impatto positivo sul contenimento della diffusione del

virus.Il sistema sanitario nazionale può reggereurto di una eventuale pandemia? Stiamo lavorando intensamente per

raggiungere il primario obiettivo di scongiurareeventualità di una pandemia. Il nostro modello sanitario può contare su

competenze e professionalità di grande spessore. Dobbiamo essere estremamente attenti, ma non dobbiamo lasciarci

intimorire, né drammatizzare oltremisura.È assalto ai supermercati, come si fronteggia il panico? Il panico è una

reazione del tutto ingiustificata che compromette la complessiva efficienza del sistema e innesca deprecabili

speculazioni sui prezzi di alcuni prodotti.approvvigionamento alimentare sarà assicurato con apposite misure

soprattutto nelle zone cluster. La calma si riporta attraverso una comunicazione puntuale e trasparente.Il presidente

Fontana denuncia le falle della Protezione civile. Adesso si imponeimperativo etico della collaborazione. Rispetto a un

emergenza nazionale simile ogni distrazione politica è fuori luogo. La protezione civile è una nostra eccellenza, che ci

garantisce il coordinamento delle varie attività e la massima efficienza.La chiusura di tutte le scuole è una fake news?

È gravissimo che si speculi su un emergenza, alimentando pericolosamente il panico. Le uniche informazioni

attendibili sono quelle divulgate da fonti e canali ufficiali. Al dottor Bo

rrelli abbiamo affidato il compito di un aggiornamento quotidiano.Tanti Paesi ci chiudono le porte in faccia.Italia va

versoisolamento?emergenza sta interessando diverse aree del pianeta.Italia sta mostrando grande responsabilità,

nonè nessuna credibilità da recuperare. Siamo anzi un esempio di responsabilità e affidabilità. Abbiamo adottato da

subito misure draconiane. Siamo in contatto con i nostri partner europei e lavoriamo di concerto con il quadro

internazionale nell interesse di tutti i cittadini europei.Come pensate di sostenere industria e turismo? Stiamo

lavorando a un pacchetto di misure economiche strutturali per i vari settori colpiti, dalla manifattura al turismo. Nei
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prossimi giorni saranno convocati alcuni vertici con i sindacati e le imprese per definire nel dettaglio queste misure e

per preparare una più complessiva terapiaurto per accelerare la spesa per investimenti.Le vostre scelte hanno

contribuito a far crollareimmagine dell Italia nel mondo? Questo è il momento della coesione e dell unità nazionale,

non della polemica.Italia si aspetta da tutte le forze politiche un atteggiamento responsabile, ispirato a collaborazione

e professionalità. Le nostre decisioni poggiano sempre sulle valutazioni del comitato tecnico-scientifico. Nel dibattito

pubblico si dice di tutto e di più; ma dobbiamo fidarci del giudizio degli esperti e poi tenere sempre conto della

concreta praticabilità delle soluzioni, non limitandosi a valutarle solo in astratto.Per la Lega lei è un fascista, che vuole

pieni poteri. A chi vuole speculare e a chi ci accusa di voler assumere pieni poteri rispondo che stiamo lavorando in

pieno accordo con i governi territoriali e che le misure adottate sono studiate per essere adeguate, efficaci e coerenti

con il principio di proporzionalità.È vero che al telefono con Salvini ha fatto autocritica sull ospedale di Codogno? Non

è il momento delle polemiche. Chi pensa di poter lucrare in termini di consenso, alimentando la paura, non fainteresse

della nazione. Abbiamo un emergenza che ci impegna severamente e un Paese di cui prenderci cura.La cabina di

regia è una sorta di commissariamento delle Regioni? Sono state alimentate polemiche inutili. La cabina di regia è

essenziale per il coordinamento delle iniziative.emergenza ci deve unire, non dividere. La mia sola preoccupazione è

proteggere gli italiani. Il governo sta lavorando con spirito di squadra per affrontare un emergenza con cui non ci

siamo mai misurati primaora. Con coraggio e determinazione ce la faremo, siamo una grande nazione.
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Coronavirus, ecco le risorse a disposizione della Difesa
 
[Redazione]

 

Sono cinquecento gli uomini e le donne delle Forze armate impegnatenell emergenza coronavirus, mentre oltre

cinquemila posti letto sono stati residisponibili in infrastrutture militari in tutto il Paese per eventuali misuredi

sorveglianza sanitaria.LA STRUTTURA DI COMANDOA coordinare il contributo della Difesaè il Comando operativo di

verticeinterforze, guidato dal generale Luciano Portolano, che ha da subitoimplementato una sala operativa (24 ore al

giorno) dedicata all emergenza. Dalì sono stati coordinati tutti i trasferimenti dei connazionali dall estero elì vengono

gestite e condivise le informazioni di interesse con gli altridicasteri. Il Coi è infatti identificato dal capo di Stato

maggiore EnzoVecciarelli quale referente unico delle Forze armate per la gestionedell emergenza sanitaria. Il tutto

avviene in coordinamento con le altreistituzioni coinvolte, a partire dalla Protezione civile, Farnesina e ministerodella

Salute. Guidaimpegno della Difesa il ministro Lorenzo Guerini, che giàlo scorso sabato si dirigeva nel lodigiano per

verificare di persona lasituazione. È originario proprio di lì, già sindaco di Lodi e presidente dellaprovincia.LE

RISORSE DISPONIBILIAl momento, fa sapere lo Stato maggiore della Difesa, sono impegnati ecoinvolti nelle misure

di contrasto dell emergenza sanitaria circa 500 uominidelle Forze armate. Operano in supporto alla popolazione in

attuazione di unaattività inter-dicasteriale di condivisione delle informazioni e collaborazioneil cui obiettivo è dare una

unica risposta efficace del sistema Paese. Nellearee interessate a casi di contagio, verranno impiegati, ove

possibile,militari già in servizio presso le citate aree ed equipaggiati con gliopportuni dispositivi di protezione

individuale.LE DISPOSIZIONI NAZIONALISu tutto il territorio nazionale, sono stati limitati all essenziale glieventi a

carattere non operativo. Tutti gli enti e comandi implementeranno ildecalogo pubblicato dal ministero della Salute. In

parallelo proseguel identificazione di strutture per eventuale sorveglianza sanitaria. In tuttala penisola, da nord a sud,

sono state rese disponibili infrastrutture militaricon oltre cinque mila posti letto.I MILITARI ALL ESTEROCi sono poi da

considerare gli oltre 7.300 militari italiani impegnati al difuori dei confini nazionali. Il Coi monitora la situazione e sta

impartendo a tutela del personale specifiche misure precauzionali. Al momento sarannolimitati al minimo

indispensabile i movimenti in ambito nazionale e da e per iteatri operativi. Il linea con il decreto legge dello scorso

venerdì, eventualepersonale che dovrà essere impiegato in missione, sarà sottoposto a capillarecontrollo sanitario.LE

CAPACITÀ NEL TRASPORTOSul contributo al Paese, le capacità delle Forze armate sono state tra le primea

manifestarsi nell emergenza coronavirus. I connazionali bloccati a Wuhandall epidemia sono tornati in Italia grazie al

velivolo da trasporto KC767dell Aeronautica militare, appositamente predisposto grazie all esperienzamaturata dalla

forza armata già conEbola. Lo stesso è accaduto per Niccolò,il diciassettenne di Grado trasportato in alto bio-

contenimento dopo esserestato fermato dalla febbre nei primi tentativi di partenza. In egual modo sonorientrati gli

italiani che si trovavano a bordo della nave da crociera DiamondPrincess.L ACCOGLIENZAPer riceverli con le giuste

misure è stato istituito un dispositivo interforzedi accoglimento e sorveglianza sanitaria. Le operazioni sono state

condotte incoordinamento conOspedale Spallanzani, con gli specialisti del ministerodella Salute, il policlinico militare

del Celio e le strutture dell Aeronauticamilitare. La successiva permanenza in osservazione è stata garantita presso

ilCentro olimpico dell Esercito alla città militare della Cecchignola, che haospitato prima i 52 connazionali rientrati da

Wuhan e successivamente i 19rientrati dal Giappone.
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Le foto della tecnostruttura della Protezione Civile allo Spallanzani
 
[Redazione]

 

Ad oggi i casi accertati che hanno contratto in Italia il coronavirus sono 374,i morti 12 in totale. Ecco lo speciale di

Formiche.net che sta seguendo gliaggiornamenti sul Covid-19 con analisi, interviste, articoli sui provvedimentidel

governo.ECCO LO SPECIALE DI FORMICHE.NETLE INTERVISTECoronavirus, le bufale sul web non fanno bene ai

bambini. I consigli deipediatriContro il coronavirus Conte faccia come Roosevelt. Il consiglio di Gustavo

PigaCoronavirus, il pasticcio Stato-Regioni secondoex ministro SirchiaQuel filo rosso fra coronavirus, Xi e Huawei.

Parla Charles KupchanCoronavirus, in Italia nessuna epidemia. Parla il virologo Cauda (Gemelli)Coronavirus, la

politica faccia rete (come i cittadini). I consigli di GhisleriVi spiego cosa possono fare le Forze armate contro il

Coronavirus. Parla ilgen. ArpinoCosì il coronavirus (non) diventerà una pandemia geopolitica. Parla

Massolo(Ispi)Basta con la psicosi da Pil, le imprese ce la faranno. Parla SapelliCoronavirus, no a psicosi ma misure

più stringenti. Parla Miani (Sima)Il Nord, la produzione industriale e i consumi. Fortis spiega danni e paradossida

CoronavirusCoronavirus,Italia ce la farà. Il vero dramma èAfrica. Parla Aldo MorroneCoronavirus, niente allarmismi

ma guardia alta. Il punto di AmorosiLE ANALISI Coronavirus? Il governo è febbricitante. Il commento di

ArdittiCoronavirus. I consigli non richiesti di Giannuli (e qualche tiratinad orecchie)Coronavirus, lo specchio dell Italia

divisa.opinione di OconeCoronavirus, Italia sotto attacco hacker.avvertimento di ElimelechComunicazione aziendale e

coronavirus: come gestireinfodemia restando umaniCina, il grande balzo indietro. Il commento di PennisiEcco chi tifa

per un governo di unità nazionale (dopo il coronavirus)Il Coronavirus e il panic selling a Piazza Affari. Cosa pensano

gli analistiIl coronavirus manda a tappeto Borsa e spreadCovid-19, come procede lo sviluppo del vaccino e dei

farmaci inibitori.L analisi del prof. NovelliL elefante einfodemia. Perché è difficile limitare gli effettiE seepidemia

durasse di più? Il rischio contagio (da sanitario ad economico)secondo GiannuliIl coronavirus e la sicurezza nazionale.

La riflessione di CaligiuriQuandoinfodemia è più pericolosa di una epidemia.appello di AndreaFontanaIl coronavirus

infetterà ancheeconomia? I danni perItalia secondoGiacaloneLe conseguenze politiche del coronavirus.opinione di

OconeIl dibattito sul coronavirus, tra opposte tribù e governo debole.analisi diCuriniIl coronavirus è il rischio maggiore

pereconomia.allarme di GentiloniDalla pandemia all infodemia. La comunicazione ai tempi del coronavirusIl

coronavirus riscriveagenda del G20 di Riad. Ecco il pianoazioneglobaleMascherine (fashion) e piani di fuga. Ecco

come si vive il coronavirus a MilanoI PROVVEDIMENTI E LA CRONACAPaziente zero, regioni e danno economico.

Cosa ha detto Conte dalla ProtezionecivileEmergenza Coronavirus, ecco chi vigilerà sul rispetto delle misure del

governoEcco le misure del governo per combattereemergenza coronavirusStop gite scolastiche. Gli effetti del

coronavirus sulla scuolaMilano, cosa è successo al dermatologo positivo al coronavirus. Altri medicisospettiDALL

ESTEROCaro Dibba, èIran a dire fake news. Anche sul coronavirusIl virus della bufala. Covid19, ecco come ha

funzionato la disinformatia russaPerché il coronavirus è gestito meglio dalle democrazie che dai regimiautoritari(Foto:

Imegoeconomica-riproduzione riservata)
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Scuole chiuse nelle Marche. Il governatore Ceriscioli: "Nessun passo indietro"
 
[Redazione]

 

Il Governo impugna la nostra decisione di chiudere le scuole? Saràoccasione per vedere chi ha fatto bene, noi o il

Governo che si oppone. Io non faccio alcun passo indietro anziimpugnazione sarà utile per tutti, per la salute dei

marchigiani e aiuterà il governo a tenere comportamenti più coerenti. Lo ha detto a Circo Massimo, su Radio Capital,

il presidente della Regione Marche Luca Ceriscioli, che ieri ha stabilito chiusura delle scuole contravvenendo alle

indicazioni del Governo. Le scuole di Gabicce sono a 100 metri da Cattolica, quelle di Bologna a 100 km. Non capisco

perché Gabicce dovrebbe tenerle aperte e Bologna chiuse afferma Ceriscioli. Conte dice nonè ragione di chiudere le

scuole - spiega ancora il governatore -, ma quando mi ha telefonato mi ha parlato di un coordinamento nazionale per

avere regole uniformi. La mattina dopo eravamo tutti noi presidenti di Regione in collegamento con il presidente del

Consiglio, ma direttive omogenee non ci sono state date. La Liguria e il Friuli Venezia Giulia hanno preso decisioni

analoghe alla nostra quandoerano casi alle loro porte. Io ieri aspettavo dal Governo le linee guida ma non sono

arrivate e nella serataè stato il primo caso nella nostra Regione (si è in attesa delle controanalisi dello Spallanzani,

ndr) e un altro caso, il più preoccupante, al confine, a Cattolica, a un metro dalle Marche. Il contagiato di Cattolica ha

parenti nelle Marche ed è stato molto in giro negli ultimi giorni. A quel punto abbiamo avuto la stessa situazione delle

altre Regioni e non aveva senso non seguire le indicazioni dei tecnici. Il Governo ha perso un occasione per

determinare la stessa strategia per tutti, misure uguali che tutti potessero applicare. Fuori dalla zona rossa, dove le

scuole restano chiuse - tra le rassicurazioni a studenti e docenti del ministro Lucia Azzolina - gli istituti restano quindi

aperti. Scuole chiuse però a Napoli fino alla giornata di sabato per effettuare azioni straordinarie di pulizia. Lo ha

annunciato all ANSA il sindaco, Luigi de Magistris. Nonè da avere paura o panico. Questa massiccia attività di

igienizzazione e sanificazione è un modo per alzare ancora di più la sicurezza e la serenità nel nostro territorio, ha

spiegato.Analoga la decisione a Palermo. Fino a lunedì 2 marzo sospese le lezioni nelle scuole di ogni ordine e grado

del territorio Metropolitano di Palermo. Si tratta di un provvedimento finalizzato all effettuazione di interventi di

sanificazione e disinfezione straordinaria dei locali scolastici a seguito all ordinanza regionale di Protezione civile - si

legge in una nota - Si tratta di un procedimento a scopo preventivo, infatti i pubblici uffici resteranno aperti al pubblico

e si provvederà alla loro sanificazione nei giorni di sabato e domenica. Questo provvedimento aiuterà a scopo

precauzionale a contribuire a rallentare la diffusione del coronavirus, nel frattempo che la comunità scientifica individui

la soluzione per far rientrareepidemia.Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni giorno. La newsletter

offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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Le Marche se ne infischiano di Conte
 
[Redazione]

 

Protezione civile, mattina di martedì. Giuseppe Conte va davanti ai microfoni: Abbiamo concordato di fare un

ordinanza per uniformare i comportamenti in tutte quelle Regioni che non fanno parte della zona focolaio. Un testo

che, in buona sostanza, dice che tutti i governatori delle Regioni non direttamente colpite da casi di corona virus si

debbano muovere in una cornice ordinata, che non prevede decisioni a macchia di leopardo sui protocolli medico-

sanitari e chiusura di uffici pubblici. Ancona, martedì pomeriggio: Un contagio al confine della nostra regione, a

Cattolica, ci segnala che sono sempre più urgenti misure di contenimento. È Luca Ceriscioli, governatore Pd delle

Marche, a rompere il fronte appena costituitosi: Le scuole saranno chiuse fino al 4 marzo. Mai come oggi lo sghembo

regionalismo italiano è messo alla prova. E mai come oggi le linee di frizione tra centro e autonomie percorrono lo

stivale da nord a sud. Palazzo Chigi, martedì sera. Il Consiglio dei ministri dà mandato ad Azzolina, Boccia e

Manfredi, rispettivamente titolari di Scuola, Affari regionali e Università, di impugnare la delibera regionale. Un conflitto

tra poteri in piena regolaAl crepuscolo di una giornata infinita, le lacerazioni non smettono di preoccupare Conte.

Appena ventiquattr ore fa lo stesso Giuseppe Conte aveva fermato a un passo dalla decisione il presidente

marchigiano: Aspetta il senso della telefonata tra i due martedì mattina ci coordiniamo per prendere insieme le

decisioni. Un summit in videoconferenza con tutti e venti i vertici delle Regioni italiane. In cui si è sfiorata una

clamorosa rottura.Prima di raccontarla occorre fare un passo indietro. E ricostruire il contesto. A fronte di continui

appelli alla calma e alla collaborazione istituzionale, nella notte di lunedì Conte ha rilasciato un intervista a Raiuno che

è andata in totale controtendenza al mood che lui stesso si è adoperato a costruire. Il capo del Governo ha infatti

bacchettato le Regioni che sono andate in ordine sparso, arrivando a prefigurare misure che avocassero allo stato un

numero di competenze decentrate per fare fronte alle emergenze.avvocato del popolo ha poi, forse improvvidamente,

puntato il dito controospedale di Codogno: Abbiamo due focolai del virus, uno dei quali è nato, complice un ospedale

che non ha osservato determinati protocolli, favorendo la nascita di uno dei focolai che cerchiamo di contenere con

misure draconiane. Parole inaccettabili per Fontana. Una dichiarazione da parte di una persona ignorante, ancora più

duroassessore al Welfare Giulio Gallera. Risultato: un cortocircuito istituzionale, titoli sui media internazionali come

quello della Cnn:Italia arranca nel contenimento del corona virus dopo aver ammesso un pasticcio combinato in un

ospedale.Scontro che non si è placato neanche durante la riunione tra governatori ed esecutivo. Sarebbe stato il

governatore pugliese Michele Emiliano a sollevare nuovamenteargomento. Ancoraospedale di Codogno come pietra

di scandalo nella gestione dell emergenza. In modo un po semplicistico, spiegano alcuni dei presenti, ma nulla di

specifico. Ma calato nella situazione sarebbe bastato per far salire il nervosismo vertiginosamente. Uno dei tecnici

presenti al tavolo avrebbe sollevato riserve sulla reale efficacia dell uso delle mascherine protettive come procedura

efficace per limitare il contagio. Affermazione che sarebbe stata interpretata da molti governatori del Nord come un

velato attacco alle loro responsabilità dirette. È qui che la discussione si sarebbe avvitata. Con che coraggio attaccate

medici e infermieri che sono in prima linea, avrebbe alzato la voce Fontana. Un parapiglia durato qualche minuto.Per

riprendere la situazione in mano Conte ha chiesto a tutto il personale tecnico di abbandonare la sala. Cosa che per

altro aveva anche fatto Fontana, alzandosi dal luogo che era stato approntato il collegamento video. Il governatore

avrebbe accettato di sedersi nuovamente al tavolo virtuale e non consumare fino in fondo uno strappo che avrebbe

avuto del clamoroso solo dopo una telefonata con Lorenzo Guerini. Il ministro della Difesa, in prima persona in

contatto con le amministrazioni coinvolte, è stato sindaco proprio di Lodi, e con Fontana ha una conoscenza che

pesca nel passato.La dirigenza dell ospedale di Codogno si è impegnata a fornire una relazione dettagliata sull

accaduto. Aspettiamo e la leggeremo attentamente, ha risposto il premier. Nessuna responsabilità certa, ma nel

governoopinione di Conte riscuote un appoggio ampio. Con tutte le riserve del caso - spiega una fonte qualificata - è
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probabile che i lombardi abbiano torto e che a Codogno qualche maglia nella rete di contenimento abbia ceduto. È

per capire cosa sia successo che lo diciamo, non per addossare colpe. Sarebbe troppo facile prendersela con il primo

ospedale che si è trovato a gestire un focolaio. Conte e Fontana si sentono, lo scontro, per il momento, rientra. Il

governatore della Lombardia la liquida così: Caso chiuso,ordinanzaabbiamo firmata insieme.Come non detto. Perché

appena uscito dalla riunione Ceriscioli si è immediatamente smarcato: Il governo prima ha deciso di fare la legge che

permette alle Regioni di emanareordinanza e noi, conformemente a quello che la legge prevede, abbiamo

preparatoordinanza sulla falsa riga di altre Regioni che, come noi, non avevano casi ma li avevano nelle Regioni

confinanti perché. Poi il governo ci chiama dicendoci daremo linee omogenee in tutta Italia e noi con più

responsabilità di molti altri abbiamo detto: ci stiamo. Ma all incontro di questa mattina le linee guida ancora non erano

ancora disponibili. Dopo qualche ora è arrivataordinanza. Suscitando sconcerto a Palazzo Chigi e al ministero della

Salute. Nelle Marche si vota a maggio, è già in campagna elettorale, lo silura un collega di partito. Angelo Borrelli,

capo della Protezione civile, si è messo nel giro di pochi minuti in contatto telefonico, senza smuoverlo: Ma non

condivido la sua scelta.Ceriscioli si fa forte di un caso di contagio riscontrato a Cattolica, al confine conEmilia

Romagna. Una fonte del ministero della Salute scuote la testa: Non si può agire così, sull onda di una reazione

emotiva. A Roma sono furiosi. Lo hanno specificato anche fonti di Palazzo Chigi:ordinanza delle Marche per la

chiusura delle scuole non rispetta la linea concordata oggi con le regioni che sono fuori dall area del contagio. E

quanto spiegano fonti di governo. Traesecutivo e il governatore sarebbero in corso in questi minuti contatti per

cercare una soluzione. Contatti falliti. Si va allo scontro. Un uomo vicino al premier sbotta: Ceriscioli non rispetta noi,

ma soprattutto non rispetta i suoi omologhi. Questa mattina eravamo tuttiaccordo, lui non ha proferito parola.L

autonomia e i margini di azione di governo, regioni, sindaci e commissario, le valutazioni che divergono, il panico

latente, rendono ancora la catena di comando assai farraginosa.Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email,

ogni giorno. La newsletter offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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Italia incassa la fiducia da Ue e Oms. Speranza: "Serve collaborazione"
Si conclude la missione congiunta Ecdc/Oms. "Dobbiamo essere pronti a gestire un aumento dei casi" prevede la

commissaria europea alla Salute Kyriakides

 
[Redazione]

 

I virus non conoscono frontiere,è bisogno di un grande coordinamento internazionale. La presenza e il supporto pieno

che Oms e Ecdc ci stanno dando ci conforta. Lo ha affermato Roberto Speranza, ministro della Salute, durante la

conferenza stampa dopoincontro con i rappresentanti di Ecdc, Commissione Ue e Oms sull emergenza

coronavirus.Ecdc e Oms hanno ribadito piena fiducia nell Italia. Non bisogna cedere al panico, bisogna fidarsi

pienamente di quello che sta facendo il ministero della Salute in Italia, in collaborazione con la Protezione Civile ha

detto il direttore Europa dell Oms, Hans Kluge. Vorrei dire che fin da subito la Commissione Ue ha sentitoesigenza di

esprimere assoluta solidarietà all Italia e al personale sul campo, che hanno messo subito in atto misure risolute e

veloci per ridurre la minaccia di questo virus ha affermato invece Stella Kyriakides, commissaria Ue alla Salute.Gli

ultimi dati sull epidemia di coronavirus dicono che sono 80.980 i casi in 33 Paesi nel mondo, oltre il 95% sono stati

registrati in Cina. Solo il 5% dei casi sono stati rilevati al di fuori. Nella Ue siamo ancora in una fase di contenimento

ma dobbiamo essere pronti a gestire un aumento dei casi, vistoevolversi della situazione negli ultimi giorni ha

spiegato Kyriakides. Tutti gli Stati membri devono essere pronti, devono avere un piano per intervenire. Noi all Oms -

ha detto ancora Kluge - stiamo lavorando a un coordinamento per rispondere a livello globale. Prendiamo seriamente

la situazione, ma ricordiamo che quattro pazienti su cinque hanno sintomi lievi. La mortalità è circa del 2%, in Cina ora

dell'1%, ed è soprattutto al di sopra dei 65 anni. Ogni persona che muore in più è già uno di troppo. Il messaggio per

la popolazione italiana è di proteggersi e adottare tutte le misure previste dalle autorità. Evitate inoltre ogni forma di

discriminazione. Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni giorno. La newsletter offre contenuti e

pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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Il Covid 19 fa danni sistemici, l`Europa si svegli
 
[Redazione]

 

La situazione italiana circa il Covid-19 è stata commentata sotto molti profili ai quali ne aggiungo, sia pure

sommariamente, due che riguardano il nostro Paese eUnione Europea. Al netto degli sforzi del Governo italiano,

testimoniati dalla normativa per il contenimento del contagio, riteniamo cheItalia presenti una situazione variegata di

meriti e di criticità. Inoltre, evitando di autoaccusarci o ricorrere al vittimismo,Europa potrebbe essere meno distratta.

O meglio, assai meno.La situazione italianaÈ preoccupante pereconomia, perché ci sarà un ulteriore rallentamento,

con danni settoriali su alcuni comparti (soprattutto turismo e servizi) e sistemici perinsieme delle attività produttive.

Difficile quantificarlo ora perché si va da ipotesi di un rallentamento da 0,1 a 1 punto di Pil. Per un paese che (dopo la

peggiore recessione del Dopoguerra) aveva ripreso a crescere dal 2015 al 2017 rallentando poi nel 2018 e nel 2019,

entrare di nuovo in crisi è molto grave. Il Governo ha adottato alcune misure sospensive degli adempimenti fiscali e

affini per gli 11 Comuni nella zona rossa del Covid 19 e si accinge a chiedere margini di flessibilità di bilancio all Ue.

Ciò non basta a un Paese i cui tassi sui titoli di Stato salgono per ogni evento che possa incidere sui conti pubblici e

che avrebbe bisogno di politiche strutturali durevoli per diffondere la forza innovativa della nostra manifattura.Per il

sistema socio-sanitario la prova è pesante non solo per il carico di assistenza, ma anche perché se si comincia a

delegittimare quello che è uno dei comparti del vivere civile più importanti del nostro Paese, gli effetti sociali saranno

gravissimi. Nel caso del Covid-19 è possibile che ci sia stata una piccola falla iniziale, ma poi non ci sembra proprio

che la situazione sia sfuggita al controllo. Tutt altro, come dimostra anche il ricorso generalizzato allo screening che

può sembrare eccessivo, anche partendo da sintomi di una influenza o di un raffreddore. Il nostro sistema socio-

sanitario rimane uno dei più avanzati in Europa, così come lo sono gli scienziati italiani nella ricerca di base e in

clinica. Certo bisognerebbe dare più risorse alla scienza, anche per ampliare la circolazione, soprattutto europea, dei

nostri scienziati e non la loro uscita unidirezionale dal proprio Paese.Il sistema politico-istituzionale è quello che

appare il più fragile e talvolta opportunistico, magari anche come metodo di preventiva difesa o per la ricerca di

vantaggi elettorali. Accuse tra Regioni e Stato e anche affrettate decisioni di chiusure di esercizi e servizi pubblici

appaiono in molti casi esagerate e tali da alimentare all interno del Paese il panico e all esternoimpressione di una

Repubblica un po sbandata. Tutto andrebbe meglio se, parlando meno, ci attenessimo alla raccomandazione del

capo dello Stato che con la usuale compostezza ha dichiarato che Il Ministero della Salute e le Regioni con territori in

cui sono presenti casi di contagio stanno operando con tempestività e hanno approntato i protocolli necessari ad

affrontareemergenza, potendo contare su un sistema sanitario in grado di reagire con efficacia. Questa richiede

anche la piena collaborazione di tutta la popolazione secondo le indicazioni delle autorità sanitarie.L Unione

EuropeaIn questa contingenza (come in altre)Ue e gli Stati membri non manifestano quello spirito di solidarietà

richiamati di continuo sia nei Trattati europei sia nelle decisioni del Parlamento europeo e del Consiglio Ue. Eppure

anche in questo casoè bisogno di più Europa perché i virus non si fermano alle dogane. Tra le possibilità esistenti,

subito spicca quella del Fondo di solidarietà dell Ue, istituito con regolamento europeo n. 2012 del 2002, che inizia

con questo enunciato: In occasione di gravi catastrofi, la Comunità dovrebbe dimostrare la propria solidarietà alla

popolazione delle regioni colpite apportando un sostegno finanziario per contribuire, a ripristinare rapidamente

condizioni di v

ita normale in tutte le regioni sinistrate. Vero è che questo sostegno del Fondo di Solidarietà dovrebbe principalmente

essere mobilizzato in caso di catastrofi naturali. Tuttavia all articolo 2 è scritto che il Fondo può essere mobilitato

qualora si producano serie ripercussioni sulle condizioni di vita dei cittadini, sull ambiente naturale o sull economia di

una o più regioni di tale Stato ammissibile a seguito del verificarsi di una catastrofe naturale grave. Sempre al citato

articolo 2 è anche scritto: Ai fini del presente regolamento per catastrofe naturale grave si intende qualsiasi catastrofe
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naturale che provoca, in uno Stato ammissibile, danni diretti stimati a oltre 3 miliardi di euro a prezzi del 2011, o

superiori allo 0,6% del suo reddito nazionale lordo; per catastrofe naturale regionale si intende qualsiasi catastrofe

naturale che provochi, in una regione di livello NUTS 2 di uno Stato ammissibile, danni diretti superiori all 1,5% del Pil

di tale regione. A nostro avviso questo secondo caso (ma anche il primo) potrebbe concretizzarsi per il Nord Italia. E

se il contagio di Covid-19 e quello economico-finanziario (cosa che ovviamente nessuno auspica) si dovesse

estendere, a tuttaUe.Il Fondo di solidarietà europeo (FSUE): come innovareOvviamente il presupposto per utilizzare il

Fondo è qualificare il Covid-19 come catastrofe naturale. SeUe fosse innovativa potrebbe richiamare nelle forme

opportune un principio che si trova già nel Meccanismo Unionale di Protezione Civile (decisione n. 1313/2013/UE del

Parlamento europeo e del Consiglio) secondo il quale le catastrofi naturali e provocate dall uomo possono abbattersi

su qualsiasi regione del mondo, spesso in maniera del tutto inattesa. Siano esse naturali o provocate dall uomo, si

fanno sempre più frequenti, estreme e complesse, aggravate per di più dalle conseguenze dei cambiamenti climatici e

del tutto indifferenti ai confini nazionali. Le conseguenze umane, ambientali, sociali ed economiche derivanti da tali

catastrofi possono avere dimensioni sconosciute in precedenza. Stando ai fatti ci sembra minimale la recente

decisione della Commissione di impegnarsi nello sforzo globale di contrasto al virus con un contributo di 232 milioni di

euro. È una cifra tutto sommato in linea con quelle erogate dal Fondo che, tra il 2002 e il 2017, ha distribuito 5,24

miliardi di euro per interventi (poco più di una media annua di 300 milioni) in 84 catastrofi in 23 Stati membri e in un

paese in via di adesione. È anche limitante (specie in prospettiva) che il 90% di queste scarse risorse sono state

destinate a catastrofi che hanno provocato danni significativi a livello nazionale, principalmente perassistenza in caso

di terremoti, inondazioni e tempeste.intervento dell Fondo si concretizza nella forma di una sovvenzione che integra i

fondi pubblici stanziati dallo Stato beneficiario e serve a finanziare misure destinate, in linea di principio, a far fronte ai

danni non assicurabili. Con una dose di innovatività, sarebbe forse auspicabile che la lettera del Regolamento venisse

interpretata qualificandoepidemia Covid-19 come una catastrofe naturale, anche in considerazione dei potenziali

effetti economici importanti cheepidemia sta già dimostrando di potere avere sul sistema economico e finanziario. In

conclusione: più EuropaSeEuropa, nella quale credo fermamente, vuole far sì che gli Stati membri siano egualmente

rigorosi nei controlli sulla diffusione dei virus, eviti di scaricare chi lo è stato forse di più comeItalia magari

proponendoneisolamento conesclusione da Schengen. Auspicio che sembra sia passato per la mente di qualcuno

anche in Italia!! Bisognerebbe invece portare il bilancio della Ue dall 1% al 20% annuale (mentre oggi si discute sul

più o il meno dello 0,1) perché solo così e con politiche di solidarietà creativa adatte al XXI secolo si darebbe all

Europa e a suoi cittadini la certezza di essere una Comunità forte. La Commissione von der Leyen ha programmi

innovativi con il Green deal e conagenda digitale-intelligenza artificiale. La salute dei cittadini non è meno importante.

Tuttavia con mini-bilanci comunitari non si andrà molto lontano su problemi globali che debordano la dimensione

nazionale.Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni giorno. La newsletter offre contenuti e pubblicità

personalizzati. Per saperne di più
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Prima fermare il panico, poi "terapia d`urto". Conte contro "chi specula per avere voti".
 
[Redazione]

 

Il panico è una reazione del tutto ingiustificata. A dirlo è Giuseppe Conte che difende in un intervista al Corriere della

Sera la macchina organizzativa dello Stato nel contrasto all epidemia di coronavirus. Il numero di contagi non deve

allarmarci. È comunque il frutto di una linea di azione energica e rigorosa e di controlli efficienti, messi in campo da

subito sottolinea il presidente del Consiglio. Questo è il momento della coesione e dell unità nazionale, non della

polemica - prosegue Conte -Italia si aspetta da tutte le forze politiche un atteggiamento responsabile, ispirato a

collaborazione e professionalità. E alla Lega che lo accusa, Conte replica: Chi pensa di poter lucrare in termini di

consenso, alimentando la paura, non fainteresse della nazione. Abbiamo un emergenza che ci impegna severamente

e un Paese di cui prenderci cura. In difesa della Protezione Civile, Conte chiede unità nazionale e ribadisce che

adesso si imponeimperativo etico della collaborazione. Rispetto a un emergenza nazionale simile ogni distrazione

politica è fuori luogo. In difesa della decisione di chiudere i voli diretti dalla Cina, il premier dice che ci ha consentito di

limitare notevolmente il rischio del contagio, perché arrivavano in Italia all incirca 12.000 passeggeri a settimana. In

difesa della tenuta del sistema sanitario nazionale, Conte afferma che il nostro modello sanitario può contare su

competenze e professionalità di grande spessore. Dobbiamo essere estremamente attenti, ma non dobbiamo lasciarci

intimorire, né drammatizzare oltremisura.C è poi il macrotema dell impatto economico del coronavirus. Stiamo

lavorando a un pacchetto di misure economiche strutturali per i vari settori colpiti, dalla manifattura al turismo. Nei

prossimi giorni - assicura Conte - saranno convocati alcuni vertici con i sindacati e le imprese per definire nel dettaglio

queste misure e per preparare una più complessiva terapiaurto per accelerare la spesa per investimenti.Ricevi le

storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni giorno. La newsletter offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per

saperne di più
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Coronavirus: il panico per un colpo di tosse sul bus
La politica non si cura di quello che sappiamo sulle basi irrazionali dei nostri comportamenti, e il paese ha perso la

bussola

 
[Redazione]

 

Virologi o epidemiologi con ruoli accademici o istituzionali che si contraddicono e insultano tra loro, intellettuali e

giornalisti che intonano il dies ire presagendo (perennesima volta)Apocalisse della modernità, un governo nazionale e

governi locali che annaspano, bloccano un intero paese e ingigantiscono una crisi che dovrebbe essere compito non

della Protezione civile ma dai tecnici dell Istituto superiore della sanità gestire, etc. Non è un bello spettacolo ma è

nondimeno la fotografia di un paese che ha perso la... Accedi per continuare a leggere Se hai un abbonamento,

ACCEDI.Altrimenti, scopri l'abbonamento su misura per te tra le nostre soluzioni.

27-02-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

123



 

Chi è Silvio Brusaferro, il medico su cui punta il governo per gestire la crisi coronavirus
 
[Redazione]

 

Roma. Ci sono i giorni di emergenza per il coronavirus (questi). E poiè il quarto uomo:uomo che parlava in conferenza

stampa, tre giorni fa, al termine del Consiglio dei ministri, accanto al premier Giuseppe Conte, al Ministro della Salute

Roberto Speranza e al Capo del Dipartimento della Protezione Civile Angelo Borrelli. Trattasi del professor Silvio

Brusaferro, presidente dell Istituto Superiore di Sanità, medico e professore ordinario di Igiene e Medicina preventiva,

colui cui tocca, in questi giorni, il compito... Accedi per continuare a leggere Se hai un abbonamento,

ACCEDI.Altrimenti, scopri l'abbonamento su misura per te tra le nostre soluzioni.
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"In campo tutte le nostre eccellenze Il biocontenimento è fondamentale"
 
[Redazione]

 

Il maggiore dell'esercito: Ecco le nostre strategie in emergenza Una task force che lavora h24 per prevenire che il

virus si possa diffondere. È quanto è stato messo in campo dalla Difesa. L'ispettore generale della Sanità militare

(Igesan), maggiore generale Nicola Sebastiani, spiega quali sono le misure prese per l'emergenza.Come sono

organizzate le Forze armate per gestire la crisi? Le Forze armate sono impiegate a diversi livelli, ovvero a livello di

vertice strategico, in quanto c'è una componente presente nei tavoli tecnici della task force permanente del ministero

della Salute e presso il dipartimento della protezione civile. Poi c'è una componente operativa che fa fronte al

Comando operativo interforze e quindi una componente sul territorio formata da tutte e quattro le Forze armate.Qual è

il vostro compito? Noi andiamo a sostenere alcune attività specifiche. Ad esempio, quella di biocontenimento, è

un'attività prettamente militare e strategica che spetta a noi. Laddove ci chiedano il concorso di personale specialistico

noi lo diamo sia come personale sia come spazi e strutture necessarie per l'isolamento.In questo momento quale è

l'importanza della collaborazione tra Forze armate, ministero della Salute e Protezione civile? È fondamentale quello

che il sistema Paese sta mettendo in campo: Difesa, Salute e Protezione civile sono le tre articolazioni fondamentali

che insieme agli altri corpi armati dello stato stanno gestendo l'emergenza.L'impegno è massimo, ma sarà sufficiente?

Abbiamo messo in campo tutte le nostre eccellenze, una su tutte il contributo dato dal dipartimento scientifico del

Policlinico militare. Quell'assetto in particolare ha compiuto gli esami di controllo, ovvero lo screening del Coronavirus

sulla nave da crociera ferma nel porto in Giappone. Questa eccellenza sta dando un contributo fondamentale a tutto il

personale militare, sia quello che opera in Italia, sia quello impiegato nei teatri operativi all'estero.A proposito di teatri

operativi, qual è la situazione? Sono in atto tutta una serie di procedure che consentono di presidiare attentamente

qualsiasi forma di emergenza sanitaria anche di tipo epidemiologico. Non ci sono stati segnalati casi particolari, ma

solo un'attenzione da parte del personale sanitario all'estero.Qualora si rendesse necessario presidiare altri territori

oltre quelli degli attuali focolai, sareste pronti? Tutte le Forze armate sono pronte per dare un ulteriore contributo a

qualsiasi tipo di emergenza o richiesta che possa venire dalla Protezione civile.Avete abbastanza mascherine e altre

dotazioni? Sì, abbiamo una dotazione sufficiente a sostenere in questo momento questo tipo di emergenza.Per

quanto riguarda il militare di Cremona risultato positivo al test sul Coronavirus, avete idea di come possa essere stato

infettato? Non per il momento, ma stiamo indagando. C'è sempre una ricerca epidemiologica in questo senso.
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Cambia il calcolo dei contagi: tamponi solo su chi ha sintomi
 
[Redazione]

 

Il presidente del Consiglio superiore di sanità: "Focalizzarsi solo sui soggetti con sintomi". L'esperto: "Non vuol dire

diminuire l'attenzione"I tamponi faringei, utili per verificare la presenza di un'infezione da coronavirus, saranno

riservati "solo ai soggetti sintomatici". Ad annunciarlo è Franco Locatelli, presidente del Consiglio superiore di sanità

(Css), intervenendo durante la conferenza stampa quotidiana della protezione civile.Finora, ha annunciato il

commissario straordinario per l'emergenza Angelo Borrelli, "il numero dei tamponi è di 9462 unità" e, di questi, "più del

95% ha avuto esito negativo", ha aggiunto Locatelli. "Evidentemente l'infomazione che viene ad essere accumulata

attraverso questo tipo di dati- spiega il presidente del Css- sarà strumentalmente utile a quelli che sono i meccanismi

di circolazione del virus, ma rafforza ancora di più la decisione che ha la sua base scientifica, che il rischio di

contagiosità è elevato nei soggetti sintomatici e paucisintomatici mentre è marcatamente più basso nei soggetti

asintomatici". Di qui la scelta di cambiare strategia, sottoponendo ai test solamente i pazienti che presentano sintomi

compatibili con l'infezione da Covid-19. "Anche perché- aggiunge Locatelli- siamo ancora in un periodo di pandemia di

altre infezioni virali e quindi vanno escluse anche queste, prima di procedere con la realizzazione dei tamponi. Così ci

si focalizzerà solo sui soggetti sintomatici".A spiegare il cambio di strategia è intervenuto anche Giovanni Maga,

specificando all'Agi che "effettuare meno tamponi non significa che diminuisce l'attenzione, ma solo che ora ci si vuole

focalizzare sulle persone che possono eventualmente necessitare di sorveglianza o, nei casi meno numerosi di

complicazioni, nelle persone che possono avere bisogno di attenzione ospedaliera". L'allerta, in Italia, è scattata

quando il virus è stato individuato nel 38enne ricoverato a Codogno: "Si è provveduto a fare il test a tutti i contatti

anche quelli asintomatici. Questo perchè, non essendo stato individuato il paziente zero, era necessario avere un'idea

dell'estenzione dell'infezione". Ma ora, dopo l'individuazione delle aree dei focolai, la strategia è cambiata, "anche per

avere una maggiore focalizzazione sulle persone a rischio e quindi di non correre il rischio di fare tamponi negativi".Il

tampone negativo, però, non esclude al 100% il contagio, perché la persona potrebbe essere stata infettata da

pochissimo e il virus non sarebbe ancora visibile. Per evitare di incappare in casi simili, spiega ancora Maga, "ci si

concentra sui casi sintomatici in modo da poter discriminare le persone che hanno altre infezioni rispetto a quelle che

effettivamente hanno il coronavirus".CoronavirusCerto i tamponi costano troppo allo Stato, bastava che gli

incompetenti facessero prevenzione prima, quando sono sbarcati i primi viaggiatori (o untori).Ora i soliti soloni

criticheranno...ma vi rendete conto?Quasi DIECIMILA tamponi,voglio vedere se in Francia o in Germania ne

facessero altrettanti cosa succederebbe...piantiamola di criticare la nostra sanita'..nessuno,neanche Capitan

Harlock(figurarsi il capitone)avrebbe potuto impedirlo secondo me.
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Linea gotica in frantumi Tre positivi a Palermo E adesso il Sud ha paura
 
[Redazione]

 

La comitiva era partita da Bergamo ed era ospite nello stesso hotel. Via ai controlliLa speranza che bastassero i

chilometri e il mare a tenere lontano il Mezzogiorno da questo disastro non aveva, a ben vedere, fondamento né

logico né scientifico. E così quando alle 14,30 di lunedì Palermo entra ufficialmente nella mappa dei territori contagiati

dal coronavirus, a venire travolta è solo un'illusione. A indossare la poco ambita maglia del Paziente Uno in terra di

Sicilia è una signora bergamasca, in gita con i suoi compaesani. La malattia l'ha sicuramente incrociata al nord, e ora

si dovrà capire come e quando. Ma l'ha portata al sud come avrebbe potuto portarla chiunque altro, meridionale o

settentrionale, italiano o straniero. Perché nell'Italia dei grandi spostamenti era fantascienza che si potessero

impiantare argini invalicabili. Tant'è vero che nelle stesse ore in Sicilia scatta un altro allarme, e questa volta è

centrato su un carabiniere di stanza ad Agrigento che era salito nel Lodigiano a incontrare i parenti emigrati. Risultato:

chiuso in caserma, lui e i suoi compagni di stanza, in attesa delle analisi.Analisi che invece ci sono già, ed

inequivocabili, per la turista lombarda che in queste ore è ricoverata al Cervello, l'ospedale principale del capoluogo

siciliano. Ha sessantasei anni, viene dalla Val Seriana, era arrivata a Palermo con un volo da Orio al Serio il 21

febbraio con altri ventinove turisti della Bergamasca: dove, peraltro, un focolaio è già presente e individuato, con un

decesso nell'ospedale di Alzano e diversi infetti, tra cui un primario ospedaliero e due studenti bloccati a Innsbruck

dove erano in gita. A Palermo la comitiva era tutta ospite del medesimo hotel, ed è in albergo che la donna ha

avvertito i primi sintomi e ha chiamato il 112. Ora è ricoverata, sta bene, serena. I suoi compagni di viaggio, marito

compreso, sono bloccati e isolati nelle stanze dell'albergo in attesa dei risultati delle analisi. Oltre a lei e al marito

positivo anche un altro gitante.Ma basta questo singolo e (per ora) circoscritto allarme a rompere l'incanto, mettendo

davanti Palermo alla realtà che il nord sta vivendo ormai da tre giorni. La reazione non si fa attendere: il pronto

soccorso del Cervello, in genere affollato di pazienti in attesa di essere visitati, si presenta ieri mattina semideserto:

meglio tenersi i propri malanni che incrociare il grande malanno nazionale. E insieme alla tranquillità dei palermitani

va in frantumi l'utopia coltivata nei giorni scorsi di un Sud zona franca dal contagio, l'utopia che aveva portato qua e là

a varare provvedimenti surreali, come il divieto di sbarco ad Ischia o la chiusura delle frontiere tra il Molise e il resto

del mondo. Governo nazionale e protezione civile, d'altronde, non si erano mai fatti illusioni sulla possibilità di

bloccare sulla linea gotica l'avanzata del coronavirus. Al massimo speravano che l'allarme al sud scattasse un po' più

tardi, in modo da approntare anche nel meridione una struttura di contenimento.Il problema con cui Conte e Borrelli

avrebbero volentieri rinviato l'appuntamento è costituito dalla capacità della sanità pubblica di alcune zone del sud di

fare i conti con una emergenza che sta già mettendo a dura prova le due regioni più solide - da questo punto di vista -

del paese, Lombardia e Veneto. Fin quando il numero dei contagi rimane circoscritto, la Regione Sicilia non dubita

della tenuta del sistema: "Ringrazio tutti gli operatori perché la macchina sanitaria regionale si è mossa con prontezza

- assicura il presidente Nello Musumeci - e ha dimostrato di essere pienamente allertata. Ma se la macchia dei contagi

dovesse allargarsi e la caccia al tampone diventare frenetica, le certezze inizierebbero fatalmente a

vacillare.Coronavirus
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Coronavirus, prima bimba contagiata in Italia
 
[Redazione]

 

La piccola ha contratto una lieve forma di influenza: ora è confinata nella sua casa e sta bene. Contagio avvenuto a

Codogno?Il nuovo Coronavirus colpisce solo le persone anziane o anche i più giovani? I più suscettibili alle forme

gravi di Covid-19 sono i primi e quelli con malattie croniche quali diabete e malattie cardiache. Angelo Borrelli, capo

del Dipartimento della Protezione Civile, nelle scorse ore ha infatti annunciato il decesso di tre persone in Lombardia:

"Sono tutte ultraottantenni". Nello specifico si tratta di due uomini di 84 e 91 anni e di una donna di 83 anni. Ma se fino

a ieri è stato etichettato come un virus che colpisce soprattutto gli anziani, da ora la narrazione potrebbe cambiare. Sì,

perché si è registrato un caso che ha colpito una bimba di 4 anni.Come riportato dal Corriere della Sera, una piccola

di Castiglione d'Adda (il paesino di circa 4mila abitanti - che rientra nella cosiddetta "zona rossa" - è attualmente

quello più colpito) è risultata positiva al tampone: non è assolutamente da escludere che il contagio possa essere

avvenuto nell'ospedale di Codogno, dove nei giorni scorsi è stato ricoverato il 38enne considerato il "paziente 1". La

bambina ora è confinata nella sua casa del paesino della Bassa e sta bene: è stata ricoverata in ospedale per essere

sottoposta alle cure mediche del caso, anche se non si trova in gravi condizioni."Bimbi meno colpiti"Nei giorni scorsi

gli specialisti dell'Unità operativa di Immunoinfettivologia pediatrica dell'ospedale Bambin Gesù di Roma hanno

spiegato che "i bambini sembrano essere meno colpiti dall infezione e mostrano un andamento benigno rispetto all

adulto" anche se al momento non sono ancora chiari "i meccanismi di base". Tuttavia è noto il fatto che i Coronavirus

"sono la causa più frequente di raffreddore e i bambini vanno incontro ripetutamente a infezioni da Coronavirus": è

dunque possibile che "la risposta immunitaria a infezioni recenti da Coronavirus aiuti i bambini a difendersi meglio

anche dal nuovo Coronavirus".Inoltre il sistema immunitario dei più piccoli "potrebbe essere in grado di rispondere

meglio all infezione perché più reattivo". Anche in passato i bimbi sono risultati essere meno vulnerabili degli adulti

rispetto ad altri Coronavirus: "Duranteepidemia di Sars del 2003, i casi di contagio certificati tra i bambini furono solo

80, mentre quelli sospetti 55. Nessun bambino o adolescente morì a causa della Sars. Duranteepidemia di Mers nel

2012 in Medio Oriente, la maggior parte dei bambini contagiati non ha manifestato sintomi".contagioCoronavirus
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Coronavirus, tavolo operativo riunito alla Protezione Civile
(Agenzia Vista) Roma, 26 febbraio 2020 Alla sede operativa della Protezione Civile si riunisce il tavolo sul

coronavirus, presieduto dal capo del dipartimento Angelo Borrelli. Presente anche il...

 
[Redazione]

 

(Agenzia Vista) Roma, 26 febbraio 2020 Alla sede operativa della Protezione Civile si riunisce il tavolo sul

coronavirus, presieduto dal capo del dipartimento Angelo Borrelli. Presente anche il Deputato M5s Stefano Buffagni,

in rappresentanza del Consiglio dei Ministri. Fonte: Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev agenziavista.it
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Coronavirus, Ricciardi (Oms): Ridimensionare l`allarme, il 95% delle persone guarisce
 
[Redazione]

 

Dobbiamo ridimensionare questo grande allarme, che è giusto, da non sottovalutare, ma la malattia va posta nei giusti

termini: su 100 persone malate, 80 guariscono spontaneamente, 15 hanno problemi seri ma gestibili in ambiente

sanitario, il 5% è gravissimo, di cui il 3% muore. Peraltro sapete che tutte le persone decedute avevano già delle

condizioni gravi di salute. Così Walter Ricciardi dell'Oms in conferenza stampa alla Protezione civile a Roma.Fonte:

Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev agenziavista.it
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Nuovo allerta meteo della Protezione civile: venti di tempesta e mareggiate sulle Marche
 
[Redazione]

 

ANCONA - Piove sulle Marche, localmente colpite anche da violente raffiche di vento. La situazione non è destinata a

migliorare, anzi. La Protezione civile ha infatti esteso di 24 ore l'allerta meteo già emesso ieri, martedì 25 febbraio,

annunciando il persistere di forti raffiche di vento e di mare molto mossoAPPROFONDIMENTIIL METEOColpo di

coda dell'inverno: sulle Marche venti a cento...GUARDA LE PREVISIONI PER LA TUA CITTA'LEGGI

ANCHE:Coronavirus, è un 51enne il secondo caso nelle Marche: era in viaggio con il ristoratore di CattolicaL'allerta

della Protezione civile è valido per 24 ore dalla mezzanotte di oggi a quella tra giovedì 27 e venerdì 28 febbraio e

annuncia venti che potranno raggiungfere, sui rilievi meridionali, l'intensità di "tempesta forte" (103-117 km/h) e di

"burrasca forte" (76-87 km/h) sugli altri settori. Il mare, lungo utto il liortale, saraà "agitato" (onda da 2,5 a 4 metri)

RIPRODUZIONE RISERVATA

27-02-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

131



 

Maltempo, Coldiretti: danni da grandine in campi e frutteti
 
[Redazione]

 

(Teleborsa) - Clima sempre più imprevedibile. Grandinate e vento forte hanno provocato danni a macchia di leopardo

nelle campagne su colture orticole precoci, come lattughe, cavoli, bietole da seme, ma anche alberi da frutto come

peschi, albicocchi e susini in fase di inizio fioritura in un inverno bollente con una temperatura che fino ad ora è stata

in Italia superiore di 1,65 gradi la media storica secondo le elaborazioni su dati Isac Cnr relativi al mesi di dicembre e

gennaio. E' quanto emerge dal monitoraggio Coldiretti sull'improvvisa ondata di maltempo che ha interessato la

Penisola con il ritorno delle neve in Appennino e sulle Alpi. Una situazione di pericolo anche perché espone al freddo

le piante che si sono risvegliate e sono quindi più vulnerabili con la conseguente perdita delle produzioni e del lavoro

di un intero anno. L'andamento anomalo di questo inverno conferma dunque i cambiamenti climatici in atto che si

manifestano con la più elevata frequenza di eventi estremi e sfasamenti stagionali che sconvolgono i normali cicli

colturali ed impattano sul calendario di raccolta e sulle disponibilità dei prodotti che i consumatori mettono nel carrello

della spesa. CAMBIAMENTI CLIMA, UN CONTO DAVVERO SALATO - L'agricoltura conclude Coldiretti è l'attività

economica che più di tutte le altre vive quotidianamente le conseguenze dei cambiamenti climatici che si manifestano

con una più elevata frequenza di eventi estremi con sfasamenti stagionali e territoriali, precipitazioni brevi ed intense

ed il rapido passaggio dal sole al maltempo che hanno causato una perdita in Italia di oltre 14 miliardi di euro nel

corso del decennio tra produzione agricola nazionale, strutture e infrastrutture rurali. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus sotto casa: un contagio a Cattolica, un caso a Pesaro. Marche chiuse otto

giorni ma il Governo dice no. Tensione Ceriscioli-premier
 
[Redazione]

 

ANCONA - La rigorosa quaresima dei marchigiani è scattata la scorsa mezzanotte e durerà fino a tutto il 5 marzo

prossimo, il tempo deciso nell ordinanza del governatore Luca Ceriscioli per cercare di arginare il più possibile il

diffondersi dell epidemia da Coronavirus. Un emergenza che intanto sembra aver varcato per la prima volta i confini

regionali, con un caso di contagio evidenziato ieri dai primi test su un paziente della provincia di Pesaro, in attesa di

contro-verifica stamani nel Centro diagnostico di riferimento nazionale dell Istituto superiore di sanità, dopo il caso

sicuramente positivo su un cacciatore che abita a Morciano di Romagna, in Valconca, a un tiro di sasso dalle

Marche.APPROFONDIMENTILE DECISIONI Emergenza coronavirus, la Regione ha deciso: scuole chiuse da

domani...LEGGI ANCHE:Incubo Coronavirus anche nelle Marche: campione positivo al primo controllo, domani

ulteriori esamiAtmosfera tesissima tra l 'esecutivo e i l governatore Ceriscioli: i l  Governo impugna

l'ordinanzaCoronavirus, Ceriscioli: "Scuole chiuse ed eventi annullati fino al 5 marzo nelle Marche"E così,

conepidemia che scende verso sud, scattano misure drastiche di prevenzione anti-contagio nelle Marche, contestate

però dal Governo nazionale e dal capo della Protezione civile Borrelli, tanto che si prefigura un conflitto istituzionale e

la possibilità cheordinanza in vigore da ieri venga impugnata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri. In questo

clima di aperto conflitto istituzionale, sono intanto iniziati otto giorni di tempo sospeso in cui la vita di un milione e

mezzo di persone in tutta la regione cambierà radicalmente, scalando la marcia in una sorta di ritorno al passato,

dove le serate si passeranno più in famiglia e per divertirsi bisognerà inventarsi qualcosa di originale. Perché oltre alle

scuole di ogni ordine e grado, dagli asili all università, saranno chiusi da oggi cinema, teatri e discoteche, non si

terranno manifestazioni pubbliche, feste di piazza e sagre di paese, e nemmeno gare di ogni disciplina sportiva, che

potranno disputarsi solo a porte chiuse. Chiusi anche musei e biblioteche. Sospese le gite scolastiche sia in Italia che

all estero, rinviati concorsi pubblici, tranne quelli sulle professioni sanitarie che si terranno con guanti, mascherine e

candidati distanziati di almeno un metro.E il sacrificio necessario che le Marche, secondo il governo regionale,

dovranno scontare per affrontareemergenza Coronavirus,aggressivo agente patogeno importato dalla Cina che si

diffonde calando dal Nord e ormai è sotto casa, dopo il caso di contagio da Covid-19 accertato nel pomeriggio di ieri

all ospedale di Cattolica e quello probabile del paziente pesarese. Pensate che domenica sono stato a cena proprio a

Cattolica, giusto per dire quanto siamo vicini, svelava ieri pomeriggio il presidente della Regione annunciando che,

dopo il rinvio dell altro ieri chiesto in extremis dal premier in persona, non è più tempo di tergiversare. Ho concesso 24

ore a Conte e poi ho deciso..., è il passaggio in cui forse il governatore del Pd, messo in discussione per una sua

ricandidatura alle Regionali, regola qualche conto sospeso con chi per 24 ore lo ha messo all angolo come

tremebondo e sconfessato da Conte, per quella telefonata che lunedì, in piena conferenza stampa per

illustrareordinanza anti-contagio, lo aveva indotto ad aspettare fino alla mattina successiva, in attesa del

coordinamento nazionale tra Governo e Regioni convocato per dare indicazioni omogenee a livello nazionale sulle

misure da adottare. Le dichiarazioni Del premier Conte, in tarda mattinata, escludevano la chiusura delle scuole in

tutte le Marche, visto che nelle linee guida del Governo si estendevano le misure di contenimento più drastiche al

massimo solo alle province confinanti con quelle interessate dal contagio.ordinanza sembrava applicabile tutt al più

alla provincia di Pesaro-Urbino, confinante con Rimini. Invece alle 18 e 30, con un videomessaggio su Facebook e

una conferenza stampa qu

asi senza preavviso, il governatore ha preso tutti in contropiede, decidendo di sterilizzare dal rischio contagio tutt e

cinque le province marchigiane.Scuole chiuse per 8 giorni, addirittura, anziché 7 come nella prima stesura. Ma cos è

cambiato rispetto a lunedì a mezzogiorno? Abbiamo preso consapevolezza che la situazione a distanza di 24 ore si è
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ulteriormente aggravata. Un contagio al confine della nostra regione, a Cattolica - ricordava Ceriscioli prima ancora

che si sapesse di un possibile caso positivo anche a Pesaro - ci segnala che sono sempre più urgenti misure di

contenimento. In conferenza stampa, a parte un toccoironia sulla comodità di avere il telefonino scarico e dunque non

raggiungibile da Palazzo Chigi, il governatore escludeva di aver adottatoordinanza in contrasto con il premier e il

Governo.è stata disponibilità a trovare una soluzione condivisa e abbiamo chiesto di inserire nel prossimo decreto sul

Coronavirus le Marche tra le Regioni attenzionate, visto che non ha senso affrontare il discorso della continuità

territoriale solo in termini di province senza ancorarlo a dati oggettivi sulle distanze, dichiarava Ceriscioli. Ma le

reazioni del Governo, già nei Tg della sera, smentivano questo clima di armonia ritrovata, parlando di ordinanza che

non rispetta la linea concordata oggi con le Regioni che sono fuori dall area del contagio. Ceriscioli non fa un passo

indietro. È una scelta importante - illustraordinanza - dove con il contributo di tutti potremo arginareampliarsi del

contagio. Una scelta che riguarda la nostra salute e chiediamo a tutti quanti di attenersi scrupolosamente alle

indicazioni. Facendo ognuno il proprio dovere, sarà possibile fare una grande azione collettiva di contenimento del

virus. E questa mattina si saprà con certezza seè anche il paziente-1 delle Marche, dopo 18 casi sospetti che

avevano dato esito negativo. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Maltempo, forte vento e disagi. Problemi maggiori sulle isole di Ponza e Ventotene
 
[Redazione]

 

Forte vento e disagi in provincia di Latina. Per fortuna non ci sono danni ingenti, si registrano rami cadute, tegole,

qualche lampione e cartelli stradali.La situazione più difficile, tenuta sotto controllo dalla sala operativa della

Protezione civile in Prefettura, si registra sulle isole di Ponza e Ventotene sferzate dalle raffiche. I collegamenti con le

navi erano interrotti già dalla mattinata per le avverse condizioni del mare. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, Oms: piena fiducia all`azione dell`Italia
(Teleborsa) - "Non bisogna cedere al panico, bisogna fidarsi pienamente di quello che sta facendo il ministero della

Salute in Italia, in collaborazione con la Protezione Civile". Lo ha affermato il...

 
[Redazione]

 

(Teleborsa) - "Non bisogna cedere al panico, bisogna fidarsi pienamente di quello che sta facendo il ministero della

Salute in Italia, in collaborazione con la Protezione Civile". Lo ha affermato il direttore Europa dell'Oms, Hans Kluge,

in una conferenza stampa con il ministro della Salute Roberto Speranza, al termine dell'incontro a Roma al quale

hanno preso parte anche la Commissaria Ue alla Salute, Stella Kyriakides e il direttore Ecdc, Andrea Ammon. Kluge

ha sottolineato che "dobbiamo tenere presente il principio della proporzionalità: fare una valutazione obiettiva e

adottare le necessarie misure. Prendiamo molto sul serio questo virus, ma bisogna considerare che 4 infetti su 5

hanno sintomi lievi e guariscono. Il tasso di letalità è circa il 2%, soprattutto in soggetti sopra i 65 anni con altre

patologie. Da esperto di malattie infettive dico però che chiunque muoia è già troppo". Il messaggio agli italiani, ha

aggiunto, è "di proteggersi, evitare che altri si infettino". "Al personale sanitario che sta operando al massimo in prima

linea - ha sottolineato - dico che devono essere protetti, formati e avere a disposizione tutto il materiale necessario". E

infine, "ai Paesi europei dico siate pronti, se qualcuno di ammala trattare i pazienti in maniera dignitosa e con la

corretta comunicazione al pubblico", mentre "al governo italiano dico che apprezziamo molto il lavoro fatto: stanno

facendo le cose giuste e dobbiamo essere pronti anche in Europa". Anche la Commissaria Ue alla Salute, Stella

Kyriakides, invita a evitare il panico. "E' una situazione che ci preoccupa, ma non dobbiamo cedere al panico,

evitando la disinformazione, dichiarazioni xenofobe o mettendo in discussione il lavoro delle autorità pubbliche", ha

detto. Quanto ai numeri ufficiali, ad oggi sono stati accertati "80.980 casi di coronavirus in 33 paesi del mondo: 13

sono paesi della regione Ue/Oms, oltre il 95% dei casi sono in Cina", ah riferito Kluge, precisando che "solo il 3% dei

casi è avvenuto al di fuori della Cina". Infine, il direttore generale dell'Organizzazione mondiale della sanità, Tedros

Adhanom Ghebreyesus, in apertura di un briefing settimanale sulla Covid-19 ha riferito che "il numero di nuovi casi

segnalati al di fuori della Cina ha superato per la prima volta il numero di nuovi contagi all'interno del Paese. Ieri - ha

detto - solo 10 nuovi casi sono stati segnalati in Cina fuori dalla provincia di Hubei", epicentro dell'epidemia di nuovo

coronavirus. "Ma questo non è il momento di compiacersi - ha concluso - è il momento di continuare la vigilanza".

RIPRODUZIONE RISERVATA

27-02-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

136



 

Coronavirus, la ministra Azzolina: Daremo alle scuole i mezzi per fare lezione a distanza
 
[Redazione]

 

Sono giorni di grande confusione per studenti, genitori, insegnanti. La scuola chiude, no non chiude è una bufala, la

fine dell anno scolastico si sposterà più avanti, anzi no si farà lezione da casa, annullare la gita sì o no, il certificato

medico per giustificareassenza va portato sì o no... Proviamo a fare chiarezza con la ministra dell Istruzione Lucia

Azzolina, che mentre risponde alle domande deve affrontare il pasticcio del giorno: la ribellione delle Marche, che

hanno annunciato la chiusura delle scuole quando ancora nella regione non si registrati casi accertati di contagio da

c o r o n a v i r u s .  A l l a  f i n e ,  i l  g o v e r n o  d e c i d e  d i  i m p u g n a r e  l a  d e c i s i o n e  d e l  g o v e r n a t o r e

marchigiano.APPROFONDIMENTIL'ALLARMECoronavirus, fake news sulle scuole chiuse. Azzolina: Ora...LATINALa

fake news delle scuole chiuse anche a Latina, Comune tempestato di... INVISTACoronavirus, scuole deserte a

MilanoLA MAPPACoronavirus, scuole chiuse e stop alle gite: Marche, aule chiuse fino... ITALIACoronavirus, Conte:

Regioni, basta ordine sparso.... ITALIACoronavirus, le operazioni di vestizione dei medici che lavorano con...

Ceriscioli - spiega Azzolina - si è sfilato da un accordo che era stato raggiunto poche ore prima in un incontro tra

governo e Regioni presso la Protezione Civile. Abbiamo lavorato per uniformare le azioni di contrasto alla diffusione

del coronavirus nei territori non direttamente interessati dai focolai. La sua è una decisione unilaterale. Il

coordinamento, in questo momento, è invece essenziale. O è il caos. Questa decisione non è peraltro supportata da

nessuna disposizione finora prevista dalle autorità scientifiche, è sproporzionata.Coronavirus, scuole chiuse e stop

alle gite: Marche, aule chiuse fino al 4 marzo, ma il governo impugna l'ordinanzaIn alcune regioni si rischia di non

arrivare a 200 giorni di lezione, il che invaliderebbeanno scolastico. Come si risolve il problema? Potrebbe

saltareobbligo dei 200 giorni di lezione? La validità dell anno sarà salvaguardata. Voglio tranquillizzare tutti.

Personale, studenti, genitori.Matteo Salvini ha chiesto il prolungamento dell anno scolastico per le scuole nelle

Regioni in cui è stata bloccata la didattica. È un idea che prendere in considerazione? Questi sono i giorni in cui deve

prevalere la massima collaborazione. Sono certa che ci sarà. Occorre responsabilità. Non serve allungareanno, serve

garantire il servizio. Con la task force del ministero lavoreremo per supportare le scuole per la didattica a distanza.

Alcune sono già partite.Le scuole possono ricorrere alla didattica online per non perdere giorni di lezione? Non tutte le

classi e non tutti i ragazzi potrebbe avere i dispositivi necessari. Interverremo noi, come ministero. Siamo al lavoro da

giorni. Avremo partner pubblici e privati, come la Rai, che ci daranno una mano.A posteriori, pensa che sarebbe stato

opportuno mettere in quarantena tutte gli alunni di ritorno dalla Cina, come chiesto dai Governatori del Nord? E farlo

ora sarebbe utile?Abbiamo preso le misure più opportune. E sempre ascoltando le massime autorità sanitarie. Ce lo

sta riconoscendo ancheOms.Una mandria di bufale sta investendo la scuola: come si combatte il fenomeno delle -

come si chiamano oggi - fake news? Invitando tutti a non inseguire notizie che non hanno fonte o non sono validate.

Si leggano solo le fonti ufficiali.Le gite al momento sono state bloccate. Ci saranno i rimborsi per chi sarebbe dovuto

partire? Chi ha in programma di partire ad aprile o maggio, come deve comportarsi? Il blocco è scattato. Sarà

temporaneo. Fino al 15 marzo. Forniremo tutte le indicazioni. Per le scuole è possibile esercitare il diritto di recesso,

secondo il codice del turismo. Tuteleremo tutti gli interessi in campo. Ma prima di tutto pensiamo a tutelare la salute.In

questi giorni tra le famiglie e gli studenti italianiè disorientamento. Uno studente o un d

ocente raffreddato cosa devono fare? Restano a casa? Questo non lo dice il ministro dell Istruzione, lo dice un

medico.In un momento come questo, è ancora giusto prevedere la trattenuta economica sulle buste paga degli

insegnanti per le assenze per malattia? Domani (oggi per chi legge, ndr) incontro i sindacati sul coronavirus con

riferimento a tutto il personale della scuola. In questi giorniurgenza massima, però, lo ripeto, è la tutela della salute.È

stato reintrodottoobbligo di certificato medico per essere riammessi in classe dopo 5 giorni di malattia: è una misura

davvero necessaria? Con i medici di base in sofferenza per sovraccarico di lavoro e la difficoltà di far visitare un
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bambino da un dottore, procurarsi il certificato non diventa un ulteriore e inutile complicazione per le famiglie? È una

misura improntata alla massima precauzione, valutata con le autorità sanitarie. Anche questa sarà in vigore fino al 15

marzo. Ultimo aggiornamento: 07:23 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il dopo-virus, l`incognita sulla tenuta della maggioranza e la sponda involontaria di Salvini
 
[Redazione]

 

La serrata del Nord rischia di far sprofondare la nostra economia. Il rischio è che al termine dell emergenza sanitaria

ci siano meno posti di lavoro dove tornare. Dopo i giorni dell allarme, e anche dell allarmismo, delle riunioni fiume a

palazzo Chigi e nella sede della Protezione civile, il governo cerca faticosamente di riportare il Paese con i piedi per

terra. Non sarà facile, anche se un primo segnale di realismo sarà il decreto con il quale il governo dovrebbe aiutare le

imprese e le famiglie che stanno subendo i danni dovuti al coronavirus. Sul decreto relativo all emergenza sanitaria si

è sviluppata una sorta di unità nazionale, al punto che ancheopposizione lo sta votando. Sul secondo occorrerà

attendere, ma i segnali della vigilia non sono buoni.Ieri Matteo Salvini ha inviato al premier Giuseppe Conte le

proposte della Lega, ma oggi - intervistato dal Corriere - Conte torna ad attaccare il leader del Carroccio per certe sue

affermazioni.La rissa tra i due è ormai una costante e, dall agosto scorso, innervaattuale e debole maggioranza con il

paradosso che rischia di essere proprio Salvini, e il pericolo di una sua nuova richiesta di pieni poteri, il cemento

migliore che tiene insiemeesecutivo. Per capire se questo continuo ping-pong è destinato a durare, occorrerà

attendere poche settimane quando si avrà un quadro più preciso dei danni provocati alla nostra economia dal virus e

verrà presentato iil Documento di economia e finanza (Def) che di fatto rappresenta la prima impalcatura della

manovra di bilancio. Senza una svolta vera su investimenti e sulla crescita, sarà complicato affrontareimminente

recessione.Ultimo aggiornamento: 15:15 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus Abruzzo, tutti i nodi da sciogliere: norme, comunicazione, materiali, procedure
 
[Redazione]

 

L'AQUILA I problemi maggiori, al momento, riguardano gli aspetti organizzativi e gestionali che sono oggetto di

riunioni a ripetizione. Anche ieri si è lavorato, per tutta la giornata, per mettere a punto le norme per le regioni

cosiddette fuori cluster, ovvero in cui ancora non c'è evidenza di un contagio diffuso da coronavirus. Il primo incontro

c'è stato in videoconferenza con il premier Conte e le altre Regioni. Per l'Abruzzo c'erano sia Marsilio che l'assessore

Liris. Non sono mancate le tensioni - che non hanno riguardato direttamente la nostra Regione - perché sono emerse

difficoltà nell'uniformare le decisioni. Basti guardare la questione scuole: per tutta la giornata di ieri in Abruzzo sono

circolati falsi whatsapp con presunti annunci di Conte per la chiusura; poi è arrivata la smentita di palazzo Chigi, con

l'indicazione a non fermare le lezioni fuori dalle zone rosse; per tutta risposta le Marche hanno optato per lo stop fino

al 4 marzo perché la Regione chiederà al governo l'equiparazione con i territori più colpiti. Se ne saprà di più nei

prossimi giorni.C'è poi tutta la questione uffici pubblici: alcuni (come quello dell'Aquila) hanno sospeso i front-office,

tutelando i dipendenti; la Regione Abruzzo ha dovuto fare marcia indietro sulla scelta di imporre la mascherina

all'utenza; le farmacie lamentano disparità di trattamento. E così via. C'è chi, insomma, si sente discriminato e non

tutelato. E anche chi si è messo in malattia. E ancora. Le mascherine scarseggiano e si è deciso di accentrare gli

acquisti per evitare, come ha detto il capo della Protezione civile Angelo Borrelli, disfunzioni e aspetti speculativi.

Assofarm, per bocca del presidente, l'aquilano Venanzio Gizzi, ha assicurato che arriveranno nei prossimi giorni.

Intanto, però, da Chieti e Avezzano sono letteralmente spariti alcuni dispositivi di protezione: annunciate denuncia alla

Procura e indagini interne. Altro tema: chi comanda, realmente? Oggi le indicazioni arrivano da governo e Protezione

civile, ma anche le Prefetture stanno tenendo incontri un po' su tutto il territorio. E, ovviamente, la Regione fa la parte

del leone. In caso di peggioramento dello scenario, chi assumerà il controllo dell'emergenza? In Abruzzo la

Protezione civile è ovviamente in pre-allerta, pronta a ogni evenienza, compresa quella di stabilire già in questa fase i

luoghi di una eventuale quarantena. Infine c'è la grande questione dell'informazione: chi deve comunicare le notizie su

tamponi ed esiti? I dati affluiscono, dalle Asl e dal laboratorio di Pescara (unico riferimento regionale perché anche i

kit per le diagnosi scarseggiano), al dipartimento Salute della Regione, ma da oggi non c'è un referente per questo

delicatissimo compito. Un vulnus non da poco. In serata, ieri, il governatore Marco Marsilio ha presieduto un incontro

con le Prefetture, le Asl abruzzesi e i relativi comitati dei sindaci per un aggiornamento sulla situazione, per informare

sulle decisioni adottate e per evitare, come dice lo stesso presidente, protagonismi istituzionali. RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Udine, nevicata violenta e improvvisa: città imbiancate, danni a campi e auto
 
[Redazione]

 

Grandinata in Friuli, Udine imbiancata dai chicchi. Una violenta e fitta grandinata si è abbattuta oggi pomeriggio verso

le 14 sul Friuli. I chicchi di grandine hanno letteralmente imbiancato diverse città. Non solo il capoluogo friulano ma

anche Codroipo, Pasian di Prato e Cervignano sono state coperte da un manto bianco di ghiaccio. Inevitabili i danni

per auto e agricoltura anche se tutto dovrà essere quantificato.APPROFONDIMENTIITALIAMeteo, allerta maltempo:

scuole chiuse oggi a Napoli, Pozzuoli e in...PAZZO METEOGrandine, vento e neve: paura e danni in tutta la

provinciaLEGGI ANCHE --> Meteo, allerta maltempo: scuole chiuse oggi a Napoli, Pozzuoli e in alcune città toscane

Ultimo aggiornamento: 15:48 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dodicesima persona morta in Italia per coronavirus - Protezione civile
 
[Redazione]

 

[]Il capo della Protezione Civile Angelo Borrelli durante una conferenza stampa aRoma. REUTERS/Remo

CasilliROMA (Reuters) - Aumenta a 12 il numero delle persone morte in Italia perl epidemia di coronavirus,

secondoultimo bollettino della Protezione Civile.Angelo Borrelli, capo della Protezione Civile, ha detto che si tratta di

unuomo di 69 anni deceduto in Emilia ma proveniente da Lodi. Una persona è inveceguarita.Borrelli ha detto che i

casi di coronavirus sono saliti a 374, 52 in più diieri, mentre i tamponi effettuati sono 9.462. Un numero consistente,

haprecisato.Sul  s i to www.reuters. i t  le al t re not iz ie Reuters in i ta l iano. Le top news anchesu

www.twitter.com/reuters_italia
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Coronavirus, oltre 9mila tamponi in Italia di cui 95% negativi
 
[Redazione]

 

Roma, 26 feb. (LaPresse) - "Il numero dei tamponi è di 9462 unità, è un numeroconsistente". Così il capo della

protezione civile e commissario straordinarioper il Coronavirus, Angelo Borrelli, in conferenza stampa. "Più del 95%

haavuto esito negativo", ha aggiunto il prof Locatelli, direttore del Consigliosuperiore di sanità. Copyright LaPresse -

Riproduzione Riservata
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Coronavirus, Borrelli: Allo studio legame decessi con altre patologie
 
[Redazione]

 

Roma, 26 feb. (LaPresse) - A proposito della morte della dodicesima persona,già affetta da patologie respiratorie,

"ricordo che su questo l'istitutosuperiore della sanità sta facendo approfondimenti per ricollegare la mortecome

conseguenza del Coronavirus con altre patologie in atto nei pazienti".Così il capo della protezione civile e

commissario per il Coronavirus AngeloBorrelli in conferenza stampa. Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata

27-02-2020lapresse.it
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Coronavirus, Fvg: Nessun caso positivo, chi diffonde notizie false sarà denunciato
 
[Redazione]

 

Trieste, 26 feb. (LaPresse) - Chi diffonde irresponsabilmente notizie infondatelegate al coronavirus, attraverso i canali

di comunicazione e i social, saràdenunciato all'autorità giudiziaria e perseguito secondo le prescrizioni dilegge.

Questo il concetto espresso oggi dal vicegovernatore con delega allaSalute e alla Protezione civile del Friuli Venezia

Giulia che sta monitorandola situazione dalla sede della Protezione civile di Palmanova."L'amministrazione sta

compiendo ogni sforzo possibile - sottolinea la Regione-, per gestire un fenomeno complesso e non c'è bisogno di

comportamenti chealimentino immotivate preoccupazioni, atteggiamenti ingiustificabili eincoscienti che purtroppo si

stanno moltiplicando in queste ore. Oltre agenerare inutili apprensioni e inquietudini, le notizie fai da te e ilripetersi di

allarmi infondati stanno inoltre aumentando la pressione sulsistema regionale che sta gestendo l'emergenza". Come

spiega la Regione,"l'Amministrazione sta operando nella massima trasparenza e tiene costantementeinformati i

cittadini sul lavoro svolto, confermando che al momento non c'èalcun caso in Friuli Venezia Giulia risultato positivo al

tampone". Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata
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Coronavirus, Borrelli: "In Italia i contagiati sono 400, non abbiamo notizie ufficiale sui

minori"
 
[Redazione]

 

Sono 400 i contagiati da coronavirus in Italia. Ad aggiornare i numeridell'epidemia è stato il capo della protezione

civile e commissario per ilCoronavirus Angelo Borrelli in conferenza stampa. Per i contagiati ci sono inLombardia 258

casi, 71 in Veneto, 47 in Emilia, 11 in Liguria, 3 in Piemonte,Lazio e Sicilia, 2 in Toscana e 1 a Bolzano"."Meno di 4%

di tamponi positivi, attenzione a fake news""Meno del 4% dei tamponi ha dato esito positivo, oltre la metà dei positivi

nonva in ospedale, e come conferma l'Oms gli affetti hanno in 4 casi su 5 sintomilievi" ha sottolineato Borrelli.

"Attenzione alle fake news, seguite i canaliufficiali" ha aggiunto"Sui minori non abbiamo notizie ufficiali"Sui minori

contagiati dal coronavirus "non disponiamo di informazioniufficiali. Vi pregherei di fare attenzione perché se le

informazioni non sonoverificate è bene che non siano prese in considerazione. Quando avremo unainformazione ve la

daremo". Così il capo della protezione civile e commissarioper il Coronavirus Angelo Borrelli in conferenza stampa.

Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata
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Coronavirus, negativi tutti i test in Valle d`Aosta: no contagi, nè sospetti
 
[Redazione]

 

Milano, 26 feb. (LaPresse) - L'unità di crisi istituita dalla Regione Valled'Aosta, sotto il coordinamento della Protezione

civile regionale e con ilcoinvolgimento dell'Azienda Usl della Valle d'Aosta e della Centrale unica delsoccorso, per la

gestione dell'emergenza coronavirus sul territorio valdostano,segnala che anche l'ultimo test effettuato sul tampone

inviato ieriall'ospedale Amedeo Savoia di Torino ha dato esito negativo. Tutti i testeffettuati sul territorio regionale

hanno quindi dato esito negativo, "nonesistono casi di coronavirus, nemmeno sospetti, in Valle d'Aosta", rimarca

laRegione. Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata
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Coronavirus, convocati tavoli tecnici a Chigi: a lavoro su misure
 
[Redazione]

 

Roma, 26 feb. (LaPresse) - Sono stati convocati nuovi tavoli tecnici a PalazzoChigi sull'emergenza Coronavirus.

L'obiettivo è lavorare alle misure che ilGoverno sta mettendo in campo al fine di implementarle e

aggiornarlecostantemente. Alle 17 si terrà un tavolo di raccordo sull'ultimo Dpcm che èstato emanato relativo alle

ordinanze. Parteciperanno i rappresentanti dellaPresidenza del Consiglio, della Protezione civile e dei vari ministeri.

Unaltro tavolo è previsto per domattina. Lo si apprende da fonti di Governo. Copyright LaPresse - Riproduzione

Riservata
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Meteo, febbraio chiude con vento e neve (sui monti). Ma dal 2 marzo torna finalmente la

pioggia
 
[Redazione]

 

Il bimestre invernale gennaio-febbraio sarà il più asciutto (assieme a quello del 1878) dal 1802. Conarrivo della

primavera meteorologica tornano le precipitazioni TORINO. Febbraio si chiuderà con il vento. Raffiche che oggi,

mercoledì 26 febbraio, hanno superato i 75 chilometri orari ad Avigliana e che si è spinto fini a 69 km/h nella zona di

Carmagnola (non proprio una città particolarmente soggetta a raffiche di vento).Mancano tre giorni alla chiusura dell

inverno meteorologico e la notizia è che il bimestre gennaio/febbraio si chiuderà come il più asciutto dal 1802, a pari

merito forse con qualche millimetro in più a quello del 1878. Considerando che non piove veramente dal 20 dicembre

sono ben 71 giorni senza pioggia. Leggi anche: La grande sete: due mesi senza pioggia, mai così dal 1878 giampiero

maggioMa sta per cambiare lo scenario meteorologico. Una saccatura proveniente dal Nord Atlantico questa volta

riuscirà a sprofondare meglio nel Mediterraneo, richiamando così correnti umide da sud in grado di garantire il ritorno

della pioggia. Quando? Il 2 marzo dovrebbe essere il giorno giusto. Non stiamo parlando di piogge copiose spiega

Daniele Cat Berro, meteorologo della Smi ma comunque potremo avere una precipitazione degna di nota.unica

incertezza potrebbe essere rappresentata dalla curvatura ciclonica: richiamando correnti troppo sud occidentali le

zone favorite potrebbero essere quelle della pianura piemontese verso la Lombardia e un po meno le zone preapline

occidentali. Si vedrà, la probabilità di precipitazione sarà elevata.altra notizia è che domani, giovedì (ma già a partire

da questa notte) ci sarà il ritorno della neve circa 10/20 centimetri nella zona di Bardonecchia e sui paesi a ridosso dei

crinali alpini occidentali, olyre che in ValleAosta, fino al fondovalle. Qui andrà inserito il messaggio del Direttore,

esempio: "Chiunque ha il diritto alla libertà di opinione ed espressione; questo diritto include libertà a sostenere

personali opinioni senza interferenze.... "Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Coronavirus in Valle: negativo anche l`ultimo tampone su paziente sospetto
 
[Redazione]

 

Il valdostano ricoverato nel reparto Infetti dell'ospedale Parini di Aosta con gravi sintomi respiratori non è contagiato

da coronavirus. L'esito del tampone faringeo inviato all'ospedale Amedeo di Savoia di Torino è arrivato questa

mattina. Il paziente era stato intercettato nelle tende filtro allestite dalla protezione civile valdostana davanti al pronto

soccorso proprio per evitare che casi con sintomi influenzali sospetti possano contagiare ambienti, personale e altri

pazienti. Tutti gli otto tamponi effettuati finora su casi in Valle che presentavano sintomi influenzali assieme a contati

con i focolai, hanno dato esito negativo. La Giunta regionale fa sapere che non esistono quindi casi di coronavirus,

nemmeno sospetti, in ValleAosta.Restano in isolamento nella seconda casa a Valtournenche, una coppia di Codogno,

paese del Lodigiano isolato a causa del contagio, e, in un altro Comune, una famiglia valdostana che ha avuto contatti

con le zone a rischio. Sono tutti asintomatici. Per i due nuclei è scattata l'applicazione del protocollo di isolamento

residenziale previsto quando ci sono pazienti che presentano qualche sintomo compatibile con l'infezione e

provengono o sono venuti a contatto con i focolai. Non prevede in automatico il tampone naso faringeo di verifica, ma

predispone i 14 giorni di isolamento, corrispondenti al periodo di incubazione della malattia.È un richiamo anche alla

responsabilità delle persone spiega Franco Manes, presidente del Consiglio degli enti locali. I casi sono stati

individuati durante il controllo avviato dall'amministrazione comunale nelle strutture alberghiere e nelle seconde case

(i sindaci dovevano censire e comunicare eventuali ospiti provenienti da Comuni della zona rossa, uno del Veneto e

11 della Lombardia).L'isolamento e l'auto isolamento volontario sono un fattore chiave contro l'epidemia: Tra le

indicazioni che stiamo ricevendo a livello centrale - sottolinea il presidente della Regione Renzo Testolin - c'è un

minor uso dei tamponi e invece l'importanza della quarantena per il periodo di incubazione del virus.Tra i sistemi di

intercettazione c'è anche il nuovo termoscanner di cui si è dotato l'aeroporto Corrado Gex. Il nuovo apparecchio, una

sorta di grande macchina fotografica con manico, viene puntato dal personale dell'aeroporto su chi sbarca e verifica

con precisione che la temperatura non sia superiore a 37,5 gradi. La procedura adesso sarà applicata anche ai voli

nazionali.Durante l'ultimo incontro informativo in protezione civile, Testolin conferma l'apertura delle scuole giovedì

(circa la metà di quelle presenti sul territorio, le altre avevano già definito in calendario di aprire il lunedì successivo).

Confermati anche gli eventi: Le iniziative sul territorio, tra cui la coppa del mondo di sci a La Thuile, per ora non

subiscono nessun impatto restrittivo. Sulla scelta di enti, associazioni e federazioni che hanno deciso di sospendere

attività e eventi, per quanto riguarda la nostra regione dove non ci sono, ad oggi, casi conclamati e dove la sicurezza

è confermata anche dalla decisione di tenere aperti gli asili nido, bisogna usare prudenza per non avere ripercussioni

drastiche sull'economia. Luca Montagnani, referente Usl nell'Unità di crisi precisa: Oggi la Valle d'Aosta è il posto più

sicuro per fare turismo. Nessun'altra regione assicura un triage di sicurezza sul coronavirus dai centri traumatologici

sulle piste al pronto soccorso.Qui andrà inserito il messaggio del Direttore, esempio: "Chiunque ha il diritto alla libertà

di opinione ed espressione; questo diritto include libertà a sostenere personali opinioni senza interferenze.... "Codice

Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Allerta coronavirus ad Alassio: altre quattro persone trasferite in ospedale
Il governatore Toti ha telefonato alla titolare dellalbergo Bel Sit isolato: Gli ospiti hanno ricevuto i pasti dalla nostra

Protezione civile

 
[Redazione]

 

Il governatore Toti ha telefonato alla titolare dell albergo Bel Sit isolato: Gli ospiti hanno ricevuto i pasti dalla nostra

Protezione civile Altre quattro persone fra questa notte e questa mattina trasportate da Alassio agli ospedali del San

Paolo e del San Martino per gli accertamenti clinici del caso. Intanto sono iniziati i tamponi per dipendenti dei due

alberghi, il Bel Sit eAl Mare che sono stati isolati (in tutto ci sono 146 persone) dopo che una turista di

CastiglioneAdda che alloggiava al Bel Sit è risultata positiva ai test del Coronavirus e ora è ricoverata al San Martino

in condizioni definite dai medici buone. E in mattina si conosceranno gli esiti dei tamponi su altre tre donne ospiti dell

albergo che facevano parte della stessa comitiva dell anziana risultata positiva, e che ieri sono state trasportate al

San Martino. Due avevano la febbre. La terza era asintomatica. Ieri sera il presidente della Regione Liguria Giovanni

Toti ha telefonato alla titolare dell albergo dove si trovano le persone in isolamento. Stanno bene ha detto Toti e

hanno ricevuto i pasti dalla nostra Protezione Civile, che subito si è messa a nostra disposizione. Abbiamo anche fatto

scattare l'ordinanza a Pignone, luogo di residenza della seconda persona col coronavirus. Le due persone sono

entrambe in buone condizioni e costantemente monitorate. La nostra macchina dell'emergenza ha funzionato così

come la nostra task force sanitaria, fatta di grandi professionisti che continuano a rassicurare sul fatto che questo

virus non ci deve allarmare perché siamo in grado di gestirlo. La nostra regione è capace di reagire e supereremo

anche questo. Qui andrà inserito il messaggio del Direttore, esempio: "Chiunque ha il diritto alla libertà di opinione ed

espressione; questo diritto include libertà a sostenere personali opinioni senza interferenze.... "Codice Fiscale

06598550587P.iva 01578251009
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In Piemonte i contagi si sono fermati ma si va verso la proroga dei divieti
La Regione: la vicinanza con la Lombardia ci impone di assumere le stesse misure

 
[Redazione]

 

La Regione: la vicinanza con la Lombardia ci impone di assumere le stesse misure È ragionevole pensare che le

misure restrittive per contenere il virus, stante la situazione non tanto piemontese, ma confinando noi con la

Lombardia, potrebbero essere prorogate. Dopo una settimana di attività si potrà vedere un po' meglio, sulla base dei

risultati ottenuti, quali sono state le misure più efficaci sul campo.Una frase potenzialmente dirimente, quella

pronunciata dall assessore regionale alla Sanità Luigi Icardi, che ieri pomeriggio ha gelato i giornalisti convocati all

Unità di crisi della Protezione civile per il punto di aggiornamento quotidiano sull emergenza coronavirus: la decisione,

concordata tra il governo e le regioni colpite, verrà presa venerdì 28 febbraio.E la prospettiva, allarmante, emersa

durante una giornata tutto sommato rassicurante per Torino e per il Piemonte. Continuano a susseguirsi le

segnalazioni non confermate di casi sospetti,ultima rimanda ad un uomo ricoverato nella Medicina generale dell

ospedale di Chieri, ma per ora i casi di contagio confermato restano tre: due ospedalizzati a Torino ed uno in

isolamento domiciliare. Quanto alla bambina in quarantena al Regina Margherita, fortunatamente è risultata negativa

anche alle controanalisi. Per dirla con Icardi, e incrociando le dita, la situazione piemontese è stabile: i tre contagiati,

due ricoverati ed uno in isolamento domiciliare, sono in discrete condizioni. Al punto che, èauspicio, possano

uscirne.Un bilancio tutto sommato positivo, soprattutto se si guarda a quello che capita oltreconfine, in una regione

dove si mantiene alta la guardia. Da parte della popolazione, oltre che delle autorità. Fa fede il calo degli accessi nei

pronto soccorso, confermato anche ieri. In flessione anche i passaggi ai Cup, i centri per le prenotazioni.Il sistema

sanitario, seppur con qualche fatica, regge. Come ha spiegato Mario Raviolo, direttore Dipartimento interaziendale

118, di fronte alla quasi totalità degli ospedali dotati di pronto soccorso sono state montate le tende per il pre-triage: I

pochi che ne sono sprovvisti hanno attivato percorsi differenziali. Insomma: su questo fronte tutti i tasselli stanno

andando al loro posto; in alcuni casi, come il Mauriziano, ci si è portati avanti con il lavoro ben prima dell arrivo della

tenda da campo, prevedendo anzitempo un percorso ad hoc per smistare i pazienti in arrivo.Al di là delle situazioni,

più e meno virtuose, la priorità è salvaguardare gli ospedali, potenziali bacini di contagio, puntando sull'assistenza

territoriale, ha precisato Raviolo. Non a caso, ha rimarcato che il primo interfaccia restano la guardia medica e i medici

generici, dotati di protezioni individuali. Garantite le protezioni sui mezzi del 118 e negli ospedali, con riferimento al

personale effettivamente a rischio. Questo perché, altra precisazione, non sono indispensabili per tutte le

mansioni.Centralizzati gli ordini per gli acquisti dai fornitori, così da sveltire i tempi. Da parte loro le farmacie

rassicurano sulla disponibilità dei prodotti disinfettanti, che negli ultimi giorni sono andati letteralmente a ruba: tra ieri e

oggi le scorte saranno ripristinate.Alla voce buone notizie anche la riapertura, da parte di Italdesign, delle sedi di

Moncalieri in via Achille Grandi e via Vittime di Vajont. Per precauzione,apertura dello stabilimento di Nichelino verrà

decisa più avanti,accordo con le autorità sanitarie.Qui andrà inserito il messaggio del Direttore, esempio: "Chiunque

ha il diritto alla libertà di opinione ed espressione; questo diritto include libertà a sostenere personali opinioni senza

interferenze.... "Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Nel gruppo astigiano bloccato ad Alassio, due particolarmente monitorati
 
[Redazione]

 

I tamponi agli ospiti dell'hotel ad Alassio ASTIC è un gruppo di 34 astigiani bloccati all'hotel Bel Sit di Alassio, dove

sono tuttora in isolamento 146 persone.I 34 fanno parte del gruppo dei partecipanti ai soggiorni marini organizzati

dalla Provincia e sono stati messi in quarantena dopo la scoperta del virus su una turista lombarda ospite nell'albergo

(la turista farebbe parte di un gruppo proveniente dalle zone di Codogno e CastelnuovoAdda). Due sono

particolarmente sotto controllo. Nello stesso hotel, fino al 18 febbraio, hanno soggiornato anche altri 26 astigiani già

rientrati. Per queste persone Provincia e Comune di Asti fanno sapere di aver immediatamente provveduto ad

avvisare la Prefettura e a trasmettere all Asl i dati necessari per contattarli: Attendiamoesito dei tamponi su due

persone spiega il presidente della Provincia Paolo Lanfranco un anziano e un dipendente che accompagnava il

gruppo di villeggianti astigiani.Per verificare la situazione e rassicurare i famigliari degli astigiani tuttora in quarantena,

il sindaco Rasero voleva raggiungere Alassio: Stavo andando ad accertarmi di persona della situazione, e anche per

incontrareamministrazione comunale. Poi abbiamo risolto al telefono, ho sentito anche il presidente della Regione

Cirio e sono rientrato. Ho recuperato i numeri degli astigiani in quarantena: una decina li ho già sentiti, ma lo farò con

tutti nelle prossime ore. Lo stesso ha fatto il presidente Lanfranco che sta valutando se andare ad Alassio o attendere

gli sviluppi da Asti.Il presidente della Regione Cirio è in contatto costante con il Governatore della Liguria eassessore

alla Protezione civile della riviera per seguire la situazione dei piemontesi isolati in quarantena ad Alassio. Qui andrà

inserito il messaggio del Direttore, esempio: "Chiunque ha il diritto alla libertà di opinione ed espressione; questo

diritto include libertà a sostenere personali opinioni senza interferenze.... "Codice Fiscale 06598550587P.iva

01578251009
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Una decina di persone in quarantena nel Vercellese, e c`è un altro caso sospetto di virus
 
[Redazione]

 

C è un nuovo caso sospetto di coronavirus. Questa volta è una persona che abita nel Vercellese, ricoverata da alcune

ore nel reparto di Malattie infettive dell ospedale di Biella.uomo, un trentenne, è stato portato in ambulanza lunedì

sera a Biella ed è stato sottoposto a tampone: avrebbe avuto contatti con la zona rossa del contagio, in Lombardia.

Ora si attendono gli esiti del test.Sono invece risultati negativi i test sul paziente arrivatoaltro giorno all ospedale Sant

Andrea di Vercelli con un sospetto contagio da coronavirus. Gli esiti delle analisi sono stati comunicati nelle prime ore

di ieri dai centri specializzati di Torino. Una settimana faerano stati i primi due casi di sospetto contagio, risultati poi

negativi: una donna di nazionalità cinese, che si era presentata al Pronto soccorso con sintomi influenzali dopo

essere tornata da un viaggio in Cina, e un uomo di nazionalità straniera, ma non orientale. Anche lui si era presentato

al personale medico con sintomi riconducibili all influenza, raccontando di aver condiviso per diverso tempo ambienti

con cittadini cinesi. In ogni casoAsl di Vercelli è pronta a qualsiasi eventualità, dato che sia al Sant Andrea di Vercelli

che al Ss. Pietro e Paolo di Borgosesia sono pienamente operative le due tende pre-triage dedicate esclusivamente a

pazienti di cui si sospetta il contagio. Le due tende sono state allestite dalla Protezione Civile di Trino.Dopo Alagna c'è

un altro caso di quarantena in provincia di Vercelli. Come il primo è in Valsesia e riguarda Codogno. A Valduggia da

sabato per una coppia di residenti è scattato il protocollo stabilito per questo tipo di situazioni. L'uomo infatti lavora a

Codogno: quando è stato chiaro che uno dei focolai del coronavirus era proprio nel paese del Lodigiano, ha avvertito

le autorità. Ora, insieme alla moglie, dovrà restare in casa per due settimane. Stanno entrambi bene ha confermato il

sindaco del paese Pierluigi Prino: è stato attivato il protocollo stabilito attivando le procedure per il rispetto della

domiciliarità. Per ora non hanno bisogno di nulla: nel caso Comune, Asl e forze dell'ordine si attiveranno. Ad Alagna

un padre e le due figlie sono in quarantena dal week end dopo aver raggiunto l'alta Valsesia proprio da Codogno. In

tutta la provincia le situazioni di questo tipo sono meno di una decina. Le condizioni che hanno determinato la

quarantena sono tutte legate all essere entrati potenzialmente in contatto con le zone in cui si sono sviluppati i focolai,

in Lombarda e Veneto. La procedura è quella della sorveglianza attiva con due telefonate al giorno per avere

informazioni sulle condizioni dei soggetti costretti all'isolamento. In diversi casi sono anche stati effettuati i tamponi per

stabilire la positività o meno al contagio. Si è ancora in attesa dell'esito dei risultati per un paio di campioni.

RIPRODUZIONE RISERVATAQui andrà inserito il messaggio del Direttore, esempio: "Chiunque ha il diritto alla libertà

di opinione ed espressione; questo diritto include libertà a sostenere personali opinioni senza interferenze.... "Codice

Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Sintomi e contatti con la zona rossa lombarda: vercellese in isolamento a Biella, si

attendono i test
 
[Redazione]

 

Momenti di tensione lunedì sera in pronto soccorso, per l'arrivo di un soggetto giudicato a rischio e sottoposto ai

controlli per il coronavirus. L'uomo, poco più di trentenne, sarebbe infatti entrato in contatto, per ragioni ancora da

chiarire, con residenti a Codogno, uno dei comuni inserirli nella zona rossa lombarda perché più soggetti al contagio.

A recuperarlo nella sua abitazione di Cigliano è stata un'ambulanza del 118, che l'ha poi trasportato in ospedale a

Ponderano, dove è subito scattato il protocollo per evitare possibili contaminazioni.Il pronto soccorso, dove da lunedì

pomeriggio si può entrare soltanto dalla parte esterna, passando di fianco alla tenda montata dalla protezione civile in

cui si effettua il triage per i casi sospetti, è stato quindi nuovamente bloccato per consentire il passaggio della barella

su cui stava il malato. Per il momento non sono ancora arrivati i risultati del tampone effettuato sul paziente, ma

dall'Asl non trapelano segnali di un possibile allarme.Intanto sono arrivate tutta una serie di segnalazioni da parte di

biellesi, venuti a contatto con potenziali situazioni a rischio ma che non presentano sintomi. A tutti è stato chiesto di

restare a casa e sono stati effettuati a domicilio i primi tamponi, tutti negativi. La situazione appare quindi al momento

sotto controllo.Anche in ospedale, dove l'afflusso dei pazienti è stato comunque copioso, nonostante l'invito da parte

dell'Asl Bi, di limitare le visite e i controlli a quelli davvero urgenti. Bastava dare un'occhiata al parcheggi per

confermare come la paura del possibile contagio per ora abbia soltanto sfiorato i biellesi.Il Piemonte ha reagito bene

all'emergenza, come ha spiegato l'assessore regionale alla Sanità Luigi Icardi, tre nuovi laboratori, a Novara, Cuneo e

Alessandria verranno abilitati per poter analizzare i tamponi, aggiungendosi a quelli torinesi delle Molinette e

dell'ospedale Amedeo di Savoia, in modo da poter sveltire le operazioni.Se le attività quotidiane in provincia

proseguono senza troppi traumi, le forze dell'ordine hanno già iniziato ad applicare i severi protocolli fissati a livello

ministeriale, lo si è potuto appurare anche ieri mattina, quando carabinieri e vigili del fuoco sono intervenuti a Sala per

la morte, in casa, di un settantenne, Umberto Micheletti. Per garantire un accesso sicuro all'abitazione del pensionato,

sono intervenuti gli specialisti del nucleo batteriologico dei vigili del fuoco. Il decesso, avvenuto da un paio di giorni, è

risultato non avere nulla a che vedere con il coronavirus.Per stamattina in prefettura è fissata una riunione del

comitato per la sicurezza, con l'obiettivo di fare il punto sulla situazione.Tra le istituzioni che hanno ridotto la propria

attività, va annoverato anche il tribunale, con udienze a porte chiuse e segreterie aperte solo per i casi urgenti o in

scadenza. Tra i rinvii anche quello relativo al caso Ravetti, il gip Arianna Pisano ha deciso di posticipare l'udienza

relativa alle 500 opposizioni presentate, in maggior parte da Codacons, contro l'archiviazione richiesta alla Procura

per molte delle denunce presentate da parenti dei defunti cremati nella struttura di Biella. Dato che le persone offese,

alcune delle quali provenienti dalle zone più colpite dal virus, possono legittimamente presenziare, ha spiegato il

giudice, l'udienza è stata rimandata al 21 maggioQui andrà inserito il messaggio del Direttore, esempio: "Chiunque ha

il diritto alla libertà di opinione ed espressione; questo diritto include libertà a sostenere personali opinioni senza

interferenze.... "Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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L`Italia suddivisa in tre zone per il virus, ma è scontro tra Regioni e Palazzo Chigi
In arrivo il decreto sullemergenza. Le Marche si ribellano: scuole chiuse anche se non ci sono contagiati

 
[Redazione]

 

In arrivo il decreto sull emergenza. Le Marche si ribellano: scuole chiuse anche se non ci sono contagiatiROMA.Italia

corre ai ripari, perché è plateale lo scollamento tra enti locali e governo centrale, con fughe in avanti che non fanno

bene a nessuno, e che per di più fanno litigare maggioranza e opposizione. Se in mattinata si rischia la rottura tra

premier e governatori leghisti del Nord, in corso di giornata la tensione si allenta. E la mediazione che viene fuori dalla

lunghissima riunione plenaria che si tiene nella sede della Protezione civile, con tanti amministratori locali presenti in

videoconferenza, dev essere sancita da due decreti della presidenza del Consiglio.Uno per dare attuazione al decreto

dell altro giorno, e che la Camera voterà oggi all unanimità (smart working automatico nella zona rossa; sospensione

di gare sportive in Lombardia, Veneto, Piemonte, Friuli, Emilia-Romagna, Liguria; deroghe per chi non ha potuto

partecipare ai concorsi pubblici in quanto bloccato nelle zone rosse; blocco dei musei gratuiti del 1 marzo; interruzione

dei viaggi di istruzione; certificato medico obbligatorio per chi si assenta più di 5 giorni da scuola; controlli a tutti i

nuovi detenuti; didattica a distanza attivabile nelle scuole dove le lezioni sono sospese; stop agli esami di scuola

guida nella zona gialla);altro, concordato nella riunione fiume del mattino, per omogeneizzare le ordinanze delle

regioni.L Italia sarà suddivisa in tre zone: rosse, gialle, verdi. Come spiegato da Giuseppe Conte in persona: Avremo

tre linee di condotta: una per le aree epicentro (ci sarà un obbligo di autodenuncia alle autorità sanitarie per chiunque

vi sia passato nelle ultime due settimane, ndr); una seconda che si estende alle aree circostanti che presentano

episodi da contagio (dove si dovranno adottare misure di igiene massima nelle strutture aperte al pubblico, ndr); la

terza, tutta la restante parte dove nonè motivo di adottare misure severe e restrittive, ma misure di cautela.Le zone

verdi, finora indenni, in sostanza erano invitate a mantenere la calma. Ad esempio, mantenendo aperte le scuole e

non bloccandoeconomia.obiettivo era quel protocollo nazionale che Conte insegue da 48 ore.Il tentativo, però,

naufraga dopo poche ore. Il governatore delle Marche, Luca Ceriscioli, Pd, precedendo di qualche ora la

deliberazione del Consiglio dei ministri, forza la situazione e disubbidisce. Ci aveva provato già due giorni fa, e si era

rimangiato la firma dopo un accorata telefonata di Conte. Nel pomeriggio di ieri, però, Ceriscioli ha firmato un

ordinanza per chiudere le scuole e i luoghi di spettacolo fino al 4 marzo nonostante le sue Marche siano una zona

verde. Motivo? Un contagio che si è verificato a Cattolica, nella vicina Romagna, al confine della nostra regione, ci

segnala che sono sempre più urgenti misure di contenimento.La decisione di Ceriscioli ha creato una frattura

profonda. Il ministro Francesco Boccia, suo compagno di partito, gli ha annunciato che avrebbe subito impugnatoatto

e Ceriscioli ha replicato: Io non indietreggio di un millimetro.è più di un sospetto cheentri la candidatura in bilico di

Ceriscioli per le prossime Amministrative, ma lui è stato netto: La politica nonentra.Il governatore della Sicilia, Nello

Musumeci, di centrodestra, a sua volta emana un ordinanza per tenere chiuse le scuole a Palermo e provincia fino al

3 marzo, dato che nel capoluogo si sono manifestati dei contagi (turisti provenienti da Bergamo). Eppure anche la

Sicilia è considerata zona verde. La tensione tra Musumeci, che chiede garanzie su chi arriva nell isola, e il governo,

peraltro, era annunciata. Dalle autorità competenti - dice - assicurano di avere adottato queste misure di controllo nei

giorni passati e di continuare ad adottarli. A noi non risulta che le cose siano andate così.???????Qui andrà inserito il

messaggio del Direttore, esempio: "Chiunque ha il diritto alla libertà di opinione ed espressione; questo diritto include

libertà a sostenere personali opinioni senza interferenze.... "Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Scambi di cibo, noia e paura. La nuova vita nella zona rossa
 
[Redazione]

 

A Casalpusterlengo varchi controllati 24 ore al giorno da 500 militari. Abitanti stremati: Ci manca la libertà DALL

INVIATO A CASALPUSTERLENGO. Va tutto bene, ci manca solo una cosa: la libertà. La signora Alessandra, 55

anni, insegnante, scende un attimo dalla bicicletta proprio di fronte a una pattuglia di carabinieri. Ore 11, strada

provinciale 234: qui inizia il confine per la zona rossa. Di qua i militari con le mascherine; di là i civili senza. Pochi

metri oltre una linea immaginaria e invalicabile e il mondo cambia completamente, con le vite sospese nel limbo della

quarantena obbligatoria.unico svago che ho - continuainsegnante - è muovermi in bici in una strada che prima era

sempre affollata. Non è stato facile spiegare ai miei alunni quello che stava succedendo quando ci hanno chiuso

dentro, ma sono sicura che non è ancora finita. I carabinieri poco più in là sostano tranquillamente davanti all auto con

i lampeggianti sempre accesi. I posti di blocco sono veri, il confine immaginario maimbarazzo è palpabile. Non

avrebbe senso stendere del filo spinato - dice un ufficiale - perché la popolazione ha capito che quello che stiamo

facendo è nel loro interesse.insegnante gira la bici e torna a Casalpusterlengo, dove proprio sabatoè stata la seconda

vittima del Coronavirus.In effetti fare ciclismo, occuparsi del giardino o di tante piccole cose che il lavoro quotidiano

impedisce, è uno dei pochi aspetti positivi di questa storia. Il terzo giorno di quarantena totale di quest area dove

vivono circa 50 mila persone è in verità molto tranquillo.In una sequenza ripetuta all infinito e sotto gli occhi di militari e

carabinieri che monitorano il viavai, arrivano i sacchetti della spesa portati da amici e parenti, vengono appoggiati a

terra, e chi li consegna risale subito in macchina. Come lo scambio di viveri in un campo profughi. Solo che qui i

profughi stanno a casa loro. I militari aprono un varco, le persone raccolgono la spesa e tornano sui loro passi. Nulla

sfugge ai controlli: neppure il trasporto di sperma per le vacche della zona. Per entrare o uscire serve un permesso

scritto della Prefettura di Lodi. Solo i trasporti non sono mai stati interrotti in una zona a metà traagricoltura

eindustria.Nel giro di un ora passano: un veterinario venuto a prendere un gatto malato; due donne con medicinali per

i parenti; due addetti della Protezione Civile che consegnano pacchi di pannoloni per il centro anziani. Tanti arrivano

fino a qua per ritirare la spesa comprata fuori. È tutto velocissimo. Mario ha un furgone ed èunico che supera i 10

secondi di permanenza: deve scaricare 20 sacchi di pellet per alimentare le stufe. Qualcuno lascia le sigarette

peramico che ha finito le scorte. Un nonno ha portato alcuni giocattoli ai nipoti bloccati nella frazione di Cascina

Careggio, sono poche centinaia di metri, lui vorrebbe abbracciare i nipotini ma proprio non si può. I carabineiri sono

inflessibili. Per controllare 24 ore su 24 i varchi, ieri sono arrivati 500 rinforzi tra agenti e militari.articolo di scambio più

gettonato è il computer, come racconta Luca, tecnico di un azienda locale che produce acciaio: Abbiamo 120

dipendenti e 15 sono dentro la zona rossa. Siamo venuti fino a qui per portargli il pc e continuare a farli lavorare con

lo smart working. Se smettiamo è la fine. Due ragazzi della frazione di Somaglia sono seduti sul guardrail e guardano

passare il flusso di macchine e camion. Una scena da Anni 50. La scuola è chiusa e non abbiamo niente da fare, di

solito andiamo a pescare ma i fossi sono vuoti. Guardiamo un po che succede e torniamo tra gli appestati, ridono.Un

pensionato, si avvicina e non ha nessuna voglia di scherzare: Abbiamo paura e da venerdì non dormiamo. È dura far

passare le giornate. Se non fosse per il nulla dei campi intorno, sembrerebbero normali viaggiatori che affollano una

stazione con un carico di trolley, valigie, buste della spesa e scatoloni. Nessuno sbuffa o si lamenta,è una calma rass

egnazione degli abitanti della Bassa.è anche chi ha deciso di fare il percorso al contrario e consegnarsi alla zona

rossa. Avrei potuto rimanere a Londra, lontano dal virus, invece preferisco rientrare, stare con i miei e nonè malattia

che tenga, racconta Tommaso, magazziniere 25enne di Amazon, mentre aspetta la madre in strada e indossa una

mascherina comprata per 30 pound in aeroporto. La prospettiva di stare chiuso in casa per tre settimane non mi

spaventa ma voglio tornare nella mia Codogno.Qui andrà inserito il messaggio del Direttore, esempio: "Chiunque ha il

diritto alla libertà di opinione ed espressione; questo diritto include libertà a sostenere personali opinioni senza
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Coronavirus, sala operativa della protezione civile regionale in assetto di allerta
E aperta 24 ore su 24

 
[Redazione]

 

E aperta 24 ore su 24 Da oggi la sala operativa della protezione civile regionale in viale Brigate Partigiane, 2 va in

assetto di allerta per la gestione dell emergenza coronavirus. Lo ha deciso il presidente di Regione Liguria Giovanni

Toti insieme all assessore regionale alla protezione civile Giacomo Giampedrone per rispondere al meglio alle

necessità del territorio.La sala operativa che è sempre aperta h24, si attrezzerà ulteriormente con personale di sala

qualificato che supporterà i comuni che ne avranno bisogno e tutte le strutture che ospiteranno le persone che sono o

saranno poste in quarantena obbligatoria.Qui andrà inserito il messaggio del Direttore, esempio: "Chiunque ha il diritto

alla libertà di opinione ed espressione; questo diritto include libertà a sostenere personali opinioni senza

interferenze.... "Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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In Piemonte i contagi si sono fermati ma si va verso la proroga dei divieti
La Regione: la vicinanza con la Lombardia ci impone di assumere le stesse misure

 
[Redazione]

 

La Regione: la vicinanza con la Lombardia ci impone di assumere le stesse misure È ragionevole pensare che le

misure restrittive per contenere il virus, stante la situazione non tanto piemontese, ma confinando noi con la

Lombardia, potrebbero essere prorogate. Dopo una settimana di attività si potrà vedere un po' meglio, sulla base dei

risultati ottenuti, quali sono state le misure più efficaci sul campo.Una frase potenzialmente dirimente, quella

pronunciata dall assessore regionale alla Sanità Luigi Icardi, che ieri pomeriggio ha gelato i giornalisti convocati all

Unità di crisi della Protezione civile per il punto di aggiornamento quotidiano sull emergenza coronavirus: la decisione,

concordata tra il governo e le regioni colpite, verrà presa venerdì.E la prospettiva, allarmante, emersa durante una

giornata tutto sommato rassicurante per Torino e per il Piemonte. Continuano a susseguirsi le segnalazioni non

confermate di casi sospetti,ultima rimanda ad un uomo ricoverato nella Medicina generale dell ospedale di Chieri, ma

per ora i casi di contagio confermato restano tre: due ospedalizzati a Torino ed uno in isolamento domiciliare. Quanto

alla bambina in quarantena al Regina Margherita, fortunatamente è risultata negativa anche alle controanalisi. Per

dirla con Icardi, e incrociando le dita, la situazione piemontese è stabile: i tre contagiati, due ricoverati ed uno in

isolamento domiciliare, sono in discrete condizioni. Al punto che, èauspicio, possano uscirne.Un bilancio tutto

sommato positivo, soprattutto se si guarda a quello che capita oltreconfine, in una regione dove si mantiene alta la

guardia. Da parte della popolazione, oltre che delle autorità. Fa fede il calo degli accessi nei pronto soccorso,

confermato anche ieri. In flessione anche i passaggi ai Cup, i centri per le prenotazioni.Il sistema sanitario, seppur con

qualche fatica, regge. Come ha spiegato Mario Raviolo, direttore Dipartimento interaziendale 118, di fronte alla quasi

totalità degli ospedali dotati di pronto soccorso sono state montate le tende per il pre-triage: I pochi che ne sono

sprovvisti hanno attivato percorsi differenziali. Insomma: su questo fronte tutti i tasselli stanno andando al loro posto;

in alcuni casi, come il Mauriziano, ci si è portati avanti con il lavoro ben prima dell arrivo della tenda da campo,

prevedendo anzitempo un percorso ad hoc per smistare i pazienti in arrivo.Al di là delle situazioni, più e meno

virtuose, la priorità è salvaguardare gli ospedali, potenziali bacini di contagio, puntando sull'assistenza territoriale, ha

precisato Raviolo. Non a caso, ha rimarcato che il primo interfaccia restano la guardia medica e i medici generici,

dotati di protezioni individuali. Garantite le protezioni sui mezzi del 118 e negli ospedali, con riferimento al personale

effettivamente a rischio. Questo perché, altra precisazione, non sono indispensabili per tutte le mansioni.Centralizzati

gli ordini per gli acquisti dai fornitori, così da sveltire i tempi. Da parte loro le farmacie rassicurano sulla disponibilità

dei prodotti disinfettanti, che negli ultimi giorni sono andati letteralmente a ruba: tra ieri e oggi le scorte saranno

ripristinate.Alla voce buone notizie anche la riapertura, da parte di Italdesign, delle sedi di Moncalieri in via Achille

Grandi e via Vittime di Vajont. Per precauzione,apertura dello stabilimento di Nichelino verrà decisa più avanti,accordo

con le autorità sanitarie. Qui andrà inserito il messaggio del Direttore, esempio: "Chiunque ha il diritto alla libertà di

opinione ed espressione; questo diritto include libertà a sostenere personali opinioni senza interferenze.... "Codice
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Coronavirus, il sindaco di Cassino Salera: abbiamo lavorato in silenzio ed ora ognuno

riprenda il proprio ritmo
 
[Redazione]

 

Ecco perché non ho adottato un'ordinanza Coronavirus. Lo spiega stamattina ilsindaco di Cassino, Enzo Salera, dal

suo profilo Fb: "In questi giorni tanti divoi mi hanno chiesto di prendere provvedimenti. Tanti di fare ordinanze,

dichiudere scuole o uffici pubblici, di fare dichiarazioni e post sui social.Alcuni lo hanno fatto per paura, altri come

speculazione politica e altri comeconsigli sinceri. Non ho fatto nulla di tutto questo perché penso che un uomodelle

Istituzioni come lo è un sindaco di una città importante come Cassino, hal'onore di esserlo ma ha anche la grande

responsabilità delle propriedecisioni. In questi giorni abbiamo lavorato in silenzio, come tutti avrebberodovuto fare,

senza isterismi, ma con molta attenzione: siamo stati ora dopo orain contatto con la Prefettura, la Protezione Civile e

l'Asl Regionale"."Ma non ci siamo fatti prendere dalla paura sconsiderata, dagli isterismi dimassa perché poi le

conseguenze sono più pesanti delle cause stesse. In questigiorni ho voluto avere una posizione netta di raccordo con

lo Stato. Perché inmomenti come questi è il Sistema Paese nel suo complesso che deve emergere egestire la

situazione. Vedere sindaci che autonomamente si inventano ordinanzenon concordate con le prefetture, e che sono

costretti poi a ritirarle dopoaver creato panico, vedere presidenti di Regione che nemmeno in questi momentitrovano

una linea di comunicazione con lo Stato centrale è pericoloso, moltopericoloso. Oltre al Coronavirus, che desta

attenzione e preoccupazione e chedovremo affrontare con tutte le cautele del caso se e quando arriverà nellanostra

Regione, perché è naturalmente molto probabile, questi 5 giorni hannogià provocato danni irreparabili alla nostra

economia, per cui ci vorranno mesie forse anni per riprenderci. E quando parlo di economia non penso ai grandifondi

finanziari ma penso alle nostre aziende, agli alberghi che dovrannochiudere perché non ci sono più prenotazioni

dall'estero e dall'Italia, a chivive di cultura e di eventi e che perde soldi e lavoro, a tutti coloro che neitrasporti, nelle

fabbriche o nel commercio soffriranno una crisi senzaprecedenti"."Oggi che un po' comincia a diradarsi questa grande

nuvola tossica diinformazioni estremizzate, fake e paure amplificate dai media e dai social, èbene che ognuno, nella

propria vita quotidiana riprenda il proprio ritmo e siaattento e scrupoloso, seguendo le regole indicate dal Ministero

della Salute masenza estremizzare ulteriormente quella che è già oggi una delle più grandicrisi, non solo sanitaria ma

sociale, che il nostro Paese si è mai trovato adattraversare".Redazione L'Inchiesta Quotidiano
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In arrivo il maltempo al centro-nord. Neve sulle Alpi
 
[Redazione]

 

Condividi26 febbraio 2020L alta pressione sul nostro paese sta per lasciare il posto ad una perturbazione in arrivo dal

Nordatlantico. Le previsioni sono del team del sito www.iLMeteo.it.Da venerdì due perturbazioni colpiranno

principalmente il Centro-Sud (settore tirrenico) con pioggia e nevicate sugli Appennini sopra i 1000 metri.attenzione

però si concentra al fine settima quando una perturbazione più intensa interesserà il Nord e parte del Centro.La

giornata di sabato partirà con il sole in tutte le regioni, dal pomeriggio invece assisteremo ad un rapido peggioramento

del tempo con nubi in aumento al Nord e in Toscana e prime piogge al Nordovest. Domenica la perturbazione arriverà

in tutto il Nord, in Toscana, Umbria e Lazio. Pioggia su Lombardia e Nordest, mentre la neve scenderà copiosa sulle

Alpi a partire dagli 800 metri circa. Questo rapido cambiamento del tempo farà da apripista ad un ondata di

peggioramento atteso da lunedì, martedì e che via via colpirà tuttaItalia Per il vento forte, intanto, sono stati soppressi

i collegamenti con le Isole Pontine tra Formia, Ventotene e Ponza. Sospesi anche quelli con all isolaElba.Un avviso di

allerta gialla per la Puglia è stato emesso dalla sezione regionale della Protezione civile. Sono previsti a partire dalle

due di pomeriggio di oggi e per le successive 16-20 ore, venti forti o di burrasca sudoccidentali. Previste anche

mareggiate lungo le coste esposte. La Protezione civile consiglia attenzione e prudenza alla guida.
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Coronavirus, Oms: 4 su 5 sintomi lievi. La mortalità è al 2%
Riunione sul Coronavirus al ministero della Salute a Roma con il ministro Roberto Speranza,il Direttore

Europadell''Oms, Hans Kluge, ilCommissario Uealla Salute, Stella Kyriakides, e il Direttore dello EuropeanCentre for

Disease Prevention and Control (Ecdc), AndreaAmmon.Oms: 80.980 casi in 33 Paesi. Solo il 3% fuori dalla Cina

 
[Redazione]

 

Condividi26 febbraio 2020"Ad oggi ci sono 80.980 casi di Covid-19 in 33 paesi, 13 dei quali nella Regione europea.

Oltre il 95% dei casi è in Cina, solo il 3% al di fuori". A fare il quadro è il direttore Europa Oms, Hans Kluge, in

conferenza stampa dopo il vertice al ministero della Salute. "Comunque i nostri pensieri vanno a tutti i cittadini nel

mondo in Europa e in Italia colpiti dal virus", ha detto."Quattro soggetti su cinque affetti da Coronavirus hanno sintomi

lievi e si riprendono, mentre il tasso di mortalità è del 2%, in soggetti soprattutto sopra i 65 anni con altre patologie",

ha detto il direttore dell'Oms Europa Hans Kluge alla conferenza stampa al ministero della salute sull'emergenza

coronavirus. Il "messaggio agli italiani è proteggersi e adottare tutte le misure previste dalle autorità sanitarie italiane.

Va evitate inoltre la discriminazione sociale, perché non funziona. Apprezziamo - ha concluso - tantissimo il lavoro che

il governo italiano sta facendo".Commissaria Ue: in Italia misure molto risoluteRingrazio il ministro Speranza, la

Protezione civile italiana e tutto il personale sanitario per aver adottato misure molto risolute per fermare questo

virus". Lo ha detto il Commissario Ue alla Salute, Stella Kyriakides, al termine della riunione sul Coronavirus al

ministero della Salute, a Roma, con il ministro Roberto Speranza, il Direttore Europa Oms, Hans Kluge e il Direttore

dello European Centre for Disease Prevention and Control (Ecdc), Andrea Ammon."Al momento ci sono ancora molte

incognite su questo virus, non solo per quanto riguarda la sua origine ma anche sulla sua diffusione". Così il

commissario Ue alla Salute. "Questo è il motivo per cui gli esperti dell'Oms e dell'Ecdc sono sul territorio italiano- ha

proseguito- proprio per capire come sta evolvendo la situazione e come dare sostegno".Speranza: sostegno pieno da

Oms e Ecdc"C'è bisogno di un grande coordinamento internazionale e questa è stata la linea dell'Italia dall'inizio,

abbiamo avuto momenti di scambio continuo. La presenza qui e il supporto e sostegno pieno che l'Oms e l'Ecdc

stanno dando alla nostra azione in queste ore ci conforta e ci rende determinati nel lavoro che stiamo facendo", ha

detto il ministero della Salute Roberto Speranza durante la conferenza stampa al termine dell'incontro con Oms, Ecdc

e la commissaria alla Salute dell'Ue.
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Parlamento europeo raccomanda 14 giorni di quarantena a eurodeputati che sono stati in

Italia
 
[Redazione]

 

Condividi26 febbraio 2020Dal questore del Parlamento europeo arriva la raccomandazione a rispettare una

quarantena di 14 giorni, indirizzata agli eurodeputati che negli ultimi 14 giorni hanno visitato le quattro regioni italiane

considerate a rischio (Lombardia, Piemonte, Emilia Romagna e Veneto). Tali misure preventive sono raccomandate

anche allo staff degli eurodeputati interessati. Diversa, invece, la posizione della Commissione europea. Il contagio

del coronavirus in Italia e nel resto del mondo preoccupa, ma secondo la commissaria europea alla salute, Stella

Kyriakides, "non dobbiamo cedere al panico. Bisogna vigilare, evitare che vi siano una cattiva informazione o

dichiarazione xenofobe che non aiutano i cittadini e mettono in pericolo il lavoro dell'autorità pubblica". Kyriakides ha

parlato in una conferenza stampa congiunta al ministero della Salute italiano, con la partecipazione del direttore

dell'Organizzazione mondiale della sanità per l'Europa, Hans Kluge, del ministro Roberto Speranza e della direttrice

dell'Ecdc (Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie) Andrea Ammon."Capiamo la

preoccupazione delle persone sulla loro salute e su quella delle loro famiglie. Questo non significa che dobbiamo

cedere al panico, ma ci dobbiamo fidare di quello che stanno facendo il governo italiano, con la protezione civile, e la

Commissione europea, nel potenziare le risposte in tutte le regioni", ha precisato da parte sua Hans Kluge dell'Oms

Europa.
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Coronavirus, scuole chiuse a Palermo
 
[Redazione]

 

Condividi26 febbraio 20208.38 Da oggi e fino a lunedì sospese le lezioni in tutte le scuole del territorio metropolitano

di Palermo. Il provvedimento è stato adottato dal presidente della Regione,Musumeci,d'accordo con il sindaco

Orlando,e l'assessore regionale all'Istruzione Lagalla,dopo il caso dei 3 turisti di Bergamo positivi al virus. La misura è

finalizzata all'effettuazione di interventi di sanificazione e disinfezione dei locali scolastici a seguito dell'ordinanza

regionale di Protezione civile.Lezioni sospese anche nelle università di Palermo e Messina.
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Pesaro, soccorsa persona in localitÃ Serrungarina
 
[Redazione]

 

I Vigili del Fuoco del Comando provinciale, sono intervenuti la mattina del 25 febbraio alle 10.45 circa, a Serrungarina

per soccorso a persona. Un signore è scivolato lungo una scarpata per circa 40 mt. fermandosi in mezzo a dei rovi.Gli

operatori accorsi sul posto, in collaborazione con il Soccorso Alpino ed i sanitari del 118, hanno provveduto ad

immobilizzare la persona per poi trasportarlo in un luogo dove é stato vericellato dall'Eliambulanza proveniente

dall'Ospedale di Torrette di Ancona per le cure del caso.
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Coronavirus, 12 morti e 400 contagiati. Borrelli: "Nessun focolaio in Liguria, meno del 4% i

tamponi positivi"
Il capo della Protezione civile fa il punto sulla diffusione del coronavirus in Italia

 
[Redazione]

 

ROMA Sono 12 le persone decedute e 400 quelle contagiate dal coronavirus: questi i dati forniti da Angelo Borrelli,

capo della Protezione civile, durante il quotidiano punto stampa per gli aggiornamenti sul contagio da coronavirus in

Italia.LEGGI ANCHE: Coronavirus,Oms in Italia: Il governo sta facendo cose giuste, mortalità al 2% Nel dettaglio, dice

Borrelli, sono 400 le persone contagiate: 258 in Lombardia, 71 in Veneto, 47 in Emilia-Romagna, 11 in Liguria, 3 in

Piemonte, Lazio e Sicilia; 2 in Toscana e uno a Bolzano. Di tutti i tamponi effettuati, meno del 4% hanno dato esito

positivo. LEGGI ANCHE: È guarita la coppia di cinesi ricoverata allo Spallanzani: nessun caso di coronavirus a RomaI

nuovi casi registrati in Liguria, spiega Borrelli, sono tutti concentrati in una stessa comitiva (dove era presente una

turista di Codogno, la prima a risultare positiva, ndr) e non credo assolutamente sia un nuovo focolaio.LEGGI ANCHE:

Ricciardi: In Italia nessuna epidemia, solo due focolai epidemici. Ecco le differenze Non disponiamo di informazioni

ufficiali su minori colpiti da coronavirus, aggiunge ancora Borrelli: Se le informazioni non sono verificate e bene che

non siano prese in considerazione. Quando avremo un informazione su questo, e io ho chiesto informazioni, ve la

daremo.LEGGI ANCHE: No, il coronavirus non è una semplice influenza: la fondazione Veronesi spiega perché
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Covid-19, Speranza: â??Importante coordinamento internazionaleâ?
 
[Ministero Della Salute]

 

Si Ã svolto oggi, nella sede del ministero di Lungotevere Ripa, il vertice sullâ??emergenza coronavirus con il ministro

della Salute Roberto Speranza, il commissario Ue alla Salute, Stella Kyriakides, il direttore Europa Oms, Hans Kluge

e la direttrice dell'Ecdc, Andrea Ammon. Al termine dellâ??incontro si Ã tenuta una conferenza stampa.Il ministro

Speranza in apertura della conferenza ha ringraziato per la disponibilitÃ, il supporto e il lavoro di coordinamento

svolto, il Commissario Ue alla sanitÃ Stella Kiriakidis.Nel corso del suo intervento il ministro ha sottolineato: â??I virus

non hanno frontiere di nessuna natura e per questo occorre un grande coordinamento di natura internazionale.

Questa Ã stata la linea dellâ??Italia sin dallâ??inizio e abbiamo avuto momenti di scambio continuo con le principali

istituzioni sanitarie internazionali. La loro presenza qui, il supporto e il sostegno pieno che lâ??Oms e lâ??Ecdc

stanno dando alla nostra azione in queste ore ci conforta e ci rende ancora di piÃ determinati a continuare nel lavoro

che stiamo facendo.â? â??In questi giorni si capisce l'importanza della ricerca e della scienza â?? ha proseguito

Speranza - come anche l'importanza di condividere su piattaforme internazionali le competenze e le conoscenze.

L'Italia farÃ tutto quello che puÃ per metterle a disposizione della comunitÃ â?.Il Commissario UE alla sanitÃ Stella

Kiriakidis ha ringraziato il ministro Speranza al quale ha espresso la solidarietÃ della Commissione europea.

â??Voglio ringraziare lei â?? ha detto - il capo della Protezione civile e tutto il personale sanitario per aver adottato

misure risolute, determinate e veloci per ridurre la minaccia di questo virus. Le prioritÃ dellâ??Unione europea sono

state quelle di collaborare con vari paesi per la protezione della salute dei cittadini, per il contenimento di questa

minaccia. Come ribadito il virus ha mostrato tutta la sua capacitÃ non solo di valicare i paesi, ma addirittura i

continenti. Questa emergenza Ã una prova della capacitÃ strategica di poter adottare misure di emergenza, di

contenimento e di collaborazione.La Kiriakidis ha poi posto lâ??accento sullâ??importanza dello scambio di

informazioni: â??Non posso sottolineare abbastanza quanto sia importante lo scambio in tempo reale di informazioni

e di coordinamento anche sulle misure che devono essere adottate per poter cercare di contenere la minaccia portata

da questo virus. Questo Ã lâ??unico modo per avere una azione efficace. Noi stiamo utilizzando tutti i normali canali

informativi allâ??interno dellâ??Unione europea e stiamo dando linee guida a tutti i paesi membri della UE e al loro

personale sanitario. Eâ?? molto importante sottolineare che nellâ??UE siamo ancora in una fase di contenimento.

Vista la velocitÃ con cui si evolve la situazione, come abbiamo visto negli ultimi giorni, bisogna perÃ essere pronti ad

affrontare la situazione, perchÃ abbiamo avuto un numero elevato di casi. Vorrei ringraziare i ministri dei paesi

confinanti con lâ??Italia per aver deciso di mantenere le frontiere aperte, proprio per evitare che si arrivi a prendere

delle misure inefficaci e sproporzionate. Subito dopo questo incontro produrremo un modello di informazioni che

dovranno essere date ai viaggiatori che vanno o tornano dalle zone a rischioâ?.La direttrice dell'Ecdc, Andrea Ammon

nel corso del suo intervento ha sottolineato in particolare che: "L'European Centre for Disease Prevention and Control

ha monitorato molto da vicino lo sviluppo del Coronavirus in Italia. Siamo assolutamente pronti a collaborare per

fronteggiare questa epidemiaâ?."All'inizio della prossima settimana â?? ha dichiarato - faremo una valutazione dei

rischi. Non sappiamo se in Europa si verificherÃ uno scenario come quello accaduto in Cina, ma dobbiamo essere

pronti". "Per evitare la diffusione del virus, che Ã piuttosto contagioso â?? ha aggiunto - i Paesi stanno preparando i

loro piani, in caso di una pandemia". La Ammon ha poi concordato sullâ??importanza di un coordinamento, ritenuto

â??Assolutamente cruciale non solo tra i vari settori ma soprattutto tra Paese e Paese", e su quella di â??di

raccogliere informazioni in maniera standardizzata. â??Questo Ã un nuovo virus - ha evidenziato - e dobbiamo

imparare il piÃ possibile da quello che sta accadendo in Italiaâ?.Il direttore dellâ??Oms Europa Hans Kluge ha

sottolineato che "La finestra di tempo che abbiamo per evitare che l'epidemia diventi una pandemia Ã ancora aperta,

ma si sta chiudendo. Eâ?? quindi urgente fare il possibile per sfruttarla al massimo. Kluge si Ã soffermato
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sullâ??importanza del ruolo dellâ??informazione in questa emergenza: â??Il ruolo dei giornalisti Ã cruciale. Ã? molto

importante dare informazioni precise e giuste. I giornalisti sono parte dello sforzo sanitario pubblico e come direttore

dell'Oms chiedo loro di supportare lo sforzo che stiamo facendo per proteggere la salute dei cittadini".Kluge ha anche

consigliato di â??usare informazioni che arrivano da fonti affidabili e di evitare di stigmatizzare le personeâ?.Sulle

misure di prevenzione ha evidenziato: â??Il messaggio agli italiani Ã quello di proteggersi, evitare che altri si

ammalino e adottare le misure previste dalle autoritÃ sanitarie italiane". "Il consiglio Ã di lavarsi le mani con acqua e

sapone, di tossire sul gomito e coprirsi la bocca con una salvietta da buttare dentro un contenitore chiuso". Per

ulteriori informazioni:Sito Nuovo coronavirusSito ISSSito Protezione civile Consulta le notizie di Nuovo coronavirus, le

notizie di Malattie infettive, le notizie di Rapporti internazionali Vai all'archivio completo delle notizieConsulta l'area

tematica: Nuovo coronavirus, Malattie infettive, Rapporti internazionali
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Vertice del Ministro della Salute con OMS-ECDC-UE
Comunicati stampa

 
[Ministero Della Salute]

 

Versione stampabileComunicato n. 92 Data del comunicato 26 febbraio 2020 E in corso, nella sede del Ministero della

Salute a Lungotevere Ripa, 1 (Roma),incontro con il Ministro della Salute, Roberto Speranza, il Commissario UE alla

Salute, Stella Kyriakides, il Direttore Europa OMS/WHO, Hans Kluge e il Direttore ECDC, Andrea Ammon.A questo

link è possibile scaricare le seguenti immagini video: - GIRO TAVOLO VERTICE OMS-ECDC-UE https://we.tl/t-

DAj3vNGCfJ- GIRO TAVOLO TASK FORCE PROTEZIONE CIVILE https://we.tl/t-N8EzWHJxYz
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